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Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1089

Art. 8 del D.M. 501/96. Consiglio della Camera
di Commercio, Industria Artigianato e Agricol-
tura di Lecce. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

premesso che:
- l’art. 9 della L. 580/93 ha introdotto, nell’ambito

degli organi delle Camere di Commercio, l’istitu-
zione del Consiglio camerale;

- l’art. 7 del D.M. 501/93, prevede che il Presidente
della G. R. provveda, con proprio decreto, alla
nomina dei componenti del consiglio camerale e
con D.P.G.R. n. 1168/09 è stato nominato il Con-
siglio della Camera di Commercio di Lecce;
Con il suddetto decreto era stato nominato, in

seno al Consiglio camerale, in rappresentanza del
settore “Commercio”, il sig. Oronzo D’Agostino,
designato dalla Federcommercio Associazione
Commercio Turismo e Servizi della provincia di
Lecce;

Considerato che il Presidente della Camera di
Commercio di Foggia ha trasmesso copia della let-
tera di dimissioni da consigliere camerale del sig.
Oronzo D’Agostino;

Vista la nota con la quale la Federcommercio LE
designa, quale proprio rappresentante in seno al
consiglio della Camera di Commercio di Lecce, per
il settore Commercio, il dott. Antonio Seclì nato a
Galatina (LE) il 28.08.1951,e la successiva nota n.
383 del 31 ottobre 2011, acquisita agli atti dell’uf-
ficio in data 7 novembre 2011 al n. 22021, con la
quale l’Organizzazione ha perfezionato, ai sensi di
legge, la designazione in questione;

Visto che l’ufficio competente ha verificato, in
base alla documentazione prodotta, il possesso dei
requisiti di cui all’art.13 della legge 580/93;

Preso atto che il Settore proponente ritiene il
provvedimento rientrare nella competenza presi-
denziale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4,
comma 4, lett. K, della L.R. 7/97 e dell’art. 6,
comma 5, della L.R. 7/97, ed art. 4, comma 2, lett.
e);

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei funzionari
responsabili;

DECRETA

di considerare la premessa narrativa quale moti-
vazione di fatto e di diritto del presente decreto;

di nominare, in sostituzione del dimissionario
sig. Oronzo D’Agostino, quale componente del
Consiglio della Camera di Commercio di Lecce, in
rappresentanza del settore “Commercio”, il dott.
Antonio Seclì, nato a Galatina il 28.08.1951 ed ivi
residente, in Viale degli studenti snc.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il pre-
sente decreto è dichiarato esecutivo.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1090

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica rurale vacante del
Comune di Volturara Appula (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;
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VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del

28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Carrozza Angelina nata a
Caserta il 21.02.1967 e residente a S. Marco Evan-
gelista (CE) in Via L. Ariosto n. 07 C.F. CRZ NLN
67B61 B963I, ha indicato con la nota del
24.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11765 del 29.08.2011, l’ordine
di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Carrozza Angelina
nata a Caserta il 21.02.1967 e residente a S. Marco
Evangelista (CE) in Via L. Ariosto n. 07 C.F. CRZ
NLN 67B61 B963I, posta nella graduatoria degli
idonei al n. 56, la sede farmaceutica rurale vacante
del Comune di Volturara Appula (FG).

Di invitare il Dr. Carrozza Angelina, assegnataria
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
la stessa non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Carrozza Angelina il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.
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Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Volturara Appula (FG)
Al Direttore Generale della ASL Foggia

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1091

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica rurale vacante del
Comune di Sannicola (Le) frazione di San
Simone.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie

speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Fetta Maria Addolorata nata
a Valle Agricola (CE) il 24.11.1951 e residente a
Valle Agricola (CE) in Via Surienze n. 07 C.F. FTT
MDD 51S64 L594V, ha indicato con la nota del
13.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11534 del 23.08.2011, l’ordine
di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;
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DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa “indicati, alla Dr.ssa Fetta Maria Addolo-
rata nata a Valle Agricola (CE) il 24.11.1951 e resi-
dente a Valle Agricola (CE) in Via Surienze n. 07
C.F. FTT MDD 51S64 L594V, posta nella gradua-
toria degli idonei al n. 58, la sede farmaceutica
rurale vacante del Comune di Sannicola (LE) fra-
zione San Simone.

Di invitare il Dr. Fetta Maria Addolorata, asse-
gnataria della sede farmaceutica sopra specificata a
far pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Fetta Maria Addolorata il pre-
sente atto e di provvedere in detta occasione a spe-
cificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che lo stesso dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Sannicola (LE);
Al Direttore Generale della ASL Lecce

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1092

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica rurale vacante del
Comune di Sannicola (Le) frazione Chiesa-
nuova.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
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dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Gennari Francesco nato a
Napoli il 04.09.1950 e residente a Orsomarso (CS)
in Via Porta la terra n. 44 C.F. GNN FNC 50P04
F839S, ha indicato con la nota del 24.08.2011, regi-
strata al protocollo del Servizio PATP con il n.
152/11816 del 30.08.2011, l’ordine di preferenza
delle sedi farmaceutiche inserite nell’atto ricogni-
tivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Gennari Francesco nato a
Napoli il 04.09.1950 e residente a Orsomarso (CS)
in Via Porta la terra n. 44 C.F. GNN FNC 50P04
F839S, posto nella graduatoria degli idonei al n. 51,
la sede farmaceutica rurale del Comune di Sanni-
cola (LE) frazione di Chiesanuova.

Di invitare il Dr. Gennari Francesco, assegna-
tario della sede farmaceutica sopra specificata a far
pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via

Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, lo stesso non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Gennari Francesco il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Sannicola (LE);
Al Direttore Generale della ASL Lecce

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1093

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica rurale vacante del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;
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VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del

28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Papa Domenico nato a Monte-
sarchio (BN) il 21.05.1963 e residente a Montesar-
chio (BN) in Via Benevento n. 67 C.F. PPA DNC
63E21 F636H, ha indicato con la nota del
25.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/13833 del 03.10.2011, l’ordine
di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Papa Domenico nato a
Montesarchio (BN) il 21.05.1963 e residente a
Montesarchio (BN) in Via Benevento n. 67 C.F.
PPA DNC 63E21 F636H, posto nella graduatoria
degli idonei al n. 38, la sede farmaceutica rurale del
Comune di Castellucci Valmaggiore (FG).

Di invitare il Dr. Papa Domenico, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Papa Domenico il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
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che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Castelluccio Valmag-
giore (FG); 

Al Direttore Generale della ASL Foggia

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1094

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica rurale vacante del
Comune di Minervino di Lecce (Le) frazione
Cocumola.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Santoro Santo nato a Sogliano
Cavour (LE) il 19.09.1965 e residente a Galatina
(LE) in Via Frosinone n. 2 C.F. SNT SNT 65P19
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I780T, ha indicato con la nota del 24.08.2011, regi-
strata al protocollo del Servizio PATP con il n.
152/11759 del 29.08.2011, l’ordine di preferenza
delle sedi farmaceutiche inserite nell’atto ricogni-
tivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Santoro Santo nato a
Sogliano Cavour (LE) il 19.09.1965 e residente a
Galatina (LE) in Via Frosinone n. 2 C.F. SNT SNT
65P19 I780T, posto nella graduatoria degli idonei al
n. 17, la sede farmaceutica rurale del Comune di
Minevino di Lecce (LE) frazione Cocumola.

Di invitare il Dr. Santoro Santo, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Santoro Santo il presente atto
e di provvedere in detta occasione a specificare, con
nota d’accompagnamento, la documentazione che
Io stesso dovrà produrre entro il suddetto termine,
ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Minervino di Lecce
(LE);

Al Direttore Generale della ASL Lecce

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo

regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1095

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica rurale vacante del
Comune di Castrignano del Capo (Le) frazione
Giuliano.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.
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VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra. 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Mazzeo Maria Rosaria nata
a Sant’Andrea di Conza (AV) il 28.04.1962 e resi-
dente a Sant’Andrea di Conza (AV) in Via Serro di
Cielo n. 02 C.F. MZZ MRS 62D68 I264Z, ha indi-
cato con la nota del 08.08.2011, registrata al proto-
collo del Servizio PATP con il n. 152/11537 del
23.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi farma-
ceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Mazzeo Maria

Rosaria nata a Sant’Andrea di Conza (AV) il
28.04.1962 e residente a Sant’Andrea di Conza
(AV) in Via Serro di Cielo n. 02 C.F. MZZ MRS
62D68 I264Z, posta nella graduatoria degli idonei
al n. 53, la sede farmaceutica rurale del Comune di
Castrignano del capo (LE) frazione di Giuliano.

Di invitare il Dr. Mazzeo Maria Rosaria, asse-
gnataria della sede farmaceutica sopra specificata a
far pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Mazzeo Maria Rosaria il pre-
sente atto e di provvedere in detta occasione a spe-
cificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che lo stesso dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Castrignano del Capo
(LE);

Al Direttore Generale della ASL Lecce

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1096

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 04 del Comune di
Palo del Colle (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Inferrera Giuseppe nato a Mes-
sina il 26.08.1956 e residente a Palmi (RC) in Via
Virgilio n. 119 C.F. NFR GPP 56M26 F158K, ha
indicato con la nota del 24.08.2011, registrata al
protocollo del Servizio PATP con il n. 152/11757
del 29.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi far-
maceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Inferrera Giuseppe nato a
Messina il 26.08.1956 e residente a Palmi (RC) in
Via Virgilio n. 119 C.F. NFR GPP 56M26 F158K,
posto nella graduatoria degli idonei al n. 18, la sede
farmaceutica n. 04 del Comune di Palo del Colle
(BA).

Di invitare il Dr. Inferrera Giuseppe, assegna-
tario della sede farmaceutica sopra specificata a far
pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del

226



227Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, lo stesso non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Inferrera Giuseppe il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Palo del Colle (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1097

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 04 del Comune di
San Ferdinando di Puglia (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’1l marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
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28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Porzio Mariorosario nato a
Napoli il 13.03.1965 e residente a Pozzuoli (NA) in
Via Monteruscello n. 65 C.F. PRZ MRS 65C13
F839G, ha indicato con la nota del 25.08.2011, regi-
strata al protocollo del Servizio PATP con il n.
152/12012 del 02.09.2011, l’ordine di preferenza
delle sedi farmaceutiche inserite nell’atto ricogni-
tivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Porzio Mariorosario nato a
Napoli il 13.03.1965 e residente a Pozzuoli (NA) in
Via Monteruscello n. 65 C.F. PRZ MRS 65C13
F839G, posto nella graduatoria degli idonei al n. 15,
la sede farmaceutica n. 04 del Comune di San Fer-
dinendo di Puglia (FG).

Di invitare il Dr. Porzio Mariorosario, assegna-
tario della sede farmaceutica sopra specificata a far
pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, lo stesso non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Porzio Mariorosario il pre-
sente atto e di provvedere in detta occasione a spe-
cificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che lo stesso dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di S. Ferdinando di
Puglia (FG);

Al Direttore Generale della ASL Foggia

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1098

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 04 del Comune di
Capurso (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
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Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Forastieri Pierluca nato a
Cosenza il 05.05.1970 e residente a Cosenza in Via
Reggio Calabria n. 12 C.F. FRS PLC 70E05
D086Z, ha indicato con la nota del 05.08.2011,
registrata al protocollo del Servizio PATP con il n.
152/11374 del 12.08.2011, l’ordine di preferenza

delle sedi farmaceutiche inserite nell’atto ricogni-
tivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Forastieri Pierluca nato a
Cosenza il 05.05.1970 e residente a Cosenza in Via
Reggio Calabria n. 12 C.F. FRSPLC70E05D086Z,
posto nella graduatoria degli idonei al n. 11, la sede
farmaceutica n. 04 del Comune di Capurso (BA).

Di invitare il Dr. Forastieri Pierluca, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Forastieri Pierluca il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Capurso (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola
_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1099

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 04 del Comune di
Orta Nova (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Laccetti Maria Altomare,
nata a Foggia il 02.01.1956 e residente a Lucera
(FG) in Viale Michelangelo n. 16, C.F. LCC MLT
56A42 B643A, ha indicato con la nota del
16.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11538 del 23.08.2011, l’ordine
di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Laccetti Maria Alto-
mare, nata a Foggia il 02.01.1956 e residente a
Lucera (FG) in Viale Michelangelo n. 16, C.F. LCC
MLT 56A42 B643A, posta nella graduatoria degli
idonei al n. 10, la sede farmaceutica n. 04 del
Comune di Orta nova (FG).

Di invitare la Dr.ssa Laccetti Maria Altomare
assegnataria della sede farmaceutica sopra specifi-
cata a far pervenire, a mezzo raccomandata A.R.,
alla Regione Puglia, Assessorato Politiche della
Salute, Servizio PATP, ufficio Politiche del Far-
maco, via Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il
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termine perentorio di giorni 30 dalla data di rice-
zione del presente provvedimento, dichiarazione
d’accettazione della sede assegnata, avvenuto paga-
mento della tassa regionale di concessione e indica-
zione degli estremi dei locali dove sarà aperto l’e-
sercizio o di rinuncia della sede assegnata, ricor-
dando che, ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di
mancata accettazione, la stessa non potrà più optare
per altra sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di
concorso, decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Laccetti Maria Altomare
il presente atto e di provvedere in detta occasione a
specificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Orta nova (FG);
Al Direttore Generale della ASL Foggia

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1100

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 07 del Comune di
Santeramo in Colle (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
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28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Guido Maria Angela, nata a
Cross Cottage Herbrandston (GB) il 25.03.1961 e
residente a Spezzano Albanese (CS) in Via Coniugi
Curi n. 33, C.F GDUMNG61C65Z114R, ha indi-
cato con la nota del 24.08.2011, registrata al proto-
collo del Servizio PATP con il n. 152/11773 del
29.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi farma-
ceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa’ indicati, alla Dr.ssa Guido Maria Angela,
nata a Cross Cottage Herbrandston (GB) il
25.03.1961 e residente a Spezzano Albanese (CS)
in Via Coniugi Curie n. 33, C.F GDU MNG 61C65
Z114R, posta nella graduatoria degli idonei al n. 09,
la sede farmaceutica n. 07 del Comune di Sante-
ramo (BA).

Di invitare la Dr.ssa Guido Maria Angela asse-
gnataria della sede farmaceutica sopra specificata a
far pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Guido Maria Angela il
presente atto e di provvedere in detta occasione a
specificare, con nota d’accompagnamento, la docu-

mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Santeramo in colle
(BA);

Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1101

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 09 del Comune di
Modugno (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;
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VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Cacciapuoti Clotilde, nata a
Villa di Briano (CE) il 14.04.1961 e residente a
Sant’Antimo (NA) in Corso Unione Sovietica n. 66,

C.F. CCC CTL 61D54 D801U, ha indicato con la
nota del 19.08.2011, registrata al protocollo del Ser-
vizio PATP con il n. 152/11705 del 26.08.2011, l’or-
dine di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite
nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Cacciapuoti Clotilde,
nata a Villa di Briano (CE) il 14.04.1961 e residente
a Sant’Antimo (NA) in Corso Unione Sovietica n.
66, C.F. CCC CTL 61D54 D801U, posta nella gra-
duatoria degli idonei al n. 08, la sede farmaceutica
n. 09 del Comune di Modugno (BA).

Di invitare la Dr.ssa Cacciapuoti Clotilde asse-
gnataria della sede farmaceutica sopra specificata a
far pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Cacciapuoti Clotilde il
presente atto e di provvedere in detta occasione a
specificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Modugno (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
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regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1102

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 17 del Comune di
Altamura (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia. VISTA la
determinazione dirigenziale n. 261 del 5 luglio
2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7 luglio
2011 di approvazione della graduatoria definitiva
dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Grassano Rocco Innocenzo
nato a Salandra (MT) il 25.07.1952 e residente a
Matera in Piazzeta Ignazio Silone n. 10 C.F. GRS
RCN 52L23 H687Y, ha indicato con la nota del
24.08.2011, registrata al protocollo del Servizio
PATP con il n. 152/11755 del 29.08.2011, l’ordine
di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite nel-
l’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Grassano Rocco Inno-
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cenzo nato a Salandra (MT) il 25.07.1952 e resi-
dente a Matera in Piazzeta Ignazio Silone 10 C.F.
GRS RCN 52L23 H687Y, posto nella graduatoria
degli idonei al n. 05, la sede farmaceutica n. 17 del
Comune di Altamura (BA).

Di invitare il Dr. Grassano Rocco Innocenzo,
assegnatario della sede farmaceutica sopra specifi-
cata a far pervenire, a mezzo raccomandata A.R.,
alla Regione Puglia, Assessorato Politiche della
Salute, Servizio PATP, ufficio Politiche del Far-
maco, via Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il
termine perentorio di giorni 30 dalla data di rice-
zione del presente provvedimento, dichiarazione
d’accettazione della sede assegnata, avvenuto paga-
mento della tassa regionale di concessione e indica-
zione degli estremi dei locali dove sarà aperto l’e-
sercizio o di rinuncia della sede assegnata, ricor-
dando che, ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di
mancata accettazione, lo stesso non potrà più optare
per altra sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di
concorso, decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Grassano Rocco Innocenzo il
presente atto e di provvedere in detta occasione a
specificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che lo stesso dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Altamura (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1103

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 13 del Comune di
Bitonto (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.
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VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che il Dr. Salsano Luigi nato a Salerno il
10.08.1958 e residente a Salerno in Via Francesco
Crispi n. 1/22 C.F. SLS LGU 58M10 H703X, ha
indicato con la nota del 25.08.2011, registrata al
protocollo del Servizio PATP con il n. 152/11879
del 30.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi far-
maceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, al Dr. Salsano Luigi nato a
Salerno il 10.08.1958 e residente a Salerno in Via
Francesco Crispi n. 1/22 C.F. SLS LGU 58M10
H703X, posto nella graduatoria degli idonei al n.
03, la sede farmaceutica n. 13 del Comune di
Bitonto (BA).

Di invitare il Dr. Salsano Luigi, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente

provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare al Dr. Salsano Luigi il presente atto
e di provvedere in detta occasione a specificare, con
nota d’accompagnamento, la documentazione che
lo stesso dovrà produrre entro il suddetto termine, ai
sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Bitonto (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1104

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 14 del Comune di
Bitonto (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;
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VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del

28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Pilozzi Catia, nata a Frosi-
none il 02.09.1959 e residente a Frosinone in Piazza
Santa Maria n. 05 C.F. PLZ CTA 59P42 D810H, ha
indicato con la nota del 25.08.2011, registrata al
protocollo del Servizio PATP con il n. 152/11961
del 01.09.2011, l’ordine di preferenza delle sedi far-
maceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Pilozzi Catia, nata a
Frosinone il 02.09.1959 e residente a Frosinone in
Piazza Santa Maria n. 05 C.F. PLZ CTA S9P42
D810H, posta nella graduatoria degli idonei al n.
04, la sede farmaceutica n. 14 del Comune di
Bitonto (BA).

Di invitare la Dr.ssa Pilozzi Catia, assegnataria
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
la stessa non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Pilozzi Catia il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che la stessa dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.
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Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Bitonto (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1105

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 7 del Comune di
Terlizzi (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie

speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Zacchia Matilde nata a
Capua (CE) il 11.02.1962 e residente a Castiglione
Messer Raimondo (TE) 64034 in Via San Salvatore
n. 12 C.F. ZCCMLD62B51B715Z, ha indicato con
la nota del 25.08.2011, registrata al protocollo del
Servizio PATP con il n. 152/12021 del 02.09.2011,
l’ordine di preferenza delle sedi farmaceutiche inse-
rite nell’atto ricognitivo;
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DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Zacchia Matilde, nato
a Capua (CE) il 11.02.1962 e residente a Casti-
glione Messer Raimondo (TE) in Via San Salvatore
n. 12 C.F. ZCC MLD 62B51 B715Z, posta nella
graduatoria degli idonei al n. 01, la sede farmaceu-
tica n. 7 del Comune di Terlizzi (BA).

Di invitare la Dr.ssa Zacchia Martilde, assegna-
taria della sede farmaceutica sopra specificata a far
pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla
Regione Puglia, Assessorato Politiche della Salute,
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via
Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine
perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione del
presente provvedimento, dichiarazione d’accetta-
zione della sede assegnata, avvenuto pagamento
della tassa regionale di concessione e indicazione
degli estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio
o di rinuncia della sede assegnata, ricordando che,
ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata
accettazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Zacchia Matilde il pre-
sente atto e di provvedere in detta occasione a spe-
cificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 

Al Sindaco del comune di Terlizzi (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari
s
Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità

ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 dicembre 2011, n. 1106

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Assegnazione, in via defini-
tiva, della sede farmaceutica n. 08 del Comune di
Modugno (Ba).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-
dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.
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VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che la Dr.ssa Straface Teresa, nata a
Corigliano Calabro (CS) il 15.05.1957 e residente a
Corigliano Calabro (CS) in Via SS Pietro e Paolo n.
45 C.F. STR TRS 57E55 D005S, ha indicato con la
nota del 25.08.2011, registrata al protocollo del Ser-
vizio PATP con il n. 152/11968 del 01.09.2011, l’or-
dine di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite
nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Straface Teresa, nata a
Corigliano Calabro (CS) il 15.05.1957 e residente a
Corigliano Calabro (CS) in Via SS Pietro e Paolo n.
45 C.F. STR TRS 57E55 D005S, posta nella gra-
duatoria degli idonei al n. 07, la sede farmaceutica
n. 08 del Comune di Modugno (BA).

Di invitare la Dr.ssa Straface Teresa, assegnataria
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato Politiche della Salute, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco, via Caduti di
tutte le guerre 15 - Bari, entro il termine perentorio

di giorni 30 dalla data di ricezione del presente
provvedimento, dichiarazione d’accettazione della
sede assegnata, avvenuto pagamento della tassa
regionale di concessione e indicazione degli estremi
dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di rinuncia
della sede assegnata, ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
la stessa non potrà più optare per altra sede e, ai
sensi dell’art. 13 del bando di concorso, decadrà
dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Straface Teresa il pre-
sente atto e di provvedere in detta occasione a spe-
cificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:

Al Sindaco del comune di Modugno (BA);
Al Direttore Generale della ASL Bari

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 20 dicembre 2011, n. 1107

Costituzione del Consiglio direttivo della Auto-
rità idrica pugliese.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30.05.2011 n. 9
relativa alla “Istituzione della Autorità idrica
pugliese”, come modificata dalla legge regionale
del 13.10.2011 n.27;

VISTO il regolamento regionale 15.07.2011, n.
16 “Regolamento Regionale per l’elezione dei
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Componenti del Consiglio Direttivo dell’Autorità
Idrica Pugliese, istituita con L.R. 9 del 30.05.2011”;

VISTI i risultati dell’elezione svoltasi nell’am-
bito dell’Assemblea dei Sindaci dei comuni della
Regione, convocata nel giorno 19.12.2011 dal Sin-
daco del comune capoluogo di Regione;

VISTO l’art. 4, comma 1, della legge regionale
del 30.05.2011 n. 9;

VISTO l’art. 1, comma 1, della legge regionale
del 13.10.2011 n. 27;

DECRETA

Art. 1
E’ costituito il Consiglio direttivo dell’Autorità

Idrica Pugliese, composto dai Sigg.:
Michele Emiliano, nato a Bari il 23.07.1959,

Sindaco di Bari;
Angelo Cera, nato a San Marco in Lamis il

10.04.1952, Sindaco di San Marco in Lamis (FG);
Nicola Giorgino, nato ad Andria il 16.09.1969,

Sindaco di Andria (BT);
Paolo Perrone, nato a Lecce il 16.12.1967, Sin-

daco di Lecce;
Franco Angelo Scoditti, nato a Mesagne il

20.09.1948, Sindaco di Mesagne (BR).

Art. 2
Partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo,

con funzione consultiva:
• l’Assessore regionale competente in materia di

risorse naturali e di tutela delle acque;
• l’Assessore regionale competente in materia di

bilancio e programmazione;
• il Presidente di ANCI Puglia;
• il Presidente di UPI Puglia;
• il Direttore generale dell’Autorità Idrica

Pugliese;
• il Direttore amministrativo dell’Autorità Idrica

Pugliese, con funzioni di segretario;
• il Direttore tecnico dell’Autorità Idrica Pugliese.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. 

Bari, lì 20 dicembre 2011

Vendola_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 20 dicembre 2011, n. 1108

Designazione Vice Presidenti del Consiglio
Generale dei Pugliesi nel Mondo. Legge regio-
nale 11 dicembre 2000, n. 23 “Interventi a favore
dei pugliesi nel mondo”, art. 8 (Ufficio di Presi-
denza) - Regolamento regionale 3 ottobre 2001,
n. 8 “Regolamento di attuazione della legge
regionale 11 dicembre 2000, n. 23 ‘Interventi a
favore dei pugliesi nel mondo’ artt 4, 7, 8”, art.
14 punto 4.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

VISTI gli art. 7 e 8 della Legge Regionale 11
dicembre 2000, n. 23 “Interventi a favore dei
pugliesi nel mondo”, che istituisce il Consiglio
Generale dei Pugliesi nel Mondo e ne determina i
criteri di composizione;

VISTO il Titolo III del Regolamento regionale 3
ottobre 2001, n. 8 “Regolamento di attuazione della
Legge Regionale 11 dicembre 2000, n. 23 ‘Inter-
venti a favore dei pugliesi nel mondo” art. 14 punto
4;

VISTO il D.P.G.R. 29 settembre 2011, n. 921 con
il quale sono stati nominati i componenti del Consi-
glio Generale dei Pugliesi nel Mondo per la legisla-
tura 2010-2015;

VERIFICATO che in data 28 ottobre 2011, a Bari
si è validamente insediato il Consiglio Generale dei
Pugliesi nel Mondo;

PRESO ATTO che nella seduta del 28 ottobre
2011 il Consiglio Generale dei Pugliesi nel Mondo
ha eletto al suo interno, come previsto dall’art. 8
della L.R. n. 23/2001 e dall’art. 14 del R.R. n.
8/2001, l’Ufficio di Presidenza che risulta com-
posto come di seguito elencato:

(in ordine alfabetico)
1. Bellomo Francesco (Nord America),
2. Calaprice Alessandro (Europa),
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3. Capriati Costantina (rappresentante dei giovani
pugliesi Nord America),

4. Caputo Joe (Australia),
5. De Meo Marika (Puglia),
6. Dimopoli Giovanni (Europa),
7. Mariella Giovanni (Puglia),
8. Moretti Nicolas (Sudamerica),
9. Russo Rosa (Europa)

VISTO l’art. 14, punto 4 del Regolamento regio-
nale 3 ottobre 2001, n. 8 “Regolamento di attua-
zione della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23
‘Interventi a favore dei pugliesi nel mondo’, artt. 4,
7, 8”, secondo cui “Nell’ambito dei componenti
eletti dell’Ufficio di Presidenza, il Presidente della
Giunta designa con proprio atto due Vice presidenti,
di cui uno residente all’estero”

DECRETA

Art. 1
Sono designati Vice presidenti del Consiglio

Generale dei Pugliesi nel Mondo i signori:

(in ordine alfabetico)
1. Calaprice Alessandro residente in Svizzera
2. Mariella Giovanni residente in Puglia

Art. 2
Il presente decreto viene redatto in duplice origi-

nale di cui uno viene conservato presso la compe-
tente struttura di questa Presidenza, l’altro viene
trasmesso alla Segreteria del Consiglio Generale
dei Pugliesi nel Mondo, presso l’Ufficio Pugliesi
nel mondo del Servizio Internazionalizzazione.

Art. 3
Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 20 dicembre 2011, n. 1109

Scioglimento degli organi di amministrazione
del Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi in
carica e nomina del Commissario straordinario
del Consorzio di Bonifica di Ugento Li Foggi ai
sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011. Convalida e ratifica
della delibera di Giunta Regionale n. 1483 del 4
luglio 2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione n. 1483 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi del Consorzio di
bonifica Ugento Li Foggi in carica ed è stato nomi-
nato, ai sensi dell’art. l della legge regionale n.
12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario......”

CONSIDERATO che il potere di scioglimento
degli organi dei Consorzi in carica e la nomina del
Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, della L. n. 12/2011, è di competenza del
Presidente della Giunta Regionale e che, pertanto,
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l’atto della Giunta non può che intendersi come
delibera, cui il Presidente si conforma nell’atto di
nomina;

CONSIDERATO che si rende quindi necessario
sanare il vizio di incompetenza da cui è affetta la
delibera di G.R. n. 1483 del 4 luglio 2011 nella
parte in cui dispone lo scioglimento degli organi in
carica e la nomina del Commissario Straordinario
del Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi, onde
evitare che la stessa possa esser annullata in sede
giurisdizionale;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6 della L.
n. 249/1968, nonché dell’art. 21-nonies, 2° comma,
della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “è fatta salva la pos-
sibilità di convalida del provvedimento annullabile,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed
entro un termine ragionevole”;

CONSIDERATO il breve termine decorso dall’a-
dozione della delibera di G.R. n. 1483 del 4 luglio
2011;

RITENUTO di condividere le motivazioni, poste
a fondamento della delibera di G.R. n. 1483/2011
che qui si intendono integralmente riportate;

RITENUTO sussistente l’interesse pubblico alla
convalida della delibera di G.R. n. 1483/2011
poiché il Commissario Straordinario ha già indetto,
e concluso, la procedura di affidamento per la reda-
zione del Piano di Classifica, sicchè l’eventuale
annullamento giurisdizionale della Delibera di G.R.
n. 1483/2011 esporrebbe la Regione Puglia ad
azioni risarcitorie da parte dell’aggiudicatario;

RITENUTO che è attuale l’interesse pubblico ad
avere entro un breve termine un Piano di Classifica
valido ed efficace ai fini della riscossione del tri-
buto consortile e che ciò può esser garantito con
l’affidamento del servizio all’aggiudicataria;

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di convalidare e ratificare, per le motivazioni

espresse in premessa, la deliberazione di G.R. n.
1483 del 4 luglio 2011, al fine di sanare il vizio di
incompetenza, e per l’effetto fare proprie e ratifi-
care le premesse ed il deliberato della stessa deli-
bera - che qui sono integralmente richiamate:
- di sciogliere gli organi ordinari del Consorzio di

bonifica Ugento Li Foggi attualmente in carica;
- di dare atto che l’attuale Collegio dei revisori dei

conti rimarrà in carica fino all’insediamento del
Collegio subentrante alla cui nomina si provve-
derà con successivo atto deliberativo;

- di nominare su designazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della
legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 il signor
Giuseppantonio STANCO nato a Sturno il 29
ottobre 1932 e residente a Bari in viale Unità d’I-
talia n. 13/A quale Commissario straordinario
del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento
degli organi consortili, al Commissario straordi-
nario sono trasferite tutte le funzioni e i compiti
attribuiti ai disciolti organi;

- di incaricare il Commissario straordinario desi-
gnato di presentare, entro trenta giorni successivi
alla data di notifica del presente provvedimento,
la documentazione per l’idoneità prevista dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 681 del
19/04/1993 e cioè: 
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del TU delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione e atti amministrativi (D.P.R.
445/2000).

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale atteso che il compenso spettante al
Commissario straordinario, come determinato
dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011,
rimane a carico del Consorzio di bonifica;
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- di dare atto che la gestione Commissariale opera
con proprio conto corrente intestato al Commis-
sario straordinario nominato, finalizzato alle
attività connesse con l’incarico allo stesso affi-
dato, aperto presso la tesoreria Regionale.

Art. 3
Gli effetti giuridici decorrono a norma di legge

dalla data di adozione dell’atto convalidato.

Art. 4
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 20 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 dicembre 2011, n. 1122

Scioglimento degli organi di amministrazione in
carica del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia
e nomina del Commissario straordinario del
Consorzio di Bonifica di Terre d’Apulia ai sensi
dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011. Convalida e ratifica della
delibera di Giunta Regionale n. 1482 del 4 luglio
2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione n. 1482 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi del Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia in carica ed è stato nomi-
nato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n.
12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con

l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario.....”

CONSIDERATO che il potere di scioglimento
degli organi in carica dei Consorzi e la nomina del
Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, della legge regionale n. 12/2011, è di
competenza del Presidente della Giunta Regionale e
che, pertanto, l’atto della Giunta non può che inten-
dersi come delibera, cui il Presidente si conforma
nell’atto di nomina;

CONSIDERATO che si rende quindi necessario
sanare il vizio di incompetenza da cui è affetta la
delibera di G.R. n. 1482 del 4 luglio 2011 nella
parte in cui dispone lo scioglimento degli organi in
carica e la nomina del Commissario Straordinario
del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia onde evi-
tare che la stessa possa esser annullata in sede giu-
risdizionale;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6 della L.
n. 249/1968, nonché dell’art. 21-nonies, 2° comma,
della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “è fatta salva la pos-
sibilità di convalida del provvedimento annullabile,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed
entro un termine ragionevole”;

CONSIDERATO il breve termine decorso dall’a-
dozione della delibera di G.R. n. 1482 del 4 luglio
2011;
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RITENUTO di condividere le motivazioni, poste
a fondamento della delibera di G.R. n. 1482/2011
che qui si intendono integralmente riportate;

RITENUTO sussistente l’interesse pubblico alla
convalida della delibera di G.R. n. 1482/2011
poiché il Commissario Straordinario ha già indetto,
e concluso, la procedura di affidamento per la reda-
zione del Piano di Classifica, sicchè l’eventuale
annullamento giurisdizionale della Delibera di G.R.
n. 1482/2011 esporrebbe la Regione Puglia ad
azioni risarcitorie da parte dell’aggiudicatario;

RITENUTO che è attuale l’interesse pubblico ad
avere entro un breve termine un Piano di Classifica
valido ed efficace ai fini della riscossione del tri-
buto consortile e che ciò può esser garantito con
l’affidamento del servizio all ‘ aggiudicataria;

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di convalidare e ratificare, per le motivazioni

espresse in premessa, la deliberazione di G.R. n.
1482 del 4 luglio 2011, al fine di sanare il vizio di
incompetenza, e per l’effetto fare proprie e ratifi-
care le premesse ed il deliberato della stessa deli-
bera - che qui sono integralmente richiamate:
- di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica

Terre d’Apulia dichiarando la decadenza del
commissario regionale e della Consulta;

- di dare atto che l’attuale Collegio dei revisori dei
conti rimarrà in carica fino all’insediamento del
Collegio subentrante alla cui nomina si provve-
derà con successivo atto deliberativo;

- di nominare su designazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della
legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 il signor
Giuseppantonio STANCO nato a Sturno il 29
ottobre 1932 e residente a Bari in viale Unità d’I-
talia n. 13/A quale Commissario straordinario
del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia con l’in-
carico di procedere alla individuazione dei nuovi
perimetri consortili ed alla redazione dei nuovi

piani di classifica;
- di dare atto che per effetto dello scioglimento

degli organi consortili, al Commissario straordi-
nario sono trasferite tutte le funzioni e i compiti
attribuiti ai disciolti organi;

- di incaricare il Commissario straordinario desi-
gnato di presentare, entro trenta giorni successivi
alla data di notifica del presente provvedimento,
la documentazione per l’idoneità prevista dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 681 del
19/04/1993 e cioè:
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del TU delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione e atti amministrativi (D.P.R.
445/2000).

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale atteso che il compenso spettante al
Commissario straordinario, come determinato
dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011,
rimane a carico del Consorzio di bonifica;

- di dare atto che la gestione Commissariale opera
con proprio conto corrente intestato al Commis-
sario straordinario nominato, finalizzato alle
attività connesse con l’incarico allo stesso affi-
dato, aperto presso la tesoreria Regionale.

Art. 3
Gli effetti giuridici decorrono a norma di legge

dalla data di adozione dell’atto convalidato.

Art. 4
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 28 dicembre 2011

Vendola_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 dicembre 2011, n. 1123

Scioglimento degli organi di amministrazione in
carica del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara
e nomina del Commissario straordinario del
Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara ai sensi
dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011. Convalida e ratifica della
delibera di Giunta Regionale n. 1481 del 4 luglio
2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione n. 1481 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi del Consorzio di
bonifica Stornara e Tara in carica ed è stato nomi-
nato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n.
12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario.....”

CONSIDERATO che il potere di scioglimento
degli organi in carica dei Consorzi e la nomina del
Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, della legge regionale n. 12/2011, è di
competenza del Presidente della Giunta Regionale e

che, pertanto, l’atto della Giunta non può che inten-
dersi come delibera, cui il Presidente si conforma
nell’atto di nomina;

CONSIDERATO che si rende quindi necessario
sanare il vizio di incompetenza da cui è affetta la
delibera di G.R. n. 1481 del 4 luglio 2011 nella
parte in cui dispone lo scioglimento degli organi in
carica e la nomina del Commissario Straordinario
del Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, onde evi-
tare che la stessa possa esser annullata in sede giu-
risdizionale;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.6 della L.
n. 249/1968, nonché dell’art. 21-nonies, 2° comma,
della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “è fatta salva la pos-
sibilità di convalida del provvedimento annullabile,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed
entro un termine ragionevole”;

CONSIDERATO il breve termine decorso dall’a-
dozione della delibera di G.R. n. 1481 del 4 luglio
2011;

RITENUTO di condividere le motivazioni, poste
a fondamento della delibera di G.R. n. 1481/2011
che qui si intendono integralmente riportate;

RITENUTO sussistente l’interesse pubblico alla
convalida della delibera di G.R. n. 1481/2011
poiché il Commissario Straordinario ha già indetto,
e concluso, la 9 procedura di affidamento per la
redazione del Piano di Classifica, sicchè l’eventuale
annullamento giurisdizionale della Delibera di G.R.
n. 1481/2011 esporrebbe la Regione Puglia ad
azioni risarcitorie da parte dell’aggiudicatario;

RITENUTO che è attuale l’interesse pubblico ad
avere entro un breve termine un Piano di Classifica
valido ed efficace ai fini della riscossione del tri-
buto consortile e che ciò può esser garantito con
l’affidamento del servizio all’aggiudicataria;

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.
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Art. 2
Di convalidare e ratificare, per le motivazioni

espresse in premessa, la deliberazione di G.R. n.
1481 del 4 luglio 2011, al fine di sanare il vizio di
incompetenza, e per l’effetto fare proprie e ratifi-
care le premesse ed il deliberato della stessa deli-
bera - che qui sono integralmente richiamate:
- di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica

Stornara e Tara dichiarando la decadenza del
commissario regionale e della Consulta;

- di dare atto che l’attuale Collegio dei revisori dei
conti rimarrà in carica fino all’insediamento del
Collegio subentrante alla cui nomina si provve-
derà con successivo atto deliberativo;

- di nominare su designazione dell ‘Assessore alle
Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della
legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 il signor
Giuseppantonio STANCO nato a Sturno il 29
ottobre 1932 e residente a Bari in viale Unità d’I-
talia n. 13/A quale Commissario straordinario
del Consorzio di bonifica Stornara e Tara con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica;

- di dare atto che per effetto dello scioglimento
degli organi consortili, al Commissario straordi-
nario sono trasferite tutte le funzioni e i compiti
attribuiti ai disciolti organi;

- di incaricare il Commissario straordinario desi-
gnato di presentare, entro trenta giorni successivi
alla data di notifica del presente provvedimento,
la documentazione per l’idoneità prevista dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 681 del 1
9/04/1993 e cioè:
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del TU delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione e atti amministrativi (D.P.R.
445/2000).

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale atteso che il compenso spettante al
Commissario straordinario, come determinato
dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011,
rimane a carico del Consorzio di bonifica;

- di dare atto che la gestione Commissariale opera
con proprio conto corrente intestato al Commis-
sario straordinario nominato, finalizzato alle
attività connesse con l’incarico allo stesso affi-
dato, aperto presso la tesoreria Regionale.

Art. 3
Gli effetti giuridici decorrono a norma di legge

dalla data di adozione dell’atto convalidato.

Art. 4
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 28 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 dicembre 2011, n. 1124

Scioglimento degli organi di amministrazione in
carica del Consorzio speciale per la bonifica del-
l’Arneo e nomina del Commissario straordi-
nario del Consorzio speciale per la bonifica del-
l’Arneo ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge
regionale n. 12 del 21 giugno 2011. Convalida e
ratifica della delibera di Giunta Regionale n.
1480 del 4 luglio 2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione n. 1480 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi del Consorzio
speciale per la bonifica dell’Arneo in carica ed è
stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12/2011, Commissario straordinario dello
stesso Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO
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con l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario......”

CONSIDERATO che il potere di scioglimento
degli organi in carica dei Consorzi e la nomina del
Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 1,
comma 1, della legge regionale n. 12/2011, è di
competenza del Presidente della Giunta Regionale e
che, pertanto, l’atto della Giunta non può che inten-
dersi come delibera, cui il Presidente si conforma
nell’atto di nomina;

CONSIDERATO che si rende quindi necessario
sanare il vizio di incompetenza da cui è affetta la
delibera di G.R. n. 1480 del 4 luglio 2011 nella
parte in cui dispone lo scioglimento degli organi in
carica e la nomina del Commissario Straordinario
del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo,
onde evitare che la stessa possa esser annullata in
sede giurisdizionale;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6 della
1.n.249/1968, nonché dell’art. 21-nonies, 2°
comma, della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “è fatta salva
la possibilità di convalida del provvedimento
annullabile, sussistendone le ragioni di interesse
pubblico ed entro un termine ragionevole”;

CONSIDERATO il breve termine decorso dall’a-
dozione della delibera di G.R. n. 1480 del 4 luglio
2011;

RITENUTO di condividere le motivazioni, poste
a fondamento della delibera di G.R. n. 1480/2011
che qui si intendono integralmente riportate;

RITENUTO sussistente l’interesse pubblico alla
convalida della delibera di G.R. n. 1480/2011
poiché il Commissario Straordinario ha già indetto,
e concluso, la procedura di affidamento per la reda-
zione del Piano di Classifica, sicchè l’eventuale
annullamento giurisdizionale della Delibera di G.R.
n. 1480/2011 esporrebbe la Regione Puglia ad
azioni risarcitorie da parte dell’aggiudicatario;

RITENUTO che è attuale l’interesse pubblico ad
avere entro un breve termine un Piano di Classifica
valido ed efficace ai fini della riscossione del tri-
buto consortile e che ciò può esser garantito con
l’affidamento del servizio all’ aggiudicataria;

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di convalidare e ratificare, per le motivazioni

espresse in premessa, la deliberazione di G.R. n.
1480 del 4 luglio 2011, al fine di sanare il vizio di
incompetenza, e per l’effetto fare proprie e ratifi-
care le premesse ed il deliberato della stessa deli-
bera - che qui sono integralmente richiamate:
- di sciogliere gli organi del Consorzio speciale per

la bonifica dell’Arneo dichiarando la decadenza
del commissario regionale e della consulta;

- di dare atto che l’attuale Collegio dei revisori dei
conti rimarrà in carica fino all’insediamento del
Collegio subentrante alla cui nomina si provve-
derà con successivo atto deliberativo;

- di nominare su designazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della
legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 il signor
Giuseppantonio STANCO nato a Sturno il 29
ottobre 1932 e residente a Bari in viale Unità d’I-
talia n. 13/A quale Commissario straordinario
del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo
con l’incarico di procedere alla individuazione
dei nuovi perimetri consortili ed alla redazione
dei nuovi piani di classifica;
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- di dare atto che per effetto dello scioglimento
degli organi consortili, al Commissario straordi-
nario sono trasferite tutte le funzioni e i compiti
attribuiti ai disciolti organi;

- di incaricare il Commissario straordinario desi-
gnato di presentare, entro trenta giorni successivi
alla data di notifica del presente provvedimento,
la documentazione per l’idoneità prevista dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 681 del
19/04/1993 e cioè:
• certificato generale del casellario giudiziale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso il Tribunale;
• certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla

Procura della Repubblica presso la pretura
(periodi antecedenti alla data del 23/10/1989);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
resa ai sensi e per gli effetti del TU delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione e atti amministrativi (D.P.R.
445/2000).

- di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio
regionale atteso che il compenso spettante al
Commissario straordinario, come determinato
dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011,
rimane a carico del Consorzio di bonifica;

- di dare atto che la gestione Commissariale opera
con proprio conto corrente intestato al Commis-
sario straordinario nominato, finalizzato alle
attività connesse con l’incarico allo stesso affi-
dato, aperto presso la tesoreria Regionale.

Art. 3
Gli effetti giuridici decorrono a norma di legge

dalla data di adozione dell’atto convalidato.

Art. 4
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994

Bari, lì 28 dicembre 2011

Vendola_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 dicembre 2011, n. 1125

Commissario straordinario del Consorzio di
Bonifica Stornara e Tara. Proroga, ai sensi del
comma 8 dell’art. 1 della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011, dell’incarico conferito con
deliberazione della Giunta regionale n. 1481 del
4 luglio 2011 e con decreto presidenziale n. 701
del 4 luglio 2011 e n. 1123 del 28 dicembre 2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissario e delle consulte dei
Consorzi di bonifica, nominando contestualmente
un commissario straordinario......”

VISTA la deliberazione n. 1481 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio di bonifica Stornara e Tara ed è stato
nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale
n. 12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 701 del 4 luglio 2011 con il quale il
signor Giuseppantonio STANCO è stato nominato,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011, Commissario straordi-
nario unico del Consorzio speciale per la bonifica
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dell’Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 1123 del 28/12/2011 con il quale è stata
convalidata e ratificata la deliberazione della
Giunta regionale n. 1481 del 4 luglio 2011.

PRESO ATTO che al Commissario straordinario
è stato conferito l’incarico di provvedere entro il 31
dicembre 2011 alla predisposizione del Piano di
classifica di cui all’art. 2 della L.R. 12/2011 nonché
agli adempimenti previsti dall’art. 6 della stessa
legge “Ricognizione situazione dei Consorzi”.

VISTA la nota prot. n. 46 in data 2 dicembre 2011
con la quale il Commissario straordinario ha evi-
denziato di aver ancora in itinere le procedure per la
predisposizione del Piano di classifica, stante la
pluralità degli adempimenti non temporalmente
cumulabili e per la complessità delle procedure
medesime.

VISTA la successiva nota n. 54 in data 22
dicembre 2011 con la quale il Commissario straor-
dinario ha presentato, tra l’altro, la relazione sulla
situazione patrimoniale, finanziaria, economica,
operativa ed organizzativa del Consorzio di boni-
fica Stornara e Tara.

PRESO ATTO che la L.R. n. 12/2011, al comma
8 dell’articolo 1, stabilisce che, al fine di ultimare
l’espletamento di tali compiti, l’attività dello stesso
Commissario può essere prorogata per una sola
volta per un termine massimo di dodici mesi.

RITENUTO indispensabile portare a termine
tutte le attività connesse con l’approvazione del
nuovo Piano di classifica ai fini della normalizza-
zione della gestione consortile.

RITENUTO di prorogare, ai sensi del comma 8
dell’art. 1 della citata l.r. 12/2011, fino alla data del
31 dicembre 2012 l’incarico di Commissario straor-
dinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara,
dando atto che Io stesso cesserà anticipatamente
dall’incarico non appena saranno eletti i nuovi
organi consortili.

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di prorogare, ai sensi dei comma 8 dell’art. 1

della legge regionale n. 12 dei 21/06/2011, l’inca-
rico di Commissario straordinario del Consorzio di
bonifica Stornara e Tara conferito al dott. Giusep-
pantonio Stanco con il decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011 e con il suc-
cessivo n. 1123 del 28/12/2011, fino a tutto il 31
dicembre 2012.

Art. 3
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento

Art. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 29 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 dicembre 2011, n. 1126

Commissario straordinario del Consorzio spe-
ciale per la bonifica dell’Arneo. Proroga, ai sensi
del comma 8 dell’art. 1 della legge regionale n.
12 del 21 giugno 2011, dell’incarico conferito con
deliberazione della Giunta regionale n. 1480 del
4 luglio 2011 e con decreti presidenziali n. 701 del
4 luglio 2011 e n. 1124 del 28 dicembre 2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....

250



251Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente com-
missario straordinario.....”

VISTA la deliberazione n. 1480 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo ed è
stato nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12/2011, Commissario straordinario dello
stesso Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO
con l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 701 del 4 luglio 2011 con il quale il
signor Giuseppantonio STANCO è stato nominato,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011, Commissario straordi-
nario unico del Consorzio speciale per la bonifica
dell’Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 1124 del 28/12/2011 con il quale è stata
convalidata e ratificata la deliberazione della
Giunta regionale n. 1480 del 4 luglio 2011.

PRESO ATTO che al Commissario straordinario
è stato conferito l’incarico di provvedere entro il 31
dicembre 2011 alla predisposizione del Piano di
classifica di cui all’art. 2 della L.R. 12/2011 nonché
agli adempimenti previsti dall’art. 6 della stessa
legge “Ricognizione situazione dei Consorzi”.

VISTA la nota prot. n. 46 in data 2 dicembre 2011
con la quale il Commissario straordinario ha evi-

denziato di aver ancora in itinere le procedure per la
predisposizione del Piano di classifica, stante la
pluralità degli adempimenti non temporalmente
cumulabili e per la complessità delle procedure
medesime.

VISTA la successiva nota n. 54 in data 22
dicembre 2011 con la quale il Commissario straor-
dinario ha presentato, tra l’altro, la relazione sulla
situazione patrimoniale, finanziaria, economica,
operativa ed organizzativa del Consorzio speciale
per la bonifica dell’Arneo.

PRESO ATTO che la L.R. n. 12/2011, al comma
8 dell’articolo 1, stabilisce che, al fine di ultimare
l’espletamento di tali compiti, l’attività dello stesso
Commissario può essere prorogata per una sola
volta per un termine massimo di dodici mesi.

RITENUTO indispensabile portare a termine
tutte le attività connesse con l’approvazione del
nuovo Piano di classifica ai fini della normalizza-
zione della gestione consortile.

RITENUTO di prorogare, ai sensi del comma 8
dell’art. 1 della citata l.r. 12/2011, fino alla data del
31 dicembre 2012 l’incarico di Commissario straor-
dinario del Consorzio speciale per la bonifica del-
l’Arneo, dando atto che lo stesso cesserà anticipata-
mente dall’incarico non appena saranno eletti nuovi
organi consortili.

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di prorogare, ai sensi del comma 8 dell’art. 1

della legge regionale n. 12 del 21/06/2011, l’inca-
rico di Commissario straordinario del Consorzio
speciale per la bonifica dell’Arneo conferito al dott.
Giuseppantonio Stanco con il decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011
e con il successivo n. 1124 del 28/12/2011, fino a
tutto il 31 dicembre 2012.
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Art. 3
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994

Bari, lì 29 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 dicembre 2011, n. 1127

Commissario straordinario del Consorzio di
bonifica di Ugento e Li Foggi. Proroga, ai sensi
del comma 8 dell’art. 1 della legge regionale n.
12 del 21 giugno 2011, dell’incarico conferito con
deliberazione della Giunta regionale n. 1483 del
4 luglio 2011 e con decreti presidenziali n. 701 del
4 luglio 2011 e n. 1109 del 20 dicembre 2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario.....”

VISTA la deliberazione n. 1483 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi ed è stato

nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale
n. 12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 701 del 4 luglio 2011 con il quale il
signor Giuseppantonio STANCO è stato nominato,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011, Commissario straordi-
nario unico del Consorzio speciale per la bonifica
dell’Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 1109 del 20/12/2011 con il quale è stata
convalidata e ratificata la deliberazione della
Giunta regionale n.1483 del 4 luglio 2011.

PRESO ATTO che al Commissario straordinario
è stato conferito l’incarico di provvedere entro il 31
dicembre 2011 alla predisposizione del Piano di
classifica di cui all’art. 2 della L.R. 12/2011 nonché
agli adempimenti previsti dall’art. 6 della stessa
legge “Ricognizione situazione dei Consorzi”.

VISTA la nota prot. n. 46 in data 2 dicembre 2011
con la quale il Commissario straordinario ha evi-
denziato di aver ancora in itinere le procedure per la
predisposizione del Piano di classifica, stante la
pluralità degli adempimenti non temporalmente
cumulabili e per la complessità delle procedure
medesime.

VISTA la successiva nota n. 54 in data 22
dicembre 2011 con la quale il Commissario straor-
dinario ha presentato, tra l’altro, la relazione sulla
situazione patrimoniale, finanziaria, economica,
operativa ed organizzativa del Consorzio di boni-
fica Terre d’Apulia.

PRESO ATTO che la L.R. n. 12/2011, al comma
8 dell’articolo 1, stabilisce che, al fine di ultimare
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l’espletamento di tali compiti, l’attività dello stesso
Commissario può essere prorogata per una sola
volta per un termine massimo di dodici mesi.

RITENUTO indispensabile portare a termine
tutte le attività connesse con l’approvazione del
nuovo Piano di classifica ai fini della normalizza-
zione della gestione consortile.

RITENUTO di prorogare, ai sensi del comma 8
dell’art. 1 della citata l.r. 12/2011, fino alla data del
31 dicembre 2012 l’incarico di Commissario straor-
dinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia,
dando atto che lo stesso cesserà anticipatamente
dall’incarico non appena saranno eletti i nuovi
organi consortili.

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di prorogare, ai sensi del comma 8 dell’art. 1

della legge regionale n. 12 del 21/06/2011, l’inca-
rico di Commissario straordinario del Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia conferito al dott. Giusep-
pantonio Stanco con il decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011 e con il suc-
cessivo n. 1122 del 28/12/2011, fino a tutto il 31
dicembre 2012.

Art. 3
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento

Art. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 29 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 dicembre 2011, n. 1128

Commissario straordinario del Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia. Proroga, ai sensi del
comma 8 dell’art. 1 della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011, dell’incarico conferito con
deliberazione della Giunta regionale n. 1482 del
4 luglio 2011 e con decreti presidenziali n. 701 del
4 luglio 2011 e n. 1122 del 28 dicembre 2011.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario......”

VISTA la deliberazione n. 1482 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia ed è stato
nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale
n. 12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 701 del 4 luglio 2011 con il quale il
signor Giuseppantonio STANCO è stato nominato,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011, Commissario straordi-
nario unico del Consorzio speciale per la bonifica
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dell’Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 1122 del 28/12/2011 con il quale è stata
convalidata e ratificata la deliberazione della
Giunta regionale n.1482 del 4 luglio 2011.

PRESO ATTO che al Commissario straordinario
è stato conferito l’incarico di provvedere entro il 31
dicembre 2011 alla predisposizione del Piano di
classifica di cui all’art. 2 della L.R. 12/2011 nonché
agli adempimenti previsti dall’art. 6 della stessa
legge “Ricognizione situazione dei Consorzi”.

VISTA la nota prot. n. 46 in data 2 dicembre 2011
con la quale il Commissario straordinario ha evi-
denziato di aver ancora in itinere le procedure per la
predisposizione del Piano di classifica, stante la
pluralità degli adempimenti non temporalmente
cumulabili e per la complessità delle procedure
medesime.

VISTA la successiva nota n. 54 in data 22
dicembre 2011 con la quale il Commissario straor-
dinario ha presentato, tra l’altro, la relazione sulla
situazione patrimoniale, finanziaria, economica,
operativa ed organizzativa del Consorzio di boni-
fica Terre d’Apulia.

PRESO ATTO che la L.R. n. 12/2011, al comma
8 dell’articolo 1, stabilisce che, al fine di ultimare
l’espletamento di tali compiti, l’attività dello stesso
Commissario può essere prorogata per una sola
volta per un termine massimo di dodici mesi.

RITENUTO indispensabile portare a termine
tutte le attività connesse con l’approvazione del
nuovo Piano di classifica ai fini della normalizza-
zione della gestione consortile.

RITENUTO di prorogare, ai sensi del comma 8
dell’art. 1 della citata l.r. 12/2011, fino alla data del
31 dicembre 2012 l’incarico di Commissario straor-
dinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia,
dando atto che lo stesso cesserà anticipatamente
dall’incarico non appena saranno eletti i nuovi
organi consortili.

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di prorogare, ai sensi del comma 8 dell’art. 1

della legge regionale n. 12 del 21/06/2011, l’inca-
rico di Commissario straordinario del Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia conferito al dott. Giusep-
pantonio Stanco con il decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011 e con il suc-
cessivo n. 1122 del 28/12/2011, fino a tutto il 31
dicembre 2012.

Art. 3
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 29 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 dicembre 2011, n. 1129

Commissario straordinario unico per i Consorzi
di bonifica di Ugento Li Foggi, Terre d’Apulia,
Stornara e Tara e Consorzio speciale per la boni-
fica dell’Arneo. Proroga, ai sensi del comma 8
dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, dell’incarico conferito con delibe-
razione della Giunta regionale n. 1484 del 4
luglio 2011 e con decreto presidenziale n. 701 del
4 luglio 2011. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il comma 1 dell’art. 1 della legge regio-
nale n. 12 del 21/06/2011 il quale prevede che “.....
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il Presidente della Giunta regionale, al fine di indi-
viduare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere
nuovi piani di classifica laddove mancanti o non
idonei a consentire la riscossione dei contributi
consortili, può, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disporre con
decreto e su conforme deliberazione della Giunta
regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la
decadenza dei commissari e delle consulte dei Con-
sorzi di bonifica, nominando contestualmente un
commissario straordinario.....”

VISTA la deliberazione n. 1480 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo
dichiarando la decadenza del Commissario regio-
nale e della Consulta ed è stato nominato, ai sensi
dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, Com-
missario straordinario dello stesso Consorzio il sig.
Giuseppantonio STANCO con l’incarico di proce-
dere alla individuazione dei nuovi perimetri consor-
tili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica
trasferendo allo stesso, per effetto dello sciogli-
mento degli organi consortili, tutte le funzioni e
compiti attribuiti ai disciolti organi.

VISTA la deliberazione n. 1481 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio di bonifica Stornara e Tara dichiarando
la decadenza del Commissario regionale e della
Consulta ed è stato nominato, ai sensi dell’art. 1
della legge regionale n. 12/2011, Commissario
straordinario dello stesso Consorzio il sig. Giusep-
pantonio STANCO con l’incarico di procedere alla
individuazione dei nuovi perimetri consortili ed alla
redazione dei nuovi piani di classifica trasferendo
allo stesso, per effetto dello scioglimento degli
organi consortili, tutte le funzioni e compiti attri-
buiti ai disciolti organi.

VISTA la deliberazione n. 1482 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio speciale per la bonifica Terre d’Apulia
dichiarando la decadenza del Commissario regio-
nale e della Consulta ed è stato nominato, ai sensi
dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, Com-

missario straordinario dello stesso Consorzio il sig.
Giuseppantonio STANCO con l’incarico di proce-
dere alla individuazione dei nuovi perimetri consor-
tili ed alla redazione dei nuovi piani di classifica
trasferendo allo stesso, per effetto dello sciogli-
mento degli organi consortili, tutte le funzioni e
compiti attribuiti ai disciolti organi.

VISTA la deliberazione n. 1483 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale sono stati sciolti gli organi in carica del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi dichiarando
la decadenza degli stessi organi ordinari ed è stato
nominato, ai sensi dell’art. 1 della legge regionale
n. 12/2011, Commissario straordinario dello stesso
Consorzio il sig. Giuseppantonio STANCO con
l’incarico di procedere alla individuazione dei
nuovi perimetri consortili ed alla redazione dei
nuovi piani di classifica trasferendo allo stesso, per
effetto dello scioglimento degli organi consortili,
tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti
organi.

VISTO il comma 2 dell’art. 1 della citata legge
regionale 12/2011 con il quale si dispone che “Qua-
lora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1,
allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il
Commissario può essere unico per tutti”.

VISTA la deliberazione n. 1484 adottata dalla
Giunta regionale nella seduta del 4 Luglio 2011 con
la quale al sig. Giuseppantonio STANCO sono state
affidate le funzioni di Commissario straordinario
unico ai sensi dell’art. 1, comma 2, della l.r. n. 12
del 21 giugno 2011, con i compiti e le attribuzioni
previsti dalla stessa legge nonché dalle delibera-
zioni di Giunta innanzi indicate.

VISTO il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 701 del 4 luglio 2011 con il quale il
signor Giuseppantonio STANCO è stato nominato,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011, Commissario straordi-
nario unico del Consorzio speciale per la bonifica
dell’Arno, del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi.

PRESO ATTO che al Commissario straordinario
unico è stato conferito l’incarico di provvedere
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entro il 31 dicembre 2011 alla predisposizione dei
Piani di classifica di cui all’art. 2 della L.R. 12/2011
nonché agli adempimenti previsti dall’art. 6 della
stessa legge “Ricognizione situazione dei Con-
sorzi”.

VISTA la nota prot. n. 46 in data 2 dicembre 2011
con la quale il Commissario straordinario ha evi-
denziato di aver ancora in itinere le procedure per la
predisposizione dei Piani di classifica, stante la plu-
ralità degli adempimenti non temporalmente cumu-
labili e per la complessità delle procedure mede-
sime.

VISTA la successiva nota n. 54 in data 22
dicembre 2011 con la quale il Commissario straor-
dinario unico ha presentato la relazione sulla situa-
zione patrimoniale, finanziaria, economica, opera-
tiva ed organizzativa dei quattro Consorzi di boni-
fica commissariati.

PRESO ATTO che la L.R. n. 12/2011, al comma
8 dell’articolo 1, stabilisce che, al fine di ultimare
l’espletamento di tali compiti, l’attività dello stesso
Commissario può essere prorogata per una sola
volta per un termine massimo di dodici mesi.

RITENUTO indispensabile portare a termine
tutte le attività connesse con l’approvazione dei
nuovi Piani di classifica ai fini della normalizza-
zione delle gestioni consortili dei quattro Consorzi
commissariati.

RITENUTO di prorogare, ai sensi del comma 8
dell’art. 1 della citata l.r. 12/2011, fino alla data del
31 dicembre 2012 l’incarico del Commissario
straordinario unico dei Consorzi di bonifica Ugento
Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e del Con-
sorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, dando
atto che lo stesso cesserà anticipatamente dall’inca-
rico non appena saranno eletti i nuovi organi con-
sortili.

DECRETA

Art. 1
Le premesse che qui si intendono integralmente

richiamate costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Art. 2
Di prorogare, ai sensi del comma 8 dell’art. 1

della citata l.r. 12/2011, l’incarico di Commissario
straordinario unico dei Consorzi di bonifica Ugento
Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Con-
sorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, conferito
al dott. Giuseppantonio Stanco con il decreto del
Presidente della Giunta regionale n. 701 del 4 luglio
2011, fino a tutto il 31 dicembre 2012.

Art. 3
Il Servizio Agricoltura dell’Area politiche per lo

sviluppo rurale è incaricato della esecuzione del
presente provvedimento.

Art. 4
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 29 dicembre 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 gennaio 2012, n. 3

Trasferimento all’Autorità idrica pugliese del
patrimonio residuo di ATO Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30.05.2011 n. 9
relativa alla “Istituzione della Autorità idrica
pugliese”, come modificata dalla legge regionale
del 13.10.2011 n. 27;

VISTO l’art. 12, comma 2, della L.R. 30.05.2011
n. 9;

VISTA la Deliberazione della Giunta della
Regione Puglia n. 1359 del 15.06.2011;

VISTO il conto patrimoniale straordinario tra-
smesso dal liquidatore di ATO Puglia con nota prot.
n. 3445 del 22.12.2011;
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VISTA la Deliberazione della Giunta della
Regione Puglia n 2972 del 29/12/2011

DECRETA

Art. 1
Il patrimonio residuo dell’Autorità d’ambito otti-

male Puglia per la gestione del servizio idrico inte-
grato (ATO Puglia), costituita in applicazione del
Gomma 1 dell’articolo 148, del D.Lgs. 3 aprile
2006, n. 152 e della legge regionale 26 marzo 2007,
n. 8, come determinato dal liquidatore e comunicato
con nota prot. n. 3445 del 22.12.2011 di ATO
Puglia, è trasferito all’Autorità Idrica Pugliese, isti-
tuita con legge regionale 30 maggio 2011, n. 9.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 2 gennaio 2012

Vendola

_________________________

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA FLUSSI MIGRATORI DAL
NORD AFRICA 29 dicembre 2011, n. 119

Piano di Accoglienza “Emergenza Immigrazione
Nord Africa”.

IL SOGGETTO ATTUATORE

Visto il Decreto della Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 12 febbraio 2011, con cui è stato
dichiarato lo stato di emergenza umanitaria nel ter-
ritorio nazionale, in relazione all’eccezionale
afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord
Africa;

Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n.ro 3924 del 18 febbraio 2011 con cui
sono state dettate disposizioni urgenti per fronteg-
giare lo stato emergenziale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 7 aprile 2011, con cui è stato dichiarato

lo stato di emergenza umanitaria nel territorio del
Nord Africa al fine di consentire un efficace con-
trasto all’eccezionale afflusso di cittadini extraco-
munitari nel territorio nazionale;

Visto l’accordo stipulato il 6 aprile 2011 tra il
Governo, le Regioni, l’ANCI e l’UPI che affida al
Sistema di Protezione Civile Nazionale il compito
della pianificazione delle attività necessarie alla
dislocazione dei cittadini extracomunitari nelle sin-
gole Regioni in modo equilibrato, nonché l’utilizza-
zione del fondo di protezione civile per il reperi-
mento delle risorse occorrenti;

Vista l’Ordinanza 3933 del 13 aprile 2011 con la
quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha
nominato il Capo del Dipartimento della Protezione
Civile quale Commissario Delegato per la realizza-
zione di tutti gli interventi necessari per fronteg-
giare lo stato d’emergenza;

Visto il Decreto n.ro 3068 del 16 giugno 2011,
con cui il Commissario delegato O.P.C.M.
3933/2011 ha nominato l’Ing. Antonello Antoni-
celli (come individuato dal Presidente della
Regione Puglia con nota 7077 del 14.06.2011)
quale Soggetto Attuatore per l’espletamento nella
regione Puglia delle attività di accoglienza e di assi-
stenza ai profughi ed ai migranti, ai sensi dell’art. 1
comma 4 della richiamata O.P.C.M. 3933/2011; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 ottobre 2011 con cui è stato prorogato
lo stato di emergenza umanitaria nel territorio
nazionale, in relazione all’eccezionale afflusso di
cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa sino
al 31 dicembre 2012;

Considerato che, al fine di garantire l’efficace
accoglienza dei migranti sul territorio della regione
Puglia, è stato utile e necessario definire strumenti e
azioni di pianificazione strategica di medio termine.
A tal fine la stessa struttura del Soggetto Attuatore
Puglia ha predisposto un Piano di Accoglienza
“Emergenza Immigrazione Nord Africa”, discusso
in sede di Cabina di Regia del 12 dicembre 2011,
nel quale sono definiti indirizzi ed orientamenti
generali per il miglioramento dell’attività di acco-
glienza, da perseguire nei limiti delle concrete
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disponibilità che saranno offerte dalle realtà territo-
riali regionali.

Ritenuto pertanto necessario adottare il Piano di
che trattasi, così come conclusivamente condiviso
con i vari soggetti impegnati nelle attività di acco-
glienza, onde attivare le conseguenti azioni mirate a
determinare sul territorio regionale le più opportune
condizioni per l’attuazione di quanto ivi previsto.

In forza dei poteri conferiti dalle O.P.C.M.
3924/2011 e O.P.C.M. 3933/2011.

DECRETA

1. Di adottare il Piano di Accoglienza “Emergenza
Immigrazione Nord Africa” allegato al presente;

2. Di notificare il presente provvedimento al Com-
missario delegato ex O.P.C.M. 3933/2011 e ai
componenti della Cabina di Regia;

3. Di pubblicare il presente decreto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito Web
http://ecologia.regione.puglia.it. 

Il Soggetto Attuatore
Antonello Antonicelli
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Introduzione

Il presente piano intende definire l’insieme delle attività da porre in essere per garantire le attività 

da sviluppare per garantire il miglior livello di accoglienza dei migranti sul territorio della Regione 

Puglia, nell’ambito dell’emergenza Nord Africa ex OPCM 3933/11. 

Il piano, articolato in diversi capitoli, si basa sull’esperienza maturata da aprile a ottobre 2010 e 

prova a fornire indirizzi operativi tenendo conto dei numerosi contributi pervenuti da parte dei vari 

soggetti istituzionali competenti in materia, nell’ambito della Cabina di Regia insediata dal 

Soggetto Attuatore Puglia. 

In particolare il piano intende operare un rafforzamento delle buone prassi registrate, una puntuale 

definizione delle modalità di scelta delle strutture da utilizzare per l’accoglienza nonché delle 

modalità di erogazione dei vari servizi e criteri per distribuzione dei migranti sull’intero territorio 

regionale. 

Con il presente documento, inoltre, si prova a tracciare un quadro di iniziative da porre in essere per 

affrontare efficacemente la fase futura dell’emergenza migranti caratterizzata, verosimilmente, dalla 

necessità di rafforzamento della integrazione dei migranti sul territorio regionale, oltre che 

dall’esigenza di integrare sul piano meramente operativo le azioni tra i diversi soggetti impegnati in 

Puglia nelle varie emergenze legate al flusso di migranti anche diverse dalla specifica emergenza 

Nord Africa, per ogni possibile supporto reciproco a favore della qualità delle modalità di 

primissima accoglienza dei migranti e dell’operatività delle strutture tecnico operative impegnate. 

Il piano di accoglienza dei migranti della Regione Puglia, sarà discusso con i vari livelli istituzionali 

al fine di condividere le scelte strategiche e rafforzare la collaborazione istituzionale, pur in un 

quadro emergenziale. 
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Capitolo 1 
Il quadro generale
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Il Piano Nazionale Accoglienza ed il quadro normativo di riferimento 

In data 12 febbraio 2011, è stato dichiarato lo stato di emergenza umanitaria nel territorio 

nazionale in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. La 

situazione ha visto un aggravarsi in termini di massiccio afflusso di cittadini a causa del conflitto in 

corso nel territorio libico e dell’evoluzione degli assetti politico-sociali nei paesi della fascia del 

Maghreb e in Egitto. 

A seguito di ciò, la cabina di regia della Conferenza Unificata, istituita per tale emergenza, nella 

riunione del 6 aprile 2011, ha richiesto l’intervento del sistema nazionale di protezione civile e in 

tale sede il Governo, le Regioni/Province autonome (di seguito PA) e gli Enti locali, hanno sancito 

un accordo che ribadisce come “tutte le Istituzioni della Repubblica responsabilmente si 

impegnano ad affrontare questa emergenza umanitaria con spirito di leale collaborazione e 

solidarietà”.  

Nella stessa riunione è stata richiesta la predisposizione di un Piano per la gestione 

dell’accoglienza dei profughi che deve prevedere fasi di attuazione per singola Regione/PA, 

tenendo conto delle assegnazioni già realizzate, mantenendo così in ogni fase l’equa distribuzione 

sul territorio nazionale. E’ stato inoltre richiesto che il Piano prevedesse anche l’assistenza per gli 

immigrati a cui sono riconosciuti i benefici di cui all’articolo 20 del Decreto Legislativo 286 del 25 

luglio 1998 per coloro che decidessero di rimanere in Italia.  

A seguito di tale mandato il Dipartimento della protezione civile ha attivato un tavolo di lavoro con 

le Direzioni di protezione civile regionali, i rappresentanti dell’Unione delle province italiane e 

dell’Associazione nazionale dei comuni italiani, che si è riunito nelle giornate del 7 e del 12 aprile 

per definire le modalità di coinvolgimento delle amministrazioni regionali e locali per fronteggiare 

l’emergenza.  

Con l'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 3933/2011 è stato previsto l’affidamento 

dell’incarico di Commissario Delegato al Capo del Dipartimento della protezione Civile per la 

realizzazione di tutti gli interventi necessari a fronteggiare lo stato di emergenza di cui ai decreti 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 febbraio e 7 aprile 2011. 
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Nel corso della gestione dell'emergenza di che trattasi, sono stati adottati ulteriori provvediment

regolamentari e/o attuativi che costituiscono il complesso del quadro normativo di riferimento. 

Di seguito si riporta l'elenco normativo dei principali provvedimenti adottati al momento d

redazione del presente piano regione. 

Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri 

18 febbraio 2011 
Opcm n. 3924 del 18 febbraio 2011: interventi per gestire l'eccezionale 

afflusso di cittadini del Nord Africa e di paesi extraeuropei 

13 aprile 2011 
Opcm n. 3933 del 13 aprile 2011: ulteriori disposizioni per fronteggiare 

l'emergenza umanitaria legata all'afflusso di cittadini dal Nord Africa 

21 aprile 2011 
Opcm n. 3935 del 21 aprile 2011: centri di identificazione ed espulsione 

temporanei 

21 aprile 2011 
Opcm n. 3934 del 21 aprile 2011: nuove disposizioni per emergenza 

umanitaria legata all’afflusso di migranti dal Nord Africa 

16 giugno 2011 
Opcm n. 3947 del 16 giugno 2011: nuove disposizioni per emergenza 

umanitaria legata all’afflusso di migranti dal Nord Africa 

20 giugno 2011 
Opcm n. 3948 del 20 giugno 2011: disposizioni urgenti di protezione 

civile 

12 luglio 2011 
Opcm n. 3951 del 12 luglio 2011: altre disposizioni per l'emergenza 

umanitaria Nord Africa 

26 luglio 2011 
Opcm 3955 del 26 luglio 2011: altre disposizioni per l'emergenza 

umanitaria Nord Africa 

26 luglio 2011 
Opcm n. 3956: disposizioni sul trattamento dei dati personali nella 

gestione dell'emergenza umanitaria Nord Africa 

10 agosto 2011 
Opcm n. 3958 del 10 agosto 2011: ulteriori disposizioni urgenti dirette a 

fronteggiare l'emergenza umanitaria 

6 settembre 2011 
Opcm n. 3962 del 6 settembre 2011: ulteriori disposizioni urgenti dirette 

a fronteggiare l'emergenza umanitaria 

21 settembre 2011 
Opcm n. 3965 del 21 settembre 2011: altre disposizioni per affrontare 

l'emergenza umanitaria Nord Africa 

30 settembre 2011 Opcm n. 3966 del 30 settembre 2011: altre disposizioni per fronteggiare 
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lo stato di emergenza umanitaria Nord Africa e per la gestione 

dell'afflusso di cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea 

21 ottobre 2011 
Opcm n. 3970 del 21 ottobre 2011: altre disposizioni sull'emergenza 

umanitaria Nord Africa 

7 novembre 2011 
Opcm n. 3975 del 7 novembre 2011: disposizioni urgenti di protezione 

civile 

Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 

12 febbraio 2011 
Dpcm del 12 febbraio 2011: dichiarato lo stato di emergenza umanitaria 
per l'eccezionale afflusso di cittadini nordafricani 

5 aprile 2011 
Dpcm del 5 aprile 2011: misure di protezione temporanea per i cittadini 
stranieri provenienti dai Paesi nordafricani 

7 aprile 2011 
Dpcm del 7 aprile 2011: dichiarato lo stato di emergenza umanitaria nel 
territorio del Nord Africa 

22 aprile 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa 22 aprile 
2011 - Istituzione del Gruppo di supporto operativo 

2 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa 2 maggio 
2011 - Nomina Soggetti attuatori 

3 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa 3 maggio 
2011 - Attuazione del Piano di accoglienza 

4 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa 4 maggio 
2011 - Nomina Soggetti attuatori 

6 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 6 maggio 
2011 - Nomina Soggetto attuatore in materia ambientale 

10 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 10 
maggio 2011 - Nomina del Soggetto attuatore in Lombardia 

18 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 18 
maggio 2011 - Nomina Soggetto attuatore minori 

20 maggio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 20 
maggio 2011 - Nomina Soggetto attuatore Veneto 

16 giugno 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 16 
giugno 2011 - Nomina Soggetto attuatore Lombardia 

16 giugno 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 16 
giugno 2011 - Nomina Soggetto attuatore Puglia 

27 luglio 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 27 luglio 
2011: costituzione del Gruppo di monitoraggio e assistenza 
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3 agosto 2011 
Dpcm del 3 agosto 2011: estesa la dichiarazione dello stato di emergenza 
umanitaria Nord Africa ad altri paesi del Continente africano 

12 agosto 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 12 agosto 
2011 - Nomina Soggetto attuatore Toscana 

2 settembre 2011 
Decreto del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 2 
settembre 2011 - Nomina Soggetto attuatore Lombardia 

14 settembre 2011 
Emergenza umanitaria: decreto del Capo Dipartimento del 14 settembre 
2011 approvativo della convenzione con l'Oim - Organizzazione 
internazionale per le migrazioni 

6 ottobre 2011 
Dpcm del 6 ottobre 2011: proroga dello stato di emergenza umanitaria in 
relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del 
Nord Africa 

6 ottobre 2011 
Dpcm del 6 ottobre 2011: proroga dei permessi di soggiorno rilasciati per 
motivi umanitari 

Note e circolari del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale

7 maggio 2011 
Nota del Commissario delegato emergenza Nord Africa del 7 maggio 
2011: indicazioni operative per l'accoglienza dei migranti 

16 maggio 2011 
Circolare del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 16 
maggio 2011 - Rimborsi delle spese sostenute dai Soggetti attuatori 

18 maggio 2011 Procedure per il collocamento di minori stranieri non accompagnati 

6 luglio 2011 
Circolare del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 6 luglio 
2011 - attività formative e pocket money per richiedenti asilo 

8 luglio 2011 
Nota del Commissario Delegato per l'Emergenza Nord Africa dell'8 
luglio 2011: costituzione del Gruppo di monitoraggio e assistenza 

12 luglio 2011 
Nota del Commissario Delegato per l'Emergenza Nordafrica del 12 luglio 
2011: procedure per la riunificazione familiare 

13 luglio 2011 
Nota del Commissario Delegato per l'Emergenza Nordafrica del 13 luglio 
2011: procedure sull'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati 

15 luglio 2011 
Nota del Commissario Delegato per l'Emergenza Nordafrica del 15 luglio 
2011: procedura operativa per minori stranieri non accompagnati 
richiedenti protezione internazionale 

8 agosto 2011 
Circolare del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa dell'8 
agosto 2011: estensione del "pocket money" ai migranti con permesso di 
soggiorno 

10 agosto 2011 
Circolare del Commissario Delegato Emergenza Nord Africa del 10 
agosto 2011: altre disposizioni sull'erogazione del "pocket money" 
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26 settembre 2011 
Circolare del Commissario Delegato per l'Emergenza Nord Africa del 26 
settembre 2011: disposizioni sulle richieste di rimborso per i volontari 

1 ottobre 2011 
Procedura a seguito degli esiti delle Commissioni territoriali per il 
riconoscimento della protezione internazionale 

Gli obiettivi del Piano Nazionale

Il Piano è il documento ufficiale attraverso cui il sistema nazionale di protezione civile definisce la 

propria risposta operativa nell’ambito dell’emergenza di cui ai citati DPCM.  

Obiettivi del piano sono la definizione delle misure, l’individuazione delle procedure e delle 

responsabilità dei vari soggetti chiamati a concorrerne alla realizzazione, al fine di:  

- assicurare la prima accoglienza;  

- garantire l’equa distribuzione sul territorio italiano;  

- provvedere all’assistenza nei confronti degli stranieri provenienti dai paesi del Nord Africa 

affluiti nel territorio nazionale a seguito delle situazioni di instabilità politica ed economica, 

verificatesi o in atto, nei territori di origine. 

Il Piano è rivolto anche ai cittadini extracomunitari che sono giunti nel nostro paese dal 1° gennaio 

2011 alla mezzanotte del 5 aprile 2011 così come stabilito nel DPCM del 5 aprile 2011. Tali 

categorie sono indicate per i propositi del piano come migranti.  

Il Piano realizza altresì quel necessario sistema di raccordo operativo tra le amministrazioni dello 

Stato, delle Regioni/PA e degli Enti Locali nonché con le strutture operative del Sistema Nazionale 

di protezione civile coinvolte.  

L’attuazione del Piano avviene attraverso la gestione condivisa dell’accoglienza dei flussi 

migratori e coinvolge il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, le Amministrazioni Regionali e delle PA, gli Enti Locali e gli altri soggetti appartenenti al 

Sistema Nazionale della protezione civile. Dal Piano Nazionale discendono i diversi piani regionali 

e delle PA per l’attuazione delle misure di assistenza previste a livello locale.  

Il Piano garantisce l’assistenza modulare sino ad un massimo di 50.000 migranti in apposite 

strutture, che non siano tende, fruibili immediatamente o che possano essere utilizzate nelle 
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successive settimane, previa un’eventuale risistemazione. Il sistema di accoglienza, contenuto nel 

Piano, è modulare ed utilizzabile in base alle contingenze e prevede il coinvolgimento di tutte le 

Amministrazioni regionali e locali.  

Il Piano prevede una serie di schede di dettaglio per il censimento delle disponibilità di alloggi sui 

territori regionali che, opportunamente compilate, costituiscono la base sulla quale costruire i 

discendenti piani regionali delle PA. 

Struttura del Piano

Il Piano prevede un modello di gestione suddiviso in tre diversi momenti con il coinvolgimento 

delle strutture e componenti del sistema nazionale di protezione civile:  

1. Prima accoglienza  

2. Distribuzione dei migranti sul territorio italiano  

3. Assistenza nei territori regionali 

1. La prima accoglienza  

Garantita immediatamente all’arrivo sul territorio italiano è effettuata in supporto alle attività 

proprie delle Forze di Polizia.  

La prima accoglienza prevede l’assistenza sanitaria e di primo ristoro per tutti. È seguita 

dall’avvio delle relative procedure di rimpatrio per coloro che risultassero immigrati clandestini 

ovvero di distribuzione sul territorio italiano per coloro che appartengono alle altre categorie.  

2. Distribuzione sul territorio 

Nodo fondamentale per l’applicazione delle misure contenute nel piano risiede nelle modalità di 
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distribuzione sul territorio basata sui concetti di equa distribuzione e modularità.  

La cosiddetta “quota parte per l’equa distribuzione sul territorio” (di seguito indicata con “d”) 

rappresenta la percentuale relativa al numero massimo di migranti da assistere presso il territorio 

della singola Regione/PA.  

L’approccio modulare consiste nel suddividere il numero di migranti attesi in gruppi multipli di 

10.000 unità da assegnare quindi alle diverse Regioni/PA in base al fattore “d” che ne definisce la 

distribuzione relativa sul territorio.  

In tal modo si garantisce che in ogni fase di applicazione del piano si verifichino condizioni di 

omogenea distribuzione sul territorio del numero di soggetti beneficiari che giungono nel nostro 

paese.  

Il fattore “d” (caratteristico di ogni Regione/PA) è stato determinato dai dati di popolazione 

residente in Italia desunti dal censimento ISTAT del 2010 così come riportati in tabella 1.

Il fattore “d” è la percentuale relativa di popolazione residente nel territorio di ogni singola 

regione/PA (popolazione totale per ogni singola Regione/PA) rispetto al totale nazionale non 

includendo la popolazione della Regione Abruzzo per gli ovvi motivi legati al terremoto del 6 aprile 

2009.  

Nell’ultima colonna della tabella 1 è riportato il numero massimo di migranti da accogliere per 

singola regione/PA in corrispondenza del numero massimo di migranti per cui questo piano è 

dimensionato (50.000). 

Ovviamente l’approccio modulare definisce un modello che deve consentire, in caso di acuirsi della 

situazione, di riadattarsi per fronteggiare eventuali contingenze nella previsione/certezza 

dell’arrivo di ulteriori flussi migratori che supererebbe le 50.000 unità complessive presenti sul 

territorio.  

Il numero di migranti presenti sul territorio è quello corrispondente al censimento giornaliero delle 

strutture esistenti nei vari territori regionali.  
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Regione/PA Popolazione totale d
Totale per regione 

(Gruppo50000)

Piemonte 4.823.471 7,64% 3.819
Valled'Aosta 136.073 0,22% 108
Liguria 1.727.333 2,73% 1.367
Lombardia 10.808.366 17,11% 8.557
ProvinciaautonomadiTrent 570.870 0,90% 452
ProvinciaautonomadiBolza 542.590 0,86% 430
Veneto 5.393.054 8,54% 4.270
FriuliVeneziaGiulia 1.334.929 2,11% 1.057
EmiliaRomagna 4.858.353 7,69% 3.846
Toscana 4.068.876 6,44% 3.221
Umbria 994.033 1,57% 787
Marche 1.698.536 2,69% 1.345
Lazio 6.179.808 9,78% 4.892
Abruzzo    
Molise 328.340 0,52% 260
Campania 5.971.719 9,46% 4.728
Puglia 4.168.355 6,60% 3.300
Basilicata 601.871 0,95% 476
Calabria 2.075.197 3,29% 1.643
Sicilia 5.170.302 8,19% 4.093
Sardegna 1.705.705 2,70% 1.350

    
Tot.conesclusionedella

RegioneAbruzzo
63.157.781 100,00% 50.000

Tabella 1 – Valore del fattore “d” per ogni singola Regione/PA 

L’approccio modulare trova esplicazione nella tabella 2 a pagina 7 in cui per ogni gruppo di 

suddivisione di migranti attesi (multiplo di 10.000 unità) ne è riportato il numero massimo da 

assistere per singolo territorio regionale desunto in base al fattore “d”. Tali valori rappresentano 

quindi il prospetto delle disponibilità che ogni Regione/PA deve garantire per i diversi gruppi da 

10.000 a 50.000.Il passaggio da un Gruppo ad un altro è determinato allorquando si raggiunge il 

numero massimo di stranieri da assistere in tutte le Regioni/PA per lo specifico gruppo.  

Al fine di mantenere un efficace sistema di distribuzione degli stranieri, le Strutture Regionali e 

delle PA, garantiranno le opportune attività di verifica presso le strutture individuate. 
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Regione/PA d Gruppo 
(10000)

Gruppo 
(20000)

Gruppo 
(30000)

Gruppo 
(40000)

Gruppo 
(50000)

Piemonte 7,64% 764 1.527 2.291 3.05
5

3.819 
Valled'Aosta 0,22% 22 43 65 86 108
Liguria 2,73% 273 547 820 1.09

4
1.367 

Lombardia 17,11% 1.711 3.423 5.134 6.84
5

8.557 
Prov.aut.diTrento 0,90% 90 181 271 36

2
452

Prov.aut.diBolzano 0,86% 86 172 258 34
4

430
Veneto 8,54% 854 1.708 2.562 3.41

6
4.270 

FriuliVenezia Giulia 2,11% 211 423 634 84
5

1.057 
EmiliaRomagna 7,69% 769 1.538 2.308 3.07

7
3.846 

Toscana 6,44% 644 1.288 1.933 2.57
7

3.221 
Umbria 1,57% 157 315 472 63

0
787

Marche 2,69% 269 538 807 1.07
6

1.345 
Lazio 9,78% 978 1.957 2.935 3.91

4
4.892 

Abruzzo       
Molise 0,52% 52 104 156 20

8
260

Campania 9,46% 946 1.891 2.837 3.78
2

4.728 
Puglia 6,60% 660 1.320 1.980 2.64

0
3.300 

Basilicata 0,95% 95 191 286 38
1

476
Calabria 3,29% 329 657 986 1.31

4
1.643 

Sicilia 8,19% 819 1.637 2.456 3.27
5

4.093 
Sardegna 2,70% 270 540 810 1.08

0
1.350 

Tot.esclusoAbruzz
o 100,00% 10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 

Tabella 2 – Approccio modulare 

Dall’entrata in vigore del presente piano le assegnazione definite dai prospetti sono effettuati 

tenendo in considerazione quanto già in carico alle Regioni. 

Il dettaglio delle disponibilità delle singole Regioni/PA, con l’indicazione delle strutture 

individuate per l’accoglienza e assistenza ai migranti nonché delle spese previste di gestione e/o di 

approntamento delle strutture adibite alla ricezione, saranno definite dalle singole Regioni /PA nei 

propri piani discendenti.  

Allo stato, il piano nazionale di accoglienza e riferito alla soglia di 30.000 unità. 
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3. Assistenza  

L’assistenza ai migranti è garantita secondo le rispettive ripartizioni, dal sistema della Regioni/PA 

nel proprio territorio, secondo modalità che costituiscono piani discendenti della pianificazione 

nazionale. Ai richiedenti i benefici di cui all’art. 20 del D.Lgs 286 viene da subito garantito il vitto, 

l’alloggio e l’assistenza sanitaria di base. Ai richiedenti asilo e ai minori non accompagnati è 

garantita l’assistenza in base alla normativa vigente in attuazione delle convenzioni internazionali. 

Sistema di coordinamento  

Il coordinamento delle misure previste nel Piano è assicurato dal Commissario Delegato attraverso 

il Dipartimento della Protezione Civile che si avvale di una struttura interna organizzata per 

funzioni di supporto che opera presso la struttura dipartimentale e che assolve ai seguenti compiti:  

- raccordo operativo con le strutture e componenti del SNPC;  

- raccordo con le analoghe strutture istituite nelle regioni/PA;  

- raccordo con il volontariato;  

- raccordo con il sistema sanitario;  

- gestione contabile e finanziaria degli interventi;  

- supporto giuridico.  

Presso ogni Regione/PA il soggetto attuatore istituisce un’analoga struttura per il coordinamento 

dell’assistenza sul territorio che assolve ai seguenti compiti:  

- garanzia dell’assistenza nel territorio regionale;  

- raccordo con le altre amministrazioni/strutture coinvolte;  

- raccordo con la struttura commissariale.  

In relazione alla consistenza degli afflussi di migranti potranno essere costituiti dei Centri 

Operativi Avanzati (COA) sul territorio al fine di garantirne l’accoglienza.
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L'attuazione del Piano Nazionale di Accoglienza in Puglia 

La situazione di grave instabilità politica e sociale determinatasi in diversi Paesi del Nord Africa ha 

generato una forte ondata di arrivi di cittadini provenienti da quei paesi verso le coste italiane; con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 febbraio 2011 è stato dichiarato lo stato di 

emergenza nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini provenienti dai 

Paesi del Nord Africa. 

In Conferenza Unificata Stato-Regioni del 6 aprile 2011, è stata siglata un’intesa che prevedeva 

l’attivazione delle misure straordinarie di accoglienza per eventi eccezionali di cui all'art.20 del 

"Testo unico delle disposizioni sull’immigrazione e sulla condizione dello straniero". 

In virtù dell'accordo assunto in Conferenza Unificata Stat-Regioni, le regioni hanno nominato uno o 

più soggetti attuatori al fine di coordinare le attività di accoglienza e garantire l'operatività sui 

rispettivi territori regionali. 

Le prime attività svolte nella Regione Puglia sono state sviluppate, nella fase preliminare e fino alla 

definizione dell’ordinamento emergenziale, dal Servizio Protezione Civile e proseguite dal Soggetto 

Attuatore Puglia. 

L’avvio delle attività ha riguardato, prevalentemente, la ricerca di strutture idonee ad ospitare i 

migranti attribuiti alla Puglia. A seguito dell’emanazione dell’OPCM 3933/11 sono state avviate 

attività di sensibilizzazione e coinvolgimento dei Comuni del territorio regionale per la verifica di 

strutture, in un primo momento comunali o comunque pubbliche ritenute idonee e disponibili 

nell’immediato ad ospitare i cittadini migranti provenienti dal Nord-Africa. 

L’obiettivo imminente era quello di fronteggiare un afflusso che si cominciava a delineare 

notevolmente impegnativo dal punto di vista della gestione per assicurare soprattutto i "sevizi 

indispensabili", cioè vitto, alloggio, assistenza sanitaria e vestiario. 

Da subito è stato perseguito l’obiettivo sancito nel Piano Nazionale di dare la massima diffusione 

all’accoglienza e di evitare situazioni di concentramento o l’attivazione di ulteriori campi tendopoli. 

E’ stata, pertanto, inviata una comunicazione a firma del Dirigente del Servizio Protezione Civile e 

dell’Assessore alla Protezione Civile ai Sindaci di tutti i Comuni della Puglia con allegata una 

scheda dati per quantificare ed acquisire un primo quadro delle disponibilità attraverso la scheda 

sotto riportata: 
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A seguito di tale fase ricognitiva le prime disponibilità sono arrivate da strutture gestite dalla 

Caritas che, pertanto, sono state le prime ad essere utilizzate. Attesa comunque l’esiguità delle 

disponibilità di strutture pubbliche, si è inteso avviare una indagine di mercato finalizzata ad 

individuare ulteriori strutture in grado di garantire i servizio essenziali di vitto e alloggio. In tal 

senso è stato richiesto alle Agenzie di Promozione Turistica, per il tramite dei Servizi regionali 

competenti, di estendere la ricerca di disponibilità alle strutture private operanti nei settori della 

ricettività. Con il passare del tempo e l’aumentare del numero di migranti attribuiti alla Regione 

Puglia, tali ultime fattispecie sono divenute quelle più diffuse sull’intero territorio regionale. In ogni 

caso veniva fissata in € 40/giorno la quota riconosciuta alle varie strutture per l’erogazione dei 

servizi di accoglienza. 

Il primo contingente di 49 migranti è arrivato in Puglia giovedì 15 Aprile proveniente dal C.A.R.A. 

di Santa Maria Capua Vetere. 

Il 12 aprile 2011, al fine di dettagliare le attività operative e gestionali dei Soggetti Attuatori 

regionali, il Commissario Delegato per l'Emergenza Flussi Migratori dal Nord-Africa, F.Gabrielli, 

ha adottato il Piano Nazionale di Accoglienza di cui al precedente paragrafo che ha sancito i 

requisiti minimi di accoglienza che le regioni sono tenute a fornire agli ospiti accolti e fissato le 

quote parte dell'accoglienza delle singole regioni.  

In attuazione del Piano nazionale di accoglienza per i migranti, le quote alle Regioni venivano 

comunicate dal Commissario delegato OPCM 3933/11 insieme al Centro di Accoglienza per 

Richiedenti Asilo di provenienza tra i vari dislocati sul territorio nazionale. 

La quota prevista per la Regione Puglia è stata di 3.330 ospiti migranti, rispetto ai 50.000 su tutto il 

territorio nazionale. 
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Le scelte effettuate per l'attuazione del Piano Nazionale di Accoglienza da parte del Soggetto 

Attuatore Puglia, sono state adottate con l'obiettivo di "garantire un trattamento analogo a quello 

riservato dal Ministero dell’Interno ai soggetti ospitati nei Centri di Accoglienza Richiedenti Asilo 

(CARA)" e pertanto di prendere come "base di riferimento per le tipologie di prestazioni rientranti 

nell’assistenza" quelle indicate nello Schema di capitolato di appalto dal Ministero dell’Interno nel 

2008 "Schema di capitolato di appalto per la gestione dei centri di primo soccorso e di assistenza 

per i centri di accoglienza, centri di accoglienza per i richiedenti asilo e centri di identificazione ed 

espulsione del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione- 

approvato con DM 21 novembre 2008 ( disposizioni inerenti i CARA)".

Tale indirizzo ha portato ad articolare i rapporti con le strutture di accoglienza e gli enti di tutela 

secondo apposite convenzioni che tenessero in conto il contesto di attuazione delle indicazioni 

Nazionali rispetto alle modalità di accoglienza dei CARA. In particolare sono state tenute in conto 

nell'attuazione dell'operatività, le differenti tempistiche dell'accoglienza rispetto ai CARA in quanto 

l'istanza per la richiesta di protezione internazionale (ai sensi dell'Art.5 del D.Lgs 286/1998) 

necessita di un tempo minimo di 6 mesi di permanenza sul territorio. 

Ciò ha comportato la necessità di strutturare un'accoglienza programmata su tempi medio lunghi e 

pertanto necessariamente corredata di tutti gli ausili in termini di servizi resi adeguati affinché i 

migranti accolti vivano dignitosamente il periodo previsto di permanenza. 

Al fine di garantire un'accoglienza efficace ed allo stesso tempo tempestiva, il Soggetto Attuatore 

Puglia ha chiesto al sistema delle Istituzioni Pubbliche di collaborare nella individuazione di 

strutture da poter utilizzare nell'accoglienza.  

Pertanto l’organizzazione iniziale attuata dal Servizio Protezione Civile della Regione Puglia 

prevedeva l’acquisizione con nota formale delle disponibilità delle strutture e del numero di posti 

messi a disposizione a livello comunale e formalmente comunicate dai Sindaci. 

Con nota del Dirigente del Servizio Protezione Civile poi veniva ripartito il contingente assegnato 

ai comuni ed alle varie strutture comunicando che per gli aspetti economici si sarebbe fatto 

riferimento alle emanande disposizioni del Commissario Delegato. 
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La stessa nota richiedeva ai Sindaci per il tramite dei propri servizi di Polizia Locale di effettuare 

controlli sulle effettive presenze tre volte al giorno in occasione della colazione pranzo e cena da 

riportare su apposite schede e inviare allo scrivente Servizio con frequenza giornaliera dopo ogni 

rilevamento a mezzo fax al Dirigente del Servizio Protezione Civile regionale. 
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Nel prosieguo dell’emergenza e fino al 9 Settembre, giorno dell’ultimo contingente arrivato in 

Puglia, tutte le disponibilità sono state utilizzate considerando che nel periodo di luglio-agosto 

spesso la richiesta di posti in virtù delle quote di assegnazione del Piano nazionale di accoglienza è 

stata spesso superiore alla disponibilità. 

Dopo la fase di avvio dell'accoglienza, segnata dall'assoluta necessità di reperire strutture 

disponibili immediatamente, in conseguenza degli afflussi massicci dei migranti verso le coste 

italiane, il Soggetto Attuatore Puglia al fine di affrontare in maniera condivisa le problematiche 

dell'accoglienza, nel mese di luglio, ha insediato la Cabina di Regia, costituita da: 

� Il Soggetto Attuatore Puglia 

� l'Assessore alle "Politiche giovanili, cittadinanza sociale, attuazione del programma della 

Regione Puglia"; 

� l'Assessore alle "Opere Pubbliche e Protezione Civile"; 

� da un rappresentante degli Enti di Tutela; 

� da un rappresentante della Prefettura di Bari; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Lecce; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Taranto; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Brindisi; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Barletta-Andria-Trani; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Foggia; 

� da un rappresentante della Questura di Bari; 

� da un rappresentante della Questura Lecce; 

� da un rappresentante della Questura Taranto; 

� da un rappresentante della Questura Brindisi; 

� da un rappresentante della Questura Foggia; 

� da un rappresentante della Commissione Territoriale per il Riconoscimento della Protezione 

Internazionale di Bari; 

� da un rappresentante della Commissione Territoriale per il Riconoscimento della Protezione 

Internazionale di Foggia; 
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� da un rappresentante dell' A.Re.S. Puglia; 

� da un rappresentante dell'ANCI PUGLIA; 

� da un rappresentante dell'O.N.G. Save the Children; 

� da un rappresentante dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni IOM; 

� da un rappresentante del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati – SPRAR; 

� da un rappresentante della Croce Rossa Italiana - Comitato Regionale Puglia;

� da un rappresentante dei Centri di Servizio per il Volontariato C.S.V. della Regione Puglia,

� da un rappresentante dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati UNHCR,

� da un rappresentante di UPI Puglia.

La Cabina di Regia presieduta dal Soggetto Attuatore, con tutti i soggetti a vario titolo coinvolti 

nella gestione dell'emergenza allo scopo di individuare le linee di indirizzo e di intervento per 

l’assistenza agli immigrati e per assicurare il coordinamento delle azioni da intraprendere sull’intero 

territorio regionale, si è insediata nei primi di luglio, proseguendo i suoi lavori con incontri a 

cadenza mensile. 

Le continue riunioni della Cabina di Regia, grazie al contributo di tutti i soggetti portatori di 

interesse coinvolti, hanno consentito l'individuazione di soluzioni ottimali di diverse problematiche 

quali: 

� rafforzamento delle comunicazioni interne per il complessivo svolgimento delle attività di 

propria competenza. 

� definizione delle buone prassi di accoglienza e di modalità ottimali e replicabili sull'intero 

territorio regionale. 

� miglioramento della qualità di accoglienza dei migranti. 

� definizione dei soggetti più adeguati nell'espletamento dei servizi essenziali. 

In relazione a tale ultimo aspetto, il Soggetto Attuatore Puglia, in collaborazione con l'assessorato 

alle Politiche Giovanili della Regione Puglia, con delega per l'immigrazione, in aderenza della L.R. 

32/2009, ha istituito un apposito elenco, aggiornato periodicamente, degli Enti di Tutela a cui le 

strutture di accoglienza devono rivolgersi per l'erogazione dei servizi essenziali da erogare ai 

migranti. 
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Tale iniziativa ha qualificato il complessivo sistema di accoglienza della Regione Puglia, evitando 

ogni tipo di speculazione e garantendo un supporto adeguato in servizi fondamentali quali 

l'assistenza legale, la mediazione culturale, l'inserimento sociale dei migranti nelle comunità locali. 

Al fine di poter garantire il raggiungimento degli obiettivi di accoglienza prefissi e superare le 

criticità avanzate in sede di Cabina di Regia, il Soggetto Attuatore ha adottato uno schema di 

convenzione (Decr.n.ro 10/CD/2011) con le strutture di accoglienza differenziando i servizi 

obbligatori (vitto, alloggio, lavanderia, trasporti etc..) propri della struttura, dai servizi essenziali 

(mediazione linguistica, assistenza legale etc...) necessari per il normale vivere dei migranti 

all'interno delle strutture e nell'integrazione sociale. 

Come stabilito in sede di cabina di regia, si è inteso infatti valorizzare tra i canoni dell'accoglienza i 

"servizi essenziali" attribuendo a soggetti qualificati (Enti di Tutela della L.R. 32/2009) il compito 

di erogare quei servizi ritenuti irrinunciabili. 

A distanza di alcuni mesi dall'inizio dello stato emergenziale il Soggetto Attuatore Puglia ha inteso 

verificare i risultati del lavoro svolto e programmare un ciclo di ispezioni presso tutte le strutture, 

anche alla luce di quanto indicato dal Gruppo di Monitoraggio e Aassistenza istituito  dal 

Dipartimento di Protezione Civile Nazionale; successivamente ha inteso redigere un Piano di 

Accoglienza locale che riassumesse  le indicazioni operative fornite e consentisse il raggiungimento 

degli obiettivi fissati anche mediante l'introduzione di ulteriori strumenti normativi. 
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Capitolo 2 
Lo stato attuale di accoglienza nella Regione Puglia
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La fotografia dell'accoglienza 

Da Aprile 2011 la Puglia ha accolto, nelle strutture presenti sul territorio regionale e gestite dal 

Soggetto Attuatore Puglia, 1581 cittadini stranieri dei quali 195 richiedenti permesso di soggiorno 

transitorio ai sensi dell'art. 20 del Testo Unico Immigrazione e 1386 richiedenti protezione 

internazionale ai sensi dell'art.5 Testo Unico Immigrazione; 208 di questi (tra art.20 ed art.5 del 

Testo Unico Immigrazione) hanno lasciato il territorio pugliese fruendo del permesso di soggiorno 

temporaneo o rendendosi irreperibili sul territorio, pertanto ad oggi sono in affidamento al Soggetto 

Attuatore Puglia, 1373 cittadini stranieri che sono dislocati in 44 strutture come riportato nelle 

pagine seguenti. 

Il flusso di cittadini stranieri assegnati dal Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, 

congruentemente a quanto previsto nel Piano nazionale, a partire dal 15 di aprile del 2011 viene 

riportato numericamente nelle tabelle seguenti e nel grafico successivo riportante la curva degli 

accolti nelle strutture di accoglienza: 

Elenco cronologico dell'accoglienza di cittadini stranieri nelle strutture del territorio pugliese.

Giorno 
arrivo  

Mese 
arrivo

Numero 
Arrivi  

Totale 
presenti  

15 Aprile 46 46
17 Aprile 36 82
19 Aprile 2 84
20 Aprile 46 130 
21 Aprile 5 135 
27 Aprile 25 160 
28 Aprile 13 173 

2 Maggio 18 191 
3 Maggio 63 254 
4 Maggio 1 255 
6 Maggio 1 256 
7 Maggio 25 281 

10 Maggio 43 324 
11 Maggio 100 424 
12 Maggio 119 543 
13 Maggio 16 559 
14 Maggio 2 561 
16 Maggio 1 562 
17 Maggio 60 622 
24 Maggio 67 689 
27 Maggio 25 714 
30 Maggio 1 715 
31 Maggio 20 735 

Giorno
arrivo

Mese
arrivo

Numero 
Arrivi

Totale 
Presenti 

4 Giugno 25 760 
13 Giugno 40 800 
14 Giugno 30 830 
18 Giugno 99 929 
24 Giugno 35 964 
30 Giugno 1 965 

3 Luglio 100 1065 
7 Luglio 1 1066 
9 Luglio 56 1122 

12 Luglio 1 1123 
20 Luglio 50 1173 
25 Luglio 50 1223 
29 Luglio 5 1228 

2 Agosto 46 1274 
10 Agosto 20 1294 
18 Agosto 40 1334 
20 Agosto 7 1341 
23 Agosto 100 1441 

2 Settembre 47 1488 
8 Settembre 40 1528 
9 Settembre 50 1578 

15 Settembre 1 1579 
24 Settembre 1 1580 
25 Settembre 1 1581 
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Elenco degli allontanamenti dal territorio pugliese di cittadini stranieri con permesso di 
soggiorno temporaneo o irreperibili. 

Giorno Mese Partenze Totale 

16 Aprile 10 10
17 Aprile 21 31
18 Aprile 16 47
19 Aprile 7 54
20 Aprile 18 72
21 Aprile 11 83
22 Aprile 7 90
23 Aprile 14 104 
24 Aprile 2 106 
25 Aprile 2 108 
26 Aprile 2 110 
28 Aprile 7 117 
29 Aprile 5 122 
30 Aprile 3 125 

2 Maggio 19 144 
3 Maggio 2 146 
4 Maggio 3 149 
5 Maggio 3 152 
6 Maggio 7 159 
7 Maggio 3 162 
8 Maggio 4 166 
9 Maggio 5 171 

Giorno Mese Partenze Totale 

11 Maggio 4 175 
12 Maggio 3 178 
15 Maggio 1 179 
16 Maggio 2 181 
17 Maggio 3 184 
24 Maggio 2 186 
26 Maggio 1 187 
30 Maggio 2 189 

2 Giugno 1 190 
3 Giugno 1 191 
9 Giugno 1 192 

12 Giugno 1 193 
20 Giugno 3 196 
26 Giugno 2 198 

3 Agosto 1 199 
4 Agosto 2 201 
6 Agosto 1 202 

11 Agosto 1 203 
3 Settembre 1 204 
4 Settembre 2 206 

11 Settembre 1 207 
15 Settembre 1 208 

Grafico dell'accoglienza dei migranti tra arrivi e partenze dalle strutture 
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All t 1 d l D t 119/CD/2011 d l 29 di b 2011 P i 26/91

Distribuzione per nazionalità

Stato di Provenienza Numero %

Afghanistan 11 0,8 

Bangladesh 28 2,0 

Benin 4 0,3 

Burkina faso 41 3,0 

Camerun 3 0,2 

Ciad 60 4,4 

Costa di avorio 76 5,5 

Gambia 8 0,6 

Ghana 191 13,9 

Guinea 42 3,1 

Guinea bissau 22 1,6 

Iran 1 0,1 

Libia 6 0,4 

Mali 215 15,7 

Stato di Provenienza Numero %

Marocco 3 0,2 

Mauritania 6 0,4 

Niger 35 2,5 

Nigeria 387 28,2 

Nuova guinea 2 0,1 

Pakistan 11 0,8 

Palestina 2 0,1 

Senegal 42 3,1 

Sierra leone 10 0,7 

Siria 2 0,1 

Somalia 84 6,1 

Sudan 47 3,4 

Togo 15 1,1 

Tunisia 19 1,4 

Totale 1373 100% 
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Distribuzione per struttura di accoglienza. 

Struttura di Accoglienza Prov. Comune N.ro Tot. Pr. % Prov. 

ARCI Bari BA BARI 7

298 21,7 % 

SPRAR Bitonto BA BITONTO 7

Hotel Stazione BA GIOIA DEL COLLE 30

Coop. Nuovi Orizzonti BA GRAVINA IN PUGLIA 17

Cooperativa San Sebastiano BA GRAVINA IN PUGLIA 14

Fondazione Benedetto XIII BA GRAVINA IN PUGLIA 133

Murgia Village BA GRAVINA IN PUGLIA 33

Villa del Sol BA GRAVINA IN PUGLIA 29

C.S.Multiservice BA GRUMO APPULA 13

Casa di Accoglienza Don Tonino Bello BA MOLFETTA 15

ARCI Brindisi BR CAROVIGNO 6

338 24,6 % 

Green Garden BR CAROVIGNO 99

Hotel Carbrun BR CAROVIGNO 99

Scoglio degli Achei BR CAROVIGNO 98

Casa di Accoglienza Madre Teresa BR FASANO 20

Incerchio BR ORIA 12

L'Ala BR VILLA CASTELLI 4

Casa di Accoglienza Santa Maria 

Goretti BT ANDRIA 30

123 9,0 % 
Caritas Barletta BT BARLETTA 8

Don Uva Bisceglie BT BISCEGLIE 80

Casa Sant'Andrea (Caritas) BT MINERVINO MURGE 3

Centro Interparrocchiale Emmaus BT MINERVINO MURGE 2

Caritas Foggia FG FOGGIA 10

78 5,7 % 
Don Uva Foggia FG FOGGIA 59

Mondo Nuovo Sede 1 FG LUCERA 5

Mondo Nuovo Sede 2 FG LUCERA 4

Antica Masseria del Monte LE ANDRANO 63

129 9,4 % 

ARCI Lecce Sede 1 LE CAMPI SALENTINA 11

Cooperativa Rinascita Sede 1 LE COPERTINO 7

Cooperativa Rinascita Sede 2 LE COPERTINO 3

Cooperativa Rinascita Sede 3 LE COPERTINO 3

Cooperativa Rinascita Sede 4 LE COPERTINO 8

Cooperativa Rinascita Sede 5 LE LEVERANO 5
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ARCI Lecce Sede 2 LE NOVOLI 6

Cooperativa Rinascita Sede 6 LE PORTO CESAREO 15

ARCI Lecce Sede 3 LE TREPUZZI 6

Casa Famiglia Solidarietà LE ERCHIE 2

Hotel Jonico TA CASTELLANETA 137

407 29,6 % 

Caritas Ginosa TA GINOSA 4

Caritas Massafra TA MASSAFRA 20

Hotel Bizantino TA MASSAFRA 105

Hotel La PetiteFleur TA PALAGIANO 40

Hotel Le Rose TA PALAGIANO 79

Ex Convento Cappuccini SS. Croce TA TARANTO 22

Totale    1373 1373 100,0 % 

Distribuzione per struttura di accoglienza. 
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Distribuzione per province 

Distribuzione per sesso e fasce di età.

Età Totale % sul totale Uomini % Uomini Donne % Donne 

< 1 6 0,44 0 0,00 6 0,44 

1 < anni < 4 4 0,29 3 0,22 1 0,07 

5 < anni < 13 3 0,22 1 0,07 2 0,15 

14 < anni < 17 6 0,44 5 0,36 1 0,07 

18 < anni < 24 566 41,22 522 38,02 44 3,20 

25 < anni < 44 773 56,30 727 52,95 46 3,35 

45 < anni < 64 15 1,09 14 1,02 1 0,07 

anni>64 0 0,00 0 0,00 0 0,00 

Totale 1373 100 % 1272 93 % 101 7 % 

Provincia %

Bari 21,7 

BAT 9

Brindisi 24,6 

Foggia 5,7 

Lecce 9,4 

Taranto 29,6 
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Criticità e buone prassi dell'accoglienza 

Nel mese di settembre 2011, il Gruppo di Monitoraggio e Assistenza (G.M.A), operante  

nell’ambito del Gruppo di Supporto Operativo del Commissario Delegato, ha effettuato un 

monitoraggio  presso il Soggetto Attuatore della Regione Puglia sia al fine di supportare lo stesso 

impegnato nell’accoglienza dei migranti che di verificare il rispetto degli standard minimi di 

assistenza e l’omogeneità di trattamento applicati sul territorio regionale. 

Il monitoraggio si è articolato in due fasi: nella prima, basata sull’analisi emersa nel corso 

dell’incontro con il Soggetto attuatore della Regione, è stato dettagliatamente analizzato il piano di 

distribuzione regionale e il modello operativo adottato a livello locale; nella seconda fase, che 

potremmo definire la fase operativa, il gruppo di monitoraggio ha visitato alcune delle strutture di 

accoglienza dei migranti presenti sul territorio regionale. La scelta delle strutture da visitare è stata 

in parte basata su un modello a campione e in parte indirizzata sulla base della segnalazione delle 

criticità già riscontrate dal Soggetto Attuatore. 

Nel corso della prima fase è stata particolarmente apprezzata, dalla G.M.A., la scelta del Soggetto 

Attuatore di realizzare  una “cabina di regia”, ovverosia un centro di connessione tra tutti i soggetti 

coinvolti nell’emergenza, istituita allo scopo di superare le difficoltà derivanti dalla frammentazione 

delle competenze e della distribuzione delle responsabilità i cui confini troppo spesso risultano 

incerti. La cabina, ad oggi perfettamente funzionante, ha generato una serie di proficui incontri in 

cui, condividendo le differenti esperienze settoriali, si è riusciti con successo a disegnare il quadro 

della situazione reale sul territorio così da valutare del sistema i punti di forza, da sviluppare o 

sostenere, e le criticità da affrontare.  

Durante la fase operativa sono stati invece monitorati servizi quali: il vitto e l’alloggio, la 

mediazione linguistica e culturale, l’informazione ai migranti sui diritti e doveri di permanenza nel 

centro, l’informazione legale sul diritto di asilo, il sostegno socio-psicologico, l’organizzazione del 

tempo libero, l’insegnamento della lingua italiana, l’informazione sul rimpatrio volontario assistito, 

l’assistenza sanitaria e l’orientamento ai servizi sul territorio. 
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I risultati del monitoraggio sono stati sinteticamente espressi dal G.M.A. nella nota n.DIP 0005403   

del 28.09.2011. Il documento se da un lato attesta la validità e l’efficacia delle scelte operate dal 

Soggetto Attuatore dall’altro, rilevando criticità in questo senso, suggerisce di istituire un più 

idoneo sistema di monitoraggio del lavoro svolto dagli Enti Gestori e dalle strutture di accoglienza 

al fine di garantire il pieno rispetto degli standard richiesti nonché i corretti comportamenti da parte 

degli stessi Enti Gestori. 

Il Soggetto Attuatore, nell’intento di provvedere immediatamente a quanto richiesto e in funzione 

della evidenziata necessità di una più costante  presenza sul territorio, ha rimodulato le attività della 

competente  Sezione Operativa, attivando un monitoraggio in ogni singola struttura di accoglienza, 

attraverso specifici sopralluoghi, per verificare le criticità e i punti di forza della gestione e della 

fornitura dei diversi servizi, perseguendo in questo modo il duplice obiettivo di individuare e 

diffondere, da un lato, le buone pratiche già attuate e, soprattutto, di collezionare dati preziosi per 

un corretto orientamento degli indirizzi da seguire nel nuovo Piano di Accoglienza.   

Di seguito si riportano sinteticamente i risultati dei report elaborati dal Servizio Operativo. 

Valutazioni Servizio Operativo  

1) Le strutture 

Dall’analisi delle esperienze conseguite e degli incontri con gli Enti Gestori, gli Enti di Tutela e gli 

ospiti delle strutture, è possibile delineare un quadro abbastanza attendibile circa le  principali 

caratteristiche utili all’individuazione delle più idonee strutture di accoglienza. Ferma restando la 

necessità di meglio distribuire il numero di presenze dei migranti su tutto il territorio regionale, è 

apparso che 

a) Onde evitare fenomeni di sovraffollamento e per garantire sufficienti condizioni igienico-

sanitarie, potrebbe essere utile, fra l’altro, inserire nelle convenzioni con gli Enti gestori il 

rispetto di requisiti standard minimi relativi agli alloggi e ai servizi (superficie per ogni 

ospite, numero minimo di servizi igienici ogni tot ospiti ecc.) 

b) Le piccole strutture sembrano assolvere meglio delle grandi all’obiettivo di offrire un 

adeguato supporto al raggiungimento di una sufficiente autonomia dei migranti 
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c) Le strutture ideali dovrebbero tendere ad offrire una graduale auto-organizzazione degli 

ospiti 

d) La minore complessità dei piccoli centri abitati potrebbe facilitare il processo di integrazione 

dei migranti 

e) Qualora dovesse risultare inevitabile la scelta di una struttura del tutto isolata dai centri 

abitati, dovrebbe essere previsto l’obbligo inderogabile della fornitura di un servizio di 

trasporto adeguato alle esigenze degli ospiti 

f) ulteriori elementi qualificanti nella scelta delle strutture di accoglienza potrebbero risultare 

la presenza di specifici spazi dedicati agli incontri singoli con figure esterne alla struttura e/o 

di gruppo, all’intrattenimento e alle attività culturali, ai computers e all’internet point, al 

culto, etc. 

g) potrebbe risultare conveniente limitare il tempo della durata delle convenzioni  al fine di 

scongiurare il perdurare di dannosi rapporti con strutture che non sono riuscite a garantire il 

rispetto di quanto loro richiesto  

2) Vitto 

Si ribadisce la necessità di adeguamento delle strutture di accoglienza alle diverse esigenze 

degli ospiti ovverosia la necessità che vengano garantiti menù adeguati alle condizioni di 

salute degli ospiti, alla religione professata (è infatti noto che alcune religioni vietano 

l’assunzione di cibi specifici particolarmente di carni ecc.), all’età etc. Per verificare 

maggiormente questo aspetto il Servizio operativo dovrebbe non solo intervistare i 

beneficiari delle mense ma anche ispezionare le strutture durante le ore in cui vengono 

serviti i pasti. 

3) Vestiario 

Anche in questo caso, il Servizio Operativo dovrebbe garantire il pieno rispetto di quanto 

previsto nelle Convenzioni, anche attraverso la definizione di un maggior livello di 

dettaglio. 
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Si è convinti che i servizi offerti dagli Enti di Tutela dovrebbero essere capaci di  superare gli 

ostacoli alla promozione dell’integrazione  rappresentati, a tutt’oggi, dalle forme di mero 

assistenzialismo fornite da alcune strutture di accoglienza. Oltre a quanto previsto dalle attuali 

Convenzioni, si considera perciò: 

a) Necessario prevedere l’adeguatezza del numero di operatori in riferimento al numero degli 

ospiti e stabilirlo, nel suo termine minimo, in Convenzione. Considerando altresì necessario 

prevedere, sulla base delle esperienze maturate, una costante presenza degli Enti di Tutela 

presso le strutture di accoglienza, gli stessi Enti dovranno risultare reperibili al fine di 

garantire un eventuale urgente intervento che richieda le specifiche competenze loro 

assegnate. Tale ultimo aspetto verrà meglio definito in accordo con gli Enti di Tutela. 

b) Centrale, nei processi di integrazione, l’importanza dell’apprendimento dell’italiano come 

lingua seconda. Sulla base del differente grado di istruzione devono essere garantiti diversi 

corsi di insegnamento della lingua (alfabetizzazione, italiano di base, avanzato, gergo settore 

lavorativo etc.) ed essere strutturati in modo tale da garantire l'adeguatezza degli obiettivi 

prefissati. All'atto della sottoscrizione della convenzione tra l'Ente di Tutela e la Struttura di 

Accoglienza, sarà cura  dell'Ente di tutela stesso fornire al Soggetto Attuatore un quadro 

prospettico circa la prevista modulazione dei suddetti corsi, anche in relazione al numero di 

ospiti presenti nella struttura. 

c) Conveniente offrire maggiore spazio all’ascolto e al sostegno psicologico dei migranti, utile 

in sede di Commissione di Valutazione e, più in generale, all’acquisizione di sufficiente 

autonomia 

d) Utile, all’interno di una rete con enti locali, scuole, aziende, associazioni etc., la 

predisposizione di corsi di formazione professionale 

e) Adeguata la proposta di attività ludiche, creative ed espressive rivolte a stimolare la 

comunicazione, la partecipazione, l’autonomia 

f) Valida l’azione di orientamento e  accompagnamento  ai servizi del territorio e alla comunità 

locale, fondamentali per i processi di autonomia e  integrazione 

g) Doverosa la predisposizione di servizi mirati per l’accoglienza delle persone “vulnerabili” di 

cui al D.Lgs.140/2005. 

4) I Servizi essenziali 
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Capitolo 3 
Il piano Operativo
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Gli Obiettivi del piano 

1. Definire una governance efficace per l'accoglienza. 

2. La rete: implementazione del livello di comunicazione tra i soggetti portatori di interesse. 

3. Individuare le strutture di accoglienza e i requisiti di scelta e di ripartizione territoriale. 

4. Individuare i soggetti competenti all'emergenza. 

5. Individuare le modalità per l'inserimento nel tessuto socio economico dei migranti che 

ottengono il permesso di soggiorno. 

6. Stabilire le forme di monitoraggio e controllo dei servizi resi 

L’O.P.C.M. n.3933, del 2011, concernente “ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo 

stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale afflusso di 

cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa”,  ha assegnato al Soggetto Attuatore, a partire dal 

15/4/2011, il compito di individuare, adeguare, allestire o realizzare ex novo, con procedure 

d’urgenza, le strutture per il ricovero e l’accoglienza, avviandole alla gestione, e di disporre, inoltre, 

specifiche modalità per tale accoglienza. 

L’esperienza progressivamente accumulata in questi mesi di lavoro, i primi risultati e la proroga 

dell’affidamento dell’incarico al Soggetto Attuatore, avvalorano la “lungimiranza” delle scelte fin 

qui adottate dalla Regione rivolte, in particolare, a superare il concetto dell’intervento “in 

emergenza”, a offrire ai migranti una accoglienza contraddistinta dalla promozione dell’autonomia 

e dell’integrazione. 

Con tali affermazioni, ovviamente, non si vuole celare le criticità che preoccupano l’attuale 

gestione, di cui si parlerà diffusamente nel seguito, ma piuttosto enfatizzare la strategia di 

intervento attuata in questi mesi, strategia che ha reso possibile la ricerca delle soluzioni alle 

problematiche esistenti in modo certamente più semplice ed efficace. Il metodo fin qui adottato per 

risultare davvero efficace non può però prescindere dalla connessione o meglio dalla “integrazione” 

tra tutti i soggetti a vario titolo coinvolti nelle attività di accoglienza dei migranti. 

Le politiche, le competenze, i comportamenti dovrebbero infatti tutti avere il medesimo 

orientamento verso la gestione sostenibile dell’accoglienza, individuando negli stessi  migranti i 
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soggetti attivi del sistema durante la loro, più o meno lunga, permanenza in Puglia. La assoluta 

disponibilità all’ascolto, la totale apertura alla condivisione ed alla collaborazione sono le 

precondizioni a cui si è e si deve ispirare l’atteggiamento di tutti i soggetti coinvolti 

nell’accoglienza  dei migranti. 
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La Governance 
Quando ci si trova di fronte alla questione dell’immigrazione non ci si può rivolgere a schemi o 

teorie sociali già confezionate, infatti ciò che sola può aiutare è l’esperienza e la continua verifica 

delle scelte effettuate. La Governance dunque pur sostanziandosi in un insieme di azioni e di misure 

coordinate per la gestione complessiva del fenomeno non si irrigidisce nel suo sistema di sequenze, 

ma si modula e si trasforma sui suoi nodi critici che solo la realtà vissuta e i bisogni manifestati 

dalle parti in gioco possono svelare. L’idea di una Governance parte anche dai punti critici rivelati 

dall’esperienza maturata nella nostra regione sul fenomeno immigrazione. Gli schemi e le 

dinamiche messe in atto rappresentano non solo il banco di prova del funzionamento del sistema 

realizzato ma anche e soprattutto la  risorsa per poter cambiare strategia. Partendo da tali 

presupposti si è elaborato il modello di intervento in seguito descritto. Si parte dalla struttura 

organizzativa per arrivare poi alla procedura operativa.   

La Cabina di Regia 

Di fronte ai rapidi e profondi cambiamenti del contesto in cui si opera, non si può prescindere da 

una visione a tutto tondo dei problemi da affrontare, che partendo dai bisogni dei migranti arrivano 

alle difficoltà della società che quegli ospiti deve accogliere. Dalla consapevolezza maturata nel 

Soggetto Attuatore della necessità di disegnare un quadro globale dei punti di forza e debolezza 

della struttura già presente sul territorio, è nata l’idea della Cabina di Regia, un luogo fisico dove la 

struttura piramidale lascia il posto ad una tavola rotonda e in cui a scegliere e intervenire è l’insieme 

dei soggetti coinvolti nel fenomeno, che non operano più esclusivamente nei limiti del settore di 

competenza ma in un più ampio spazio i cui confini sono disegnati solo dal raggiungimento di un 

obiettivo comune.  Infatti la collaborazione tra individui, gruppi etc. può creare una consistente rete 

di comunicazione percorsa da flussi di informazione e di idee, rete che può offrire opportunità di 

comprensione migliori e risposte più efficaci di quelle pensate da ognuno nel chiuso del proprio 

laboratorio.  

L’istituzione della Cabina di Regia, si presenta dunque come un valido strumento per connettere in 

“rete” i diversi soggetti a vario titolo coinvolti nella accoglienza dei migranti. Ma non basta mettere 

insieme, collegare sic et simpliciter diversi soggetti per avere una “rete”;  c’è bisogno di un 

progetto, di un obiettivo che li avvicina e che ne motiva le comunicazioni, gli scambi, le interazioni 

per la comune evoluzione. Fondamentale, in tal senso, è stata la decisione del Soggetto Attuatore di 
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allargare il “tavolo” agli Enti di Tutela che, con qualificata esperienza, uniranno ancor di più il 

gruppo contribuendo ad affinare la ricerca del migliore modello integrativo possibile.  

La cabina di regia deve rimanere un centro dinamico, flessibile, capace cioè di mutare la propria 

forma-organizzazione in base alle diverse esigenze, alle nuove conoscenze o alle mutate condizioni 

esterne. 

La composizione della cabina di regia, presieduta dal Soggetto Attuatore è riportata al Capitolo 1 

(paragrafo "L'attuazione del Piano Nazionale di Accoglienza in Puglia" - pag.20) del presente 

documento. 

La cabina di regia è uno strumento flessibile e non preordinato che prevede la possibilità di 

integrazioni nella sua composizione in base all'individuazioni di enti o soggetti che a vario titolo 

sono portatori di interesse nella gestione dell'emergenza. 

La cabina di regia si riunisce ordinariamente una volta al mese o su necessità in base allo stato di 

emergenza. 
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La struttura di supporto del Soggetto Attuatore 

La consapevolezza della necessità di essere direttamente coadiuvato da una organizzazione 

flessibile, professionalmente capace di modulare le proprie attività a fronte dei complessi compiti 

conferitigli, ha persuaso il Soggetto Attuatore a comporre una squadra di esperti e figure 

specialistiche a supporto del suo operato. La squadra messa insieme è costituita di n. 17 persone 

divise in compiti amministrativi e operativi. La struttura operativa rappresenta la diretta 

connessione sul campo del Soggetto Attuatore. Attraverso di essa infatti vengono fotografate anche 

le realtà fisicamente più lontane e raccolte tutte le tessere per comporre il puzzle della situazione 

vigente a livello regionale; essa elabora i dati raccolti e li utilizza per un’analisi completa dei 

fabbisogni e dei pilastri su cui incardinare i futuri interventi. L’attività del gruppo si concretizza poi 

anche in un lavoro dinamico che lo vede impegnato nell’eseguire “varianti in corso d’opera” 

suggerite proprio dalle situazioni riscontrate. L’unità operativa fa si che il Soggetto Attuatore sia 

figura costantemente presente sul territorio, direttamente raggiungibile da tutte le persone coinvolte, 

costantemente informato delle loro istanze, parte attiva dell’operato quotidiano.  Nell’ottica di una 

gestione non emergenziale del fenomeno e così da facilitare il processo di integrazione dei migranti, 

il S.A. ha inoltre individuato ulteriori esperti le cui specifiche competenze  contribuiranno a 

contrastare  l’insufficienza o la parzialità delle informazioni connesse alla presenza di migranti sul 

territorio regionale, a ottimizzare la qualità dei servizi essenziali offerti dagli Enti di Tutela nonchè 

ad assicurare la massima semplificazione e trasparenza delle procedure amministrative. 

L’importanza che può assumere la comunicazione nella rappresentazione della reale dimensione del 

fenomeno migratorio o nell’assegnare credibilità alle azioni poste in essere dalla amministrazione 

pubblica è atto fondamentale per la riuscita del modello di integrazione: all’interno del processo di 

integrazione dei migranti, si intende la comunicazione quale rilevante risorsa a servizio dei cittadini, 

che favorisca la conoscenza  delle diverse identità e che punti a valorizzare quell’insieme di valori 

che uniscono gli individui appartenenti alla stessa comunità.   

Il Soggetto attuatore con Decreto numero 1,2, 23 e 42 ha costituito una Struttura di Supporto divisa 

in aree funzionali costituite da diverse unità di personale:  

Vicario 

( Il Dirigente del Servizio Protezione Civile) 
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Struttura Operativa: si occupa della gestione operativa dei trasferimenti, dei rapporti con le 

strutture di accoglienza, del raccordo con tutti i soggetti a vario titolo portatori di interesse 

Struttura Amministrativa: si occupa della gestione amministrativa, del protocollo, del supporto 

diretto al Soggetto Attuatore 

Struttura Contabile: si occupa della contabilità interna ed esterna del Soggetto Attuatore 

Raccordo con il Sistema Sanitario: si occupa del raccordo con il sistema sanitario regionale 

Supporto Esterno: fornito da diverse figure esperte in: mediazione culturale, procedure legali, 

comunicazione. 
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Procedura Operativa 

In virtù della ripartizione territoriale nazionale, secondo le indicazioni del Piano Nazionale di 

Accoglienza, il Commissario Delegato Emergenza Flussi Migratori Nord-Africa, assegna con nota 

formale alle singole regioni le quote di migranti previste. 

La procedura operativa del Soggetto Attuatore si distingue nelle seguenti fasi: 

1) Verifica delle disponibilità di posti nelle strutture convenzionate e/o nuove strutture di 

accoglienza individuate sulla base di ricerche di mercato effettuate, o da effettuare. 

2) Stipula la convenzione con la struttura di accoglienza individuata (in caso di nuove strutture). 

3) Predispone il trasferimento dei migranti sul territorio regionale attraverso procedura pubblica. 

4) Il trasferimento attiva le procedure di competenza dei soggetti della cabina di regia, in 

particolare: 

Comune di allocazione della struttura - per l'attivazione delle forme di assistenza sociale, 

controllo e monitoraggio. 

ANCI - per il coordinamento e supporto sul territorio 

ARES - per l'attivazione delle procedure per l'Assistenza Sanitaria. 

Questura - per l'attivazione delle procedure di identificazione ed avvio delle pratiche per le istanze 

di protezione internazionale. 

Commissioni Territoriali - per l'attivazione dell'avvio del procedimento di riconoscimento dello 

stato di rifugiato politico. 

Prefetture - per il coordinamento delle attività di ordine pubblico e sicurezza. 

Enti di Tutela - per il supporto di mediazione culturale. 

Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati UNHCR

IOM - per il supporto ai rimpatri assistiti 

Save the Childreeen - per il supporto ai minori non accompagnati 

UPI Puglia - coordinamento sul territorio 

5) Una volta effettuato il trasferimento avvia la fase di monitoraggio (specificato nel seguito) ed in 

base alle eventuali criticità riscontrate, effettua i provvedimenti necessari alla risoluzione degli 

stessi con la collaborazione dell'ente di competenza. 
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La connessione fisica ed organizzativa tra nodi della rete: implementazione della 
gestione dei dati e dei canali di comunicazione della rete. 

La struttura del Soggetto Attuatore, al fine raggiungere una gestione ottimale dell'emergenza e 

garantire una interlocuzione continua ed una comunicazione efficace con i soggetti a vario titolo 

interessati alla gestione e controllo (Cabina di Regia, Strutture di Accoglienza, Enti di tutela), ha 

realizzato due diversi software: un "Database Relazionale" residente ed un "Sistema Informativo"

online.

Il "Database Relazionale", fruibile 

esclusivamente alla struttura del Soggetto 

Attuatore Puglia, consente la 

schedulazione puntuale di tutti gli ospiti 

assegnati dal Dipartimento di Protezione 

Civile Nazionale alla presente struttura di 

emergenza regionale pugliese. Il software 

permette la registrazione dei nominativi 

dei migranti accolti corredati di dati anagrafici e informazioni specifiche:

Dati Anagrafici: 

� Nome e Cognome 

� Data di Nascita 

� Nazionalità 

� Sesso

� Status 

Informazioni Specifiche: 

� Numero Identificativo di Sbarco 

� Centro di Provenienza 

� Struttura di Accoglienza di assegnazione 

� Data di arrivo nella Struttura 
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� Data di partenza dalla Struttura  

� Note e problematiche specifiche 

� Data prevista per l'audizione nella Commissione Territoriale competente. 

Il software ha il compito di fornire al Soggetto Attuatore ed alla sua struttura gli strumenti di analisi 

per una pianificazione strategica degli interventi da attuare; il software permette di generare una 

reportistica puntuale rispetto alle differenti esigenze di tipo operativo, amministrativo, contabile e di 

controllo. Il sistema consente la generazione di dati statistici come quelli riportati nella sezione "La

fotografia dell'accoglienza" del presente piano. 
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Il "Sistema Informativo", fruibile da tutti i soggetti coinvolti a diverso titolo nella gestione 

dell'accoglienza dei migranti, è una piattaforma informativa online ad accesso riservato attraverso la 

quale vengono effettuate tutte le comunicazioni tra Soggetto Attuatore e Strutture di Accoglienza, 

Enti di Tutela e componenti della Cabina di Regia. Il sistema informativo permette una gestione 

multilivello degli accessi in modo da permettere la condivisione della documentazione e delle 

informazioni con diversi gradi di accesso al fine di garantire la tutela della privacy di ogni singolo 

migrante ospitato. Le aree in cui sono state suddivise le informazioni fruibili sono: Strutture di 

Accoglienza, Assegnazioni sul territorio, Sorveglianza Presenti, Documentazione Condivisa. 

Gli accessi previsti sono di 3 tipi: 

Ente di Tutela e Strutture di Accoglienza - accesso alle 4 sezioni e visualizzazione di tutta la 

documentazione pubblica. 

Cabina di Regia - accesso alle 4 sezioni e visualizzazione di tutta la documentazione pubblica e 

specifica. 

Soggetto Attuatore ed Organi di controllo - accesso alle 4 sezioni e visualizzazione di tutta la 

documentazione pubblica, specifica e riservata (elenchi assegnazioni migranti nelle strutture per 

provincia). 

Nello specifico il sistema informativo 

consente alle strutture di accoglienza, agli 

enti di tutela, ed ai componenti della 

Cabina di Regia la condivisione di tutta la 

documentazione: O.P.C.M., normativa 

nazionale e regionale, approfondimenti di natura sanitaria, modulistica di amministrativa e di vario 

tipo, f.a.q ecc..  

Inoltre, al fine di velocizzare le operazioni di controllo da parte del Soggetto Attuatore e degli 

organi preposti alla tutela dell'ordine pubblico e al controllo, è stato creato un sistema di raccolta 

dati popolato dalle strutture di accoglienza mediante un form che le stesse sono tenute a compilare 

quotidianamente, ai sensi dello schema di convenzione 

adottato con il Soggetto Attuatore, per l'inserimento delle 

presenze degli ospiti nelle strutture. 
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Le comunicazioni effettuate dalle singole strutture 

vengono riepilogate nella sezione specifica 

"Sorveglianza Presenti" nella quale viene riportato il 

riepilogo numerico totale delle comunicazioni effettuate 

quotidianamente in tutto il territorio regionale pugliese, 

il totale riepilogo numerico totale delle comunicazioni 

effettuate quotidianamente per province, l'elenco delle 

ultime comunicazioni effettuate quotidianamente dalle 

strutture. 
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I criteri di scelta delle strutture. 

Una politica volta al superamento della fase emergenziale include necessariamente una 

pianificazione per la migliore localizzazione delle strutture di accoglienza. È volontà del Soggetto 

Attuatore porre in essere una nuova manifestazione di interesse finalizzata alla ricerca di un numero 

congruo di strutture di accoglienza private disponibili da selezionare secondo criteri chiari e 

univoci. Risulta d’altro canto evidente che tali criteri potrebbero, in particolari casi gravi e/o 

contingenti, risultare disattesi in favore di una urgente sistemazione dei migranti.  

Se l’obiettivo della ricerca delle condizioni ottimali per l’accoglienza dei migranti passa per i 

caratteri di autonomia e integrazione, allora il primo criterio che si ritiene di adottare è quello di una 

distribuzione omogenea degli ospiti su tutto il territorio regionale. Tale criterio potrà essere attuato 

mediante una suddivisione su base provinciale, proporzionale alla popolazione residente. 

Analogamente, nell’ambito di una stessa provincia, dovrà essere evitata l’eccessiva concentrazione 

di persone in singoli comuni, onde evitare di “pesare” troppo sulle comunità locali, probabilmente 

impreparate a tale fenomeno. Il criterio di distribuzione, in tal caso, potrebbe essere quello di 

imporre un limito massimo di 100 migranti per ogni Comune ospitante. Sebbene parte della 

letteratura in materia riporti esperienze che sembrano suggerire di privilegiare, nella scelta delle 

strutture di accoglienza, quelle ubicate in piccole centri, sulla base delle conoscenze degli Enti di 

Tutela locali appare vero il contrario: nei grandi centri urbani, infatti, è più facile che le istituzioni 

locali abbiano i fondi o siano già pronte ad offrire servizi dedicati specificatamente ai migranti 

nonché risulta maggiore la possibilità di inclusione sociale e, in particolare, lavorativa degli stessi 

ospiti. Analogamente, è risultato evidente in questi mesi che le piccole strutture  meglio si adattano 

a favorire i processi di autonomia degli ospiti che in tali ambienti hanno la reale possibilità di auto 

organizzarsi. In particolare, si è apprezzato il sistema  SPRAR (il sistema di protezione per 

richiedenti asilo e rifugiati), che, oltre al  fornire strutture adeguate, offre tra l’altro anche misure di 

orientamento legale e sociale e percorsi individuali di inserimento socio-economico, contando 

sensibili progressi nel processo di “inclusione” dei migranti. Si ritiene che, se tale possibilità di 

scelta diventasse realmente praticabile se, cioè, a seguito di una ricerca più approfondita 

effettivamente il numero di strutture disponibili all’accoglienza diventasse così elevato da 

permettere di operare una discriminazione in base ai parametri ipotizzati, il numero massimo di 
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ospiti per struttura non dovrebbe superare ordinariamente le 50 unità. Considerata la volontà 

dichiarata del Soggetto Attuatore di affidare i servizi cosiddetti essenziali alla competenza e 

all’esperienza degli operatori del settore, un ulteriore parametro da inserire e valutare sarebbe, poi, 

l’esistenza in loco di sedi di Enti di Tutela. Altri validi parametri per la comparazione delle strutture 

potrebbero essere: l’esistenza di specifici spazi dedicati agli incontri singoli con figure esterne alla 

struttura e/o di gruppo, all’intrattenimento e alle attività culturali, ai computers e all’internet point, 

al culto etc,.   

Aspetto non di secondo piano è quello relativo all’utilizzazione, fino ad oggi necessitata, delle 

strutture private di tipo alberghiero. 

L’individuazione di dette strutture è avvenuta in relazione alle disponibilità fornite dalle stesse, 

promossa dal Soggetto Attuatore  sia attraverso il canale degli Enti Locali sia attraverso quello delle 

Aziende di Promozione Turistica. Il prolungarsi della dichiarazione dello stato di emergenza 

migranti nord africa a tutto il 2012, intervenuta con il DPCM del 6 ottobre 2011 impone una 

necessaria valutazione sull’opportunità dell’utilizzo prolungato nel tempo delle stesse strutture 

private ovvero sull’esigenza di determinare un turn-over nell’ambito di dette strutture e del 

territorio. 

Cetamente il turn-over, comunque ritenuto necessario per non cristallizzare inopportune rendite 

economiche di posizione, richiede una attenta gestione organizzativa che non penalizzi in primo 

luogo i migranti, costretti ad aggiornare periodicamente le proprie relazioni con gli Enti di Tutela e 

con i servizi socio-sanitari territoriali, nonché non complichi ulteriormente il lavoro delle 

Commissioni Territoriali insediate nelle Prefetture di Bari e di Foggia e delle Questure impegnate 

nell’occasione nelle procedure di riconoscimento e nelle attività di ordine pubblico connesso alla 

presenza di migranti. 

Tenendo conto di dette complessive esigenze, si ritiene comunque necessario procedere, nei limiti 

delle possibilità e delle disponibilità che andranno promosse  e che si manifesteranno sul territorio, 

al turn-over delle strutture private di accoglienza  di tipo alberghiero. In ogni caso, la 

individuazione delle strutture dovrà essere preceduta da una valutazione circa l’idoneità funzionale 

della stessa.     
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Premesso, dunque, che i criteri di seguito indicati non possono considerarsi come vincolanti ma 

orientativi per il Soggetto Attuatore nella scelta delle strutture di accoglienza e che la loro 

applicazione dipenderà dalle disponibilità che si riusciranno a promuovere sul territorio, si riportano 

i seguenti criteri di priorità e preferenza: 

1) Distribuzione su base provinciale in base alle seguenti ripartizioni: 

Provincia di Bari

Popolazione Residente: 1258706 Quota massima accoglienza: 1015

Provincia di BAT 

Popolazione Residente: 392863 Quota massima accoglienza: 316

Provincia di Brindisi

Popolazione Residente: 403229 Quota massima accoglienza: 325

Provincia di Foggia

Popolazione Residente: 640836 Quota massima accoglienza: 517

Provincia di Lecce 

Popolazione Residente: 815597 Quota massima accoglienza: 657

Provincia di Taranto 

Popolazione Residente: 580028 Quota massima accoglienza: 468

I dati della popolazione distinti su base provinciale fanno riferimento alla data del 31/12/2010 

dell'indicatore ISTAT IDPA0017. 
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2) Strutture di Accoglienza di tipo SPRAR, per la fornitura di servizi obbligatori ed essenziali, 

affidate ad organismi ed associazioni già operanti a livello nazionale e regionale all’interno di 

progetti SPRAR e/o ad enti di tutela 

3) Strutture Pubbliche 

4) Strutture Private di tipo alberghiero commerciale fino ad un massimo di 6 mesi a struttura ed 

un numero massimo di migranti non superiore alle 50 unità per un totale di massimo 100 

migranti/comune, che garantiscano i seguenti servizi minimi di accoglienza (parametri minimi che 

dovranno comunque essere rispettati da tutte le tipologie di struttura di accoglienza): 

Vitto: distribuzione di pietanze in relazione alle preferenze ed alle necessità manifestate dagli ospiti.
(menù adeguati alle condizioni di salute degli ospiti, alla religione professata, all’età etc.) 

Alloggio: struttura d’accoglienza, munita di tutte le licenze ed autorizzazioni previste dalle leggi 

vigenti per lo svolgimento della propria attività e che rispettino i seguenti parametri nella 

distribuzione degli ospiti all’interno della struttura: 

� rapporto bagno (wc+doccia)/ospiti non inferiore a 1/4; 

� rapporto camere/ospiti non inferiore a 1/3; tale rapporto può essere inferiore ad 1/3 solo nel 

caso in cui la superficie minima a disposizione per ospite sia di 14 mq; 

� adeguati luoghi comuni per lo svolgimento di attività individuali o collettive, corsi di lingua, 

mensa, attività sportive, attività ricreative per un minimo di 5mq/ospite 

� internet point 

Ritenuto necessario prevedere comunque un “turn over” di tali strutture, i rapporti del S.A. con le 

stesse non dovrà prolungarsi, a meno di motivate necessità, non oltre il periodo di sei mesi. Al fine 

di non penalizzare in primo luogo i fruitori di tali strutture che potrebbero veder vanificato il 

processo di inserimento sociale già avviato, si ritiene conveniente l’individuazione di strutture di 

accoglienza sostitutive nelle immediate vicinanze delle precedenti, ponendo quale raggio di 

distanza accettabile il limite approssimativo di circa 35 chilometri.

Pocket Money: strutture che prevedano l'erogazione di quota pro/capite in buoni economici 
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spendibili per circoscritte tipologie di beni al fine di incentivare percorsi di graduale autonomia e 

responsabilizzazione degli stessi beneficiari. L'importo previsto viene quantificato in 2,5 €/giorno 

per singolo migrante affidato al Soggetto Attuatore della Puglia. 

Il vestiario ed i kit per l'igiene personale: strutture in grado di fornire un adeguato numero di  capi 

di vestiario, di calzature e di biancheria intima adeguate alle temperature della stagione in quantità e 

qualità  appropriate.

I trasporti: le strutture devono essere in grado di garantire la massima integrazione dei cittadini 

stranieri ospitati con il territorio e la popolazione: in particolare bisognerà prevedere la fornitura di  

adeguati mezzi di trasporto qualora le stesse strutture di accoglienza non siano allocate nel centro 

urbano o vi siano particolari condizioni di disagio dovute alla distanza o alla pericolosità dei 

percorsi. Il gestore della struttura è tenuto a pertanto a garantire la mobilità degli ospiti da e verso il 

centro abitato , dotandosi di un servizio bus navetta con adeguato numero di corse di andata e 

ritorno (minimo 3 corse complete/giorno).

Sulla scorta dei criteri previsti e in relazione alle strutture individuate dal Soggetto Attuatore, queste 

vengono chiamate a sottoscrivere uno dei due  modelli di convenzione con il Soggetto Attuatore: 

A) Modello di convenzione tra le strutture private di tipo alberghiero commerciale, ed 

eventualmente strutture pubbliche non attrezzate per fornire i servizi essenziali, e  il Soggetto 

Attuatore (Allegato 1 del presente piano) 

B) Modello di convenzione tra gli Enti di Accoglienza di tipo SPRAR e il Soggetto Attuatore 

(Allegato 2 del presente piano) 
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Capitolo 4 
Soggetti e competenze del sistema di accoglienza della Regione Puglia
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Soggetto Attuatore: 

� è titolare dell'affidamento da parte del Commissario Delegato Emergenza Flussi Migratori 

Nord-Africa della delega alla gestione dello stato emergenziale sul territorio della Regione 

Puglia; 

� è il titolare delle convenzioni con gli Enti di Accoglienza; 

� è il responsabile dell'attuazione del Piano Nazionale di Accoglienza del Dipartimento 

Nazionale di Protezione Civile; 

Cabina di Regia: 

è il consesso presieduto dal Soggetto Attuatore e composto da: 

� l'Assessore alle "Politiche giovanili, cittadinanza sociale, attuazione del programma della 

Regione Puglia"; 

� l'Assessore alle "Opere Pubbliche e Protezione Civile"; 

� da un rappresentante degli Enti di Tutela; 

� da un rappresentante della Prefettura di Bari; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Lecce; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Taranto; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Brindisi; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Barletta-Andria-Trani; 

� da un rappresentante dalla Prefettura di Foggia; 

� da un rappresentante della Questura di Bari; 

� da un rappresentante della Questura Lecce; 

� da un rappresentante della Questura Taranto; 

� da un rappresentante della Questura Brindisi; 

� da un rappresentante della Questura Foggia; 

� da un rappresentante della Commissione Territoriale per il Riconoscimento della Protezione 

Internazionale di Bari; 

� da un rappresentante della Commissione Territoriale per il Riconoscimento della Protezione 

Internazionale di di Foggia; 

� da un rappresentante dell' A.Re.S. Puglia; 

� da un rappresentante dell'ANCI PUGLIA; 
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� da un rappresentante dell'O.N.G. Save the Children; 

� daun rappresentante dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni IOM; 

� da un rappresentante del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati – SPRAR; 

� da un rappresentante della Croce Rossa Italiana - Comitato Regionale Puglia;

� da un rappresentante dei Centri di Servizio per il Volontariato C.S.V. della Regione Puglia,

� da un rappresentante dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati UNHCR,

� da un rappresentante di UPI Puglia.

Ente di Accoglienza: 

� è il titolare della convenzione con il Soggetto Attuatore ai sensi del decreto 10/CD/2011. 

� è responsabile della fornitura dei servizi obbligatori ai sensi del decreto 10/CD/2011. 

Ente di Accoglienza di tipo SPRAR: 

� è il titolare della convenzione con il Soggetto Attuatore ai sensi del decreto 24/CD/2011. 

� è responsabile della fornitura dei servizi obbligatori ai sensi del decreto 24/CD/2011. 

Ente di Tutela: 

� è un associazione compresa nell'elenco regionale degli "Enti di tutela" ai sensi della L.R. 

32/2009.

� è il titolare della convenzione con l'Ente di Accoglienza ai sensi del decreto 10/CD/2011 e 

del decreto 24/CD/2011. 

� è responsabile dell'attuazione della convenzione con l'Ente di Accoglienza per la fornitura 

dei servizi essenziali ai sensi del decreto 10/CD/2011. 

Enti di Controllo:

� è il comune con le sue articolazioni operative. 

� ha il compito di controllo su segnalazione del Soggetto Attuatore Puglia della fornitura dei 

servizi obbligatori ed essenziali forniti dagli Enti di Accoglienza e dagli Enti di Tutela. 
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Capitolo 5 
Individuazione delle modalità per l'inserimento nel tessuto socio economico dei 

migranti che ottengono il permesso di soggiorno
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L’organizzazione del presente piano di accoglienza è funzionale a garantire, tra l'altro, il più ampio 

inserimento dei migranti all’interno del più ampio sistema sociale esistente, ricercando una 

maggiore densità di relazioni, non precarie ma durevoli, che costituiscano vere e proprie realtà a se 

stanti con regole e ruoli definiti. Particolarmente sentita è la necessità di approfondire e rinsaldare i 

legami con le Amministrazioni locali che rappresentano la prima porta di ingresso al sistema dei 

diritti di cittadinanza: è a livello locale, infatti, che i migranti esprimono i propri bisogni, dalla casa 

all’assistenza sanitaria, dall’istruzione al lavoro.  

In particolare, ed è questo forse il punto più critico che si è potuto avvertire nella attuale gestione 

dell’accoglienza, si dovrebbe  guardare alle amministrazioni locali come le prime istituzioni che 

potrebbero trarre beneficio da questo flusso di immigrazione in termini di risorsa economica e 

sociale per il territorio. Si tratta, in realtà, di condividere l’idea innovativa proposta dagli SPRAR (il 

sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati), fondata proprio sulla  collaborazione attiva 

tra Enti (Ministero dell’Interno, ANCI e amministrazioni locali, con la partecipazione del terzo 

settore). 

I progetti della cosiddetta “accoglienza integrata” promossi da questo tipo di sistema, realizzano, 

infatti, interventi che, prevedendo tra l’altro anche misure di orientamento legale e sociale e 

percorsi individuali di inserimento socio-economico, contano sensibili progressi nel processo di 

“inclusione” dei migranti.  Se è pur vero che oggi l’approccio generale della accoglienza sul 

territorio regionale prevede, oltre alla “obbligatoria” assistenza materiale, anche l’offerta  dei 

cosiddetti “servizi essenziali” (es. mediazione linguistica/culturale, informazioni legali, 

insegnamento della lingua italiana  etc.), tale potenzialità non risulta nella realtà spendibile proprio 

per la assenza di un forte legame con le Amministrazione locali, il cui  apporto per la integrazione 

dei migranti risulta  determinante fin dalle prime fasi dell’accoglienza. 

Gli ultimi dinieghi da parte di alcuni Comuni pugliesi ad accogliere pur minime presenze di 

migranti, rende quanto mai attuale e necessaria tale connessione affinchè tutti gli Enti Locali 

presenti sul territorio, nessuno escluso, possano offrire accoglienza con analoghe modalità.  

Così come caldeggiato anche dal Commissario Delegato Emergenza Nord Africa nella nota n 

DIP/0002703 del 06.07.2011, il S.A. considera dunque utile e necessario proporre alle singole 

amministrazioni comunali ospitanti nonché alle Associazioni di categoria, Confidustria, Coldiretti, 
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Confcommercio etc. degli incontri operativi finalizzati alla realizzazione di specifici progetti tesi 

alla integrazione socio economica dei migranti. 

Tali progetti dovranno consentire di ottenere attraverso corsi di riqualificazione e aggiornamento 

professionale o il riconoscimento di adeguate conoscenze pregresse, un contributo effettivo al 

processo di inclusione dei migranti. I progetti, così come evidenziato dal Commissario Delegato, 

dovranno comunque essere conformi alla Convenzione di Ginevra del 1951 ed al D.Lgs.251/2007.
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Capitolo 6 
Il Monitoraggio 
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Il controllo basato su opportuni monitoraggi, rappresenta l’insieme delle procedure e delle tecniche 

che consentono, per un verso, di mantenere una conoscenza diretta, continua e d’insieme sulla 

attuazione del piano e sulla qualità dell’accoglienza  e, per altro verso, di costituire la base 

informativa per l’azione di continuo aggiornamento e miglioramento dello stesso piano. 

In via generale, l’attività di monitoraggio  ha dunque una finalità preminentemente  informativa,  

assicura un’adeguata conoscenza circa le caratteristiche, lo stato di attuazione delle azioni  e i 

risultati ottenuti, favorendo dunque una migliore gestione ed efficacia delle politiche,  anche 

attraverso l’eventuale riprogrammazione degli interventi. In questo senso, il  monitoraggio si 

distingue da altre attività, come il controllo o l’audit, che sono specificamente finalizzate alla 

verifica della regolarità amministrativa e alla formulazione di un giudizio in merito all’utilizzo delle 

risorse. 

Nel caso specifico delle attività poste in essere dal S.A., il monitoraggio, oltre ad agevolare i 

processi di informazione e trasparenza,    deve rispondere alla esigenza di conoscere l’efficacia e i  

progressi compiuti nell’implementazione della politica di accoglienza attuata nei confronti dei 

migranti.  

A tale scopo, oltre alle azioni di monitoraggio attuate dal Servizio Operativo del S.A., di cui si è già 

detto innanzi, si prevede la istituzione di un Nucleo a ciò dedicato e formato da rappresentanti de: 

- Struttura del Soggetto Attuatore della Regione Puglia 

- Assessorato alle politiche giovanili, con delega all'immigrazione 

- ANCI regione puglia 

- ARES puglia 

- Questure 

- Prefetture 

- Enti di Tutela 

Il Nucleo di Monitoraggio così costituito avrà il compito di: 

- monitorare il piano di distribuzione regionale e il modello operativo adottato a livello locale; 

- individuare e proporre nuovi stakeholders da inserire nella rete di collaborazione con il S.A.; 
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- monitorare i servizi offerti dalle strutture di accoglienza e il raggiungimento degli standard 

previsti; 

- monitorare, anche attraverso l’individuazione di idonee forme di verifica, la qualità dei 

servizi essenziali offerti; 

- monitorare il grado di integrazione socio economica dei migranti; 

- avanzare, sulla base dei risultati ottenuti, proposte di modifiche al piano e  nuove indicazioni 

operative. 

Oltre   al supporto offerto dal  Servizio Operativo del S.A., il Nucleo potrà avvalersi delle 

competenze degli enti locali e dei servizi comunali e provinciali già istituiti nell'ambito 

dell'accoglienza e dell'immigrazione che, costituendo parte attiva del controllo e del rispetto delle 

convenzioni stipulate e dell'espletamento dei servizi richiesti alle strutture ed agli enti di tutela, 

possono effettuare sopralluoghi presso le strutture site nei rispettivi territori di competenza al fine di 

verificare il regolare svolgimento delle attività previste nell'ambito del protocollo sottoscritto tra 

Soggetto Attuatore e Struttura di Accoglienza. In ogni caso, lo stesso Nucleo avrà comunque piena 

facoltà di invitare, qualora lo ritenesse utile e necessario per il miglior adempimento dei propri 

compiti, i soggetti che possano fornire ulteriori proficui contributi alla attuazione del Piano.   
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Capitolo 7 
Questioni emergenti e margini di miglioramento nella gestione dell’emergenza 

migranti nel corso del 2012
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Le principali questioni da affrontare per la gestione dei migranti nel corso del 2012 e che 

richiederanno lo sviluppo di sempre maggiori sinergie tra gli attori istituzionali presenti sul 

territorio, riguardano essenzialmente: 

a) gli esiti oramai sempre più numerosi, soprattutto di quelli negativi, delle procedure attivate e in 

corso da parte delle Commissioni Territoriali di Bari e di Foggia in ordine al riconoscimento 

delle richieste di asilo, con particolare attenzione per gli esiti negativi che potrebbero 

determinare pericolose situazioni critiche locali; 

b) il ruolo degli enti locali chiamati a favorire, attraverso la propria azione di supporto e anche 

nella qualità di autorità locale di protezione civile rivestita dai Sindaci, l’attuazione del presente 

piano di accoglienza, anche mediante la rivitalizzazione del rapporto con l’ANCI; 

c) la gestione delle eventuali nuove accoglienze che dovessero essere richieste dal Commissario 

delegato per la specifica emergenza migranti nord africa, contestualmente alla pressione sul 

territorio della permanenza o arrivo di altri flussi migratori in via di intensificazione sulle coste 

pugliesi, da affrontare, ove necessario, con l’opportuno maggior ricorso alle associazioni che 

operano nel campo degli aiuti umanitari e della protezione civile; 

d) la definizione di specifici protocolli di azione con il Servizio Sanitario regionale, per 

monitorare lo stato di salute dei migranti ospitati in maniera diffusa sul territorio, con 

particolare attenzione alle patologie infettive che dovessero manifestarsi e a quelle comunque 

gravi che dovessero interessare singoli casi umani.    

Tutte le su richiamate questioni, richiedono uno sforzo comune di tutti gli attori istituzionali o 

privati impegnati sul fronte dell’accoglienza, per determinare le possibili massime sinergie utili a 

garantire la migliore operatività a tutela della popolazione presente, ivi inclusa quella degli stessi 

migranti. 

 

a) Appare evidente che l’esito delle procedure di riconoscimento delle istanze di asilo, soprattutto 

ove dovesse essere confermato l’elevato trend di risposte negative,  rappresenta un elevato 

potenziale rischio per una gestione tranquilla dei migranti presenti. 

Sarà necessario mettere ciascun singolo migrante nelle condizioni di esercitare a pieno i propri 

diritti sanciti dalle norme internazionali e nazionali. 

Per rendere operativa detta specifica previsione è assolutamente necessario che siano perfezionati 
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ed assicurati i corretti flussi informativi tra Commissione Territoriali, Uffici Territoriali del 

Governo, Questure e Soggetto Attuatore e, inoltre, che l’azione di tutti i soggetti impegnati 

(Soggetto Attuatore, strutture di accoglienza, enti di tutela, forze dell’ordine) sia orientata al 

perseguimento della medesima finalità. Per quanto attiene le procedure da seguire agli esiti delle 

Commissioni Territoriali competenti, si farà riferimento agli indirizzi forniti dal Commissario 

Delegato ex O.P.C.M. 3933/2011 con nota prot. DIP/0005491 del 1 ottobre 2011. 

   

 b) Nel corso dell’ultimo mese si è assistito, rispetto ai primissimi mesi della gestione 

dell’emergenza migranti nord africa che vedeva l’argomento occupare le prime pagine dei giornali,  

ad un allentamento della tensione e della carica umanitaria da parte degli enti locali sul tema 

dell’accoglienza, con lo sviluppo numeroso di posizioni di Sindaci contrari a favorire l’utilizzazione 

delle strutture presenti sul proprio territorio. 

Certamente tali opposizioni potrebbero essere state causate in alcuni casi da un non formale e 

puntuale ruolo di controllo e monitoraggio attribuito dal Soggetto Attuatore ai Comuni sulle 

strutture di accoglienza presenti sul proprio territorio, in altri casi da un mancato riconoscimento da 

parte delle strutture di accoglienza  di detto necessario ruolo delle autorità di protezione civile 

locale, in altri casi ancora dalla vana aspettativa da parte di alcune strutture comunali di esercitare 

una inappropriata eccessiva  ingerenza sulle modalità di gestione dei servizi offerti dalle strutture di 

accoglienza. 

Per rendere operativo il presente piano, soprattutto nelle parti che prevedono, ove possibile,  il turn-

over delle strutture di accoglienza private di tipo alberghiero e la ripartizione delle presenze dei 

migranti in maniera più diffusa tra i diversi ambiti provinciali, ma anche dove si dovesse assistere 

ad un rinnovato flusso di migranti dal nord africa, con l’esigenza di individuare sempre nuove 

strutture di accoglienza, di monitorare la qualità dei servizi offerti ai migranti e la qualità della 

vivibilità delle aree urbane interessate dall’accoglienza,  è quanto mai necessario riattivare, anche 

con  l’utile concorso dell’ANCI Puglia, parte costituente la cabina di regia per la gestione 

dell’emergenza,  la collaborazione operativa costante tra Soggetto Attuatore ed Enti Locali     

 

c) Per la migliore gestione della specifica emergenza migranti nord africa in Puglia, non è possibile 

non tener conto della pressione alla quale è soggetto il territorio e le strutture istituzionali impegnate 

sui diversi fronti dell’accoglienza complessiva dei migranti presenti a vario titolo nei CARA, nel 

CIE e nelle strutture del progetto SPRAR degli Enti locali, nonché  di quelli in continuo e in questa 
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fase sempre più frequente sbarco sulle coste pugliesi. 

Detta situazione richiede l’essenziale ottimizzazione dell’azione sinergica e collaborativa tra i 

diversi soggetti istituzionali, nel rispetto dei peculiari ruoli e responsabilità e ove necessario 

definendo specifici protocolli procedurali, con il ricorso anche massivo, nei casi possibili, al 

volontariato operante, a livello nazionale o locale, nel settore degli aiuti umanitari e della protezione 

civile che già oggi collaborano, anche se in forma limitata, nella gestione emergenza migranti nord 

africa. 

Detta sinergia e  collaborazione, utile ad incrementare la capacità di azione complessiva,  può 

riguardare sia la primissima accoglienza nei casi sempre più frequenti degli sbarchi provenienti 

sulle coste pugliesi con provenienza nord africa (ultimamente soprattutto Egitto) o Turchia, sia la 

ottimizzazione dell’utilizzazione delle strutture di accoglienza curate dai diversi soggetti. 

Quanto auspicato a beneficio di tutti i soggetti responsabili a vario titolo e livello nella gestione in 

Puglia delle emergenze flussi migratori, necessita di specifiche formalizzate intese, non potendosi 

realizzare esclusivamene in maniera occasionale o volontaristica.      

 

d) L’ultimo aspetto che richiede una maggiore cura è quello riferito alle relazioni tra Soggetto 

Attuatore e il Servizio Sanitario regionale, quest’ultimo impegnato, impropriamente finora a totale 

carico del bilancio sanitario regionale, con i propri Dipartimenti di Prevenzione in uno  screening 

sanitario generalizzato dei migranti presenti in Puglia nelle diverse realtà di accoglienza (soprattutto 

CARA e più recentemente strutture curate dal Soggetto Attuatore), con un costo unitario valutato in 

circa €/uomo 335,00  e con i medici di base ed i reparti ospedalieri nella cura delle specifiche 

patologie di volta in volta rilevate. Una migliore relazione tra Soggetto Attuatore e Servizio 

Sanitario regionale, con l’essenziale contributo dell’Agenzia Regionale sanitaria (ARES),  definita 

anche mediante specifico protocollo, potrà favorire la migliore qualità dell’accoglienza nonché la 

più adeguata attuazione del presente piano, soprattutto in relazione all’esigenza di operare 

trasferimenti “ragionati” dei migranti nell’ambito delle strutture di accoglienza via via individuate.   

 

PROTOCOLLO PROCEDURE SANITARIE 

Stranieri provenienti dal nord Africa 

Per l’assistenza sanitaria ai richiedenti asilo ospitati dalla Protezione civile presso le strutture di 

accoglienza “alberghi diffusi” presenti sul territorio regionale: 

 



richiedenti asilo, direttamente ai responsabili delle strutture accreditate per il tramite delle 

farmacie ospedaliere.  
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1. I Distretti provvedono all’iscrizione dei richiedenti asilo al SSR;  

2. Il Dipartimento di Prevenzione pianifica il prelievo ematico che comprenderà anche lo 

screening per  indagini afferenti malattie infettive quali HAV, HBV, HCV, HIV, UDRL,TBC e, 

dove ritenuto necessario, schermografia e/o RX torace, visita medica e dermatologica. Nei casi 

di  malattie infettive, i Dipartimenti di Prevenzione provvederanno ad affidare i pazienti  ai 

Centri specialistici di Malattie infettive territorialmente competenti, senza prenotazione e con 

urgenza; 

3. il S.A. Ai Dipartimenti di Prevenzione compete, altresì la valutazione sulla necessità di 

effettuare le vaccinazioni di prassi per la popolazione adulta nonché,  come da calendario, per i 

minori; 

4. I Dipartimenti di Prevenzione rilasciano agli interessati un’attestazione sugli esiti dei controlli 

sanitari effettuati; 

5. Per quanto attiene alle strutture di accoglienza - tenuto conto del superamento della prima 

emergenza – appare indispensabile e necessario che i Dipartimenti di Prevenzione effettuino la 

verifica di idoneità delle stesse  ai requisiti normativi. Per l’effettuazione della precitata verifica, 

prima di stipulare una convenzione con una struttura di accoglienza, il Soggetto Attuatore 

informa preventivamente i Dipartimenti delle Aziende Sanitarie per le relative verifiche. Per 

quelle già in atto sarà concordato un apposito calendario. 

6. L’ OER effettuerà la sorveglianza sindromica anche sulle strutture poste sotto la gestione del 

Soggetto Attuatore Puglia; 

7. I Distretti  provvedono a seguire clinicamente le risultanze scaturenti dalla prima indagine e a 

tutelare la popolazione femminile attraverso i Consultori;  

8. Il Competente Servizio dell’Assessorato sta predisponendo la deliberazione di Giunta Regionale 

per l’individuazione dei codici di esenzione ai richiedenti asilo, nelle more viene assegnato il 

codice di esenzione XO1 per le prestazioni specialistiche; 

9. Per quanto attiene ai farmaci deve essere seguita la procedura per i disoccupati (cfr. circolare 

Ministero della Salute n. 5/2000: “Si deve precisare riguardo al cittadino straniero con permesso 

di soggiorno per richiesta di asilo che, non essendo stata data a tali soggetti facoltà di 

intrattenere regolari rapporti di lavoro durante il periodo di richiesta di asilo, le prestazioni 

sanitarie, sono fornite in esenzione dal sistema di compartecipazione alla spesa assimilandoli ai 

disoccupati iscritti alle liste di collocamento); il distretto territorialmente competente della 

struttura di accoglienza, previa valutazione delle reali necessità, fornisce i farmaci per i 
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Allegato 1 
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Modello di convenzione tra le strutture private di tipo alberghiero commerciale, ed 

eventualmente strutture pubbliche non attrezzate per fornire i servizi essenziali, e  il Soggetto 

Attuatore  

SCHEMA DI CONVENZIONE 

Convenzione relativa al Servizio di accoglienza offerto ai cittadini migranti beneficiari di permessi 

di soggiorno per motivi umanitari di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 286/98 e ai cittadini migranti 

richiedenti asilo. 

TRA 

Il Soggetto Attuatore Puglia Ordinanza P.C.M. 3933 e seguenti (C.F. 93397640728) con sede in 

Bari  viale Enzo Ferrari; 

E 

La struttura d’accoglienza …………………………………………………………………………. 

con sede in ……... alla via ……………………….…….., Codice fiscale ………………., Partita 

IVA ……………………….... in questo atto rappresentato  da…………………………………,  

nato a ………………  il…………………….,  nella qualità di……………………………..        

e residente per la carica presso ………………………………………………….  

 

PREMESSO 

 

� che, in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, 

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 12 febbraio 2011 è stato dichiarato, 

fino al 31 dicembre 2011, lo stato d’emergenza umanitaria nel territorio nazionale; 

� che l’accordo stipulato il 6 aprile tra il Governo, le Regioni, l’ANCI e l’UPI ha affidato al 

Sistema di protezione civile nazionale il compito della pianificazione delle attività necessarie alla 

dislocazione dei cittadini extracomunitari nelle singole Regioni in modo equilibrato; 

� che l’O.P.C.M. 3933/2011 ha nominato il Capo del Dipartimento della protezione civile 

quale Commissario delegato all’emergenza ed ha previsto che quest’ultimo si avvalga di soggetti 

attuatori per ciascuna Regione, i quali provvedono con i poteri e le deroghe conferite al 

Commissario delegato;  

� che il Decreto del Commissario delegato per l’emergenza n. 3068 del 16/06/2011 ha 

nominato il Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e 
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per l’attuazione delle opere pubbliche della Regione Puglia quale Soggetto attuatore, per il 

compimento nella Regione Puglia delle attività di accoglienza e di assistenza ai profughi, mettendo 

a disposizione una contabilità speciale aperta presso la tesoreria di Stato; 

� che il Commissario delegato ex O.P.C.M. n. 3933/2011 con nota prot. n. 260 del 29/04/2011 

ha trasmesso l’estratto dello “Schema di capitolato di appalto per la gestione dei centri di primo 

soccorso e di assistenza per i centri di accoglienza, centri di accoglienza per i richiedenti asilo e 

centri di identificazione e di espulsione” del Ministero dell’interno – Dipartimento per le libertà 

civili e l’immigrazione, approvato con DM 21 novembre 2008 (disposizioni inerenti i CARA), al 

quale i soggetti attuatori dovranno attenersi per la definizione dei requisiti minimi dell’assistenza; 

� che il Commissario delegato ex O.P.C.M. n. 3933/2011 con note prot. n. 640 del 07/05/2011 

e prot. n. DIP/980 del 16/05/2011 ha autorizzato i soggetti attuatori ad individuare strutture 

d’accoglienza definitive, che assicurino ai richiedenti asilo un trattamento analogo a quello riservato 

dal Ministro dell’Interno ai soggetti ospitati nei Centri d’Accoglienza Richiedenti Asilo (C.A.R.A.); 

� che l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3948 in data 20 giugno 2011 

all’art. 4 e all’art. 7 ha dettato disposizioni in merito alla gestione dell’emergenza dovuta 

all’eccezionale afflusso di cittadini migranti provenienti dai paesi del Nord Africa; 

� che l’art. 4 dell’O.P.C.M. n. 3924 del 18 febbraio 2011 autorizza il Commissario delegato a 

derogare alle seguenti disposizioni: 

• D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11 commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10, articoli 12, 

13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 48, 53, 54, 55, 56, 57, 59, 62, 63, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 75, 

76, 77, 80, 81, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 98 comma 2, articoli 111, 112, 114, 118, 121, 122, 123, 

124, 125, 127, 128, 130, 132, 140, 141, 221, 224, 225, 226, 238, 241 e 243; 

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, art. 46, 47, 48, 49, 71, 129, 143, commi 1 e 2, 144, commi 

3 e 4, 145, 147 e 148, nonché ogni altra disposizione strettamente collegata all’applicazione delle 

disposizioni del decreto legislativo n. 163 del 2006 oggetto di deroga; 

� che la comunicazione prot. MIGR DIP/0002896 del 12/07/2011 definisce le Procedure di 

riunificazione familiare dei migranti presenti sul territorio nazionale; 

preso atto della nota/ proposta  pervenuta in data ______________ 

Visto che il Dipartimento di Prevenzione della Regione Puglia ha verificato l'idoneità della struttura 

in oggetto espresso con nota ________________ 
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Vista la dichiarazione del responsabile legale della struttura di accoglienza, resa ai sensi del D.P.R. 

445/2000, con la quale dichiara che la struttura di accoglienza è munita di tutte le licenze ed 

autorizzazioni richieste dalla vigente normativa per lo svolgimento dell'attività in essere. 

Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del 

presente atto.  

Tra le parti come sopra costituite si stipula e si conviene quanto segue:  

 

ART. 1 - OGGETTO 

Il Soggetto attuatore affida alla struttura d’accoglienza, che accetta, il servizio di accoglienza ai 

cittadini migranti beneficiari di permessi di soggiorno per motivi umanitari di cui all’art. 20 del 

D.Lgs. n. 286/98 e ai cittadini migranti richiedenti asilo. La struttura d’accoglienza si impegna a 

fornire, per l’intero periodo di validità del presente contratto, i servizi e le prestazioni elencati 

nell’articolo 3 della convenzione.  

ART. 2 - DURATA DELLA CONVENZIONE  

La presente convenzione ha validità di massimo 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione della presente convenzione e potrà essere prorogata previa intesa espressa tra le parti. 

 

ART. 3 - ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE 

La struttura d’accoglienza si impegna a fornire i seguenti servizi: 

• obbligatori: 

� alloggio 

� somministrazione di pasti per sette giorni alla settimana con prima colazione, pranzo e cena 

secondo il numero delle presenze nel centro; ogni pasto sarà composto da un primo piatto, un 

secondo piatto, frutta di stagione, 2 panini, 1 lt. di acqua. Dovrà essere prevista un’adeguata 

alimentazione per neonati e/o bambini. Nella scelta degli alimenti sarà posta la massima cura nel 

proporre menù non in contrasto con i principi e le abitudini alimentari degli ospiti. In particolare 

dovranno essere rispettati tutti i vincoli costituiti dalle regole alimentari dettate dalle diverse scelte 

religiose. I generi alimentari dovranno essere di prima qualità e garantiti a tutti gli effetti di legge 

per quanto riguarda la genuinità, lo stato di conservazione e l’igiene; 
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� fornitura di generi di conforto a bisogno (lamette, schiume da barba, prodotti per l’igiene

personale, assorbenti, pannolini); 

� servizio di lavanderia; 

� servizio di trasporto funzionale all’assistenza degli ospiti; 

� fornitura di vestiario (doppio ricambio completo di biancheria intima e vestiario a seconda

della stagione); 

� pocketmoney pari ad € 2,5 giornalieri per ospite fino ad un massimo di € 7,5 giornalieri a

nucleo familiare; tale importo dovrà essere erogato attraverso “buoni”  emessi dalla struttura

spendibili in esercizi appositamente convenzionati per l’acquisto di bolli postali, schede telefoniche

snack alimentari, bibite, sigarette, libri, giornali, internet point, spese varie per documenti; 

• essenziali: 

� mediazione linguistica/culturale, con la quale si dovrà garantire la copertura delle principali

lingue parlate dagli ospiti; 

� informazione sulla normativa concernente l’immigrazione, i diritti e doveri e la condizione

dello straniero, nonché sulle regole comportamentali della struttura; orientamento ed

accompagnamento alle procedure di richiesta di protezione internazionale; orientamento alla tutela

giuridica; 

� individuazione, sostegno ed accompagnamento delle persone appartenenti a categorie

vulnerabili ai sensi del Dlgs 251/2007 ai servizi socio-assistenziali del territorio; 

� insegnamento della lingua italiana e organizzazione del tempo libero anche avvalendosi di

risorse presenti sul territorio; 

� orientamento ai servizi socio-sanitari del territorio e informazioni sulle possibilità di

inserimento nel sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati. 

Resta a carico della struttura la richiesta di codice fiscale e l’iscrizione al Servizio Sanitario

Nazionale degli ospiti. 

Al fine di garantire l’adeguata qualità dei servizi essenziali, gli stessi dovranno essere assicurati da

Enti di tutela qualificati, operanti sul territorio regionale, individuati nell’ambito di specifico

decreto adottato dal soggetto attuatore sulla base delle puntuali indicazioni fornite dalla Regione

Puglia – Servizio Immigrazione,  soggetto titolare della cura e gestione della Legge Regionale

32/2009. 



 

ART. 4 - OBBLIGAZIONI DELLA STRUTTURA D’ACCOGLIENZA 
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Per la fornitura dei servizi oggetto della presente convenzione, la struttura d’accoglienza si obbliga:  

� a predisporre locali confortevoli, idonei ed adeguati e per l’accoglienza degli ospiti, ubicati 

nel territorio regionale della Puglia, anche per lo svolgimento dei servizi essenziali; 

� ad assicurare la qualità dei servizi obbligatori offerti;  

� a dotarsi di un regolamento, tradotto in più lingue, con cui è disciplinato il funzionamento 

della struttura (gestione della struttura, permanenza in struttura, gestione delle assenze, condizioni 

per le quali è previsto l’allontanamento); 

� a promuovere un Patto di accoglienza tra il soggetto gestore della struttura e l’ospite, i quali 

definiscono e sottoscrivono rispettivamente i propri impegni; 

� ad inserire quotidianamente nel sistema ad accesso riservato all'indirizzo 

http://ecologia.regione.puglia.it, nella sezione specifica del Soggetto Attuatore Puglia, le presenze 

giornaliere rilevate tramite il form specifico, mediante le credenziali fornite all'atto della stipula 

della convenzione. Il riepilogo mensile delle presenze giornaliere inserite nel sistema ad accesso 

riservato dovrà essere trasmesso al Soggetto attuatore, con dichiarazione attestante la veridicità dei 

dati inoltrati, entro e non oltre il decimo giorno del mese successivo alla rendicontazione; 

� a mantenere nello svolgimento delle prestazioni oggetto della convenzione i necessari 

contatti con il Soggetto attuatore; 

� a garantire il rispetto delle norme sui contratti di lavoro; 

� ad avvalersi di enti di tutela qualificati, così come descritti al precedente articolo 3, per la 

fornitura dei servizi essenziali secondo lo schema di convenzione allegato (allegato a). 

 

ART.5 - RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DELLA STRUTTURA D’ACCOGLIENZA IN 

MATERIA DI ASSICURAZIONI  

Rimane a carico della struttura d’accoglienza 

� la copertura assicurativa per rischi derivanti da infortuni relativi sia ai lavoratori che agli 

ospiti della struttura; 

� la copertura assicurativa per la responsabilità civile per eventuali danni a persone e/o a cose, 

anche di terzi, derivanti dall’attività d’accoglienza.  



 

ART.6 - OBBLIGAZIONI DEL SOGGETTO ATTUATORE. 
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Il Soggetto Attuatore riconoscerà il pagamento del corrispettivo per i servizi resi come definiti dalla 

presente convenzione, previa presentazione di regolare fattura/documento di spesa mensile, da far 

pervenire al Soggetto Attuatore entro i 10 giorni successivi al mese di riferimento. 

 

ART. 7 - CORRISPETTIVO/CONTRIBUTO  

Per le strutture che accolgono fino a n. 50 ospiti, il corrispettivo/contributo a fronte dei servizi 

obbligatori resi nei confronti degli ospiti è commisurato ad un importo massimo di  € 36,00 

giornalieri per ospite, ai quali sommare € 2.50 per pocket money, fino ad un massimo di € 7.50 per 

nucleo familiare. 

Per le strutture che accolgono un numero di ospiti compreso tra 51 e 100, il corrispettivo/contributo 

a fronte dei servizi obbligatori resi nei confronti degli ospiti è commisurato ad un importo massimo 

di  € 34,00 giornalieri per ospite, ai quali sommare € 2.50 per pocket money, fino ad un massimo di 

€ 7.50 per nucleo familiare. 

Per le strutture che accolgono un numero di ospiti superiore a 100, il corrispettivo/contributo a 

fronte dei servizi obbligatori resi nei confronti degli ospiti è commisurato ad un importo massimo di  

€ 32,00 giornalieri per migrante, ai quali sommare € 2.50 per pocket money, fino ad un massimo di 

€ 7.50 per nucleo familiare. 

Il corrispettivo/contributo a fronte dei servizi essenziali, così come definiti all’Art. 3, è stabilito in € 

7,00 pro capite giornalieri, come di seguito dettagliati: 

• mediazione linguistica/culturale, con la quale si dovrà garantire la copertura delle principali 

lingue parlate dagli ospiti: € 2,00; 

• informazione sulla normativa concernente l’immigrazione, i diritti e doveri e la condizione 

dello straniero, nonché sulle regole comportamentali della struttura; orientamento ed 

accompagnamento alle procedure di richiesta di protezione internazionale; orientamento alla tutela 

giuridica: € 1,50; 

• individuazione, sostegno ed accompagnamento delle persone appartenenti a categorie 

vulnerabili ai sensi del Dlgs 251/2007 ai servizi socio-assistenziali del territorio: € 1,50; 

• insegnamento della lingua italiana e organizzazione del tempo libero anche avvalendosi di 

risorse presenti sul territorio: € 1,00; 

• orientamento ed accompagnamento ai servizi socio-sanitari del territorio e informazioni 

sulle possibilità di inserimento nel sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati: € 1,00; 

Tutti gli importi suddetti sono da intendersi nel limite massimo giornaliero per ospite. 
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In ogni caso la spesa pro-capite non può essere superiore a quanto previsto dall’art. 7 dell’OPCM n. 

3948 del 20 giugno 2011. 

 

ART. 8 - POSTI CONVENZIONATI 

La struttura d’accoglienza si impegna a dare accoglienza ad un numero massimo di _____________ 

cittadini migranti. Il Soggetto Attuatore corrisponderà, in relazione ai posti convenzionati nella 

struttura d’accoglienza, l’importo fisso giornaliero procapite, per ciascun richiedente asilo, così 

determinato: fino a 40 posti € 8, da 41 a 70 posti € 7, da 71 posti a 120 posti € 6 e oltre 120 posti € 

5, indipendentemente dall’effettivo utilizzo del posto convenzionato. Gli importi relativi ai posti 

utilizzati sono portati in detrazione. 

 

Per situazioni urgenti o di esigenze organizzative territoriali, previa disposizione formalizzata in 

atti, il numero massimo di cittadini migranti ospitati è soggetto ad una flessibilità in aumento o in 

diminuzione pari al 20%. 

 

 

ART. 9 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il Soggetto Attuatore provvede al pagamento di quanto dovuto a seguito di presentazione di 

regolare fattura/documento di spesa e della relativa rendicontazione (presenze ospiti/servizi erogati) 

a firma del legale rappresentante. 

La fattura/documento di spesa deve riportare separatamente le voci di spesa (vitto, alloggio, 

intermediazione culturale, ecc.), nonché la seguente dicitura “Emergenza umanitaria a favore dei 

cittadini provenienti dai paesi del Nord Africa”. 

La documentazione di spesa deve essere intestata a “Soggetto Attuatore Puglia Ordinanza P.C.M. 

3933/2011 cod. fis. 93397640728 – Viale Enzo Ferrari s.n. – 70128 Bari  Palese” 

 

 

ART. 10 - NORMA FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie disponibili per le prestazioni della presente convenzione sono quelle previste 

dall’O.P.C.M. 3933/2011 e dal Decreto repertorio n. 2090 in data 02/05/2011del Commissario 

delegato ai sensi dell’O.P.C.M. 3933/2011. Il pagamento dei corrispettivi/contributi a fronte dei 
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servizi di cui alla presente convezione sarà subordinato all’accreditamento delle suddette risorse 

sulla contabilità speciale del Soggetto attuatore. 

 

ART. 11 - RECESSO 

Il recesso unilaterale dal presente atto da parte della struttura di accoglienza deve essere comunicato 

in forma scritta al Soggetto attuatore almeno 15 giorni prima dello stesso. 

 

ART. 12 - RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 

Il Soggetto attuatore ha la facoltà di promuovere la risoluzione della convenzione per 

inadempimento, restando impregiudicata ogni altra azione per rivalsa dei danni subiti. 

In tali casi il Soggetto attuatore potrà risolvere di diritto la convenzione comunicando alla struttura 

d’accoglienza, con raccomandata a.r., di volersi avvalere della presente clausola risolutiva ed 

indicando la data dalla quale la risoluzione produrrà i suoi effetti.  

 

ART. 13 - CONTROLLI 

Il Soggetto Attuatore può svolgere in qualsiasi momento, tramite gli Enti locali e il Nucleo di 

Monitoraggio, attività di ispezione e controllo presso la struttura d’accoglienza, circa l’esatto 

adempimento degli obblighi della presente convenzione da parte della struttura. 

 

ART. 14 - LICENZE E AUTORIZZAZIONI 

Prima dell’inizio della fornitura del servizio la struttura d’accoglienza dovrà essere munito di tutte 

le licenze ed autorizzazioni richieste dalle leggi, dai regolamenti e dalle normative vigenti per lo 

svolgimento della propria attività. 

 

ART. 15 - RISERVATEZZA 

La struttura d’accoglienza, in relazione ai dati personali dei cittadini migranti a cui avrà accesso in 

ragione della propria attività, si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la 

protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003), oltre che dalle vigenti disposizioni in materia di 

tutela della riservatezza. 

I dati debbono essere trattati solo ed esclusivamente per le finalità connesse al corretto espletamento 

dei servizi affidati. 
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ART. 16 - FORO COMPETENTE 

In caso di controversie le parti contraenti concordano che il foro competente è quello di Bari.  

ART. 17 - RINVIO A NORME VIGENTI 

Per quanto non risulta contemplato nella presente convenzione, si fa rinvio al codice civile. 

ART. 18 - RESPONSABILITÀ 

La struttura d’accoglienza solleva il Soggetto attuatore da ogni eventuale responsabilità penale e 

civile verso terzi comunque connessa alla prestazione dei servizi affidati.  

Il Soggetto attuatore si impegna a stipulare apposite polizze assicurative per la copertura dei danni 

eventualmente provocati alla struttura d’accoglienza. 

ART. 19 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il Centro d’accoglienza assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 

della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche. 

ART. 20 - ONERI DELLA SICUREZZA 

La struttura d’accoglienza riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti alla sicurezza, 

all’assicurazione del proprio personale occupato, in esecuzione della convenzione, assumendo in 

proprio ogni responsabilità civile e penale in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente da 

detto personale alle persone e alle cose, in dipendenza delle prestazioni oggetto della presente 

convenzione.  

Conseguentemente, la struttura d’accoglienza esonera il Soggetto attuatore da ogni responsabilità, 

impegnandosi a sollevarlo da qualsiasi richiesta che per tale motivo dovesse essere presentata.  

ART. 21 - SPESE  

Tutte le spese di registrazione, bollo e imposta di registro, della presente convenzione, se dovute, 

sono a carico della Struttura d’accoglienza. 
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Modello di convenzione tra strutture di accoglienza ed Enti di Tutela 

SCHEMA DI CONVENZIONE

Convenzione relativa alla fornitura dei servizi essenziali offerti ai cittadini migranti beneficiari di 

permessi di soggiorno per motivi umanitari di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 286/98 e ai cittadini 

migranti richiedenti asilo. 

TRA

La struttura d’accoglienza …………………………………………………………………………. 

con sede in ……... alla via ……………………….…….., Codice fiscale ………………., Partita 

IVA ……………………….... in questo atto rappresentato  da…………………………………,  

nato a ………………  il…………………….,  nella qualità di…………………………….. e 

residente per la carica presso ………………………………………………….  

E

l’Ente di tutela ……………………………………. con sede in ……... alla via 

……………………….…….., Codice fiscale ………………., Partita IVA ……………………….... 

in questo atto rappresentato  da…………………………………,  nato a ………………  

il…………………….,  nella qualità di…………………………….. e residente per la carica presso 

………………………………………………….  

PREMESSO 

� che con Decreto del Soggetto Attuatore Puglia n. ______ del _______ è stato adottato lo 

schema di convenzione tra lo stesso Soggetto Attuatore e le strutture di accoglienza private 

impegnate nell’accoglienza degli ospiti stranieri; 

� con lo stesso decreto sono stati individuati gli Enti di Tutela ai quali affidare i servizi 

essenziali di ospitalità; 
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� che l’ente ……………… come in epigrafe specificato rientra tra gli stessi soggetti di cui al 

punto precedente 

Le premesse che qui si intendono integralmente richiamate costituiscono parte integrante del 

presente atto.  

Tra le parti come sopra costituite si stipula e si conviene quanto segue:  

ART. 1 OGGETTO  

La struttura d’accoglienza affida all’ente di tutela individuato, che accetta, l’erogazione dei 

servizi essenziali previsti per i profughi ed i migranti individuati nell’ambito del’emergenza 

umanitaria di cui all’O.P.C.M. n. 3933/2011 (d’ora in avanti “Beneficiari”).

ART. 2 DURATA 

La presente convenzione ha validità di massimo 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e potrà essere prorogata previa intesa espressa tra le parti. 

ART. 3 PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto della presente convenzione riguardano l’erogazione dei seguenti 

servizi essenziali:

� mediazione linguistica/culturale, con la quale si dovrà garantire la copertura delle principali 

lingue parlate dagli ospiti; 

� informazione sulla normativa concernente l’immigrazione, i diritti e doveri e la condizione dello 

straniero, nonché sulle regole comportamentali della struttura; orientamento alle procedure di 

richiesta di protezione internazionale; orientamento alla tutela giuridica; 

� individuazione e laddove necessario delle persone appartenenti a categorie vulnerabili ai sensi 

del Dlgs 251/2007 ai servizi socio-assistenziali del territorio; 

� insegnamento della lingua italiana e organizzazione del tempo libero anche avvalendosi di 

risorse presenti sul territorio; 

� orientamento laddove necessario ai servizi socio-sanitari del territorio e informazioni sulle 

possibilità di inserimento nel sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati; 
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I servizi saranno erogati anche in accordo con le istituzioni del territorio (Comune, ASL, 

Scuole, etc…) 

ART. 4 OBBLIGAZIONI A CARICO DELL’ENTE DI TUTELA 

Per l’erogazione dei servizi essenziali di cui al precedente articolo, l’ente di tutela si obbliga 

a:

- mettere a disposizione idonei mediatori linguistico/culturali con ampia esperienza nel 

settore d’intervento di cui alla presente convenzione, in modo da garantire la copertura 

delle principali lingue parlate dai beneficiari; 

- mettere a disposizione idonee figure professionali che siano in grado di orientare 

legalmente e socialmente i beneficiari durante il percorso d’accoglienza; 

- rendere disponibili idonee figure professionali per l’individuazione ed il sostegno della 

vulnerabilità di alcune tipologie di beneficiari;

- predisporre programmi di insegnamento della lingua italiana da somministrare con 

l’ausilio di personale esperto e programmare momenti di ricreazione e svago da 

proporre ai beneficiari, anche attraverso l’ausilio di organizzazioni locali. 

I servizi previsti da questa convenzione saranno erogati nella tempistica e nelle modalità ritenuti 

idonei dall’Ente di tutela. L’impiego di personale che l’Ente di tutela dedicherà alla realizzazione 

del progetto dovrà avvenire nel rispetto delle normative di riferimento, in materia giuridica, 

retributiva, assicurativa e di sicurezza ed igiene sul posto di lavoro.

L’ente di tutela dovrà fornire alla Struttura di Accoglienza ed al Soggetto Attuatore i 

documenti contabili di rendicontazione/fatture unitamente ad una relazione mensile. La 

rendicontazione dovrà pervenire entro 10 giorni successivi al mese di fornitura dei servizi da 

parte dell'Ente di Tutela. La relazione prodotta, oltre a tracciare un quadro delle azioni 

attivate, dovrà contenere il time-sheet degli operatori. Contestualmente dovrà presentata 

regolare fattura/documento di spesa a firma del legale rappresentante, ai fini della richiesta di 

erogazione del corrispettivo dovuto. 
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ART. 5 OBBLIGAZIONI A CARICO DELLA STRUTTURA DI ACCOGLIENZA  

Il soggetto responsabile dell’accoglienza avrà cura di fornire all’ente di tutela l’elenco dettagliato 

dei beneficiari e di provvedere a comunicare gli eventuali aggiornamenti in maniera tempestiva, in 

modo da garantire la possibilità di un’adeguata presa in carico da parte dell’ente di tutela. 

La struttura di accoglienza si rende disponibile a definire, in accordo con l’Ente di tutela, l’utilizzo 

degli spazi della struttura finalizzati all’erogazione dei servizi. 

La struttura di accoglienza comunicherà tempestivamente al soggetto attuatore, con nota scritta, da 

inviarsi per conoscenza anche all’ente di tutela, l’avvenuta stipula della presente convenzione. 

Inoltre riconoscerà il pagamento del corrispettivo per i servizi resi dall’ente di tutela, come definiti 

dalla presente convenzione, previa presentazione di regolare fattura/documento di spesa. 

ART. 6 CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo/contributo a fronte dei servizi essenziali di cui all’art. 3 resi nei confronti dei 

beneficiari della struttura d’accoglienza è stabilito in 7.00€/uomo per ogni giorno (IVA compresa, 

ove dovuta). 

ART. 7 MODALITA’ DI PAGAMENTO 

La struttura d’accoglienza provvede al pagamento di quanto dovuto a seguito di presentazione di 

regolare fattura/documento di spesa a firma del legale rappresentante. 

La fattura/documento di spesa deve riportare in modo distinto le varie voci di spesa, nonché la 

seguente dicitura “Emergenza umanitaria a favore dei cittadini provenienti dai paesi del Nord 

Africa”. 

La documentazione di spesa deve essere intestata a “___________________ codice fiscale/P. Iva 

_______ – Indirizzo __________________” 

ART. 8 NORMA FINANZIARIA 

In considerazione del fatto che, le risorse finanziarie disponibili per le prestazioni della presente 

convenzione sono quelle previste dall’O.P.C.M. 3933/2011 e dal Decreto repertorio n. 2090 in data 

02/05/2011 del Commissario delegato ai sensi della stessa ordinanza, il pagamento dei 

corrispettivi/contributi a fronte dei servizi essenziali di cui alla presente convezione è subordinato 
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all’accreditamento delle suddette risorse alla struttura d’accoglienza da parte del Soggetto 

Attuatore. 

Il Soggetto attuatore, nel momento in cui sia nella possibilità di attivare le procedure di pagamento, 

comunicherà alla struttura d’accoglienza l’avvenuta transazione.La struttura d’accoglienza nel 

termine massimo di 15 gg a far data dall’intervenuto accredito, si obbliga a versare le quote di 

competenza all’ente di tutela, così come definite dalle fatture/documenti di spesa da questi prodotti. 

ART. 9 RISERVATEZZA 

L’ente di tutela, in relazione ai dati personali dei beneficiari a cui avrà accesso in ragione della 

propria attività, si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei 

dati personali (d.lgs. 196/2003), oltre che dalle vigenti disposizioni in materia di tutela della 

riservatezza. 

I dati debbono essere trattati solo ed esclusivamente per le finalità connesse al corretto espletamento 

dei servizi affidati. 

ART. 10 FORO COMPETENTE 

In caso di controversie le parti contraenti concordano che il foro competente è quello di 

___________.  

ART. 11 RINVIO A NORME VIGENTI 

Per quanto non risulta contemplato nella presente convenzione, si fa rinvio al codice civile. 

ART. 12 SPESE

La presente convenzione si compone di 12 articoli trascritti su 4 pagine numerate. E’ 

immediatamente impegnativo per le parti coinvolte. 

La presente scrittura sarà registrata solo in caso d’uso con spese a carico del richiedente. 
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Allegato 2 



339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

 
Modello di convenzione tra gli Enti di Accoglienza di tipo SPRAR e il Soggetto 

Attuatore 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

Convenzione relativa al Servizio di accoglienza offerto ai cittadini migranti presenti sul territorio 

regionale della Puglia nell’ambito della “emergenza nord africa”, ex O.P.C.M. n. 3933/2011 e s. m. 

e i. 

TRA 

Il Soggetto Attuatore Puglia Ordinanza P.C.M. 3933 e seguenti (C.F. 93397640728) con sede in 

Bari  viale Enzo Ferrari; 

E 

L’Ente Gestore strutture di accoglienza 

____________________________________________________, già operante nel progetto 

nazionale SPRAR, ovvero Ente di tutela di cui all’ allegato 2 – sezione 1 del decreto del Soggetto 

Attuatore n.10/2011 e sue eventuali successive modifiche ed integrazioni (di seguito Ente Gestore)  

con sede in ___________________________________ alla via ________________ 

________________________________________________________________________________

_____, Codice Fiscale ______________________________, Partita IVA 

_________________________________ in questo atto rappresentato da 

_________________________________, nata a ____________________________________ il 

____________,  nella qualità di____________________ 

e residente per la carica presso __________________________________________  

PREMESSO 

� che, in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 12 febbraio 2011 è stato dichiarato, fino 

al 31 dicembre 2011, lo stato d’emergenza umanitaria nel territorio nazionale; 

� che l’accordo stipulato il 6 aprile tra il Governo, le Regioni, l’ANCI e l’UPI ha affidato al 

Sistema di protezione civile nazionale il compito della pianificazione delle attività necessarie alla 

dislocazione dei cittadini extracomunitari nelle singole Regioni in modo equilibrato; 

� che l’O.P.C.M. 3933/2011 ha nominato il Capo del Dipartimento della protezione civile quale 

Commissario delegato all’emergenza ed ha previsto che quest’ultimo si avvalga di soggetti 
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attuatori per ciascuna Regione, i quali provvedono con i poteri e le deroghe conferite al 

Commissario delegato;  

� che il Decreto del Commissario delegato per l’emergenza n. 3068 del 16/06/2011 ha nominato il 

Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per 

l’attuazione delle opere pubbliche della Regione Puglia quale Soggetto attuatore, per il 

compimento nella Regione Puglia delle attività di accoglienza e di assistenza ai profughi, 

mettendo a disposizione una contabilità speciale aperta presso la tesoreria di Stato; 

� che il Commissario delegato ex O.P.C.M. n. 3933/2011 con nota prot. n. 260 del 29/04/2011 ha 

trasmesso l’estratto dello “Schema di capitolato di appalto per la gestione dei centri di primo 

soccorso e di assistenza per i centri di accoglienza, centri di accoglienza per i richiedenti asilo e 

centri di identificazione e di espulsione” del Ministero dell’interno – Dipartimento per le libertà 

civili e l’immigrazione, approvato con DM 21 novembre 2008 (disposizioni inerenti i CARA), al 

quale i soggetti attuatori dovranno attenersi per la definizione dei requisiti minimi 

dell’assistenza; 

� che il Commissario delegato ex O.P.C.M. n. 3933/2011 con note prot. n. 640 del 07/05/2011 e 

prot. n. DIP/980 del 16/05/2011 ha autorizzato i soggetti attuatori ad individuare strutture 

d’accoglienza definitive, che assicurino ai richiedenti asilo un trattamento analogo a quello 

riservato dal Ministro dell’Interno ai soggetti ospitati nei Centri d’Accoglienza Richiedenti Asilo 

(C.A.R.A.); 

� che l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3948 in data 20 giugno 2011 all’art. 

4 e all’art. 7 ha dettato disposizioni in merito alla gestione dell’emergenza dovuta all’eccezionale 

afflusso di cittadini migranti provenienti dai paesi del Nord Africa; 

� che l’art. 4 dell’O.P.C.M. n. 3924 del 18 febbraio 2011 autorizza il Commissario delegato a 

derogare alle seguenti disposizioni: 

• D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11 commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10, articoli 12, 

13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 48, 53, 54, 55, 56, 57, 59, 62, 63, 65, 66, 67, 68, 69, 

70, 75, 76, 77, 80, 81, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 98 comma 2, articoli 111, 112, 114, 118, 

121, 122, 123, 124, 125, 127, 128, 130, 132, 140, 141, 221, 224, 225, 226, 238, 241 e 243; 

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, art. 46, 47, 48, 49, 71, 129, 143, commi 1 e 2, 144, commi 

3 e 4, 145, 147 e 148, nonché ogni altra disposizione strettamente collegata all’applicazione 

delle disposizioni del decreto legislativo n. 163 del 2006 oggetto di deroga; 
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DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA FLUSSI MIGRATORI DAL
NORD AFRICA 30 dicembre 2011, n. 120

Avviso per manifestazione di interesse da parte
di soggetti gestori di strutture private per l’acco-
glienza di migranti provenienti dal Nord
Africa”;

IL SOGGETTO ATTUATORE

Visto il Decreto della Presidenza del Consiglio
dei Ministri in data 12 febbraio 2011 con cui è stato
dichiarato lo stato di emergenza umanitaria nel ter-
ritorio nazionale, in relazione all’eccezionale
afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord
Africa;

Vista l’Ordinanza P.C.M. n°3924 in data 18 feb-
braio 2011 con cui sono state dettate disposizioni
urgenti per fronteggiare detto stato emergenziale;

Visto il successivo Decreto P.C.M. in data 7
aprile 2011 con cui è stato dichiarato lo stato di
emergenza umanitaria nel territorio del Nord Africa
per consentire un efficace contrasto dell’eccezio-
nale afflusso di cittadini extracomunitari nel terri-
torio nazionale;

Vista l’Ordinanza del P.C.M. n° 3933 e ss.mm.ii.
disposizioni urgenti per fronteggiare lo stato emer-
genziale;

Visto il Decreto Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 ottobre 2011, con il quale si proroga a
tutto il 31.12.2012 lo stato di emergenza umanitaria
nel territorio nazionale, in relazione all’eccezionale
afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord
Africa;

Visto il Decreto 119/CD del 29 dicembre 2011,
con il quale è stato approvato il Piano d’Acco-
glienza Migranti per la regione Puglia;

Considerato che il documento di piano appro-
vato si pone, tra l’altro, l’obiettivo di una equa
distribuzione tra tutte le Province dei migranti attri-
buiti alla Regione Puglia dal Commissario Dele-
gato ex O.P.C.M. 3933/2011;

Considerato altresì che l’attuale utilizzo di
strutture pubbliche e/o SPRAR non consente di far
fronte alla quota di migranti complessivamente
assegnata alla regione Puglia;

Ritenuto necessario, pertanto, attivare con
immediatezza, ogni possibile iniziativa per favorire
il perseguimento del suddetto piano d’accoglienza,
attraverso la più ampia ricognizione dell’interesse
ad ospitare migranti da parte di soggetti gestori di
strutture ricettive private diffusamente presenti sul
territorio regionale;

In forza dei poteri conferiti dalle richiamate
Ordinanze n°3933/11 e seguenti

DECRETA

1. di approvare l’allegato “Avviso per manifesta-
zione di interesse da parte di soggetti gestori di
strutture private per l’accoglienza di migranti
provenienti dal Nord Africa”;

2. di disporre la pubblicazione del suddetto avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul
sito internet www.regione.puglia.it e sul portale
ambientale della regione Puglia http://eco-
logia.regione.puglia.it

3. di disporre che il presente provvedimento venga
trasmesso al Commissario Delegato ex OPCM
3933/2011.

4. di disporre la diffusione del presente avviso
attraverso l’Agenzia Turistica di Promozione
(A.T.P.) e l’A.N.C.I. Puglia.

Il Soggetto Attuatore
Antonello Antonicelli
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�

Commissario Delegato O.P.C.M. 3933/2011 
Emergenza flussi migratori dal Nord Africa 

Soggetto Attuatore Puglia�
�

Allegato del Decreto n._120__  del _30/12/2011 
 
OPCM 3933/2011 E SS.MM.II. - STATO DI EMERGENZA UMANITARIA NEL 
TERRITORIO NAZIONALE IN RELAZIONE ALL’ECCEZIONALE AFFLUSSO DI 
CITTADINI PROVENIENTI DAI PAESI DEL NORD AFRICA – MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI STRUTTURE PRIVATE DA UTILIZZARE 
PER L’ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI DEL NORD AFRICA 

 

* * * 
 
 

Il Soggetto Attuatore intende ricercare strutture ricettive private, presenti su tutto il territorio della 
Regione Puglia, cui affidare l’ospitalità dei migranti provenienti dal Nord Africa, di cui 
all’OPCM 3933/11 e ss.mm.ii. 
Obiettivo della ricerca è quello di articolare in maniera omogenea sul territorio regionale la 
presenza dei migranti già ospitati o, eventualmente, in futuro, assegnati alla regione Puglia e di 
garantire adeguati livelli qualitativi dell’accoglienza stessa, anche attraverso un turn over 
periodico tra le strutture private coinvolte, ad integrazione delle strutture pubbliche e di quelle 
modello SPRAR già proficuamente utilizzate o che si dovessero rendere disponibili. 
 
Le modalità operative dell’accoglienza e le specifiche richieste sono individuate dal Piano di 
Accoglienza dei Migranti nella regione Puglia, approvato con Decreto n.119 del 29 dicembre 
2011 del Soggetto Attuatore Puglia. 
 
A tal fine i soggetti interessati dovranno far pervenire il plico contenente la propria disponibilità 
presso gli uffici del Soggetto Attuatore Puglia (viale Enzo Ferrari 70128 Bari-Palese), o tramite 
posta elettronica certificata all’indirizzo (servizio.protezionecivile@pec.rupar.puglia.it), a partire 
dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
 
Il plico dovrà riportare all’esterno l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
“Manifestazione di interesse per l’individuazione di strutture private da utilizzare per 
l’accoglienza dei migranti del Nord Africa, ex O.P.C.M. 3933/2011” 
 
La manifestazione di interesse dovrà essere redatta in carta semplice e sottoscritta dal legale 
rappresentante dalla struttura di accoglienza e dovrà includere la documentazione prevista dallo 
schema di convenzione allegato al citato Piano di Accoglienza e dovrà, altresì, indicare il numero 
di posti disponibili autorizzati ed il periodo di disponibilità della struttura. 
 
La manifestazione di interesse costituisce espressa accettazione di quanto previsto e riportato nel 
presente invito. 
 
La pubblicazione del presente invito e la ricezione delle manifestazioni di interesse non 
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comportano per il Soggetto Attuatore Puglia alcun obbligo o impegno nei confronti dei soggetti 
interessati. 
 
La manifestazione di interesse non determina l'insorgere di alcun titolo, diritto o interesse 
giuridicamente rilevante a pretendere la prosecuzione della procedura. 
 
Le manifestazioni di interesse pervenute, iscritte in apposito registro appositamente istituito,  
saranno valutate dalla struttura del Soggetto Attuatore secondo le previsioni del citato Piano di 
Accoglienza, approvato con decreto n. 119/11. La prima verifica per la riarticolazione 
dell’accoglienza dei migranti sul territorio regionale sarà operata entro e non oltre il 18 gennaio 
2011. 
 
I soggetti che saranno selezionati per l’accoglienza saranno successivamente chiamati a 
sottoscrivere apposita convenzione come previsto dal Decreto 119 del 29 dicembre 2011. 
 
Con l’inoltro della manifestazione di interesse, il soggetto interessato acconsente, ai sensi della 
legge 196/2003 e ss.mm.ii., al trattamento dei propri dati, anche personali, per le esclusive 
esigenze delle attività in parola. 
 
 
 
 
 
Per chiarimenti è possibile inoltrare formale richiesta al seguente indirizzo: 
 
Responsabile del Procedimento: Egidio Carità 
Struttura del Soggetto Attuatore Puglia c/o Protezione Civile Puglia 
Viale Enzo Ferrari 70128 Bari-Palese, 
Tel.: 080-5802216 – Fax: 0805802274 
E-mail:  emergenzanordafrica@protezionecivile.puglia.it 

 
 
 

Il Soggetto Attuatore Puglia 
Antonello Antonicelli 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 20 dicembre 2011, n. 299

Cooperativa Sociale Questa Città a r.l. - Mante-
nimento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi
dell’art. 29, co. 4-bis, della L.R. n. 8/2004 s.m.i. e
dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, a seguito
del trasferimento di un Gruppo Appartamento
da Via XXIV Maggio n. 13, Andria (BT) a Via
Catullo 130, Andria (BT).

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.g: n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli arti 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011- Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal. Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione:

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
testualmente dispone che “Alla Regione compete il
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5,
comma 1, lettera b), numero 1.1.”

L’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004, come
modificato dall’art. 12 comma 1 lettera k) della
L.R. n. 26/2006, dispone che: “Le strutture e i pro-
fessionisti autorizzati e/o transitoriamente accredi-
tati, individuati in applicazione dei fabbisogni
determinati dai’ regolamenti regionali di cui all’art.
3, in caso di necessità di adeguamento ai requisiti
strutturali di cui al R.R. n. 3/2005 (Requisiti per
autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), sono autorizzati al trasferimento defini-
tivo e/o alla realizzazione di nuove strutture nel-
l’ambito della stessa AUSL, secondo le vigenti pro-
cedure autorizzative”.

Successivamente il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha
ulteriormente specificato il predetto disposto nor-
mativo disponendo, all’art. 1, comma 2, quanto
segue:

“Le strutture e i professionisti che intendono
effettuare il trasferimento definitivo e/o la realizza-
zione di nuove strutture, devono assicurare, fatto
salvo quanto previsto dalla normativa vigente, che:
1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realizza-

zione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter-
ritorio coincidente con quello del Distretto
Socio Sanitario;
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2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;

3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territo-
riale coincidente con il Distretto Socio sanitario
può essere effettuato solo previa acquisizione di
apposita autorizzazione da parte della Regione
Puglia, su parere dell’Azienda Sanitaria locale
competente, analizzati i requisiti di fabbisogno
distrettuale”.

Con specifico riferimento alle strutture di riabili-
tazione psichiatrica, inoltre, lo stesso art. 29 L.R.
8/2004 s.m.i., al successivo comma 5, stabilisce
inoltre che: “In caso di necessità connesse alla rea-
lizzazione di interventi strutturali per l’adegua-
mento ai requisiti prescritti, le strutture di cui al
regolamento regionale 27 novembre 2002, n. 7
(Organizzazione delle strutture riabilitative psi-
chiatriche residenziali e diurne pubbliche e pri-
vate), considerando positiva la compatibilità con il
fabbisogno complessivo, sono autorizzate dai
Comuni alle relative modifiche o al trasferimento
definitivo, nell’ambito del distretto AUSL ove è ubi-
cata la struttura autorizzata, previa verifica dei
requisiti strutturali e organizzativi da parte dell’A-
zienda USL competente per territorio”.

Con nota prot. n. 404 del 6/8/2007; il Legale Rap-
presentante della Società Cooperativa a r.l. “Questa
Città”, con sede legale in Gravina in Puglia (BA), Via
Corsica 1/D, ha dichiarato che la struttura denomi-
nata “Gruppo. Appartamento - Questa Città Società
Cooperativa Sociale”, Via XXIV Maggio n. 13,
Andria (BT), è autorizzata all’esercizio ai sensi del-
l’art. 29, comma 5-bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

Con successiva nota prot. n. 81790 del
17/10/2008, lo stesso Legale Rappresentante della
Società: ha chiesto al Comune di Andria il rilascio
dell’autorizzazione al trasferimento del Gruppo
Appartamento in questione da via XXIV Maggio n.
13, Andria (BT), a Via Catullo 130, Andria (BT).

Di seguito, con nota prot. n. 65 del 28/1/2010, il
Legale Rappresentante della citata struttura ha
chiesto al Servizio PGS il rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio e dell’accreditamento istituzio-
nale dell’attività socio-sanitaria in relazione al
Gruppo Appartamento di cui innanzi, a seguito del
trasferimento della predetta struttura presso la
nuova sede di Via Catullo 130 ad Andria (BT).

Il Comune di Andria, con nota prot. n. 9578 del
2/2/2010, ha trasmesso a questo Servizio l’autoriz-
zazione n. 6 dell’1/2/2010 con cui la Società Coo-
perativa a r.l. “Questa Città”, con sedé legale in
Gravina in Puglia alla Via Corsica 1/D, è stata auto-
rizzata, ai sensi degli arti 7 e 29, comma 5 della
L.R. n. 8/2004 e sulla base dell’esito positivo della
verifica dei requisiti strutturali ed organizzativi
effettuata dal Dipartimento di Prevenzione del-
l’ASL BAT, al trasferimento del Gruppo Apparta-
mento con tre posti letto, denominato “Gruppo
Appartamento-Questa Città Società Cooperativa
Sociale”, da Via XXIV Maggio n. 13, Andria (BT)
a Via Catullo 130, Andria (BT), subordinando l’e-
sercizio dell’attività “al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio da parte della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 8, comma 3 della LR. n. 8/2004”.

L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4 del 25/2/2010
è tuttavia intervenuto a modificare la disciplina nor-
mativa previgente, disponendo che “le strutture di
riabilitazione psichiatriche autorizzate alla realizza-
zione alla data del 31 dicembre 2009, rientranti nel
fabbisogno determinato ai sensi del R.R. n.3/2006 e
in coerenza con quanto previsto dall’art. 9, comma
2, della L.R. n. 26/2006, possono accedere alla fase
di accreditamento istituzionale, previa acquisizione
delle autorizzazioni previste entro i131 dicembre
2010”.

Sulla scorta del disposto del predetto art. 12 L.R.
4/2010, il Legale rappresentante della Società Coo-
perativa a r.l. “Questa Città” ha chiesto, con istanza
prot. n. 416 del 15/7/2010l l’accreditamento istitu-
zionale dell’attività sanitaria per la struttura deno-
minata “Gruppo Appartamento-Questa Città
Società Cooperativa Sociale”, sita in Via Catullo
130, Andria (BT), con dotazione di n. 3 posti letto,
allegando, all’uopo, la nota del 27/5/2010 con la
quale il Direttore del DSM della ASL BT ha atte-
stato che “il Gruppo Appartamento a 3 posti letto,
sito in Andria alla Via Catullo 130, ivi trasferitosi da
Via XXIV Maggio n. 13, gestito dalla Coop. Questa
Città di Gravina di Puglia, è utilizzato dal DSM e
rientra nel fabbisogno 2010”.

Con ricorso R.G. n. 2134 del 21/12/2010 la
Società Cooperativa a r.l.”Questa Città” si è rivolta
al TAR Puglia di Bari per accertare l’illegittimità
del silenzio-inadempimento serbato dalla Regione
Puglia sull’istanza di accreditamento istituzionale
della summenzionata struttura, inoltrata con nota
prot. n. 416 del 15/7/2010, ed il conseguente

352
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obbligo dell’Amministrazione di concludere il pro-
cedimento.

Con sentenza n. 508 del 10/3/2011 il TAR Puglia
di Bari - Sezione Terza ha accolto il ricorso limita-
tamente all’accoglimento della domanda di declara-
toria dell’obbligo di provvedere e, per l’effetto, ha
ordinato al dirigente del servizio PGS di provvedere
con provvedimento espresso e motivato sull’istanza
di accreditamento istituzionale nel termine di trenta
giorni dalla notifica della predetta sentenza.

Con Determinazione Dirigenziale n. 118 del
4/5/2011 il dirigente pro-tempore del Servizio APS,
in ottemperanza alla Sentenza del TAR Puglia di
Bari - Sezione Terza n. 508/2011, ha avviato il pro-
cedimento di accreditamento istituzionale ai sensi
dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 e, per
l’effetto, quale atto propedeutico allo stesso, ha
disposto di conferire al Dipartimento di Preven-
zione della ASL BT l’incarico di verificare il pos-
sesso dei requisiti minimi previsti dal R.R. n.
3/2005 e dal R.R. n. 8/2010 ai fini del rilascio del-
l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento
della struttura nella nuova sede di Via Catullo 130,
Andria (BT).

Con nota prot. n. 2274/Coord. del 26/5/2011 il.
Servizio APS ha notificato la- predetta Determina-
zione Dirigenziale n. 118 del 4/5/2011 al Diparti-
mento di. Prevenzione della ASL BT, invitandolo
all’adempimento di quanto disposto nel citato prov-
vedimento.

Con nota prot. n. 056874 del 13/7/2011 il Dipar-
timento di Prevenzione della ASL BT ha trasmesso
gli esiti del sopralluogo effettuato presso la struttura
denominata “Gruppo Appartamento-Questa Città
Società Cooperativa Sociale”, sita in Via Catullo
130, Andria (BT) esprimendo “parere favorevole al
rilascio di autorizzazione all’esercizio alla Coope-
rativa Sociale Questa Città a r.l. per un Gruppo
Appartamento (3 posti letto) con sede in Andria alla
Via Catullo 130 (BT)”.

Per quanto sopra, si propone di disporre il mante-
nimento dell’autorizzazione all’esercizio per trasfe-
rimento, ai sensi dell’art. 29, co. 4-bis della L.R. n.
8/2004 e dell’art. 1 del R.R. 18 del 30/7/2009, di un
Gruppo Appartamento denominato “Gruppo Appar-
tamento-Questa Città Società Cooperativa Sociale”
e gestito dalla Società Cooperativa a r.l.”Questa
Città”, con una dotazione di n. 3 posti letto, traferi-
tosi da Via XXIV Maggio n. 13, Andria (BAT) a Via
Catullo 130, Andria (BAT).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTI 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di disporre il mantenimento dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art.
29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e dell’art. 1 del
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R.R. n. 18 del 30/7/2009, di un Gruppo Apparta-
mento denominato “Gruppo,APPartamento-
Questa Città Società Cooperativa Sociale” e
gestito’ dalla Società Cooperativa a r.l. “Questa
Città”, con una dotazione di n. 3 posti letto, trafe-
ritosi da Via XXIV Maggio n. 13 - Andria (BAT)
a Via Catullo 130, Andria (BAT);

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL BT
- Al Sindaco del Comune di Andria (BT)
- Al Legale rappresentante della Società Coope-

rativa a r.l. “Questa Città” sita in Gravina in
Puglia, Via Corsica 1/D

- Alla Svim Service di Molfetta

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

• il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 20 dicembre 2011, n. 300

Cooperativa Sociale Questa Città a r.l. Manteni-
mento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi
dell’art. 29, co. 4-bis, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, a seguito
del trasferimento di un Gruppo Appartamento
da Via XX Settembre n. 73, Andria (BT), a Via
Pietro D’Andria 45, Andria (BT).

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 - Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
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confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione:

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
testualmente dispone: “Alla Regione compete il
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5,
comma 1, lettera b), numero 1.1.”.

L’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004, come
modificato dall’art. 12 comma 1 lettera k) della
L.R. n. 26/2006, dispone che: “Le strutture e i pro-
fessionisti autorizzati e/o transitoriamente accredi-
tati, individuati in applicazione dei fabbisogni
determinati dai regolamenti regionali di cui all’art.
3, in caso di necessità di adeguamento ai requisiti
strutturali di cui al R.R. n. 3/2005 (Requisiti per
autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), sono autorizzati al trasferimento defini-
tivo e/o alla realizzazione di nuove strutture nel-
l’ambito della stessa A USL, secondo le vigenti pro-
cedure autorizzative”.

Successivamente il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha
ulteriormente specificato il predetto disposto nor-
mativo disponendo, all’art. 1, comma 2, quanto
segue:

“Le strutture e i professionisti che intendono
effettuare il trasferimento definitivo e/o la realizza-
zione di nuove strutture, devono assicurare, fatto
salvo quanto previsto dalla normativa vigente, che:
1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realizza-

zione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter-
ritorio coincidente con quello del Distretto
Socio Sanitario;

2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;

3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territo-
riale coincidente con il Distretto Socio sanitario
può essere effettuato solo previa acquisizione di
apposita autorizzazione da parte della Regione
Puglia, su parere dell’Azienda Sanitaria locale
competente, analizzati i requisiti di fabbisogno
distrettuale”.

Con specifico riferimento alle strutture di riabili-
tazione psichiatrica, inoltre, lo stesso art. 29 L.R.
8/2004 s.m.i., al successivo comma 5, stabilisce
inoltre che: “In caso di necessità connesse alla rea-
lizzazione di interventi strutturali per l’adegua-
mento ai requisiti prescritti, le strutture di cui al
regolamento regionale 27 novembre 2002, n.7

(Organizzazione delle strutture riabilitative psi-
chiatriche residenziali e diurne pubbliche e pri-
vate), considerando positiva la compatibilità con il
fabbisogno complessivo, sono autorizzate dai
Comuni alle relative modifiche o al trasferimento
definitivo, nell’ambito del distretto AUSL ove è ubi-
cata la struttura autorizzata, previa verifica dei
requisiti strutturali e organizzativi da parte dell’A-
zienda USL competente per territorio”.

Con nota prot. n. 405 del 6/8/2007, il Legale
Rappresentante della Società Cooperativa a r.l.
“Questa Città”, con sede legale in Gravina in
Puglia, Via Corsica 1/D, ha dichiarato che la strut-
tura denominata “Gruppo Appartamento-Questa
Città Società Cooperativa Sociale”, Via XX Set-
tembre n. 73, Andria (BT), è autorizzata all’eser-
cizio ai sensi dell’art. 29 comma 5 bis della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.

Successivamente, a seguito di istanza prot. n.
83838 inoltrata il 14/11/2007 dal Legale Rappre-
sentante della Società Cooperativa a r.l. “Questa
Città”, il Comune di Andria, con Determinazione
Dirigenziale n. 3 del 28 dicembre 2007, ha rila-
sciato autorizzazione alla realizzazione per trasferi-
mento del Gruppo Appartamento con n. 3 posti
letto, quale struttura riabilitativa psichiatrica resi-
denziale prevista dall’art. 5 comma 1 lettera a)
punto 1.2.2. della L.R. n. 8/2004, denominata
“Gruppo Appartamento-Questa Città Società Coo-
perativa Sociale”, da Via XX Settembre 73, Andria,
a Via Pietro D’Andria 45, Andria, subordinando l’e-
sercizio dell’attività:

“al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio da
parte della Regione Puglia ai sensi dell’art. 8
comma 3 della L.R. n. 8/2004”.

Con istanza del 16/1/2008, prot. n. 18/2008, il
Legale Rappresentante della citata struttura ha
chiesto al Servizio PGS il rilascio di autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento istituzionale del-
l’attività socio sanitaria, ai sensi degli artt. 8,
comma 3, e 24,comma 2-bis, della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., a seguito del trasferimento del Gruppo
Appartamento in parola nella nuova sede di Via
Pietro D’Andria 45 ad Andria.

Con successivo atto di significazione e diffida
del 28/12/2009, il Legale Rappresentante della
Società Cooperativa a r.l. “Questa Città” ha invitato
l’Assessorato alle Politiche della Salute della
Regione Puglia ad adottare entro il 31/12/2009 ogni
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opportuno e adeguato provvedimento ai fini del-
l’accreditamento istituzionale della struttura resi-
denziale in parola.

Con nota prot. n. A00/081/174/Coord del
14/1/2010 il Dirigente del Servizio PGS ha riscon-
trato il predetto atto di diffida comunicando che il
procedimento di accreditamento istituzionale della
struttura in questione è già stato avviato e che, in
attuazione di quanto disposto dalla legge
23/12/2009 n. 191 (Finanziaria 2010), art. 2,
comma 100, la data di cessazione degli accredita-
menti provvisori delle strutture private è stata posti-
cipata al 1° gennaio 2011.

Successivamente, il Legale Rappresentante della
Società Cooperativa a r.l. “Questa Città, in applica-
zione dell’art. 12, co. 5, L.R. n. 4/2010, ha chiesto,
con nota prot. n. 417 del 15/7/2010, l’accredita-
mento istituzionale dell’attività sanitaria per la
struttura denominata “Gruppo Appartamento-
Questa Città Società Cooperativa Sociale”, sita in
Via Pietro D’Andria 45, Andria (BT), con dotazione
di n. 3 posti letto, allegando, all’uopo, la nota del
27/5/2010 con la quale il Direttore del DSM della
ASL BT ha attestato che”il Gruppo Appartamento a
3 posti letto, sito in Andria alla Via Pietro D’Andria
45, ivi trasferitosi da Via XX Settembre 73, Andria
(BT), gestito dalla Coop. Questa Città di Gravina di
Puglia, è utilizzato dal DSM e rientra nel fabbi-
sogno 2010”.

Con ricorso R.G. n. 2135 del 21/12/2010 il
Legale Rappresentante della Società Cooperativa a
r.l. “Questa Città” ha chiesto al TAR Puglia di Bari
l’accertamento dell’illegittimità del silenzio-ina-
dempimento serbato dalla Regione Puglia sull’i-
stanza di accreditamento istituzionale della strut-
tura, inoltrata con nota prot. n. 417 del 15/7/2010, e
dell’obbligo dell’Amministrazione di concludere il
procedimento.

Con Sentenza n. 509 del 10/3/2011 il TAR Puglia
di Bari (Sezione Terza) ha accolto il ricorso limita-
tamente all’accoglimento della domanda di declara-
toria dell’obbligo di provvedere e, per l’effetto, ha
ordinato al dirigente del servizio PGS di provvedere
con provvedimento espresso e motivato sull’istanza
di accreditamento istituzionale nel termine di trenta
giorni dalla notifica della predetta sentenza.

Con Determinazione Dirigenziale n. 119 del
4/5/2011 il dirigente di questo Servizio, in ottempe-
ranza alla Sentenza del TAR Puglia di Bari Sezione

Terza n. 509/2011, ha avviato il procedimento di
accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 12
comma 5 della L.R. n. 4/2010 e, per l’effetto, quale
atto propedeutico allo stesso, ha disposto l’incarico
al Dipartimento di Prevenzione della ASL BT per la
verifica del possesso dei requisiti minimi previsti
dal R.R. n. 3/2005 e dal R.R. n. 8/2010 per il rila-
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi-
mento della struttura nella nuova sede di Via Pietro
D’Andria 45, Andria.

Con nota prot. n. 2275/Coord del 26/5/2011
questo Servizio ha notificato la Determinazione
Dirigenziale n. 119 del 4/5/2011 al Dipartimento di
Prevenzione della ASL BT, invitandolo all’adempi-
mento di quanto disposto nel citato provvedimento.

Con nota prot. n. 056885 del 29/8/2011 il Dipar-
timento di Prevenzione della ASL BT ha comuni-
cato quanto segue:

“Visto l’esito positivo del sopralluogo, effettuato
in data odierna, da cui è risultato il possesso dei
requisiti igienico-edilizi, tecnico-sanitari, organiz-
zativi e di personale;

si esprime PARERE FAVOREVOLE al rilascio
di Autorizzazione all’esercizio alla Cooperativa
Sociale “Questa Città” a r.l. per un Gruppo
Appartamento (3 posti letto) con sede in Andria
alla Via Pietro D’Andria 45”.

Per quanto sopra, si propone di disporre il mante-
nimento dell’autorizzazione all’esercizio per trasfe-
rimento, ai sensi dell’art. 29, co. 4-bis della L.R. n.
8/2004 e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, di
un Gruppo Appartamento denominato “Gruppo
Appartamento-Questa Città Società Cooperativa
Sociale” e gestito dalla Società Cooperativa a r.l.
“Questa Città” con una dotazione di n. 3 posti letto,
trasferitosi da Via XX Settembre 73, Andria (BT) a
Via Pietro D’Andria 45, Andria (BT).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTI 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di disporre il mantenimento dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art.
29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e dell’art. 1 del
R.R. n. 18 del 30/7/2009, di un Gruppo Apparta-
mento denominato “Gruppo Appartamento-
Questa Città Società Cooperativa Sociale” e
gestito dalla Società Cooperativa a r.l. “Questa
Città” con una dotazione di n. 3 posti letto, tra-
sferitosi da Via XX Settembre 73, Andria (BT) a
Via Pietro D’Andria 45, Andria (BT).

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL BT

- Al Sindaco del Comune di Andria (BT)
- Al Legale rappresentante della Società Coope-

rativa a r.l.”Questa Città, sita in Gravina in
Puglia, Via Corsica 1/D.

- Alla Svim Service di Molfetta

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

• il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 28 dicembre 2011, n. 305

Cooperativa Sociale Questa Città a r.l. Manteni-
mento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi
dell’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, a seguito
del trasferimento di un Gruppo Appartamento
da Via Lussemburgo n. 42, Andria (BT) a Via
Domenico Bolognese 90, Andria (BT).

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli arti 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;
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Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 - Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 18 del
1°/9/2011 - Conferimento incarico ad interim della
Dirigenza dell’Ufficio 1° Accreditamenti;

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione:

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
testualmente dispone:” Alla Regione compete il
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5,
comma 1, lettera b), numero 1.1.”

L’art. 29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004, come
modificato dall’art. 12 comma 1 lettera k) della

L.R. n. 26/2006, dispone che: “Le strutture e i pro-
fessionisti autorizzati e/o transitoriamente accredi-
tati, individuati in applicazione dei fabbisogni
determinati dai regolamenti regionali di cui all’art.
3, in caso di necessità di adeguamento ai requisiti
strutturali di cui al R.R. n. 312005 (Requisiti per
autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie), sono autorizzati al trasferimento defini-
tivo e/o alla realizzazione di nuove strutture nel-
l’ambito della stessa AUSL, secondo le vigenti pro-
cedure autorizzative”.

Successivamente il R.R. n. 18 del 30/7/2009 ha
ulteriormente specificato il predetto disposto nor-
mativo disponendo, all’art. 1, comma 2, quanto
segue:

“Le strutture e i professionisti che intendono
effettuare il trasferimento definitivo e/o la realizza-
zione di nuove strutture, devono assicurare, fatto
salvo quanto previsto dalla normativa vigente, che:
1. Il trasferimento definitivo e/o la nuova realizza-

zione deve avvenire nell’ambito dello stesso ter-
ritorio coincidente con quello del Distretto
Socio Sanitario;

2. Il trasferimento può aver luogo con preavviso
non inferiore a giorni sessanta;

3. Il trasferimento definitivo e/o la realizzazione di
nuove strutture al di fuori dell’ambito territo-
riale coincidente con il Distretto Socio sanitario
può essere effettuato solo previa acquisizione di
apposita autorizzazione da parte della Regione
Puglia, su parere dell’Azienda Sanitaria locale
competente, analizzati i requisiti di fabbisogno
distrettuale”.

Con specifico riferimento alle strutture di riabili-
tazione psichiatrica, inoltre, lo stesso art. 29 L.R.
8/2004 s.m.i., al successivo comma 5, stabilisce
inoltre che: “In caso di necessità connesse alla rea-
lizzazione di interventi strutturali per l’adegua-
mento ai requisiti prescritti, le strutture di cui al
regolamento regionale 27 novembre 2002, n. 7
(Organizzazione delle strutture riabilitative psichia-
triche residenziali e diurne pubbliche e private),
considerando positiva la compatibilità con il fabbi-
sogno complessivo, sono autorizzate dai Comuni
alle relative modifiche o al trasferimento definitivo,
nell’ambito del distretto AUSL ove è ubicata la
struttura autorizzata, previa verifica dei requisiti
strutturali e organizzativi da parte dell’Azienda
USL competente per territorio”.
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Con istanza prot. n. 406 del 6/8/2007 il Legale
Rappresentante della Società Cooperativa a
r.l.”Questa Città”, con sede legale in Gravina in
Puglia, Via Corsica 1/D, ha dichiarato che la strut-
tura denominata “Gruppo Appartamento-Questa
Città Società Cooperativa Sociale”, Via Lussem-
burgo n. 42, Andria, è autorizzata all’esercizio ai
sensi dell’art. 29 comma 5 bis della L.R. n. 8/2004
e s.m.i..

Successivamente, a seguito di istanza prot. n.
31990 inoltrata il 2/5/2008 dal Legale Rappresen-
tante della Società Cooperativa a r.l. “Questa Città”,
il Comune di Andria, con Determinazione Dirigen-
ziale n. 4 del 18 luglio 2008, ha rilasciato autorizza-
zione alla realizzazione per trasferimento del
Gruppo Appartamento con n. 3 posti letto, quale
struttura riabilitativa psichiatrica residenziale pre-
vista dall’art. 5 comma 1 lettera a) punto 1.2.2. della
L.R. n. 8/2004, denominata “Gruppo Apparta-
mento-Questa Città Società Cooperativa Sociale”,
da Via Lussemburgo n. 42, Andria, a Via Domenico
Bolognese 90, Andria, subordinando I ‘ esercizio
dell’attività:
“1. al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio da

parte della Regione Puglia;
2. all’adozione di un idoneo mezzo per l’abbatti-

mento delle barriere architettoniche per rag-
giungere i locali posti al primo piano”.

Con istanza del 22/9/2008 prot. n. 415/2008 il
Legale Rappresentante della citata struttura ha
chiesto al Servizio PGS il rilascio di autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento istituzionale del-
l’attività socio sanitaria, ai sensi degli artt. 8,
comma 3 e 24, comma 2-bis, della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., a seguito del trasferimento del Gruppo
Appartamento in parola nella nuova sede di Via
Domenico Bolognese 90 ad Andria.

Con successivo atto di significazione e diffida
del 28/12/2009 il Legale Rappresentante della della
Società Cooperativa a r.l. “Questa Città” ha invitato
l’Assessorato alle Politiche della Salute della
Regione Puglia ad adottare entro il 31/12/2009 ogni
opportuno e adeguato provvedimento ai fini del-
l’accreditamento istituzionale della struttura resi-
denziale in parola.

Con nota prot. n. A00/081/174/Coord del
14/1/2010 il Dirigente del Servizio PGS ha riscon-
trato il predetto atto di diffida comunicando che il

procedimento di accreditamento istituzionale della
struttura in questione è già stato avviato e che, in
attuazione di quanto disposto dalla legge
23/12/2009 n. 191 (Finanziaria 2010), art. 2,
comma 100, la data di cessazione degli accredita-
menti provvisori delle strutture private è stata posti-
cipata al 1° gennaio 2011.

Successivamente è intervenuto l’art. 12, comma
5, della L.R. n. 4 del 25/2/2010, il quale ha disposto
che “le strutture di riabilitazione psichiatriche auto-
rizzate alla realizzazione alla data del 31 dicembre
2009, rientranti nel fabbisogno determinato ai sensi
del R.R. n. 3/2006 e in coerenza con quanto pre-
visto dall’art. 9, comma 2, della L.R. n. 26/2006,
possono accedere alla fase di accreditamento istitu-
zionale, previa acquisizione delle autorizzazioni
previste entro il 31 dicembre 2010”.

In applicazione del succitato disposto normativo
il Legale Rappresentante della Società Cooperativa
a r.l. “Questa Città” ha chiesto, con nota prot. n. 418
del 15/7/2010, l’ accreditamento istituzionale del-
l’attività sanitaria per la struttura denominata”
Gruppo Appartamento-Questa Città Società Coope-
rativa Sociale”, con dotazione di n. 3 posti letto, sita
in Via Domenico Bolognese 90, Andria (BAT), alle-
gando, all’uopo, la nota del 27/5/2010 con la quale
il Direttore del DSM della ASL BT ha attestato che
“il Gruppo Appartamento a 3 posti letto, sito in
Andria alla Via Domenico Bolognese 90, ivi trasfe-
ritosi da Via Lussemburgo n. 42,Andria (BT),
gestito dalla Coop. Questa Città, è utilizzato dal
DSM e rientra nel fabbisogno 2010”.

Con ricorso R.G. n. 2136 del 21/12/2010 il
Legale Rappresentante della Società Cooperativa a
r.l. “Questa Città” ha chiesto al TAR Puglia di Bari
l’accertamento dell’illegittimità del silenzio-ina-
dempimento serbato dalla Regione Puglia sull’i-
stanza di accreditamento istituzionale della strut-
tura, inoltrata con nota prot. n. 418 del 15/7/2010, e
dell’obbligo dell’Amministrazione di concludere il
procedimento.

Con Sentenza n. 510 del 10/3/2011 il TAR Puglia
di Bari, (Sezione Terza), ha accolto il ricorso limita-
tamente all’accoglimento della domanda di declara-
toria dell’obbligo di provvedere e, per l’effetto, ha
ordinato al dirigente del servizio PGS di provvedere
con provvedimento espresso e motivato sull’istanza
di accreditamento istituzionale nel termine di trenta
giorni dalla notifica della predetta sentenza.
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Con Determinazione Dirigenziale n. 120 del
4/5/2011 il dirigente di questo Servizio, in ottempe-
ranza alla Sentenza del TAR Puglia di Bari Sezione
Terza n. 510/2011, ha avviato il procedimento di
accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 12
comma 5 della L.R. n. 4/2010 e, per l’effetto, quale
atto propedeutico allo stesso, ha disposto l’incarico
al Dipartimento di Prevenzione della ASL BT per la
verifica del possesso dei requisiti minimi previsti
dal R.R. n. 3/2005 e dal R.R. n. 8/2010 per il rila-
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi-
mento della struttura nella nuova sede di Via Dome-
nico Bolognese 90, Andria, con particolare riferi-
mento alle prescrizioni della Dirigente del Comune
di Andria.

Con nota prot. n. 2276/Coord del 26/5/2011
questo Servizio ha notificato la Determinazione
Dirigenziale n. 120 del 4/5/2011 al Dipartimento di
Prevenzione della ASL BT invitandolo all’adempi-
mento di quanto disposto nel citato provvedimento.

Con nota prot. n. 056890 del 29/8/2011 il Dipar-
timento di Prevenzione della ASL BT ha comuni-
cato quanto segue:

“Visto l’esito positivo del sopralluogo, effettuato
in data odierna, da cui è risultato il possesso dei
requisiti igienico-edilizi, tecnico-sanitari, organiz-
zativi e di personale;

si esprime PARERE FAVOREVOLE al rilascio
di Autorizzazione all’esercizio alla Cooperativa
Sociale “Questa Città” a r.l. per un Gruppo
Appartamento (3 posti letto) con sede in Andria
alla Via Domenico Bolognese 90”.

Per quanto sopra, si propone di disporre il mante-
nimento dell’autorizzazione all’esercizio per trasfe-
rimento, ai sensi dell’art. 29, co. 4-bis della L.R. n.
8/2004 e dell’art. 1 del R.R. n. 18 del 30/7/2009, di
un Gruppo Appartamento denominato “Gruppo
Appartamento-Questa Città Società Cooperativa
Sociale” e gestito dalla Società Cooperativa a r.l.
“Questa Città”, con una dotazione di n. 3 posti letto,
trasferitosi da Via Lussemburgo 42, Andria (BT) a
Via Domenico Bolognese 90, Andria (BT).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTI 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

• di disporre il mantenimento dell’autorizzazione
all’esercizio per trasferimento, ai sensi dell’art.
29, co. 4-bis della L.R. n. 8/2004 e dell’art. 1 del
R.R. n. 18 del 30/7/2009, di un Gruppo Apparta-
mento denominato “Gruppo Appartamento-
Questa Città Società Cooperativa Sociale” e
gestito dalla Società Cooperativa a r.l. “Questa
Città”, con una dotazione di n. 3 posti letto, tra-
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sferitosi da Via Lussemburgo 42, Andria (BT) a
Via Domenico Bolognese 90, Andria (BT);

• di notificare il presente provvedimento:
- Al Direttore Generale della ASL BT
- Al Sindaco del Comune di Andria (BT)
- Al Legale rappresentante della Società Coope-

rativa a r.l. “Questa Città, sita in Gravina in
Puglia, Via Corsica 1/D

- Alla Svim Service di Molfetta

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

• il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in originale;

• viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Serrvizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 30 dicembre 2011,
n. 1093

Reg. CE n. 1234/07, modificato con Reg. (CE) n.
491/09 e Reg. CE n. 555/08. Apertura dei termini
per la presentazione delle domande di contri-
buto per la ristrutturazione e riconversione dei
vigneti campagna 2011/2012.

L’anno 2011 addì 30 del mese di dicembre in
Bari, nella Sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale -Servizio Agricoltura, Lungomare Nazario
Sauro n. 47

Il Dirigente del Servizio Agricoltura, Dott. Giu-
seppe D’Onghia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario responsabile della Posizione Orga-
nizzativa “Viticoltura ed Enologia” Per. Agr. Salva-
tore Leo, riferisce quanto segue:

Il regolamento (CE) n. 1234/07 del Consiglio,
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione
comune dei mercati agricoli e disposizioni speci-
fiche per taluni prodotti agricoli (regolamento
unico OCM), come modificato dal Reg. (CE) n.
491/09 del Consiglio, del 25 maggio 2009, in parti-
colare all’articolo 103 octodecies prevede, tra
l’altro, un regime di aiuti per la ristrutturazione e la
riconversione dei vigneti. A norma del paragrafo 3
del suddetto articolo il sostegno alla ristrutturazione
e alla riconversione dei vigneti può riguardare sol-
tanto una o più delle seguenti attività: 
a) riconversione varietale, anche mediante sovrain-

nesto;
b) la diversa collocazione / reimpianto di vigneti;
c) miglioramento delle tecniche di gestione dei

vigneti.

Il regime predetto non è applicato in caso di rin-
novo normale dei vigneti giunti al termine del loro
ciclo di vita naturale, intendendo per “rinnovo nor-
male” il reimpianto sulla stessa particella con la
stessa varietà e secondo lo stesso sistema di coltiva-
zione (art. 11, paragrafo 3, secondo comma, del
Reg. (CE) n. 479/2008).

La Commissione U.E., con nota n. Agri D/23810
del 3 ottobre 2008, ha comunicato l’approvazione
del Piano Nazionale di Sostegno per la viticoltura
con decorrenza dal 30 settembre 2008, predisposto
sulla base dell’accordo intervenuto nel corso della
riunione della Conferenza Permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in
data 20 marzo 2008. 

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali con D.M. n. 2553 del 8 agosto 2008 ha sta-
bilito le modalità e le condizioni per applicare la
misura della ristrutturazione e riconversione dei
vigneti inserita nel Programma Nazionale di
Sostegno. 

A norma dell’art. 11 del Reg. (CE) n. 479/08, gli
Stati membri sono responsabili dei piani di ristrut-
turazione e di riconversione, compresa la loro
approvazione; i piani medesimi devono essere
redatti nel rispetto delle disposizioni fissate dal
Capo I del regolamento, delle modalità di applica-
zione di cui al Reg. (CE) n. 555/08 e di quanto
disciplinato dal MIPAAF con decreto del 08 agosto
2008.
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In particolare:
- il Reg. (CE) n. 555/08 all’art. 75 prevede, in

conformità all’articolo 30, paragrafo 1, primo
comma, del Reg. (CE) n. 796/04 della Commis-
sione UE, la misura della superficie vitata alla
quale fare riferimento ai fini dell’applicazione,
anche del regime di aiuto alla ristrutturazione e la
riconversione dei vigneti; 

- il DM n. 2553 del 08 agosto 2008 all’art. 1 - para-
grafo 2 prevede che le Regioni adottano le deter-
minazioni per applicare la misura della riconver-
sione e ristrutturazione dei vigneti e inviano i
piani con i relativi allegati al Ministero per le
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e ad
Agea Coordinamento;

- il DM n. 6822 del 13 ottobre 2011 ha modificato
il comma 5 e comma 8 dell’ articolo 8 del DM 8
agosto 2008, n. 2553; 

- il sostegno comunitario alla ristrutturazione e
riconversione dei vigneti di cui all’art. 11 del Reg.
(CE) n. 479/08 non è cumulabile con altri aiuti
comunitari e nazionali riguardanti al contempo le
medesime superfici ed operazioni. 

In relazione alle modifiche apportate al DM 8
agosto 2008, n. 2553 dal successivo DM n. 6822 del
13 ottobre 2011 risulta necessario adeguare le
disposizioni regionali attuative contenute nell’alle-
gato A della DGR n. 2783/2010 per quanto attiene i
livelli massimi di aiuto forfettario per ettaro e il ter-
mine stabilito per l’eleggibilità delle spese.

Il regime di sostegno comunitario per la ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti si applica con
decorrenza dal 1° agosto 2008 al 31 luglio 2013.

Con Decreto Ministeriale del 10/11/2011 n. 7462
è stata assegnata alla Regione Puglia per l’attua-
zione della misura di ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti ad uva da vino, per la campagna
2011/2012, una dotazione finanziaria di euro
11.414.126,00. 

Tanto premesso si ritiene necessario:
- consentire ai vitivinicoltori interessati di avva-

lersi dei contributi comunitari previsti per la
misura di ristrutturazione e riconversione dei
vigneti anche per la campagna 2011/2012;

- stabilire le modalità e i termini per la presenta-
zione delle domande di ristrutturazione e ricon-

versione dei vigneti e le procedure di accesso agli
aiuti, come specificatamente riportato nell’alle-
gato A, composto da n. 28 pagine, che forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di adeguare le disposizioni regionali attuative
contenute nell’allegato A della DGR n. 2783 del
14/12/2010 con quanto stabilito dal DM 6822 del
13/10/2011.

Per quanto sopra riportato e di propria com-
petenza

PROPONE

• di consentire ai vitivinicoltori interessati di avva-
lersi dei contributi comunitari previsti per la
misura di ristrutturazione e riconversione dei
vigneti anche per la campagna 2011/2012;

• di stabilire le modalità e i termini per la presenta-
zione delle domande di ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti e le procedure di accesso agli
aiuti, come specificatamente riportato nell’alle-
gato A, composto da n. 28 pagine, che forma
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

• di adeguare le disposizioni regionali attuative
contenute nell’allegato A della DGR n. 2783 del
14/12/2010 con quanto stabilito dal DM 6822 del
13/10/2011.

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per
la pubblicizzazione sul sito istituzionale della
Regione, per dare adeguata informazione dell’at-
tivazione della misura;

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
al Ministero delle Politiche Agricole, Agroali-
mentari e Forestali e ad AGEA (Organismo Paga-
tore).
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente Determinazione non comporta impli-
cazione di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Le risorse finanziarie attribuite per la campagna
2011-2012 per la ristrutturazione e la riconversione
dei vigneti saranno gestite direttamente dall’AGEA
(Organismo pagatore) e, quindi, non saranno trasfe-
rite alla Regione. 

Il presente provvedimento, pertanto, non com-
porta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale, ne
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione.

IL Funzionario P.O. “Viticoltura ed Enologia”
p.a. Salvatore Leo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del Funzionario P.O. “Viticol-
tura ed Enologia” p.a. Salvatore Leo;

Vista la L.R. n 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzioni politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

DETERMINA

• di prendere atto e di condividere la proposta for-
mulata dal Funzionario P.O. “Viticoltura ed
Enologia” che qui si intende integralmente
richiamata;

• di consentire ai vitivinicoltori interessati di avva-
lersi dei contributi comunitari previsti per la

misura di ristrutturazione e riconversione dei
vigneti anche per la campagna 2011/2012;

• di adeguare le disposizioni regionali attuative
contenute nell’allegato A della DGR n. 2783 del
14/12/2010 con quanto stabilito dal DM 6822 del
13/10/2011.

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per
la pubblicizzazione sul sito istituzionale della
Regione, per dare adeguata informazione dell’at-
tivazione della misura;

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
al Ministero delle Politiche Agricole, Agroali-
mentari e Forestali e ad AGEA (Organismo Paga-
tore);

• di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto, composto da n. 4 (quattro) fac-
ciate timbrate e vidimate e dall’allegato A) di n. 28
fogli timbrati e vidimati è parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento ed è redatto in un
unico originale che sarà conservato agli atti del Ser-
vizio Agricoltura. 

Una copia conforme all’originale sarà trasmessa
al Segretariato Generale della Giunta Regionale.
Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari e copia all’Ufficio proponente. Non sarà

trasmesso all’Area Programmazione e Finanza -
Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussi-
stono adempimenti contabili. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe Donghia
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Allegato A 

 
Reg. CE n. 1234/2007, modificato con Reg. (CE) n. 491/2009 -  Reg. CE n. 555/2008, Decreto Mi-
nistero Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 2553 del 08/08/2008,  modificato con Decreto n. 
6822 del 13 ottobre 2011.   
Piano Regionale per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti con varietà di uve classificate 
per la produzione di vino campagna 2011/2012. 
 

Sommario 
 
1. Premesse 
2. Riferimenti normativi 
3. Termini e definizioni 
4. Analisi della competitività del settore vitivinicolo regionale 
5. Obiettivi generali della vitivinicoltura regionale 
6. Finalità del Piano Regionale di Ristrutturazione e Riconversione vigneti 
7. Indicazioni generali di intervento 
8. Condizioni di ammissibilità 
9. Interventi ammissibili 

10. Forme di sostegno 
11. Spese ammissibili 
12. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione del piano e modalità 

di selezione ed acquisizione dei progetti 
13. Istruttoria della domanda 
14. Graduatoria regionale e criteri di priorità 
15. Attività di controllo 
16. Revoca del sostegno comunitario 
17. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
18. Ulteriori disposizioni attuative in ordine ai progetti di ristrutturazione e riconversione 

dei vigneti.  
19. Interventi ricadenti negli ambiti territoriali individuati come zone pSIC, ZPS, Parchi e  

Riserve Naturali 
20. Norme di rinvio 
 
Scheda 1  
Scheda 2  
 
1. Premesse. 
 
Il regolamento (CE) n. 1234/07 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM),  
modificato dal Reg. (CE) n. 491/09 del Consiglio, del 25 maggio 2009  che ha sostituito il Reg. n. 
479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo alla riforma dell’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, allo scopo di adeguare la qualità della produzione di vino alla domanda del 
mercato, mantiene il regime di aiuti per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti istituito con 
il Reg. (CE) n. 1493/1999.    
Il regime di aiuti consiste nel sostegno comunitario alla realizzazione di piani di ristrutturazione e di 
riconversione dei Vigneti (in appresso denominati “piani”) e si applica a uno o più dei seguenti casi:  
a) operazioni di riconversione varietale anche mediante sovrainnesto;  
b) reimpianto di vigneti;  
c) miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti . 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 detta modalità di 
applicazione del suddetto Reg. (CE) n. 479/2008 ed in particolare, l’articolo 11 relativo alla 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 



365Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

2. Riferimenti normativi 
 
 

Normativa Comunitaria  
 
Regolamento  (CE) n. 491/2009 del maggio 2009 che modifica  il Reg (CE) n. 1234/2007 e che ha 
sostituito il Reg. (CE) n. 479/2008 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 
 
Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 
 
Regolamento (CE) n. 2220/85 della Commissione  del 22 luglio 1985, recante fissazione delle mo-
dalità comuni di applicazione del regime delle cauzioni per i prodotti agricoli; 
 
Regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, 
la modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno di-
retto agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di so-
stegno per il settore vitivinicolo. 
 
 
Normativa Nazionale   
 
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 8 agosto 2008 n. 2553,  con-
cernente disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 
555/2008 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura della ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti, modificato con DM del 13 ottobre 2011 n. 6822; 
 
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 10/11/2011 n. 7462, pro-
gramma di sostegno al settore vitivinicolo – ripartizione della dotazione finanziaria relativa all’anno 
2012. 
 
DM 16 dicembre 2010 recante disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
relativo alla tutela delle denominazioni d’origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto 
concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni.  

 
Provvedimenti Agea  

 
Circolare AGEA Coordinamento ACIU .2008.1497 del 17/10/2008 e ACIU 2010.32 del 15 gennaio 
2010 di Attuazione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio e n. 555/2008 della Commis-
sione, per quanto attiene la misura della riconversione e la ristrutturazione dei vigneti; 
 
Circolare O.P.  AGEA N. 27 prot n. UMU. 2010.1091 del 14/07/2010 e successive modifiche ed in-
tegrazioni – Procedura delle Garanzie informatizzate; 
 
Circolare AGEA  N. 58  del 23 dicembre 2011 prot. n. 1690/UMU per quando riguarda la misura 
della Riconversione e Ristrutturazione vigneto attinente le istruzioni applicative generali per la pre-
sentazione delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE) 1234/2007 e successive modifiche ed in-
tegrazioni. 
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3. Termini e definizioni. 
 

Ai fini del presente Piano regionale si applicano le seguenti definizioni: 
 
AGEA: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura. 
Approvazione (della domanda): giudizio di ammissibilità della domanda, formulato a seguito del-
la istruttoria tecnico-amministrativa svolta. 
Beneficiario: imprenditore agricolo che conduce superfici vitate o detiene diritti di reimpianto che 
presenta domanda di ristrutturazione e riconversione dei vigneti in conformità alle disposizioni del 
regolamento (CE) 479/2008 e secondo le modalità e le prescrizioni contenute nelle presenti dispo-
sizioni con cui vengono specificate le norme tecniche e procedurali di attuazione per l’ottenimento 
del finanziamento degli interventi approvati a seguito della istruttoria tecnico-amministrativa. Per la 
nozione di imprenditore agricolo vale il riferimento all'articolo 2135 del codice civile. 
CAA: Centro di Assistenza Agricola autorizzato. 
Campagna vitivinicola: campagna di produzione con inizio il 1° agosto di ogni anno e termine il 
31 luglio dell’anno successivo. 
Conduttore: persona fisica o giuridica che esercita l’attività agricola nella azienda nella quale vie-
ne effettuato l’intervento di ristrutturazione e/o riconversione e della quale ne dispone a titolo legit-
timo. 
CUAA: Codice unico di identificazione delle aziende agricole; 
Estirpazione: eliminazione totale dei ceppi che si trovano su una parcella viticola aziendale.  
FEAGA: Fondo Europeo Agricolo di Garanzia . 
Impianto: messa a dimora definitiva di barbatelle di vite, innestate o non innestate, per la produ-
zione di vino. 
Mi.P.A.A.F.: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 
Potenziale produttivo aziendale: le superfici vitate impiantate nell’azienda con varietà classificate 
per la produzione di vino ed i diritti di impianto e reimpianto posseduti.  
Reimpianto anticipato: coesistenza di un vigneto da estirpare con il vigneto da impiantare, per un 
massimo di 3 campagne dalla messa a dimora delle viti e comunque non oltre 3 anni dalla data di 
comunicazione di inizio lavori come previsto dalle azioni A3 e B3. Tali azioni sono consentite solo 
qualora il richiedente dimostri di non possedere diritti di impianto ovvero in numero non sufficiente 
per poter piantare a vite tutta la superficie interessata al reimpianto anticipato. 
L’impegno del produttore ad estirpare un vigneto in coltura pura di una equivalente superficie vitata 
entro il termine di 3 campagne, viene garantito da una fideiussione bancaria o assicurativa, a favo-
re della Regione Puglia fissata forfetariamente in € 10.000,00  per ettaro di durata non inferiore alle 
3 campagne considerate. Per detta azione non è riconosciuto l’indennizzo per le perdite di reddito 
di cui al punto 10 del presente provvedimento. 
Ristrutturazione e riconversione (dei vigneti): interventi da realizzare all’interno dell’Unità Tec-
nico Economica aziendale a qualsiasi titolo condotta, e della quale ne sia comprovabile il legittimo 
possesso, riguardanti opere di: 
a) riconversione varietale (realizzabile mediante il reimpianto); 
b) diversa collocazione (realizzabile mediante il reimpianto); 
c) miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti realizzata con modifiche e/o adeguamenti 

degli impianti viticoli esistenti (es.: forme di allevamento, palificazioni, ecc.); 
Superficie vitata: (cfr. art. 75 Reg. (CE) n. 555/2008): ai soli fini del pagamento dell’aiuto comuni-
tario, è la superficie delimitata dal perimetro esterno dei ceppi di vite a cui si aggiunge una fascia 
cuscinetto di larghezza pari a metà della distanza tra i filari. 
Unità vitata: superficie continua coltivata a vite che ricade su una particella catastale, condotta da 
una singola azienda, che è omogenea per le seguenti caratteristiche: forma di allevamento, sesto 
di coltivazione e densità di impianto, anno di impianto, presenza di irrigazione, tipologia delle strut-
ture, stato di coltivazione, varietà di uva (è tuttavia consentita la presenza di vitigni complementari, 
purché gli stessi non superino il 15% del totale; in tal caso è fatto obbligo di indicare «altri a bacca 
bianca» o «altri a bacca nera» o gli specifici vitigni e la percentuale dei ceppi relativi ad ogni vitigno 
complementare), attitudine a produrre vini DOCG, DOC, IGT;  
Unità vitata estesa: costituita da più unità vitate contigue aventi le stesse caratteristiche agrono-
miche e di impianto e condotte da una singola azienda; 
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4. Analisi della competitività del settore vitivinicolo regionale. 

 
La superficie vitata pugliese per la produzione di uva da vino è di circa 88.051 ettari dati di marzo 
2011 da cui si producono annualmente dai 6,4 ai 6,6 milioni di ettolitri di vino. Negli ultimi anni la 
Puglia ha registrato una diminuzione della superficie vitata passando da  105.000 ettari del 1999 a  
88.000 ettari del 2011 rallentando il trend negativo che caratterizzava il settore.  Tale diminuzione 
è stata accentuata per le domande presentate per l’estirpazione a premio per gli anni 2008/2009 – 
2009/2010 e 2010/2011 per un totale di circa 10.000 ettari. 
L’intervento di estirpazione vigneti con premio fa uscire dal mercato le produzioni non più 
competitive, le superfici minime non sostenibili dal punto di vista economico, che costantemente 
ogni anno aggravano la crisi del settore. Dalla selezione volontaria messa in atto dalla misura di 
estirpazione, con il nuovo piano di ristrutturazione e riconversione dei vigneti e con le attività di 
promozione, previste dal Piano Nazionale di Sostegno, l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – 
Servizio Agricoltura cercherà di far ripartire il settore vitivinicolo regionale oggi oppresso da una 
forte crisi congiunturale. 
 
Punti di forza della filiera  
a) caratteristiche pedo-climatiche particolarmente favorevoli per la vitivinicoltura; 
b) elevato numero di vitigni autoctoni che rappresentano lo strumento di partenza per la maggior 

valorizzazione della vitivinicoltura regionale; 
c) un’eccellente base qualitativa, specie nella fascia di mercato medio-alta;  
d) una notevole ampiezza di assortimento di prodotti vinicoli capace di offrire una gamma 

ampiamente diversificata in grado di rispondere a qualsiasi esigenza di consumo; 
e) un forte legame tra vino e arte, storia, cultura, prodotti tipici, tradizioni e gastronomia; 
f) il crescente valore turistico del territorio regionale quale vettore per la promozione dei prodotti 

enologici locali. 
 
Punti di debolezza della filiera 
a) frammentazione eccessiva della produzione che rende difficile l’organizzazione dell’offerta; 
b) scarsa diffusione dell’applicazione di innovazioni meccaniche nella raccolta delle uve e gestione 

del vigneto; 
c) un generale stato di invecchiamento dei vigneti e la scomparsa di forme di allevamento della vite 

proprie dell’ identità del territorio pugliese;  
d) la permanenza, accanto a produzioni di ottimo livello qualitativo, di una parte ancora importante 

di produzioni orientate ai volumi, con elevate rese e di qualità mediocre; 
e) la presenza di figure intermedie nella commercializzazione delle uve e del vino che 

condizionano al ribasso la remunerazione del produttore. 
 
 
5. Obiettivi generali della vitivinicoltura regionale. 
 
Quanto detto in precedenza sottolinea la presenza di ampie prospettive di mercato per i vini di 
qualità della Puglia. 
Perseverando con gli obiettivi già eletti con il piano di ristrutturazione del 2000 (in applicazione del 
Reg. CE 1493/1999) ed a seguito della riduzione del potenziale viticolo regionale per l’applicazione 
della misura dell’estirpazione con premio il presente piano propone di aumentare le produzioni di 
qualità, che come evidenziato - presentano interessanti prospettive di mercato. Ulteriore obiettivo è 
l’esclusione dal mercato dei vini da tavola di basso pregio che soffrono attualmente di una grave 
crisi di mercato. In sintesi, si sosterrà un intervento di carattere sostitutivo che non determinerà un 
aumento della capacità produttiva del comparto ma, anzi, potrà causarne una riduzione in virtù dei 
limiti produttivi per unità di superficie propri dei disciplinari delle produzioni a DO e a IGT.  
Tali obiettivi si sposano perfettamente con le linee programmatiche dell’Unione Europea per il 
settore vitivinicolo e si trovano in piena sinergia con gli interventi previsti con il PSR 2007/13 
relativi al miglioramento delle strutture di trasformazione e all’incentivazione della trasformazione in 
azienda (filiera corta). 
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La politica vitivinicola regionale infatti, persegue gli obiettivi di miglioramento della qualità dei vini 
attualmente prodotti e della diversificazione della tipologia degli stessi tramite il rafforzamento del 
processo, ritenuti insieme di importanza strategica per il settore.  
A garanzia del conseguimento degli obiettivi qualitativi prefissati, i viticoltori beneficiari dei 
contributi previsti, iscriveranno i vigneti ristrutturati o riconvertiti negli appositi albi dei vini a DO e 
negli elenchi dei vini a IGT, ciò permetterà l’aumento della quota di tali vini di qualità ed la 
conseguente diminuzione della produzione dei vini comuni da tavola. Inoltre, la conservazione 
della viticoltura nelle aree vocate, previene il rischio di un grave degrado del territorio per 
l’abbandono dei terreni agricoli. Infine si prevede di rivalorizzare alcune forme di allevamento 
proprie della vitivinicoltura regionale (l’alberello pugliese), non solo per il mantenimento della 
cultura storica che ci appartiene, ma per conservare integro quel legame fra storia, produzione e 
territorio che le nuove prospettive di mercato tendono a cancellare.    
 
 
6. Finalità del Piano Regionale di  Ristrutturazione e Riconversione vigneti. 
 
Il Piano di ristrutturazione e riconversione dei vigneti (in applicazione dell’art. 1 paragrafo 2  del 
decreto del  MIPAAF n. 2553/2008) disciplina le modalità applicative delle disposizioni comunitarie 
in materia di ristrutturazione e riconversione dei vigneti  definite al Titolo II, Capo I, Sezione 3, 
articolo 11 del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo 
all’Organizzazione Comune del Mercato vitivinicolo, al Titolo II, Capo II, Sezione 2, del 
Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 che stabilisce modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 479/2008 ed al Piano Nazionale di Sostegno approvato 
dalla Commissione U.E. il 06/10/2008. 
Ai sensi dell’ art. 103 septvicies del Reg. (CE) n. 1234/2007, si applicano le disposizioni previste in 
materia di condizionalità dal Reg. (CE) 73/2009. In base agli articoli 5 e 6 del Reg. (CE) 73/2009, 
alle eventuali violazioni delle norme e degli atti applicabili sull’intera superficie aziendale e consta-
tate in qualsiasi momento nei tre anni successivi alla riscossione del sostegno in questione, fa se-
guito l’irrogazione delle sanzioni.  
Inoltre le domande presentate per la ristrutturazione e riconversione vigneti devono perseguire una 
delle seguenti finalità: 
-  adeguare la produzione alle esigenze del mercato; 
- ridurre i costi di produzione attraverso una progressiva sostituzione dei vigneti obsoleti con altri 

vigneti che consentano di ottenere materia prima di alta qualità a prezzi competitivi e 
remunerativi per il viticoltore; 

- favorire azioni volte ad incentivare la riconversione varietale dei vigneti con cambio di varietà 
ritenute di maggior pregio enologico o commerciale, nonché il reimpianto con razionali forme di 
allevamento e sesti d’impianto atti a migliorare la qualità del prodotto ed a consentire la 
meccanizzazione delle principali operazioni colturali. 

 
 
7. Indicazioni generali di intervento. 
  
I richiedenti ammessi ai benefici previsti dal regime di sostegno alla ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti sono responsabili della programmazione e della realizzazione degli interventi, nonché 
dei successivi adempimenti connessi, che gravano anche sui eventuali subentranti nella conduzio-
ne delle superfici vitate che hanno beneficiato della ristrutturazione e riconversione.  
Tutti i vigneti ristrutturati e riconvertiti devono essere obbligatoriamente  iscritti nei rispettivi Albi DO 
e/o Elenchi IGT come previsto dal DM n. 61/2010. 
I vigneti devono essere eseguiti con l’impiego di varietà, sesti d’impianto e forme di allevamento 
indicati dagli indirizzi tecnici di cui al successivo punto 7.3. In tutti i casi i vigneti ristrutturati non 
devono comportare un aumento del potenziale produttivo. Tale condizione viene assicurata 
dall’obbligo, prescritto ai conduttori viticoli partecipanti al piano, di iscrivere i vigneti ristrutturati 
negli albi dei vini a denominazione di origine controllata (DO) e negli elenchi delle vigne a 
indicazione geografica tipica (IGT) e quindi dal rispetto delle rese previste dai  disciplinari di 
produzione. 
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7.1 Soggetti beneficiari 

 
� imprenditori agricoli singoli e associati; 
� associazioni di produttori vitivinicoli riconosciute; 
� cooperative agricole; 
� società agricole di persone o di capitali (costituite secondo le vigenti normative); 
� Consorzi di tutela dei vini DO e IGT riconosciuti  

 
Per la nozione di imprenditore agricolo vale il riferimento all'articolo 2135 del codice civile. 

 
7.2   Localizzazione degli interventi   

 
I vigneti oggetto del piano devono essere ubicati nelle aree delimitate dai disciplinari di 
produzione dei vini a  denominazione di origine (DO e DOCG) e dei vini a indicazione 
geografica tipica (IGT). Un progetto di ristrutturazione e di riconversione può comprendere 
vigneti ubicati in diverse province della regione. Un soggetto attuatore presenterà il proprio  
progetto nella provincia in cui ricade la maggior superficie oggetto dell’intervento. 
 

7.3   Indirizzi tecnici di intervento   
 

7.3.1  Forme di allevamento   
Sono privilegiati i sistemi di allevamento e potatura che consentono di contenere la resa di 
uva per ceppo. 
Le forme di allevamento ammesse  sono quelle verticali  (es. guyot, cordone speronato, 
spalliera,  etc..)  che consentono di contenere le rese di uva per ettaro. E’ inoltre, ammessa 
la realizzazione di vigneti con forma di allevamento  ad “alberello pugliese”. La 
conservazione di tale forma di allevamento rafforza le tradizioni storiche viticole di alcune 
zone rurali del territorio pugliese. 
Per questa specifica forma di allevamento la  parziale/totale meccanizzazione del vigneto è 
derogata alle sole operazioni di gestione della superficie vitata (uso di macchine per la 
lavorazione, facile accesso di irroratrici, etc..). 
Sono escluse dal  finanziamento le  forme di allevamento orizzontali  (es. tendone). 
 

7.3.2   Densità di impianto 
 Gli impianti dovranno garantire una densità minima di  3000 piante/ettaro. I progetti devono 

prevedere la realizzazione di vigneti meccanizzabili integralmente o in parte e a tal fine la 
tipologia impiantistica dovrà prevedere strutture portanti in grado di sostenere i diversi livelli 
di meccanizzazione ad eccezione dei vigneti con forma di allevamento ad alberello 
pugliese. 

 
7.3.3.      Tecniche di gestione e scelta del materiale vivaistico 

Le tecniche di gestione del vigneto devono preferibilmente ispirarsi ai principi della 
produzione integrata nel rispetto dell’equilibrio fisiologico del vigneto, ma anche 
dell’ambiente e della salute del consumatore.  
L’irrigazione va intesa esclusivamente in termini  fisiologici come irrigazione di soccorso e 
non come tecnica di forzatura, pertanto va attuata soltanto nel periodo di assenza di 
umidità utile nel terreno, applicando ridotti volumi di adacquamento al fine di non 
interrompere l’attività metabolica della vite ed ottenere produzioni qualitativamente migliori. 
Il materiale vivaistico da utilizzare nei piani deve essere certificato e comunque controllato 
per quanto attiene l’esenzione dai virus più diffusi per la vite  (non saranno accettate 
autocertificazioni sulla sanità delle barbatelle). 
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7.3.4 Superficie minima di intervento 
Nel caso di progetti presentati da imprenditori singoli la superficie minima oggetto degli in-
terventi di ristrutturazione e di riconversione ammessa al beneficio dell’intervento è di 0.30 
ettari, ovvero costituita da vigneti con superficie di almeno 0.10 ettari, non frazionati.  
Nel caso di progetti collettivi, è fissata una superficie vitata non inferiore a 10 ettari, costitui-
ta da vigneti con superficie di almeno 0.30 ettari, ovvero 0.10 ettari non frazionati. 
Il contributo è concesso in base alla misura della superficie vitata calcolata conformemente 
all’art. 75 del Reg. CE 555/2008. In particolare, la superficie vitata è delimitata dal perimetro 
esterno dei ceppi di vite a cui si aggiunge una fascia cuscinetto della larghezza pari a metà 
della distanza tra i filari e interfilari. 
 

7.3.5 Esclusione dell’applicazione della ristrutturazione, riconversione ed adeguamento dei vi-
gneti. 

Il regime di sostegno comunitario alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti non si ap-
plica: 
a) al rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale, così come 
definiti dall’articolo 6 del regolamento (CE)n. 555/2008 che recita “ per rinnovo normale dei 
vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale si intende il reimpianto della stessa 
particella con la stessa varietà secondo lo stesso sistema di allevamento della vite”; 
b) agli impianti viticoli che negli ultimi dieci anni abbiano beneficiato di aiuti comunitari, na-
zionali e/o regionali per gli stessi interventi; 
c) agli interventi finalizzati al reimpianto di vigneti con densità inferiore a 3000 ceppi/ettaro; 
d) agli interventi finalizzati alla ristrutturazione e riconversione di vigneti senza DO e/o IGT 
    la cui destinazione, dopo l’intervento, rimane vino senza IGT e/o DO; 
e) agli interventi finalizzati alla ristrutturazione e riconversione di vigneti allevati a tendone 
f) agli interventi di sovrainnesto con densità di impianto inferiore alle 3000 piante per ettaro. 
 

7.3.6 Vincoli  
Le superfici impiantate con il contributo di cui al presente provvedimento devono mantenere 
la destinazione di uso e pertanto non possono essere estirpate per almeno 10 anni a partire 
dalla data di accertamento finale dei lavori. 
I beneficiari sono tenuti a rispettare nella loro azienda i criteri di gestione obbligatoria e le 
buone condizioni agronomiche e ambientali di cui al regolamento (CE) n. 73/2009, così 
come definite dalla Regione Puglia con DGR n. 2460 del 16/12/2008 e s.m.i., pena la ridu-
zione o l’azzeramento dell’importo percepito ai sensi dell’art. 20 del regolamento (CE) n. 
479/2008. 
I vincoli si intendono trasferiti anche ai subentranti in caso di cambio di conduzione della 
superficie vitata.  
 

8. Condizioni di ammissibilità.   
 
Alla data di presentazione della domanda i soggetti interessati alle azioni previste dal piano 
devono trovarsi in una o più delle seguenti condizioni:  
a) essere conduttore di vigneti in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia di 
impianti e di reimpianti; 
b) essere in possesso di un diritto di reimpianto in portafoglio in corso di validità proveniente 
dall’estirpazione precedente di una equivalente superficie vitata o acquistato da altro produttore;  
c) essere in possesso della copia della dichiarazione delle superfici vitate presentata a norma 
dell’art. 1, comma 1 del DM 26 luglio 2000; 
d) essere in possesso di almeno una dichiarazione di raccolta uve e produzione vino per i titolari di 
vigneti relativa alle ultime tre campagne vitivinicole; 
e) aver costituito ed aggiornato il proprio fascicolo aziendale presso il CAA a cui è stato conferito il 
mandato; 
f) non avere beneficiato di altre agevolazioni finalizzate ad interventi strutturali disposte da pro-
grammi comunitari e/o da disposizioni statali o regionali negli ultimi dieci anni per il vigneto da ri-
strutturare. 
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I diritti ammissibili sono: 
- diritto di reimpianto; 
- reimpianto anticipato; 
- acquisizione di diritto di reimpianto; 
 
Le azioni ammissibili, di cui all’art. 4 del Decreto Ministeriale del 08/08/2008 riguardano: 
 

1. Sovrainnesto (consiste nella sola sostituzione, mediante reinnesto, in un vigneto ritenuto 
già razionale per forme di allevamento, per sesto di impianto e in buono stato vegetativo e 
sanitario di una varietà di vite ritenuta non più idonea, con altra di maggior pregio enologico 
e commerciale, iscritta nell’elenco delle varietà idonee alla coltivazione). Questa azione 
consente la sostituzione di una varietà non più idonea per la produzione di un vino di 
qualità; - ovvero che non rientri tra le  varietà ammesse dal disciplinare di produzione del 
vino a DO o a IGT della zona in cui è ubicato il vigneto; - oppure che non è in linea con le 
scelte produttive e di collocazione sul mercato dell’azienda vitivinicola. Il vigneto per il quale 
viene richiesta tale misura deve avere un’età non superiore ai 15 anni. 

 
2. Reimpianto (consiste nell’impianto di un vigneto razionale ed idoneo alla meccanizzazione, 

utilizzando un diritto di reimpianto già posseduto, ovvero impegnandosi a estirpare un 
regolare vigneto di pari superficie in conduzione da parte dell’azienda). 
 
Questa azione consente di: 

a. ricollocare il vigneto in una posizione più favorevole dal punto di vista agronomico, 
sia   per l’esposizione che per ragioni pedo-climatiche;  

b. di sostituire una varietà per le ragioni descritte nell’azione 1); 
c. di modificare il sistema di coltivazione mediante l’introduzione di diverse tecniche di    

conduzione e di gestione del vigneto; 
d. migliorare lo stato sanitario del vigneto con beneficio per la qualità delle uve e 

riduzione dei costi di produzione. 
3. Adeguamento del vigneto (consiste nel modificare la forma di allevamento e delle strutture 

di sostegno di un vigneto obsoleto già esistente, già idoneo per sesto d’impianto; ad 
esempio trasformazione di un vigneto da alberello a spalliera, da tendone a spalliera). 
Questa azione consente: 

            - di modificare il sistema di coltivazione di un vigneto esistente al fine dell’applicazione di  
              diverse tecniche di gestione del vigneto. 

 
Non è ammesso il reimpianto della stessa particella con la stessa varietà secondo lo stesso 
sistema di coltivazione della vite. 
 
 
9. Interventi  ammissibili. 
 
Le azioni che possono figurare nei progetti sono di tre tipi:  
 
Tipologia intervento Azione Descrizione azione 

A - Riconversione 
Varietale (cambio di 
varietà di vite ritenute 
di maggior pregio 
enologico commercia-
le sullo stesso o altro 
appezzamento 

A1 Estirpazione e reimpianto di vigneto con diversa varietà di 
vite rispondente al mercato. 

A2 

Reimpianto con diritto realizzato sullo stesso o altro 
appezzamento, con diverse varietà di vite di maggior 
interesse enologico e commerciale, idoneo alla 
meccanizzazione parziale o integrale delle operazioni 
colturali. 

A3 Reimpianto anticipato di una diversa varietà di vite 

A4 Sovrainnesto di vigneto di età massima di 15 anni, in buono 
stato vegetativo, con varietà di vite di maggior interesse eno-
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logico e commerciale, senza la modifica del sistema di alle-
vamento, in quanto già razionale alla meccanizzazione par-
ziale o integrale delle operazioni colturali 

B - Ristrutturazione 
la ristrutturazione con-
siste nel 
miglioramento delle 
tecniche di gestione 
del vigneto 

B1 

Estirpazione e reimpianto, con stessa varietà di  
vite di un vigneto da realizzare: 
- sulla stessa unità vitata con modifica del sistema di coltiva-
zione 
- in una diversa collocazione più favorevole da un 
punto di vista agronomico, per l’esposizione e per 
ragioni climatiche ed economiche. 
 

B2 
Reimpianto con diritto realizzato sulla stessa o altra 
particella e stessa varietà di vite ma con modifiche al sistema 
di allevamento; 

B3 

Reimpianto anticipato mantenendo la stessa varietà di vite: 
• in una posizione più favorevole dal punto di vista 
agronomico, per l’esposizione e per ragioni climatiche; 
• senza diversa collocazione ma con modifiche al 
sistema di allevamento della vite 

C – Adeguamento 
del vigneto 
miglioramento delle 
tecniche di gestione 
del vigneto 

C 
 

Adeguamento e modifica della forma di allevamento per il 
passaggio dalle forme orizzontali espanse (tendone, ecc.) a 
forme verticali, 
infittimento di barbatelle per adeguare il sesto ai 
disciplinari di produzione, adeguamento delle strutture di so-
stegno (pali e fili di ferro).  
Possibilità di modificare la forma di allevamento ad alberello 
in forma di allevamento verticale. 

 
Per quanto concerne il sovrainnesto, l’azione può essere ammessa solo su impianti ritenuti già 
razionali per forma di allevamento e per sesto di impianto, con non meno di 3000 piante ad ettaro, 
in buono stato vegetativo. L’età massima dei vigneti oggetto di sovrainnesto non può superare i 15 
anni.  
 
Con l’azione A3 e B3 di reimpianto anticipato, si favorisce la coesistenza del vigneto da estirpare 
con il vigneto da impiantare, per un massimo di 3 campagne dalla messa a dimora delle viti e co-
munque non oltre 3 anni dalla data di comunicazione di inizio lavori. Tale azione è consentita solo 
qualora il richiedente dimostri di non possedere diritti di impianto ovvero in numero non sufficiente 
per poter piantare a vite tutta la superficie interessata al reimpianto anticipato. 
L’impegno del produttore ad estirpare un vigneto in coltura pura di una equivalente superficie vitata 
entro il termine di 3 campagne, viene garantito da una fideiussione bancaria o assicurativa, a favo-
re della Regione Puglia fissata forfetariamente in € 10.000,00 per ettaro di durata non inferiore alle 
3 campagne considerate. Per detta azione non è riconosciuto l’indennizzo per le perdite di reddito 
di cui al punto 10 del presente provvedimento. 
 
Per quanto riguarda l’intervento C “Adeguamento” del vigneto obsoleto a forme di allevamento 
più idonee alla meccanizzazione o adeguamento delle strutture di sostegno di un vigneto già esi-
stente, esclusa l’ordinaria manutenzione, sono ammesse le seguenti tipologie di intervento: 

� modifica della forma di allevamento per il passaggio dalle forme orizzontali espanse (ten-
done, ecc.) a forme verticali che mirano ad una riduzione quantitativa delle produzioni a 
vantaggio della qualità; 

�  possibilità di modificare la forma di allevamento ad alberello in forma di allevamento verti-
cale; 

� sostituzione di pali e filo di ferro; 
� infittimento del numero di barbatelle per adeguare il sesto ai disciplinari di produzione.  
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In conformità al combinato disposto di cui al regolamento (CE) n. 479/2008, art. 92, paragrafo 5, 
secondo comma ed al regolamento (CE) n. 555/2008, art. 64, paragrafo 1 l’esercizio di diritti di 
reimpianto parzialmente o totalmente trasferiti da un’altra azienda non deve comportare un aumen-
to globale del potenziale produttivo viticolo. 
Non sono ammessi contributi per interventi atti a realizzare impianti irrigui. 
Le suddette azioni devono essere completate entro la fine della seconda campagna vitivinicola 
successiva alla erogazione dell’anticipo, fatte salve le deroghe previste dalla normativa 
comunitaria. ( Si chiarisce che  l’annata viticola inizia il 01 agosto e termina il 31 luglio dell’anno 
successivo). 
 
10. Forme di sostegno. 
 
Ai sensi del decreto MIPAAF n. 6822 del 13 Ottobre 2011, che modifica il D.M. n. 2553 del 08 
agosto 2008, per quanto riguarda l’applicazione della misura della “ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti” l’importo medio del sostegno ammissibile per ettaro, per la campagna, 2011/2012, non 
può superare 13.500,00. 
Il contributo alla ristrutturazione ed alla riconversione dei vigneti è erogato in forma forfettaria e 
comunque in misura non superiore al 75% dei costi di cui alle schede 1 e 2 che formano parte in-
tegrante delle presenti disposizioni (Reg. 1083/2006 - Regioni Ob. Convergenza). 
Il citato sostegno comunitario è comprensivo del contributo e (laddove la singola azione lo preve-
da) dell’indennizzo per le perdite di reddito dovute alla mancata produzione dei vigneti reimpiantati. 
La differenza tra il contributo concesso ed il costo occorrente per la realizzazione dell’investimento 
è a carico del richiedente. 
Il sostegno comunitario alla ristrutturazione e alla riconversione dei vigneti è versato dall’AGEA 
Organismo Pagatore è può essere erogato soltanto nelle forme di: 
- contributo per i costi di ristrutturazione e riconversione del vigneto, differenziato secondo le di-
verse azioni previste da ciascuna tipologia di intervento; 
- indennizzo per le perdite di reddito conseguenti alle azioni che comportano l’estirpazione di 
superfici vitate o il reinnesto. 
In applicazione del regolamento (CE) n. 555/2008, articolo 9, paragrafo 2 l’erogazione del soste-
gno è effettuata: 
• per pagamenti a collaudo, per gli interventi realizzati entro l’anno finanziario cui si riferisce la do-
manda; 
• con anticipazione delle somme spettanti a condizione che il beneficiario costituisca una cauzione 
(polizza fidejussoria) a favore dell’AGEA, pari al 120% del sostegno stesso. A tale garanzia si ap-
plicano le disposizioni del Reg. CE n. 2220/85. In tal caso la data limite per completare i lavori sarà 
compresa, entro la fine della seconda campagna viticola successiva a quella del pagamento, stan-
te l’obbligo disposto dall’art. 9, par. 2 del Reg. CE n. 555/2008.  
L’indennizzo per perdite di reddito, in conseguenza della estirpazione del precedente vigneto o in 
caso di sovrainnesto, è riconosciuto nella misura massima del 100%, sulla base dei prezzi di rife-
rimento delle uve forniti annualmente dall’ISMEA ai fini della determinazione del valore delle pro-
duzioni assicurabili ai sensi della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 e sulla base della resa media 
delle uve dedotta dalle dichiarazioni di raccolta delle uve di cui all’art. 2 del Reg. CE n. 1282/2001, 
riferita al quinquennio 2003/2007. Tale indennizzo pari, ad Euro 712,98 annuo ad ettaro, non è 
cumulabile con altri sostegni comunitari riguardanti, al contempo, le medesime superfici ed opera-
zioni. 
Per le azioni che comportano l’estirpazione di superfici vitate, l’indennizzo per le perdite di reddito 
è calcolato per due campagne.  
Per le azioni che prevedono la pratica del sovrainnesto, l’indennizzo per le perdite di reddito si cal-
cola per una sola campagna viticola . 
La corresponsione ai beneficiari delle perdite di reddito per le azioni A1 e B1 è pari a Euro 1425,96  
(€ 712,98 per anno e per max 2 anni) ad ettaro per entrambe le campagne viticole. 
La corresponsione delle perdite di reddito per la misura A4 (sovrainnesto) è calcolata per una sola 
campagna viticola ed è pari a 712,98 €/ha . 
Nella tabella che segue è riportato il riepilogo dei costi massimi riconoscibili ad ettaro e il relativo 
sostegno concedibile distinto per azione (importo forfettario). 
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* Per importo forfettario è da intendersi l’importo da corrispondere al beneficiario, a secondo del ti-
po di azione, nella misura massima di quanto riportato nella tabella Contributo forfetario massimo 
ad ettaro. Per quanto riguarda gli importi della spesa, l’approccio forfetario, come affermato dai 
Servizi della Commissione Europea, comporta che “il controllo delle fatture per la determinazione 
dell’importo finale 
dell’aiuto non sia necessario ai sensi della normativa comunitaria ..”. E’ sempre necessario verifi-
care - anche nell’approccio forfettario - esaminando la data delle fatture., che l 'operazione non sia 
stata realizzata precedentemente all’approvazione delle domande. 
 
 

Codice 
Azione 

 
Costo delle opere 

 

Totale co-
sti 

massimi 
riconosci-

bili 
(A+B) 
€/Ha 

%  di 
contributo 

Inden-
nizzo 
per le 

perdite di 
reddito 
€/Ha 

Sostegno   
comunitario 
o contributo 
massimo  

concedibile 
[(CxD)+E] 

€/Ha 

Estirpazione 
vigneto 

€/Ha 

Realizzazione
lavori e spese

tecniche 
€/Ha 

A B C D E  
A 1 1.497,28 21.153,72 22.651,00 60 (circa) 1425,96 13.500,00
A 2  21.063,00 21.063,00 64(circa)  13.470,00
A 3  21.063,00 21.063,00 64(circa)  13.470,00
A 4  3.993,00 3.993,00 75 (circa) 712,98 3.707,73
B 1 1.497,28 21.153,72 22.651,00 60(circa) 1425,96 13.500,00
B 2  21.063,00 21.063,00 64(circa)  13.470,00
B 3  21.063,00 21.063,00 64(circa)  13.470,00

C  11.326,00 11.326,00 75 (circa)  8.494,50
 

Le azioni A4 e C sono cumulabili fino ad un massimo di contributo di 13.500,00  Euro/ha 
 
Non sarà previsto un indennizzo alle perdite di entrata nel caso in cui il richiedente scelga la 
coesistenza o utilizzi per l’impianto un diritto in portafoglio e/o acquistato sul mercato. 
 
11. Spese ammissibili. 
 
Nelle tabelle riepilogative dei costi di cui alla scheda n. 2 facente parte integrante del presente 
provvedimento è stabilito il costo massimo riconoscibile per la realizzazione di ciascuna azione di 
intervento prevista dal presente Piano regionale, nonché il relativo sostegno o contributo  massimo 
concedibile riferito ad un “impianto tipo” di ettari 1,00. Questa tabella ha un valore puramente di 
riferimento delle spese ammissibili per ettaro impiantato con un vigneto di uva da vino. 
Nelle tabelle riepilogative dei costi ammissibili, facenti parte integrante del presente 
provvedimento, è descritta l’analisi dei costi necessari per la realizzazione degli interventi previsti 
dal Piano regionale, riferiti all’ impianto tipo considerato e/o alla tipologia di intervento. 
La spesa massima ammissibile per ettaro è determinata forfetariamente per ogni singola misura. 
Pertanto, per la realizzazione delle opere in progetto sono ritenute ammissibili le seguenti spese 
per l’acquisto di beni, servizi e impiego di manodopera, relativamente alle seguenti misure nei limiti 
massimi, fissi e omnicomprensivi, a fianco indicati: 
 
Riconversione varietale: Sovrainnesto       €   3.993,00  
                                           Reimpianto con estirpazione     € 22.651,00 
                                           Reimpianto con diritto      € 21.063,00 
 
Ristrutturazione:              Adeguamento tecniche di gestione vigneto   € 11.326,00   
                                           Reimpianto con estirpazione     € 22.651,00 
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12. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per l’attuazione del piano e modalità di 
selezione ed acquisizione dei progetti. 

 
 
Si premette che le procedure saranno stabilite dall’Organismo pagatore AGEA e che le procedure 
fissate nel presente provvedimento integrano quelle dell’AGEA. 
Le modalità per la presentazione delle domande sono state stabilite da AGEA con Circolare n. 58 
del 23 dicembre 2011 prot. n. 201\/UMU.1690, disponibile sul sito www.agea.gov.it . 
La compilazione delle domande deve essere effettuata esclusivamente in via telematica, 
utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’OP AGEA sul portale SIAN. 
Il termine iniziale per la presentazione telematica delle domande sul portale SIAN è stabilita alla 
data del 10 gennaio 2012, mentre il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato al 
30 gennaio 2012; quelle presentate oltre il termine predetto non sono ricevibili. 
Le domande, corredate della relativa documentazione sotto elencata, dovranno essere presentate 
alla Regione Puglia - Ufficio Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio, entro le ore 
14.00 del giorno  06 febbraio 2012. 
 
Alla data di presentazione della domanda di accesso al regime di sostegno comunitario è necessa-
rio che il singolo richiedente : 
a) sia in regola con i contributi assicurativi e previdenziali; 
b) sia in regola in merito agli obblighi di iscrizione al Registro delle imprese nella sezione speciale 

delle aziende agricole ai sensi del DPR 581 del 7 dicembre 1995; 
c) si trovi in almeno una delle seguenti condizioni: 

�  possieda una superficie vitata non ancora giunta al termine del ciclo naturale di vita; 
� abbia presentato una dichiarazione di raccolta delle uve e di produzione del vino, di cui 
all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 1282/2001 e al D.M. n. 2159 del 8 ottobre 2004 recante 
disposizioni relative ai criteri di compilazione ed alle modalità di presentazione delle medesime 
dichiarazioni, riferita alle ultime tre campagne vitivinicole. In caso di omissione di presentazione 
per cause di forza maggiore così come definito dalla normativa comunitaria, la prescritta 
documentazione comprovante la causa di forza maggiore; 

I soggetti titolari di aziende non vitate che intendono iniziare l’attività viticola non sono tenuti, ov-
viamente, a produrre copia della dichiarazione di raccolta delle uve e di produzione del vino. 
 
Gli aiuti sono erogati dall'Organismo pagatore AGEA direttamente al singolo produttore 
imprenditore agricolo, sia esso persona fisica o giuridica, titolare di azienda che coltiva vigneti con 
varietà di uve da vino, in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di 
impianti e reimpianti;  
 
E’ condizione essenziale che ciascun soggetto beneficiario di contributi, aiuti e premi comunitari, 
nazionali e regionali sia censito all’interno dell’Anagrafe delle aziende agricole attraverso il 
Fascicolo aziendale costituito ai sensi del D.P.R. 503/1999 e del D.Lgs. 99/2004 riepilogativo dei 
dati e dei documenti aziendali, nonché aver provveduto al suo aggiornamento. 
Pertanto anche l’erogazione, da parte di AGEA in qualità di Organismo pagatore, del sostegno 
comunitario alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti è subordinata alla avvenuta costituzione 
ed aggiornamento del Fascicolo aziendale sul portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN). 
L’avvenuta costituzione e l’eventuale aggiornamento del Fascicolo aziendale anche ai sensi 
dell’art. 75 Reg. (CE) n. 555/2008, rappresenta condizione indispensabile al fine dell’istruttoria 
della domanda presentata.       
 
Alla data di presentazione della domanda di accesso al regime di sostegno comunitario le superfici 
vitate  aziendali e quelle oggetto dell’intervento devono inoltre : 
 
- essere in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia di impianti e reimpianti 

viticoli. Le superfici vitate regolarizzate a norma dell’articolo 2, paragrafi 3 e 4 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’articolo 86, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 479/2008 , sono 
ammissibili al regime di sostegno comunitario alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti a 
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condizione che siano disponibili i documenti giustificativi previsti dall’articolo 2 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dall’articolo 86 del regolamento (CE) n. 479/2008; 

- non avere beneficiato di altre agevolazioni finalizzate ad interventi strutturali disposte da 
programmi comunitari e/o da disposizioni statali o regionali negli ultimi dieci anni, ad eccezione 
degli interventi che prevedano la pratica del sovrainnesto considerata la medesima quale pratica 
rivolta ad una maggiore competitività del produttore. 

 
13 Istruttoria della domanda. 
 

13.1.Con l’istruttoria della domanda, che prevede controlli documentali e, se ne ricorre il caso, 
controlli in campo, è verificato ed accertato se il richiedente sia in possesso dei requisiti 
previsti dalle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia di concessione di aiuti 
comunitari e se gli interventi programmati siano conformi al Piano regionale e alle successive 
disposizioni tecniche e procedurali di attuazione del medesimo.  Questa fase si conclude con 
la redazione di un verbale, con giudizio positivo o negativo sottoscritto da personale tecnico 
qualificato e/o abilitato, per tutte le domande presentate sia in forma singola  che per tutte 
quelle partecipanti alle domande in forma collettiva.  
Per approvazione della domanda deve intendersi l’esito positivo dell’istruttoria tecnico-
amministrativa svolta. 
La comunicazione di approvazione della domanda non costituisce atto di concessione del fi-
nanziamento in quanto subordinato alla graduatoria regionale di merito. 
Il procedimento è concluso entro 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, salvo diver-
se scadenze di carattere comunitario o nazionale. 
 
13.2  Eleggibilità delle spese  
Sono considerate eleggibili al sostegno comunitario le spese sostenute nel periodo successivo 
alla data di presentazione della domanda.(DM n. 6822 del 13 ottobre 2011). 
 
13.3 Varianti 
Sono consentite, previa autorizzazione, piccole variazioni (es. varietà ecc.) che non costitui-
scono comunque né variazione del punteggio né variazioni delle tipologie d’intervento.  
 
 

14. Graduatoria regionale e criteri di priorità. 
 
Ai fini della concessione del sostegno comunitario è posta in essere la graduatoria regionale di 
merito. La graduatoria regionale di merito è definita attribuendo, a ciascuna delle domande 
approvate, un punteggio dato dalla somma dei singoli punteggi assegnati in osservanza della 
tabella sotto riportata dei criteri di selezione  
 
La seguente tabella specifica le priorità riconosciute ed il relativo punteggio. 
 

Descrizione Priorità riconosciuta Punteggio 
Impiego di vitigni autoctoni (di seguito riportati) Aleatico n., Bianco di Ales-
sano b., Bombino bianco b.,Bombino nero n., Francavilla b., Impigno b., 
Malvasia nera di Brindisi n., Malvasia nera di Lecce n., Moscatello selvati-
co b., Negro Amaro n., Negroamaro precoce cannellino n., Notardomenico 
n., Ottavianello n., Pampanuto b., Primitivo n., Susumaniello n., Uva di 
Troia n., Verdeca b., Fiano b.; 

30 

Giovane imprenditore agricolo di età inferiore ai 40 anni alla data di pub-
blicazione del presente bando sul BURP, e i soggetti giuridici di cui alla let-
tera c) della legge 441/98. 

20 

Progetti collettivi (sup. >  10 ha) 15 
Aziende vitivinicole che trasformano in azienda le produzioni aziendali. 10 
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Progetti collettivi 10 
Passaggio da forma di  allevamento da tendone a spalliera o alberello 
pugliese 5 

Vigneti oggetto della riconversione e ristrutturazione confiscati alla mafia 
L. 109/96 5 

Densità dei ceppi maggiore di 4000/ha 5 
 
 
A parità di punteggio viene data precedenza in graduatoria alle domande dei richiedenti che, alla 
data di presentazione della domanda, possiedono l’età anagrafica inferiore.  
Detti singoli punteggi sono stati determinati nel rispetto delle finalità del sostegno comunitario alla 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti, ossia di aumentare la competitività dei produttori regio-
nali di vino. La graduatoria regionale di merito è definita attraverso la redazione di un elenco riepi-
logativo delle domande approvate e finanziabili ordinato secondo un punteggio decrescente. 
Ai beneficiari le cui domande risultano finanziabili è notificato l’Atto di Concessione del 
finanziamento.  
 
15. Attività di controllo. 
 
I controlli vengono effettuati conformemente a quanto definito d’intesa tra la regione Puglia, AGEA 
Coordinamento e AGEA Organismo pagatore nonché in applicazione delle disposizioni nazionali e 
regionali relative al potenziale produttivo viticolo. 
La Regione Puglia, con le proprie strutture territoriali, si rende disponibile ad effettuare le attività di 
controllo amministrativo e/o di verifica in campo previste, definendo le procedure in accordo con 
AGEA Organismo Pagatore. 
In particolare, ai sensi dell’art. 5 del regolamento (CE) 2729/2000, il controllo delle superfici inte-
ressate si avvale dell’inventario del potenziale viticolo e della corrispondente base grafica. 
Ai fini della liquidazione del sostegno comunitario previsto dal presente Piano regionale, il sistema 
di controllo si avvale, inoltre, del Sistema Integrato di Gestione e Controllo, istituito dal regolamen-
to CEE 3508/1992, che permette di verificare se i dati forniti dal richiedente, tramite la domanda o 
la documentazione ad essa allegata, siano congruenti con le informazioni contenute nel Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale. 
E’ inoltre verificato il rispetto degli impegni (tecnici, amministrativi, realizzazione interventi, obblighi, 
ecc.) assunti dal singolo richiedente con la sottoscrizione della domanda di sostegno comunitario e 
in eventuali momenti successivi. 
I controlli potranno essere attivati anche dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione e 
comunque entro i termini stabiliti dall’obbligo di mantenimento della destinazione delle opere 
finanziate e cioè 10 anni per le strutture fisse e 5 anni per le attrezzature mobili a partire dalla data 
del collaudo finale. 
 
16. Revoca del sostegno comunitario. 
 
Il mancato rispetto degli impegni assunti da parte del singolo richiedente e/o la mancata o parziale 
realizzazione degli interventi approvati e finanziati comportano l’obbligo della restituzione totale o 
parziale del sostegno comunitario concesso, nei casi e nei termini stabiliti dall’ex regolamento (CE) 
n. 1342/2002 della Commissione, del 24 luglio 2002 ed in conformità alle disposizioni contenute 
nel “Manuale delle procedure e dei controlli” inerenti il regime di ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti predisposto dall’AGEA.  
 
17. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto.  

 
� Copia cartacea della domanda rilasciata dal portale SIAN e sottoscritta dal richiedente; 
� iscrizione al Registro delle Imprese presso le competenti Camere di Commercio. Nel caso di non 
obbligatorietà di iscrizione alla C.C.I.A.A. ( D.L. 3 ottobre 2006 n. 262), dichiarazione sostitutiva ai 
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sensi del DPR 445/2000 sul volume di affari prodotto nell’anno precedente o di quello che si pre-
vede realizzare, nel caso si tratti di inizio di attività; 
� breve relazione tecnica a firma di un tecnico a tanto abilitato giustificativa delle scelte tecniche e 
delle opere del piano di miglioramento, da cui si evinca la varietà di uve da sostituire e quella da 
impiantare, il sesto e la densità di impianto, la forma di allevamento, la particella da dove even-
tualmente si estirpa e su quale particella si reimpianta, ed ogni altra utile indicazione; 
� planimetria in scala 1:500 o altra scala idonea con l’indicazione delle particelle dalle quali si 
estirpa e le particelle sulle quali si impianta il nuovo vigneto, compreso il senso dei filari e il sesto di 
impianto; 
� dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 sulla regolarità delle superfici vitate eventualmente già 
possedute in ambito aziendale; 
� copia del titolo attestante il possesso del diritto di reimpianto in portafoglio in corso di validità 
proveniente dall’estirpazione precedente di una equivalente superficie vitata e/o possesso di un 
valido diritto di reimpianto acquistato da altro produttore;  
-  copia della dichiarazione delle superfici vitate;  
-  titolo di proprietà o di possesso dei terreni dove sono e dove saranno impiantati i vigneti. In caso 
di affitto tale documento deve essere corredato dall’autorizzazione del proprietario ad eseguire gli 
investimenti, qualora l’autorizzazione medesima non è espressamente contemplata nel contratto di 
affitto;  
-  certificato o visura catastale dei terreni oggetto degli interventi;  
- autorizzazione dell’eventuale proprietario del terreno e degli eventuali contitolari dei terreni a 
presentare domanda e a riscuotere i contributi;  
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta secondo lo schema allegato al presente avvi-
so, con la quale si attesti l’impegno a richiedere le previste autorizzazioni nel caso di interventi ri-
cadenti negli ambiti territoriali individuati come zone pSIC, ZPS, Parchi e Riserve Naturali; secondo 
quanto specificato al successivo paragrafo 19); 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso di un impianto utilizzato per 
l’imbottigliamento (quando si chiede l’assegnazione del relativo punteggio);  
- dichiarazione vitivinicola annuale della annata viticola precedente; 
- documenti atti a dimostrare la qualifica di imprenditore agricolo professionale (quando si chiede 
l’assegnazione del relativo punteggio);  
- attestazione relativa alle coordinate bancarie o postali per l’accreditamento dell’aiuto sul conto 
corrente intestato al beneficiario (codice IBAN); 
- certificazione antimafia rilasciata dalla competente Prefettura nel caso di aiuto superiore a 
154.937,07 euro;  
 
 
Per le società:  
 
- certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, atto costitutivo, statuto, delibera 

dell’Organismo sociale che autorizza il rappresentante legale a presentare domanda e a riscuo-
tere il contributo.  

 
Nel caso di vigneto esistente, oggetto della ristrutturazione, la domanda di concessione del diritto 
di reimpianto deve essere redatta secondo il modello allegato alla Delibera della Giunta regionale 
n. 1419 del 26 settembre 2003.  
Nel caso di estirpazione posticipata di 3 anni, il modello da utilizzare per la domanda è quello 
allegato alla medesima delibera. (In questi casi in deroga alle modalità di cui alla citata delibera, gli 
U.P.A. rilasciano l’autorizzazione all’impianto contestualmente all’approvazione del progetto e ne 
registrano i dati ai sensi dell’art. 4 del DM 27/07/2000).  
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18. Ulteriori disposizioni attuative in ordine ai progetti di ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti.  

 
La Commissione dell’Unione Europea con Reg. CE n. 1342/2002 del 24 luglio 2002 e con Reg.  
CE n. 315/2003 del 19 febbraio 2003 ha introdotto le seguenti disposizioni attuative in ordine alla  
ristrutturazione e riconversione dei vigneti.  
 
1. Lo Stato membro può disporre il pagamento anticipato dell’aiuto ai produttori per tutte le misure 
indicate nella domanda di aiuto prima della loro esecuzione, a condizione che la realizzazione 
delle misure sia iniziata e che il produttore abbia costituito una cauzione di importo pari al 120% 
dell’aiuto. 
L’esecuzione di tutte le misure entro la fine della seconda campagna successiva alla concessione 
dell’anticipo costituisce l’esigenza principale ai sensi del regolamento (CEE) n. 2220/85.  
Tale durata può essere modificata se:  
a) le superfici interessate sono comprese in zone che hanno subito una calamità naturale 
riconosciuta dalle autorità competenti dello Stato membro interessato;  
b) un organismo riconosciuto dallo Stato membro interessato ha attestato problemi sanitari relativi 
al materiale vegetale che impediscono la realizzazione della misura prevista.  
 
2. Se dalla verifica effettuata risulta che tutte le misure indicate nella domanda di aiuto che hanno 
beneficiato di un anticipo non sono state realizzate interamente ma che sono state realizzate su 
oltre l’80% delle superfici entro le scadenze previste, la cauzione è svincolata previa detrazione di 
un importo pari al sostegno che sarebbe stato accordato per il compimento di tutte le misure sulla 
totalità delle superfici.  
Qualora il produttore rinunci all’anticipo, la cauzione è svincolata nella misura del 95% nel termine 
fissato dallo Stato membro interessato.  
Qualora il produttore rinunci alla realizzazione di tutte le misure, egli rimborsa l’anticipo se era già 
stato versato e la cauzione è successivamente svincolata nella misura del 90% nei termini fissati 
dallo Stato membro.  
la data limite per completare i lavori sarà compresa, entro la fine della seconda campagna viticola 
successiva a quella del pagamento, stante l’obbligo disposto dall’art. 9, par. 2 del Reg. CE n. 
555/2008.  
 
19. Interventi ricadenti negli ambiti territoriali individuati come zone pSIC, ZPS, PARCHI e  

RISERVE NATURALI. 
 
In relazione a quando disposto dalle direttive comunitarie n. 79/409/CE e 92/43/CEE e dal DPR 
357/97 di recepimento nazionale (modificato ed integrato dal DPR 120/2003) il Ministero 
dell’Ambiente ha emanato il D.M. 3 aprile 2000 in cui sono elencati le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) ed i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) di ciascuna Regione. La Giunta regionale 
con D.G.R. n. 1157 dell’08/8/2002, pubblicata nel BURP n.115 dell’11/9/2002, ha approvato la 
revisione tecnica e la delimitazione per la Regione Puglia delle zone pSIC e delle ZPS designate. 
In base a quanto stabilito dall’art. 41 della L.R. 13/2000 (attuazione del P.O.R. Puglia), gli interventi 
e le opere ricadenti negli ambiti territoriali individuati come pSIC e ZPS sono tutti assoggettati alla 
Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97. Al fine di verificare se la superficie 
aziendale oggetto di intervento ricada nelle zone pSIC o ZPS (Siti Natura 2000) è possibile 
consultare le specifiche cartografie disponibili sul sito dell’Ufficio Parchi e Riserve naturali dell’Area 
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere 
pubbliche: http://parchi.regione.puglia.it.  
Nelle aree designate come  “Parchi Nazionali” o “Riserve Nazionali” e nelle “Aree naturali protette” 
con diverse classificazioni si applicano le norme di salvaguardia stabilite dagli atti normativi che 
regolamentano l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, ovvero dalla legge regionale 
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n. 19 del 24 luglio 1997, art. 8 e dalla legge quadro sulle Aree Protette n. 394 del 6.12.1991, art. 6, 
c. 3.  
A livello regionale le aree in elenco sono state individuate nella richiamata L.R. n. 19/1997 e 
progressivamente istituite con appositi atti legislativi. In ogni legge istitutiva sono stabilite le norme 
da rispettare nel territorio ricadente nel perimetro dell’area protetta. Tutti gli interventi e le opere 
ricadenti negli ambiti territoriali designati come Parchi o Riserve Naturali o Aree Naturali Protette 
sono assoggettati ad autorizzazione rilasciata dall’autorità di gestione competente per ciascuna 
area.  
Si evidenzia, inoltre, che su tutto il territorio regionale sono soggette a procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale obbligatoria tutte le tipologie di intervento elencate nell’allegato A della Legge 
Regionale n.11 del 12 aprile 2001 ed a verifica di assoggettabilità alla VIA le tipologie di intervento 
elencate nell’allegato B della stessa legge. 
A riguardo degli interventi previsti dal piano di ristrutturazioni vigneti di uva da vino si ravvisa, ai 
soli fini della Valutazione di Incidenza (ai sensi dell’art.5 del D.P.R. n.357/97 così come modificato 
dal D.P.R. n.120/2003, le seguenti due condizioni: 

 
 A. Interventi che vanno sottoposti a Valutazione di Incidenza 

�  interventi della tipologia a) Reimpianto con estirpazione che prevedano la ricollocazione 
e l’esercizio del diritto di reimpianto su terreno diverso da quello occupato dal vigneto 
estirpato o da estirpare; 
�  tutti gli interventi della tipologia b) reimpianto senza estirpazione. 

           
     B. Interventi esclusi dalla Valutazione di Incidenza 

Per le seguenti tipologie di intervento, si ritiene che si possa considerare nulla o 
trascurabile l’incidenza sui Siti Natura 2000, in quanto non viene modificato l’uso del 
suolo e quindi non è ravvisabile un impatto diretto su habitat di specie tutelati ai sensi 
delle direttive 79/409/CE  e 92/43/CE: 
� interventi compresi nella tipologia a) Reimpianto con estirpazione, soltanto nel caso in 
cui il reimpianto venga effettuato nell’identica ubicazione del vigneto già estirpato o da 
estirpare; 
� tutti gli interventi compresi nella tipologia c) Ristrutturazione.  

 
 
20.  Norma di rinvio 
Per quanto non previsto nel presente Avviso si rinvia alle disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti in materia nonché, con riferimento alle procedure stabilite da AGEA per il 
pagamento degli aiuti, al “Manuale delle procedure” ad alle circolari applicative emanate dalla 
stessa AGEA. 
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SCHEDA N.  1 

 
REGIME DI SOSTEGNO COMUNITARIO ALLA RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE DEI 
VIGNETI IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N° 491/2009. 
SINTESI DEL PROGETTO DELLA REGIONE PUGLIA RELATIVO ALL’APPLICAZIONE DELLA 
NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE CONNESSA ALLA MISURA RISTRUTTURAZIONE 
E RICONVERSIONE DEI VIGNETI 
 
1.1 AREA DI INTERVENTO 
• intero territorio regionale 
 
1.2 LIMITAZIONE A ZONE ATTE A PRODURRE DO - IGT 
 
1.3 SOGGETTI AUTORIZZATI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
�  imprenditori agricoli singoli e associati; 
� associazioni di produttori vitivinicoli riconosciute; 
� cooperative agricole; 
� società agricole di persone o di capitali (costituite a norma delle vigenti normative); 
� Consorzi di tutela dei vini DO e IGT riconosciuti  
 
1.4 VARIETÀ 
• le varietà idonee alla coltivazione per la Regione Puglia sono quelle previste dalla D.G.R. n° 1371 
del 04/09/2003; per i vini a denominazione di origine, quelle individuate dai disciplinari di produzio-
ne e, per i vini a indicazione geografica quelli previsti dai disciplinari e  i vitigni diffusi nelle relative 
zone di produzione. 
 
1.5 FORME DI ALLEVAMENTO 
• Previste : 
a spalliera/filare (Guyot, Cordone Speronato, o sistemi di potatura similari) 
ad alberello (Alberello pugliese) 
 
� Escluse : 
Tendone o altre forme orizzontali  
 
1.6 NUMERO MINIMO DI CEPPI/ETTARO 
 
Forma di allevamento N° min 
ceppi/ha 
Spalliera/filare/ alberello   3000 
 
 
1.7 SUPERFICIE MINIMA 
• Per le domande presentate dalle singole aziende la superficie minima ammessa è di  0,30 ettari, 

ovvero costituita da vigneti con superficie di almeno 0,10 ettari (non frazionata). 
• Nel caso di progetti collettivi, è fissata una superficie vitata non inferiore a 10 ettari. 
• Per aziende all’interno di progetti collettivi la superficie minima per ogni singola azienda che  
  partecipa è di almeno 0,30 ettari, ovvero di almeno 0,10 ettari (non frazionata). 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012382

 
1.8 AZIONI PREVISTE 
 

Tipologia intervento Azione Descrizione azione 

A - Riconversione 
Varietale 

(cambio di varietà di 
vite ritenute di mag-
gior pregio enologico 

commerciale sullo 
stesso o altro appez-

zamento) 

A1 
Estirpazione e reimpianto di vigneto con diversa varietà di vite 
rispondente al mercato. 
 

A2 

Reimpianto con diritto realizzato sullo stesso o altro 
appezzamento, con diverse varietà di vite di maggior interesse 
enologico e commerciale, idoneo alla meccanizzazione parziale o 
integrale delle operazioni colturali. 
 

A3 Reimpianto anticipato di una diversa varietà di vite 
 

A4 

Sovrainnesto di vigneto di età massima di  15 anni, in buono stato 
vegetativo, con varietà di vite di maggior interesse enologico e 
commerciale, senza la modifica del sistema di allevamento, in 
quanto già razionale alla meccanizzazione parziale o integrale delle 
operazioni colturali 
 

B - Ristrutturazione 
(la ristrutturazione 

consiste nel 
miglioramento delle 
tecniche di gestione 

del vigneto) 

B1 

Estirpazione e reimpianto, con stessa varietà di 
vite di un vigneto da realizzare: 
- sulla stessa unità vitata con modifica del sistema di coltivazione 
- in una diversa collocazione più favorevole da un 
punto di vista agronomico, per l’esposizione e per 
ragioni climatiche ed economiche. 
 

B2 
Reimpianto con diritto realizzato sulla stessa o diversa particella 
e stessa varietà di vite ma con modifiche al sistema di allevamento; 
 

B3 

Reimpianto anticipato mantenendo la stessa varietà di vite: 
• in una posizione più favorevole dal punto di vista 
agronomico, per l’esposizione e per ragioni climatiche; 
• senza diversa collocazione ma con modifiche al 
sistema di allevamento della vite. 
 

C – Adeguamento 
del vigneto 

(miglioramento delle 
tecniche di gestione 

del vigneto) 

C 
 

Adeguamento e modifica della forma di allevamento per il pas-
saggio dalle forme orizzontali espanse (tendone, ecc.) a forme ver-
ticali, 
infittimento di barbatelle per adeguare il sesto ai 
disciplinari di produzione, adeguamento delle strutture di sostegno 
(pali e fili di ferro). 
Possibilità di modificare la forma di allevamento ad alberello in for-
ma di allevamento verticale. 
 

 
Le misure del sovrainnesto e dell’adeguamento sono cumulabili fino ad un importo massimo di 
13.500,00 €/Ha 
 
1.9 ETA’ MASSIMA DEI VIGNETI OGGETTO DI SOVRAINNESTO 
• 15 anni e minimo  3000  piante/ettaro 
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1.10 PERIODO MASSIMO ENTRO IL QUALE REALIZZARE TUTTE LE OPERAZIONI 
DI RISTRUTTURAZIONE 
 
Le azioni devono essere completate entro la fine della seconda campagna vitivinicola successiva 
alla erogazione dell’anticipo, fatte salve le deroghe previste dalla normativa comunitaria. (Si 
chiarisce che  l’annata viticola inizia il 01 agosto e termina il 31 luglio dell’anno successivo).  
Entro il 15 maggio 2012 per i pagamenti a collaudo. 
 
 
1.11 PRIORITÀ RICONOSCIUTE 
 

� Impiego di vitigni autoctoni (di seguito riportati) Aleatico n., Bianco di Alessano b., 
Bombino bianco b.,Bombino nero n., Francavilla b., Impigno b., Malvasia nera di 
Brindisi n., Malvasia nera di Lecce n., Moscatello selvatico b., Negro Amaro n., Ne-
groamaro precoce cannellino n., Notardomenico n., Ottavianello n., Pampanuto b., 
Primitivo n., Susumaniello n., Uva di Troia n., Verdeca b., Fiano b.. 

� Giovane imprenditore agricolo di età inferiore ai 40 anni alla data di pubblicazione del 
presente bando sul BURP, e i soggetti giuridici di cui alla lettera c) della legge 441/98. 

� Progetti collettivi (sup. >  10 ha). 
� Aziende vitivinicole che trasformano in azienda le produzioni aziendali. 
� Progetti collettivi. 
� Passaggio da forma di  allevamento da tendone a spalliera o alberello pugliese. 
� Vigneti oggetto della ristrutturazione e riconversione confiscati alla mafia L. 109/96 
� Densità dei ceppi maggiore di 4000/ha. 

 
A parità di punteggio di privilegiare i richiedenti più giovani: 
• sì 
 
2. PAGAMENTO DEGLI AIUTI 
 
2.1 
 % DI CONTRIBUTO COMUNITARIO AI COSTI 
• MAX 75% 
 
2.2  
% DI INDENNIZZO PER LE PERDITE DI REDDITO 
• MAX 100 % 
 
2.3  
DETERMINAZIONE DELLA PERDITA DI REDDITO 
La determinazione della perdita del reddito è quantificata dal prodotto ottenuto tra la media dei va-
lori delle produzioni assicurabili riferite alle uve da vino della regione Puglia  e la media della resa 
aziendale, riferita alla produzione di uva raccolta (100 quintali/Ha), nel triennio precedente a quello 
della presentazione della domanda di sostegno comunitario. 
I valori delle produzioni assicurabili delle uve da vino della regione Puglia sono riferiti a quelli stabi-
liti annualmente con apposito decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali (cfr 
art. 127, Legge 23 dicembre 2000, n. 388). La resa aziendale della produzione di uva raccolta è 
deducibile dalle dichiarazione di raccolta delle uve e di produzione del vino. 
L’indennizzo per le perdite di reddito è comunque corrisposto, per due campagne, nella misura di: 
• 1425,96  Euro/ettaro 
 
Per la misura del sovrainnesto, l’indennizzo è previsto per una sola campagna. (712,98 Eu-
ro/ettaro) 



 
2.4 IMPORTO MEDIO DEL SOSTEGNO AMMISSIBILE PER ETTARO 
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• 13.500,00 EURO/ettaro 
2.5 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELL’AIUTO 
• Forfettario 
 
2.6 TEMPI DI EROGAZIONE DELL’AIUTO 
• anticipato su cauzione 
• a collaudo 
 
2.7 AMMONTARE DELLA CAUZIONE IN CASO DI PAGAMENTO ANTICIPATO 
• 120 % del sostegno comunitario anticipato. 
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SCHEDA n. 2 
 
TABELLE ANALISI DEI COSTI 
 
Nelle Tabelle di seguito riportate è descritta l’analisi dei costi necessari per la realizzazione dei la-
vori previsti dal Progetto regionale, riferiti ad un impianto tipo considerato ed alle diverse tipologia 
di intervento. 
I costi ritenuti ammissibili dall’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Servizio Agricoltura ai sensi 
del presente Piano di Ristrutturazione, determinati facendo riferimento al precedente elenco prezzi 
approvato con D.G.R. n. 2070 del 27/12/2001 attualizzato al tasso di inflazione corrente per la 
fornitura dei materiali sono stati aggiornati come previsto dal DM n. 6822 del 13 ottobre 2011 
modificativo del DM 8 agosto 2008 n. 2553. Tale prezzario ha lo scopo di fornire un listino di 
riferimento regionale delle opere di impianto e ristrutturazione per i vigneti di uva da vino. 
I prezzi riportati nei singoli capitoli sono da intendersi riferibili alle opere compiute e sono ottenuti 
tenendo conto dei diversi valori provinciali. 
I costi unitari previsti devono intendersi indicativi della categoria di lavoro descritta nella stessa 
voce di prezzo, laddove il termine indicativo rinviene, esclusivamente, dalla necessità di fornire 
elementi e riferimenti utili all’impresa del prezzo medio riscontrato sul territorio regionale; pertanto 
non risultano comprese quelle situazioni particolari che solo l’impresa, discerne ed individua dalla 
relativa voce di prezzo.  
Si fa presente che nella rendicontazione finale dei lavori ammessi ai benefici le spese non 
giustificate da fatture o documenti contabili equipollenti e, pertanto, autocertificate dal beneficiario 
non possono essere superiori al 50% dell’importo totale ammesso ai benefici e rendicontato.  
 
Tabella 1 - COSTO MEDIO DI 1 ETTARO DI VIGNETO PER ESTIRPAZIONE E REIMPIANTO 
 
RICONVERSIONE VARIETALE   “A1”   ESTIRPAZIONE E REIMPIANTO 
RISTRUTTURAZIONE                  “B1”   ESTIRPAZIONE E REIMPIANTO 
 
1) SPESE E MANODOPERA NECESSARIE PER L’ESTIRPAZIONE DI UN VIGNETO 
OBSOLETO  

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo 
totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Estirpazione vigneto comprensivo di ogni onere A  
Ettaro   1.497,28 

    Totale 1) 1.497,28 
 
2) LAVORI DI PREPARAZIONE TERRENO     

N° Capitolato / Lavori 

Unità
di 

misur
a 

Quantità 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Livellamento del terreno. Scasso con mezzi 
meccanici e preparazione del terreno.   Ha 1.00.00   

2.923,00 

2 Acquisto e distribuzione in campo di concimi 
e/o fertilizzanti per concimazione di fondo. Ha 1.00.00  551,24 

    Totale 2) 3.474,24 
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3) MATERIALI PER REALIZZAZIONE IMPIANTO    

N° Capitolato / Lavori 

Unità
di 

misur
a 

Quantità 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Fornitura di struttura di sostegno per vigneto 
allevato a spalliera  Ha 1.00.00  3.942,66 

    Totale 3) 3.942,66 
 
4) BARBATELLE    

N° Capitolato / Lavori 

Unità
di 

misur
a 

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Acquisto di barbatelle innestate, paraffinate, 
clonate e certificate di varietà di uva da vino  N° 3.000   1.77 5.310,00 

    Totale 4) 5.310,00 
 
5) MANODOPERA    

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura

Quantit
à 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 

Manodopera per squadratura del terreno, 
messa a dimora manuale delle barbatelle, 
messa in opera della struttura del vigneto, e 
ogni altro onere. 

A  
Ettaro 3.000  7.144,02 

    Totale 5) 7.144,02 
 
6) SPESE TECNICHE    

N° Capitolato / Lavori 

Unità
di 

misur
a 

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Spese generali (6%) Importo opere      €  21. 
368,20 1.282,80 

    Totale 6) 1.282,80 
 

COSTO TOTALE IMPIANTO VITICOLO A  Ettaro €  22.651,00  
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Tabella 2 - COSTO MEDIO DI UN VIGNETO PER REIMPIANTO CON DIRITTO PROPRIO O 
REIMPIANTO ANTICIPATO 

 
Riconversione varietale  “A2 “-  “A3” - Reimpianto con diritto e/o anticipato 
Ristrutturazione               “B2” – “B3” - Reimpianto con diritto  e/o anticipato 
 
 
CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO TIPO CONSIDERATO 

SUPERFICIE 
INTERESSATA FORMA DI ALLEVAMENTO DENSITÀ D’IMPIANTO 

Ha 1.00.00 filare tipo "spalliera" 3.000 barbatelle/Ha - S. I.:  
1,20 X 2,5 m 

 
1) LAVORI DI PREPARAZIONE TERRENO     

N° Capitolato / Lavori 

Unità
di 

misur
a 

Quantit
à 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Livellamento del terreno. Scasso con mezzi 
meccanici e preparazione del terreno.   Ha 1.00.00  2.923,00 

2 Acquisto e distribuzione in campo di concimi 
e/o fertilizzanti per concimazione di fondo. Ha 1.00.00  551,24 

    Totale 1) 3.474,24 
 
2) MATERIALI PER REALIZZAZIONE IMPIANTO   

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 Fornitura di struttura di sostegno per 
vigneto allevato a spalliera  Ha 1.00.00  3.942,66 

    Totale 2) 3.942,66 
3) BARBATELLE     

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 Acquisto di barbatelle innestate, paraffinate, 
clonate e certificate di varietà di uva da vino 

A  
Ettaro 3.000 1,36 5.310,00 

    Totale 3) 5.310,00 
 
4) MANODOPERA    

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura 

Quantit
à 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 Manodopera per squadratura del terreno,   A  3.000  7.144,02 
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messa a dimora manuale delle barbatelle, 
messa in opera della struttura del vigneto, e 
ogni altro onere. 

Ettaro 

    Totale 4) 7.144,02 
 
5) SPESE TECNICHE 

N° Capitolato / Lavori 

Unità
di 

misur
a 

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA 

esclusa) 
€ 

1 Spese generali (6% circa) Importo opere      €   
19.870,92 1.192,08 

    Totale 5) 1.192,08 

      
COSTO TOTALE                   €  21.063,00 
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Tabella 3 - COSTO MEDIO PER IL SOVRAINNESTO DI 3000  MARZE 
 
 
Riconversione varietale “A 4”  - SOVRAINNESTO 
 
 
Costi per le operazioni di sovrainnesto 
 
 
CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO TIPO CONSIDERATO 
SUPERFICIE 
INTERESSATA FORMA DI ALLEVAMENTO DENSITÀ D’IMPIANTO 

Ha 1.00.00 filare tipo "spalliera" 3.000  barbatelle/Ha - S. I.: 1,20 X 2,5 m 
 
1) MARZE     

N° Capitolato / Lavori 

Unità 
di 
misur
a 

Quantit
à 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 Acquisto  di marze   
A  

Ettar
o 

3.000 0,37 1.110,00 

    Totale 1) 1.110,00 
2) MANODOPERA      

N° Capitolato / Lavori 

Unità 
di 

misur
a 

Quantit
à 

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 
Manodopera specializzata per la 
predisposizione del ceppo e l’innesto delle 
marze  

A  
Ettaro 3.000         2.657,20 

 
   Totale 2) 2.657,20 

 
 
3) SPESE TECNICHE       
      

1 Spese tecniche (6%) A  Ettaro € 3.767,20 225,80 

   Totale 3) 225,80 
     
COSTO TOTALE €    3.993,00 
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TABELLA 4 - COSTO MEDIO PER LAVORI DI MODIFICA DELLA FORMA DI ALLEVAMENTO, 
INFITTIMENTO SOSTITUZIONE DI PALI, FILI DI FERRO ECC. 

 
 
RISTRUTTURAZIONE -   “C “   ADEGUAMENTO DEL VIGNETO                                                 
 
CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO TIPO CONSIDERATO 
SUPERFICIE 
INTERESSATA FORMA DI ALLEVAMENTO DENSITÀ D’IMPIANTO 

Ha 1.00.00 filare tipo "spalliera" 3.000  barbatelle/Ha - S. I.: 1,20 X 2,5 m 
 
1) MATERIALI    

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 Materiale necessario per l’adeguamento del 
vigneto  

A  
Ettaro   3.942,67 

    Totale 1) 3.942,67 
2 ) MANODOPERA    

N° Capitolato / Lavori 
Unità 

di 
misura

Quantità

Costo 
unitario 

(IVA 
esclusa) 

€ 

Costo totale 
(IVA esclusa)

€ 

1 
Operazioni, interventi e manodopera 
occorrente per la realizzazione degli 
interventi di adeguamento del vigneto 

A  
Ettaro   6.742,35 

    Totale 2) 6.742,35 

3) SPESE TECNICHE       
1 Spese tecniche (6%) A  Ettaro € 10.685,50 640,50 

   Totale 3)  
     
COSTO TOTALE                          €  11.326,00  
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Oneri della manodopera 
 
E’ stato preso a riferimento il costo orario di un operaio a tempo determinato  specializzato, pari ad 
Euro 13,30 (oneri inclusi), desunto dal rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli 
operai agricoli e florovivaistici del 25/05/2010. 
 

Descrizione lavoro Ore 
lavorative 

Costo orario operaio 
O.T.D. € 13,30 

Costo 
totale 

€ 

1) Squadro e picchettamento comprensivo 
delle canne occorrenti 40 13,30 532,00 

2) Lavori di messa in opera della struttura 
del vigneto 250 13,30 3.325,00 

3) Messa a dimora barbatelle 80 13,30 1.064,00 

4) Lavori di sovrainnesto 160 13,30 2.128,00 

5) Operazioni colturali di allevamento  60 13,30 798,00 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO BENI CULTURALI 22 dicembre 2011,
n. 322

PO FESR 2007 - 2013 - Asse IV - Linea 4.2.
azione 4.2.2 - Valorizzazione e gestione dei
sistemi ambientali e culturali (SAC) - Revoca
parziale e Rettifica Determinazione n. 215 /2011
- Predisposizione e redazione dei programmi
gestionali e gestione dei tavoli negoziali - Sele-
zione pubblica esperti.

Il giorno 22 del mese di Dicembre dell’anno
2011, in Bari, nella sede del Servizio Beni Culturali,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 4.2 

DEL PPA ASSE IV DEL PO FESR 2007-2013

Vista la L.R. n. 7 del 1997, artt. 4, 5 e 6.

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale
n.3261/1998;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 161/2008 e successive modifiche;

Vista la DGR 1150/2009 e ss. m. e i. di approva-
zione del Programma Pluriennale di attuazione del-
l’Asse IV del PO FESR 2007-2013 (d’ora innanzi
PPA);

Vista la DGR 2329/2010 con la quale è stato
emanato un avviso pubblico a manifestare interesse
per la valorizzazione e gestione dei Sistemi ambien-
tali e culturali (SAC) nell’ambito della Linea di
intervento 4.2, azione 4.2.2 del PPA dell’Asse IV

Vista la determinazione n. 219/2010 di questo
Servizio con la quale è stato assunto l’impegno di
spesa relativo alla dotazione finanziaria necessaria
per l’espletamento delle operazioni correlate all’at-
tivazione degli anzidetti sistemi ambientali e cultu-
rali,

Vista la Delibera di Giunta regionale n.
1331/2011;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.
2424/2011 di conferimento dell’incarico di Respon-
sabile della Linea di intervento 4.2. del PPA del-
l’Asse IV del PO FESR 2007-2013 al Dirigente ad
interim del Servizio Beni culturali;

Premesso:
- che, rendendosi necessario nell’ambito dell’a-

zione sui sistemi ambientali e culturali summen-
zionata, procedere alle operazioni di predisposi-
zione e redazione dei programmi gestionali,
nonché allo svolgimento delle funzioni di guida e
supporto dei tavoli negoziali, con nota n. AOO-
004 del 31/05/2011 - 5992, in applicazione del
regolamento regionale n. 11/2009, il Direttore
d’Area Politiche per la promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti, Responsabile dell’Asse
IV del P.O.FESR 2007/2013, ha manifestato la
necessità di acquisire n. 9 unità di personale
interno per l’espletamento dei compiti suddetti,
definendone i profili;

- che il Servizio personale con avviso interno n.
24/011/RMC ha indetto una procedura di mobilità
per l’espletamento delle anzidette attività da svol-
gersi presso l’Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

- che non essendo pervenute candidature conformi
con l’avviso stesso, con nota prot. AOO-004/823
del 20.07.2011 il Direttore d’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, Responsabile dell’Asse IV, ha comuni-
cato al Servizio personale la necessità di proce-
dere all’indizione di un avviso pubblico, dando
mandato con Determinazione n. 18 del
28/07/2011 al Dirigente del Servizio Beni Cultu-
rali a provvedere, in ragione dell’imputazione
della spesa alla Linea di intervento 4.2;

- che sulla base del mandato ricevuto con determi-
nazione n. 215 del 3/08/2011 questo Servizio ha
emanato un avviso pubblico di selezione di n. 9
esperti, ex art. 6 del Regolamento regionale
n.11/2009, per la predisposizione e redazione dei
programmi gestionali e per la gestione dei tavoli
negoziali;

- che in ragione della necessità di effettuare alcuni
approfondimenti l’Autorità di gestione del PO

392



393Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

FESR ha manifestato in data 08/08/2011 l’esi-
genza di non procedere alla pubblicazione del-
l’avviso summenzionato, sospendendone gli
effetti; 

- che all’esito degli approfondimenti condotti, in
considerazione dell’estrema urgenza di prose-
guire nelle attività di gestione dei tavoli negoziali
SAC che medio tempore risultavano attivati e
sono tuttora in pieno corso di svolgimento, di
concerto con la Direzione d’Area e l’Autorità di
gestione si è stabilito di circoscrivere il numero di
profili professionali da selezionare nel modo di
seguito specificato e nel rispetto di quanto già
previsto nell’avviso di mobilità n.24/011/RMC
summenzionato:
A) n. 1 Coordinatore Senior;
B) n. 1 Esperto in progetti di sviluppo;
C) n. 1 Consulente in organizzazione;
D) n. 1 Junior istruttore tavoli;
E) n. 1 Figura di segreteria tecnica;

- che con determinazione n. 29 del 21.12.2011 il
Direttore d’Area ha rettificato la propria prece-
dente determinazione n. 18/2011 summenzionata
dando mandato a questo Servizio di emanare un
avviso pubblico per soli 5 esperti in coerenza con
quanto su descritto;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI 

L’adozione del presente atto non comporta muta-

menti quali-quantitativi della spesa a carico del
bilancio regionale. La spesa è stata già impegnata
con determinazione del Servizio Beni culturali n.
219/2010, sul capitolo 1154020 - UPB 2.09.09 -del
Bilancio regionale. 

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

di revocare la propria precedente determina-
zione n. 215 del 03.08.2011 nella parte in cui ema-
nava avviso pubblico per n. 9 esperti di cui in pre-
messa, rettificandola in parte qua;

di emanare un avviso pubblico di selezione di
n. 5 esperti per la predisposizione e redazione dei
programmi gestionali e per la gestione dei tavoli
negoziali, ex art. 6 del Regolamento regionale
n.11/2009, di cui all’allegato A parte integrante del
presente provvedimento, 

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale:
• sarà pubblicato all’Albo del Servizio Beni Cultu-

rali per dieci giorni lavorativi, ai sensi del-
l’art.16, comma 3, DGR. n.161 del 22 febbraio
2008, a far tempo dalla data di registrazione.

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segretariato Generale della G.R.;

• sarà pubblicato nel BURP;
• sarà notificato al Servizio Personale e Organizza-

zione e all’Autorità di Gestione del PO FESR
Puglia 2007-2013;

• sarà trasmesso in copia al Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio dei
saperi e dei Talenti e all’Assessore al ramo;

• è composto complessivamente da n. 19 facciate
di cui l’Allegato A composto da n. 16 facciate;

Il Dirigente del Servizio
Silvia Pellegrini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 279

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica “Oria 1” di
51 MW da realizzare nel Comune di Oria (BR), e
delle opere ed infrastrutture connesse anche in
Erchie (BR) - Proponente: Energia S.r.l. - sede
legale: via Aniene, n. 14 - Roma 00198.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
La Società Energia S.r.l., con istanza depositata il

29.03.2007 ed acquisita al prot. n. 5627 del
10.04.2007 del Settore Ecologia, chiedeva di proce-
dere alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione
d’Impatto Ambientale (VIA) per la proposta di
impianto eolico denominato “Oria 1” sito nel
Comune di Oria (BR) e delle opere ed infrastrutture
connesse anche in Erchie (BR).

La Energia S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
7061 del 03.05.2007 del Settore Ecologia, comuni-
cava l’avvenuto deposito del progetto definitivo,
presso i comuni di Oria ed Erchie per gli adempi-
menti di competenza, allegando copia delle lettere
di deposito e del rende noto.

Il Settore Ecologia, con nota prot. n. 9598 del
15.06.2007, scriveva alla società proponente per
richiedere integrazioni documentali relativamente
agli elaborati trasmessi. Le Amministrazioni Comu-
nali competenti venivano altresì invitate a far per-
venire l’attestazione di avvenuta affissione all’Albo
pretorio comunale del progetto, nonché a rendere il
parere di cui all’art. 16, comma 5 della l.r. n.
11/2001 e ss.mm.ii.. A tale richiesta la Società pro-
ponente riscontrava, con nota acquisita al prot. n.
10991 dello 03.07.2007 di questo Settore, comuni-

cando di non dover produrre alcuna documenta-
zione integrativa a causa della tardiva richiesta,
rispetto a quanto previsto dalla l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii., specificando altresì che tali approfondi-
menti risultavano già contenuti nella documenta-
zione presentata a corredo dell’istanza.

Il Comune di Erchie, con nota prot. 3243/2007
acquisita al prot. n. 13230 del 21.08.2007 del Set-
tore Ecologia, inviava l’attestazione di avvenuta
affissione all’Albo pretorio comunale dell’avviso di
deposito.

Questo Servizio, con nota prot. n. 9346 del
10.10.2011, chiedeva al Comune di Oria di far per-
venire l’attestazione di avvenuta affissione all’Albo
pretorio comunale dell’istanza in oggetto (art. 16,
l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii.); tale Comune riscontrava
con sua missiva, acquisita al prot. n. 10401 del
16.11.2011 di questo Servizio, inoltrando l’attesta-
zione di avvenuta pubblicazione.

La Energia S.r.l. in riscontro alla citata richiesta
di questi Uffici, con nota acquisita al prot. n. 10474
del 16.11.2011 di questo Servizio, trasmetteva le
attestazioni dei Comuni di Oria e di Erchie relative
alla pubblicazione dell’Avviso di deposito dell’i-
stanza in oggetto agli albi pretori.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
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di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: L’area in cui verranno localizzati gli
aerogeneratori ricade nel territorio comunale
Oria;

⇒ Numero di aerogeneratori: 17 (ibidem, p. 2)
⇒ Potenza unitaria: 3 MW (“Relazione Tecnica-

Descrittiva”, p. 7)
⇒ Potenza complessiva: 51 MW (ibidem, p. 6)
⇒ Diametro rotore: 100 m (ibidem, p. 8);
⇒ Altezza torre (al mozzo): 100 m (ibidem);
⇒ Coordinate: ricavate da “Inquadramento terri-

toriale su CTR della centrale eolica con plano
altimetrico e tabella coordinate AG”,
DISWIND0606-01.DWG (Sistema di riferi-
mento Gauss-Boaga, 2° fuso EST).

Il progetto è finalizzato alla costruzione di un
impianto eolico per la produzione di energia elet-
trica mediante l’istallazione di 17 aerogeneratori
ubicati nella fascia territoriale compresa tra mas-
seria “Santi Angeli”, masseria “Li Preti”, masseria
“Laurito”, masseria “Paschini”, masseria “Laurito
vecchia” per le prime quattordici torri, e in prossi-
mità della masseria “Lo Barco” per le restanti tre
torri (“Studio di Inserimento Urbanistico”, p. 2). Le
opere ed infrastrutture connesse (cabina elettrica di
smistamento, rete elettrica interrata a 30 kV, cabina
di sezionamento, strade, sottostazione MT/AT per

la connessione alla rete pubblica, gli impianti della

rete pubblica necessarie alla connessione della

nuova sottostazione MT/ AT) saranno realizzate

anche nel comune di Erchie (“Studio di Inserimento

Urbanistico”, p. 2). La stazione di trasformazione

Terna, da localizzarsi in località masseria Cicirella

in Erchie, riceverà energia dalle diverse sottosta-

zioni dei produttori eolici che saranno collegati in

antenna a 150 kV (tra cui anche l’impianto oggetto

del presente progetto) in tale punto (“Relazione di

impatto ambientale”, p. 79).
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
1) L’istanza in oggetto è localizzata nella porzione

sud-ovest del territorio comunale di Oria, in
prossimità del confine con Manduria (TA) e
Francavilla Fontana (BR); il centro di Oria,
avente origine messapica, posto sulla increspa-
tura morfologica della paleo-duna che si
estende ad arco fino a San Donaci, costituisce
un fulcro visivo dal quale si domina la piana
brindisina. L’ambito paesaggistico è quello
denominato “campagna brindisina” dal PPTR:
“Il paesaggio dell’agro è piuttosto vario e ricco
e caratterizzato in particolare dalla coltura del-
l’ulivo (Olea europea), da seminativi, grano ed
ortaggi vari. In talune zone si osservano esten-
sioni a vigneto in cui si allevano ad alberello

rinomati vitigni autoctoni (malvasia, primitivo,
negramaro)” (pag. 67 “Relazione di impatto
ambientale”).

2) Il progetto, che prevede l’installazione di n. 17
aerogeneratori (di seguito AG) con uno svi-
luppo verticale complessivo di 150 m, conside-
rando l’altezza al mozzo di 100 m e un diametro
del rotore di 100 m, non consente di escludere
impatti visivi e paesaggistici sul territorio in
oggetto. Dalla lettura dei tre fotomontaggi post-
operam contenuti nell’elaborato “Inserimento
dell’opera su paesaggio” (siti sulla SP 57,
strada di interesse paesaggistico che si diparte a
raggiera dal centro abitato di Oria, sulla SP 54
che taglia in due il parco eolico e su di una zona
prossima all’abitato), si riscontra l’elevata visi-
bilità dell’impianto e l’interazione con l’artico-
lato paesaggio agrario caratterizzato da una fitta
trama in cui si inserisco vigneti, oliveti, ma
anche aree boscate. Dalla lettura dell’elaborato
“Relazione specialistica: valutazione delle zone
di impatto visivo” si ricava l’elevata visibilità
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delle torri rispetto all’abitato di Oria, che, posto
in posizione orografica dominante, costituisce
un luogo privilegiato di fruizione del paesaggio:
esso risulta caratterizzato dalla presenza di una
invariante strutturale storico-culturale non tra-
scurabile quale il castello Svevo. Peraltro il pro-
ponente omette di svolgere le simulazioni foto-
grafiche, che sarebbero state importanti, dai
punti visivi significativi del Comune di Oria
così come enucleati e segnalati nella “Relazione
di Impatto Ambientale” (par. 3.2 “I monumenti
- Beni Culturali - Archeologici”), ma anche
dalle strade di interesse paesaggistico presenti
nell’area e segnalate dalla scheda dell’ambito
paesaggistico del PPTR “campagna brindisina”
(pag. 23). La ricognizione operata dallo scri-
vente ufficio in ambiente GIS, mostra una dif-
fusa impronta antropica nell’ambito in cui è
stato collocato il parco. L’IGM in scala
1:25.000, le ortofoto CGR 2005 e Sit Regione
Puglia 2006 (ed in taluni casi dalla Carta dei
Beni Culturali), segnalano la presenza di: Mas-
seria Palombara, Masseria Laurito Vecchia,
Masseria L’Argentone, Masseria Sant’Angeli e
Masseria Li Preti, Masseria Laurito Nuova
(quest’ultima peraltro individuata come sala
ricevimenti alla pag. 8 dall’elaborato “Rela-
zione specialistica: valutazione preventiva del
rumore”).

3) Non si possono escludere impatti su suolo e sot-
tosuolo per la stretta vicinanza di alcune torri ad
aree sensibili: l’AG n. 14 è prossimo di un
ciglio di scarpata (segnalato dalla carta geo-
morfologica n. 494 del PUTT/p); gli AG nn. 2 e
15 sono prossimi a reticolo idrografico segna-
lato oltre che dalla carta geomorfologica del
PUTT/p, anche dall’IGM in scala 1:25.000;
mentre l’AG n. 5 è prossimo ad un’area
boscata.

4) Le valutazioni operate dal proponente non risul-
tano esaustive ed in grado di poter escludere
potenziali impatti su flora, fauna ed ecosistemi
sia in fase di esercizio che in fase di cantiere. Il
proponente nell’elaborato “Relazione di
Impatto Ambientale” sottolinea che l’uso del
suolo dell’area riflette chiaramente la grande
vocazione agricola di un territorio profonda-
mente segnato dalla coltura dell’olivo, cui si
accompagnano ampi distretti dove gli uliveti

lasciano spazio a vitigni autoctoni allevati ad
alberello pugliese e a spalliera. Gli uliveti
appartengono alla varietà di olio Cellina di
Nardò e Ogliarola Salentina e presentano età di
impianto piuttosto variabili. Non di rado si
osservano nell’area esemplari di ulivi secolari
dalle dimensioni maestose e di notevole valore
paesaggistico” (p. 45 e 67). Dagli elaborati
“Carta della vegetazione su CTR” e “Aerogene-
ratori e piazzole provvisorie su ortofotocarta
2004” e da una ricognizione operata dallo scri-
vente ufficio sulla Carta di uso del suolo (dispo-
nibile sul sito cartografico della Regione Puglia
- www.sit.puglia.it), e sull’ortofoto Sit Regione
Puglia 2006, si evince l’interferenza di alcune
torri con aree occupate da uliveti: lo studio
attesta la presenza nell’area di esemplari di
ulivi secolari dalle dimensioni maestose e di
notevole valore paesaggistico, ma non fornisce
alcuna indicazione circa il numero di esemplari
che dovrà essere espiantato per la realizzazione
dell’opera e delle relative opere annesse, né
circa il loro eventuale carattere di monumenta-
lità (ai sensi della l.r. 14/2007). Si rinvengono
altresì aree interessate da rimboschimento e
dalla presenza di garighe (“Carta della vegeta-
zione su CTR”, “Sistema della viabilità su
CTR”, “Sistema della rete elettrica su CTR”)
circa le quali il proponente avrebbe dovuto
valutare l’impatto anche in relazione alle opere
connesse all’impianto (viabilità da adeguare,
svincolo da adeguare e tracciato del cavidotto).
Inoltre lo stesso proponente nella “Relazione di
impatto ambientale” sostiene che “momenti di
naturalità nel complesso assumono valore resi-
duale, tuttavia lembi, seppur ridotti e limitati,
rappresentano gli aspetti naturalistici di più
elevato valore dell’area e pertanto meritevoli di
conservazione nel contesto considerato” (p.
69).

5) L’analisi effettuata nella “Relazione speciali-
stica: Valutazione preventiva del rumore” non
fornisce un quadro conoscitivo completo del
sito ante operam (si riscontra all’interno degli
elaborati forniti, la mancanza di dati relativi alla
campagna di rilievi fonometrici, che a detta del
proponente - pag. 9 - verrà svolta successiva-
mente) e non consente di verificare il criterio
differenziale; i risultati ottenuti dalla implemen-
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tazione del software utilizzato sono privi di una
relazione o tabella di supporto necessaria a
commentare i dati rinvenienti dalle elabora-
zioni. Nello studio fornito inoltre non è data
evidenza della firma e del timbro da parte di un
tecnico iscritto all’albo dei tecnici competenti
nel campo dell’acustica ambientale ai sensi del-
l’art. 2, co. 6-7 della Legge n. 447/95. In merito
al rischio di incidenti connessi alla gittata, nella
“Relazione specialistica: Calcolo della gittata
massima” dapprima è segnalato un valore mas-
simo di 263 m (somma tra la gittata massima
calcolata e la metà della lunghezza totale della
pala) che viene poi rafforzato ulteriormente
proponendo una distanza di 300 m tra la torre
eolica e le zone sensibili quali strade statali e
provinciali e i fabbricati adibiti a residenza o
lavoro per un tempo di permanenza superiore
alle 4 ore giornaliere (p. 6). Si riscontra la pre-
senza di numerosi punti bersaglio, ubicati a
distanze inferiori a 300 m dagli aerogeneratori
nn. 1, 2, 5, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
rispetto ai quali il proponente non ha fornito
alcuna indicazione circa la destinazione d’uso.
In riferimento al rischio di ribaltamento seppure
remoto, non considerato dal proponente, si
ritiene opportuno segnalare l’interferenza del
progetto con le linee ad alta tensione in corri-
spondenza degli AG nn. 4, 6 e 17.

6) Il parco eolico si colloca all’interno di un’area
vasta in cui sono presenti analoghe proposte
progettuali dotate di parere di compatibilità
ambientale e/o autorizzazione unica rilasciata
da questo Ufficio, e proposte di impianti per la
produzione di energia elettrica da fonte fotovol-
taica, taluni dotati di autorizzazione unica. Tale
articolazione rende necessario considerare gli
inevitabili impatti cumulativi (sul paesaggio,
sugli ecosistemi, sui sistemi umani) valutando
gli effetti sulla capacità di carico del sistema.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti

ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità; dalla
valutazione delle modalità di rappresentazione del
contesto e degli impatti fornite dal proponente, dei
contenuti degli studi specialistici prodotti e della
completezza degli elaborati forniti; si ritiene che il
progetto per la realizzazione di un parco eolico
per la produzione di energia elettrica da fonte
rinnovabile eolica nel Comune di Oria (BR), e
delle opere ed infrastrutture connesse anche in
Erchie (BR), proposto dalla società Energia
S.r.l., possa comportare degli impatti negativi e
significativi e si dispone l’assoggettamento del
progetto in esame alla procedura di valutazione
d’impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe; 

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica “Oria 1”
da realizzarsi nel Comune di Oria (BR), e
delle opere ed infrastrutture connesse anche
in Erchie (BR) - Proponente: Energia S.r.l. -
sede legale: via Aniene, n. 14 - Roma 00198.

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia reti e
infrastrutture materiali per lo sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi, ai
Comuni di Oria ed Erchie.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 280

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di potenza
pari a 33 MW da realizzarsi nel Comune di
Cavallino (Le) - Proponente: Nextwind S.r.l.
Sede legale: 95° Rgt. Fanteria, 9 - 73100 Lecce.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5816 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la società Nextwind s.r.l. richiedeva il parere di
verifica di assoggettabilità a Valutazione d’Impatto
Ambientale (VIA) relativamente al progetto di
parco eolico denominato “Cavallino” da realizzarsi
nel Comune di Cavallino (Le).

La Nextwind s.r.l., con comunicazione acquisita
dal Settore Ecologia al prot. n. 7041 del 03.05.2007,
trasmetteva nota attestante l’avvenuto deposito, ai
sensi dell’art 16 comma 3 della l.r. 11/2001, dell’i-
stanza in oggetto presso il Comune di Cavallino: a
quest’ultimo la società richiedeva altresì di dare
avviso pubblico del deposito e di esprimere il rela-
tivo parere.

Il Settore Ecologia, con nota prot. n. 7804 del
16.05.2007, attestata la carenza della documenta-
zione, richiedeva le opportune integrazioni, invi-
tando altresì la Società a trasmettere l’istanza com-
pleta al Comune di Cavallino ai fini dell’affissione
dell’avviso pubblico all’albo pretorio. In merito a
quest’ultimo aspetto sollecitava il Comune ad
inviare attestazione di pubblicazione, nonché il
parere di cui all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001.
Con nota acquisita dal Settore Ecologia al prot.
12640 dell’1.08.2007, la Nextwind s.r.l. riscontrava

trasmettendo la documentazione integrativa
richiesta.

La Nextwind s.r.l., con nota acquisita dal Settore
Ecologia al prot. n. 6390 del 24.04.2008, trasmet-
teva comunicazione dell’avvenuta scissione socie-
taria e conseguente voltura del progetto per la rea-
lizzazione del parco eolico denominato “Cavallino”
ricadente in agro di Cavallino. Nella nota si chie-
deva, pertanto, di attribuire l’istanza in oggetto alla
nuova costituita Nextwind S.r.l..

La società Nextwind s.r.l., con nota inviata al
Sindaco del Comune di Cavallino e per conoscenza
al Settore Sviluppo Industria ed Industria Energe-
tica - Ufficio Industria Energetica ed al Settore Eco-
logia (che la acquisiva con prot. n. 7394 del
23.06.2009), segnalava fra l’altro la mancata
espressione da parte del Comune di Cavallino del
parere relativo al progetto presentato. Il Comune
veniva, in conclusione, invitato ad esprimere il pre-
scritto parere e a provvedere a quanto necessario
per la stipula della convenzione: la società si riser-
vava in caso contrario di tutelare giurisdizional-
mente i propri diritti ed interessi.

La Nextwind s.r.l., con nota acquisita dal Settore
Ecologia al prot. n. 7468 del 23.06.2009, chiedeva
di conoscere lo stato dell’iter procedurale previsto
dall’art. 16 della l.r. 11/2001 attivato per la proposta
progettuale oggetto di verifica.

Questo Servizio, con nota prot. n. 8995 del
28.07.2009, data la numerosità dei procedimenti
per i quali la società chiedeva di conoscere lo stato
dell’iter procedurale, e vista la difficoltà dell’Uf-
ficio a poter soddisfare tali richieste, comunicava
che le informazioni potevano essere acquisite diret-
tamente presso l’Ufficio negli orari di apertura al
pubblico previsti, facendo altresì presente che per
alcuni progetti tali informazioni erano già state for-
nite in occasione di precedenti incontri svolti presso
l’Assessorato.

La Nextwind s.r.l. inviava nota al Dirigente del-
l’UTC del Comune di Cavallino e per conoscenza
al Sindaco, al Settore Industria e Industria Energe-
tica e al Settore Ecologia, che la acquisiva con prot.
n. 9629 del 11.08.2009, con cui si presentavano
osservazioni in riscontro alla nota del Comune di
Cavallino di cui al prot. n. 7511 del 16.06.2009.

Tale nota dell’Ufficio Tecnico Comunale di
Cavallino, che conteneva il parere negativo
espresso sul parco eolico in oggetto, perveniva allo
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scrivente Settore che la acquisiva al prot. n. 9672
del 11.08.2009. Con la stessa nota si dichiarava che
il progetto era stato pubblicato dal 24.04.2007 al
24.05.2007, che le integrazioni inviate dalla Società
a seguito di richiesta della Regione erano state pub-
blicate dal 9.03.2009 all’8.04.2009. Si comunicava
di aver richiesto alla Regione Puglia, con nota prot.
5966 del 11.05.2009, indicazioni circa la necessità
che la valutazione comunale riguardasse la totalità
del progetto.

La Nextwind s.r.l., con nota acquisita dal Settore
Ecologia al prot. n. 11888 del 21.10.2009, inviava
ulteriore documentazione integrativa relativa alla
gittata massima degli elementi rotanti.

La società proponente inoltrava, con nota acqui-
sita al prot. n. 3262 del 23.03.2010 di questo Ser-
vizio, copia dell’istanza di autorizzazione unica
depositata presso l’Ufficio Industria Energetica in
data 12.01.2009 e copia dell’avvenuto deposito in
data 18.03.2009 della documentazioni integrativa
richiesta.

Con nota del giorno 01.02.2011 la società diffi-
dava la Regione Puglia a chiudere il procedimento
di verifica di assoggettabilità a VIA.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-

sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: L’area interessata dal progetto in
esame ricade nel territorio comunale di Caval-
lino (Le) “nei pressi delle Masserie Insarti,
Guarini, S. Alieni, Sant’Elena Piccola ed è
situato a Sud del comune di Cavallino, ad una
distanza minima di 1,1 km.” (AD 01 “Relazione
descrittiva”). Si segnala, però che le opere
annesse all’impianto interessano anche i comuni
di S.Donato di lecce e Lequile.

⇒ Numero di aerogeneratori: 11 (AD 01”Rela-
zione descrittiva” pag. 2)

⇒ Potenza unitaria: 3MW (ibidem)
⇒ Diametro rotore: 90 m (AD 04 “Relazione spe-

cialistica caratteristiche degli aerogeneratori”)
⇒ Coordinate: Le localizzazione del progetto (nel

Sistema Nazionale Gauss-Boaga, fuso EST,
datum Roma 40) è tratta dal supporto digitale
allegato al progetto presentato 27-cavallino.shp.

In relazione alla connessione alla RTN si devono
rilevare alcune discrepanze: infatti, nella “Rela-
zione descrittiva” (pag. 2) il proponente afferma
che “A circa 4,3 km dal parco eolico….transita la
linea di distribuzione a 150 kV ‘Lecce Sud-Caval-
lino’ che si utilizzerà per lo scarico dell’energia
prodotta…”, mentre nell’allegato AD05 “Speciali-
stica elettrica” (pag. 3) si dichiara che “A circa 6 km
dal parco eolico….transita la linea di distribuzione
a 150 kV “Tricarico-Gravina” che si utilizzerà per
lo scarico dell’energia prodotta. Per la connes-
sione lo schema prevede che la centrale venga col-
legata in antenna a 150 kV con una nuova stazione
di smistamento a 150 kV in entra-esce sulla linea a
150 kV che consentirà di evitare lunghi tratti di
cavidotti interrati”. Il tracciato relativo al file Con-
nessione RTN.dxf e la tavola PD 11 “Corografia
generale con ubicazione aerogeneratori e del punto
di connessione alla RTN esistente” risultano con-
cordi con la prima ipotesi.
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L’istruttoria illustrata nel seguito è basata sul-
l’applicazione dei criteri di verifica di assoggettabi-
lità, che pone in relazione le caratteristiche del pro-
getto con le informazioni sulla sensibilità ambien-
tale dell’area di inserimento, al fine di determinare
la possibilità che l’intervento proposto comporti
impatti negativi e significativi. Per quanto riguarda
la proposta progettuale oggetto della presente
istruttoria si rileva che:

1) Cavallino ricade all’interno dell’ambito di pae-
saggio “Tavoliere Salentino” individuato dal
PPTR, in cui “il territorio in generale è caratte-
rizzato da una spiccata ruralità con un varie-
gato mosaico di vigneti, oliveti, seminativi, col-
ture orticole e pascolo, pur in un paesaggio dai
forti segni di urbanizzazione”. In particolare il
territorio di tale comune è punteggiato da ele-
menti di interesse storico, ambientale e naturali-
stico quali doline, cave e masserie che lo ren-
dono non privo di pregio. Nello specifico l’area
in oggetto, sita nella porzione meridionale, è
posta nelle vicinanze di altri centri urbani quali
Lizzanello e San Cesario di Lecce a nord-est,
San Donato di Lecce a sud-ovest: essa si col-
loca su di “..un area blandamente ondulata….”

e “si sviluppa tra le quote 55 m s.l.m. nei pressi
di Masseria Ossano e 39 m s.l.m. nei pressi
della Masseria S. Alieni” (pag. 6 “Relazione
descrittiva”). Secondo il proponente “Il sito
destinato ad ospitare il parco ha una destina-
zione d’uso agricolo (zona E) a carattere semi-
nativo in area non irrigua” (pag. 7 “Relazione
descrittiva”). Gli aerogeneratori sono posti
all’interno di un’area attraversata dalla SS. 16 e
delimitata ad est dalla SP 27 ed a nord dalla SP
9 e SP10 (pag. 8 “Relazione descrittiva”). L’a-
nalisi del contesto territoriale, svolta anche con
l’ausilio delle Ortofoto CGR 2005 e Sit
Regione Puglia 2006 e della Carta Tecnica
Regionale, ha evidenziato che, oltre all’esi-
stenza di diversi fabbricati di destinazione non
esplicitata, l’area è interessata anche da alcune
masserie, segnalate dall’IGM in scala 1:25.000:
Masseria Angiolille, Masseria Sant’Elena Pic-
cola, Masseria S. Alieni, Masseria Reticolo e
Masseria Insarti.

2) Relativamente alle previsioni degli strumenti
urbanistici vigenti, dall’analisi degli elaborati
prodotti (Tavola 8 “Ambiti urbani ed unità abi-
tative residenziali”) non discende alcuna indi-
cazione circa la tipizzazione prevista per l’area

418



419Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

interessata dal progetto; il proponente dichiara
che “Il sito destinato ad ospitare il parco ha una
destinazione d’uso agricolo (zona E)” (“Rela-
zione descrittiva” pag. 7) senza supportare tali
affermazioni con esauriente documentazione
grafica. Le ortofoto CGR 2005 consentono di
rilevare che: nei pressi degli AG nn 9, 10 e 11 è
esistente un impianto di depurazione; sul peri-
metro dell’impianto di gestione dei rifiuti
“Massera Guarini” si prevede l’installazione
degli AG nn 2 e 3; in prossimità degli AG nn. 5
e 6 è presente un’area presumibilmente a carat-
tere produttivo, cui la documentazione presen-
tata non fa cenno. A tal proposito il Comune di
Cavallino nella nota acquisita al prot. n. 9672
dell’11.08.2009 di questo Servizio segnala che
gli “aerogeneratori nn. 5 e 6 ricadono a ridosso
di una zona PIP e nella sua area di amplia-
mento in variante al vigente PRG”. La società,
con nota acquisita al prot. n. 9629
dell’11.08.2009 di questo Servizio, ha precisato
che la torre n. 5 è posta a 73,5 m, mentre la torre
n. 6 è posta a 75 m. Inoltre considerata la posi-
zione dell’area di installazione, in prossimità
dei limiti amministrativi del Comune di San
Donato di Lecce, sarebbe stato necessario tener
conto anche delle destinazioni d’uso previste
dal relativo strumento urbanistico.

3) L’impatto visivo risulta esaminato nella “Rela-
zione di impatto ambientale”, nell’Allegato 7
“Visualizzazioni 3D”, nelle varie “mappe di
intervisibilità teorica, cumulativa” e “mappa di
visibilità dai punti di osservazione”. Nelle
“Visualizzazioni 3D”, vengono rappresentate le
modellazioni tridimensionali del terreno sul
quale sorgeranno gli aerogeneratori. Poiché lo
scenario rappresentato risulta privo di ogni tipo
di riferimento all’ambiente circostante, il citato
elaborato costituisce un primo e non esaustivo
stato di analisi dell’impatto studiato. Dalla let-
tura dell’elaborato “Relazione di impatto
ambientale” emerge che la valutazione della
visibilità dell’impianto è stata effettuata da soli
quattro “punti bersaglio” corrispondenti ai
centri abitati circostanti il parco eolico (dai
quali tra l’altro emerge che il parco eolico in
oggetto è completamente visibile). A tal propo-
sito si rileva che l’analisi proposta, meritava un
ulteriore approfondimento alla luce della pre-

senza di alcuni siti tra cui: la vicina area di vin-
colo archeologico relativo ai “resti di un antico
borgo di età messapica”, le segnalazioni archeo-
logiche relative al “Menhir di Curti Vecchi” ed
al “Menhir delle Lete” e la segnalazione archi-
tettonica relativa alla “Masseria Insarti”.

4) La contestuale analisi della cartografia del
PUTT/p, dell’IGM in scala 1:25.000 e delle
ortofoto CGR 2005 e Sit Regione Puglia 2006
ha mostrato un territorio segnato morfologica-
mente dalla presenza di alcuni elementi quali:
tratti di reticolo idrografico (in prossimità del
quale si trova l’AG. n. 9), cigli di scarpata (in
prossimità di AG nn. 3, 6 e 7) e doline. In riferi-
mento a queste ultime si riscontra che il trac-
ciato del cavidotto attraversa un’area caratteriz-
zata da una loro presenza piuttosto numerosa,
tanto che in taluni casi le interessa direttamente.
Si rileva inoltre che il percorso del cavidotto
attraversa parti di territorio di Cavallino, San
Donato, San Cesario di Lecce e Lequile, inte-
raggendo anche il cavidotto di un impianto di
biomassa ed il tracciato dell’acquedotto (tali
interferenze dovrebbero essere opportunamente
esaminate e valutate).

5) Dalla consultazione della Tavola 8 “Carta della
Vegetazione” e della Tavola 9 “Carta delle unità
ecosistemiche” redatte dal proponente si evince
che il carattere dell’area in cui è ubicato il parco
eolico si connota come prevalentemente agri-
colo: vi si rinvengono terreni coltivati in preva-
lenza a seminativi semplici in aree non irrigue e
altri oliveti, sebbene nelle vicinanze siano pre-
senti numerose patches di naturalità soprattutto
nella parte meridionale del parco eolico. Gli
impatti prodotti dall’impianto su flora ed ecosi-
stemi non vengono analizzati in maniera esau-
stiva dal proponente, il quale si limita nell’Alle-
gato 8 “Relazione esplicativa della carta della
vegetazione” a fornire una tabella rappresenta-
tiva dei tipi vegetazionali presenti nella
Regione Puglia senza valutare le effettive pre-
senze nell’area di installazione del parco eolico.
Si rileva inoltre che la Tavola 8 “Carta della
vegetazione” risulta di non facile lettura e la
Tavola 9 “Carta delle unità ecosistemiche” in
realtà si configura più come una carta di uso del
suolo che come rappresentativa delle unità eco-
sistemiche. Per quel che attiene l’analisi fauni-
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stica riferimento è l’elaborato “Impatto su flora,
fauna ed ecosistemi” che riporta dati abbastanza
generici rimandando spesso a successivi rilievi
e valutazioni. Rilievi che risultano basilari per
la valenza faunistica dell’area riscontrata nel
medesimo elaborato: “Il Salento è stato indivi-
duato come area corridoio per la migrazione di
uccelli rapaci, in quanto in questa sono stati
osservati un numero di rapaci maggiori di
1.000 durante la migrazione primaverile” (pag.
15) e “….l’intero comprensorio è interessato
dalla presenza di diverse specie a fenologia
migratoria di cui però non si conoscono i pat-
tern migratori e soprattutto se utilizzino l’area
come corridoi di transito preferenziale. In con-
clusione sia gli studi sulla fenologia migratoria
che quelli sull’origine della popolazione in
transito in Puglia sono parziali sia dal punto di
vista delle specie che del periodo dell’anno
considerati e ancora molto deve essere inda-
gato prima di capire appieno il complesso feno-
meno della migrazione.” (pag. 20). Nella rela-
zione si afferma che “con il proseguire delle
indagini si provvederà al censimento completo
dell’avifauna presente sia a livello dell’area
interessata dal progetto della NEXTWIND srl
sia nel contesto di area più vasta” (pag. 16),
che “L’insieme degli studi sul campo abbracce-
ranno l’intero arco temporale di un anno (12
mesi) in maniera da poter valutare le variazioni
stagionali nella composizione delle comunità
animali e nell’uso di habitat da parte delle
specie” (pag. 6) e che “gli studi sul campo con-
sentiranno di ottenere dati quali-quantitativi in
grado di fornire un’ampia base valutativa per
una corretta descrizione dello stato di conser-
vazione della fauna nel sito” (pag.7). Dalla let-
tura dello stesso elaborato (pag 15) emerge che
nell’area di interesse risultano presenti “venti
specie comprese nell’allegato I della Direttiva
Uccelli 79/409/CEE di cui 19 stazionarie e 1
svernanti”, e che vi è una segnalazione relativa
anche al “falco grillaio” (Falco naumanni).

6) L’Allegato 6 “Studio del Rumore” descrive, in
maniera sommaria, le varie fasi seguite per l’a-
nalisi del clima acustico, e riporta, nella tavola
“Planimetria dei recettori sensibili”, i poten-
ziali punti sensibili censiti. A tal proposito, si
segnalano varie criticità:

• risulta assente un censimento completo di
tutti fabbricati presenti nell’area critica di
ogni aerogeneratore. Il proponente nello
studio fa coincidere il numero di punti scelti
per i rilievi fonometrici con il numero di
entità sensibili o vulnerabili sebbene dall’os-
servazione delle ortofoto CGR 2005 e Sit
Regione Puglia 2006 se ne rinvenga un
numero superiore. A tal riguardo si ricorda
che è necessario considerare come luoghi/siti
sensibili sia gli edifici civili che le masserie
in uso e in stato di abbandono, senza esclu-
dere quest’ultime perché possono essere
ristrutturate ed essere quindi adibite ad una
permanenza di persone per più di 4 ore al
giorno;

• non vi è nè una relazione di supporto neces-
saria a commentare i dati rinvenenti dalle ela-
borazioni, né una tabella di riepilogo dei
risultati ottenuti dalle elaborazioni del
software. Ciò implica la difficoltà ad inter-
pretare le tabelle allegate prodotte con il
software di simulazione. Inoltre non è chiaro
se l’elaborato prodotto è a firma di un tecnico
competente nel campo dell’acustica ambien-
tale, ai sensi dell’articolo 2, commi 6 e 7
della legge n. 447/95.

7) Lo studio della gittata contenuto nell’elaborato
denominato “Relazione di Impatto Ambientale”
(pagg 107-112) è stato svolto sugli aerogenera-
tori V90 da 3 MW. Esso fornisce una stima di
valore di gittata massima in condizioni ideali
pari a 196 m. Con successiva nota, la società ha
trasmesso un’integrazione volontaria “Rela-
zione tecnica specialistica: gittata massima
degli elementi rotanti” (nella quale si ipotizza
una distanza di sicurezza pari a 210 m), corre-
data da una serie di tavole denominate “Carta
della gittata massima degli elementi rotanti”,
realizzate per ciascun aerogeneratore, da cui si
trae evidenza della presenza significativa,
all’interno di questo buffer, di fabbricati, la cui
natura e destinazione d’uso non è chiaramente
esplicitata. Si segnala che il rilievo fotografico
non comprende tutti gli edifici presenti sul terri-
torio. Per quel che attiene il rischio di incidenti,
dati di letteratura e statisticamente validati non
consentono di considerare, soprattutto per ipo-
tesi di distacco di porzioni di navicella inferiori
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al pezzo intero, valori inferiori a 250-300 m: per
tutti gli aerogeneratori, in tale buffer, si rileva la
presenza (in seguito ad analisi dell’ortofoto
CGR 2005 e Sit Regione Puglia 2006) di punti
bersaglio.

8) L’area del parco eolico progettato interessa aree
sottoposte a tutela dal vigente Piano di Tutela
delle Acque (PTA) regionale, approvato con
Delibera di Consiglio Regionale n. 230 del
20.10.2009. L’intero parco, infatti, ricade all’in-
terno dell’”area di tutela quali-quantitativa”
perimetrata da tale Piano.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Cavallino (Le), denominato “Cavallino”, presen-
tato dalla Società Nextwind s.r.l. possa compor-
tare degli impatti negativi e significativi e si
dispone l’assoggettamento del progetto in esame
alla procedura di valutazione d’impatto ambien-
tale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs
152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale
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DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica da rea-
lizzare nel Comune di Cavallino (Le), denomi-
nato “Cavallino” - Proponente: Nextwind
S.r.l. Sede legale: 95° Rgt. Fanteria, 9 - 73100
Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Lecce, al
Comune di Cavallino, al Comune di San Donato
di Lecce, al Comune di San Cesario di Lecce ed
al Comune di Lequile.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 281

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di potenza
prevista pari a 14 MW da realizzare nel Comune
di Poggio Imperiale (FG), - Proponente: ERG
Eolica Italia S.r.l. (già EOS Wind Energy S.r.l) -
Sede legale: via De Marini, 1 - 16149 Genova.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli,sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VASe confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento. 

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5719 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la Società EOS Windenergy S.r.l., chiedeva di pro-
cedere alla verifica di assoggettabilità a VIA relati-
vamente al progetto per la realizzazione di un parco
eolico nel Comune di Poggio Imperiale (FG), di
potenza pari a 14 MW.
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Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 8451 del 24.05.2007 richiedeva che venissero
siglati gli elaborati e che venissero prodotte le
opportune integrazioni, invitando altresì la Società
a trasmettere l’istanza completa al Comune di
Poggio Imperiale ai fini dell’affissione dell’avviso
pubblico all’albo pretorio. In merito a quest’ultimo
aspetto sollecitava l’amministrazione comunale ad
inviare attestazione di pubblicazione, nonché il
parere di cui all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001.
La EOS Windenergy S.r.l., con nota del 23.07.2007
acquisita al prot. n. 12281 del 25.07.2007, inviava
le integrazioni progettuali richieste ed in data
08.08.2007 venivano siglati gli elaborati proget-
tuali.

Con nota acquisita al prot. n. 2549 del
25.02.2009 del Settore Ecologia, la Società ERG
Renew s.p.a. trasmetteva a questo Assessorato,
l’Atto Unilaterale d’Obbligo nei confronti del
Comune di Poggio Imperiale (FG). Tale Comune,
con nota prot. n. 1154 del 5.03.2009 inviata alla
citata società e per conoscenza al Settore Ecologia,
che la acquisiva al prot. n. 3501 del 18.03.2009,
comunicava la non legittimità dell’Atto Unilaterale
d’Obbligo.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 4003 del
26.03.2009, richiedeva alla Società ERG la stipula
della convenzione con il Comune di Poggio Impe-
riale e con successiva nota prot. n. 8563 del
14.07.2009, chiedeva alle società EOS Windenergy
S.r.l. ed ERG Renew S.p.a. di chiarire la titolarità
dell’istanza in oggetto.

Con nota acquisita dal Servizio Ecologia prot. n.
11556 del 13.10.2009, la Società ERG Eolica Italia
s.r.l. trasmetteva copia autenticata con assemblea
straordinaria in data 13.10.2008 con cuiera avve-
nuta la modifica della denominazione della società
EOS Windenergy S.r.l. in ERG Eolica Italia S.r.l. e
copia autenticata dell’atto pubblico di fusione tra
ERG Eolica S.r.l. e ERG Eolica Italia S.r.l.

La ERG Eolica Italia s.r.l., con nota acquisita al
prot. n. 10897 del 21.09.2009 di questo Servizio,
diffidava l’Assessorato all’Ecologia a volersi pro-
nunciare quanto prima sull’istanza presentata.

Questo Ufficio, con nota prot. n. 9693 del
21.10.2011, chiedeva al Comune di Poggio Impe-
riale (FG) evidenza dell’avvenuta pubblicazione
sull’Albo Pretorio del Comune della proposta in
oggetto.

Con nota prot. n. 5128 del 17.11.2011, anticipata
via fax ed acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n.
10594 del 22.11.2011, il Comune di Poggio Impe-
riale comunicava l’avvenuta pubblicazione dell’i-
stanza in oggetto al proprio Albo Pretorio e che in
tale periodo non erano pervenute osservazioni.
Parimenti nel parere tecnico allegato, non venivano
rilevate particolari emergenze o danni ambientali
derivanti dalla realizzazione dell’opera, ma richie-
deva di porre in atto tutti gli opportuni accorgimenti
al fine di ridurre i disagi derivanti dal livello di
vibrazioni prodotte presso i recettori residenziali
più prossimi.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: L’area interessata dal progetto in
esame ricade nel territorio comunale di Poggio
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Imperiale (FG), ad est dello stesso tra la strada Provinciale n. 39 “San Nazario” e la strada vicinale “dei
Greci” (cfr. “Relazione Impatti Ambientali Attesi-screening”).

⇒ Numero di aerogeneratori: 7(ibid.)
⇒ Potenza unitaria: 2MW (ibid.)
⇒ Potenza complessiva: 14 MW (ibid.)
⇒ Diametro rotore: 92-94 m (ibid.)
⇒ Altezza torre (al mozzo): 80 m (ibid.)
⇒ Coordinate: Le coordinate sono tratte da “Relazione impatti ambientali attesi-screening” (pag. 15) -

Sistema di riferimento GAUSS - BOAGA fuso est.
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:

• Si rileva che la documentazione in formato digi-
tale acquisita agli atti è priva di contenuti utili ad
inquadrare, in ambiente georeferenziato, lo svi-
luppo lineare delle opere di connessione alla
RTN, per tale motivo il parere qui espresso viene
formulato sulla base dell’analisi inerente l’ubica-
zione degli aerogeneratori che costituiscono il
parco eolico proposto, dedotta dalla tabella con-
tenente coordinate degli stessi nel Sistema di
riferimento GAUSS-BOAGA fuso est (“Rela-
zione impatti ambientali attesi-screening”, pag.
15).

• L’area di interesse ricade nel Comune di Poggio
Imperiale, all’interno di quella porzione di terri-
torio facente parte dell’ambito paesaggistico
“Gargano”, ed è contraddistinta dalla presenza di
un significativo reticolo idrografico segnalato sia
dalla carta geomorfologica del PUTT/p n. 383
che dall’IGM in scala 1:25.000. L’analisi delle
caratteristiche ambientali dell’area di intervento
(“Relazione impatti ambientali attesi-screening”
pag. 42), conferma il pregio dell’area vasta in cui
è racchiusa la proposta imprenditoriale, caratte-
rizzata da ambienti naturali comprendenti boschi
di varia tipologia, pascoli, corsi d’acqua, laghi,
stagni, marcite e macchia mediterranea. In detta-
glio, si rileva nell’area vasta la presenza di zone
dotate di pregio naturalistico quali: IBA203
“Promontorio del Gargano e aree umide della
capitanata” localizzato ad est e a nord del parco
eolico, il SIC “Dune e Lago di lesina-Foce del
Fortore” IT9110015 situato a nord, il SIC “Valle
Fortore, Lago di Occhito” IT9110002 posto ad
Ovest, ed infine, il Parco Nazionale del Gargano
che si ritrova ad Est. Per la presenza delle sud-
dette aree sarebbe stato auspicabile considerare
tutti i potenziali effetti ambientali che l’impianto
potrebbe esercitare su tali aree dotate di valore
ambientale non trascurabile (scheda ambito pae-
saggistico “Gargano” del PPTR). L’osservazione
dell’IGM in scala 1:25.000, delle ortofoto CGR

2005 e Sit Regione Puglia 2006 consente di rile-
vare una diffusa presenza antropica con presenza
di una serie di masserie (talune individuate anche
dalla Carta dei Beni Culturali): Masseria Santo
Spirito, Masseria Lombardi, Masseria Torelli,
Masseria Solimondo, Masseria Pansa, Masseria
Zappone.

• Per quel che riguarda gli impatti visivi e paesag-
gistici, il proponente evidenzia come l’intero
parco eolico “porterà ad un cambiamento del
paesaggio particolarmente percettibile in un
area sino a 5 km dal parco eolico” (pag. 96
“Relazione impatti ambientali attesi-screening”).
Di conseguenza, considerate le distanze minime
dal parco eolico dai centri abitati di Poggio Impe-
riale ed Apricena (circa 2,7 e 4 Km rispettiva-
mente), esso sarà visibile da tali aree i cui belve-
dere costituiscono dei principali fulcri visivi
antropici. L’area inoltre è racchiusa a Nord dalla
SP 39 (Lesina-Poggio Imperiale), a ovest dalla
SP 37 e ad est dalla SP 38, queste ultime due
aventi interesse paesaggistico. Sarebbe stato
necessario inserire qui dei punti di vista dai quali
effettuare i fotoinserimenti volti a valutare l’im-
patto visivo.

• Gli aspetti relativi a flora, fauna ed ecosistemi
sono stati analizzati nella “Relazione impatti
ambientali attesi-screening”. Circa gli impatti
sulla fauna, la proposta progettuale avrà una pro-
babilità di impatto alta soprattutto sull’avifauna
migratoria in quanto l’area di intervento è loca-
lizzata a ridosso dell’IBA203 “Promontorio del
Gargano e aree umide della capitanata” (circa
1,5 km dall’AG n. 7); così come riportato anche
dal proponente, l’area è frequentata da specie
quali Falco tinnunculus (gheppio), Athenanoctua
(civetta) Asio otus (gufo comune) e Thyto alba
(barbagianni) e da molte specie di passeriformi,
ampiamente distribuite su tutto il territorio, che
compiono spostamenti sia diurni che notturni
lasciando presupporre un impatto diretto sulle
probabilità di sopravvivenza degli uccelli. Per
quanto concerne l’impatto sulla flora e vegeta-
zione, il parco eolico si andrà a collocare in un
ambito caratterizzato quasi esclusivamente da
colture agrarie a seminativo semplice in aree non
irrigue, vigneti ed uliveti, quest’ultimi a ridosso
soprattutto degli AG n. 2, 3 e 5. Nulla è detto
circa l’impatto delle opere di cantiere sull’appa-
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rato radicale degli ulivi posti lungo i bordi del-
l’uliveto, né circa il numero eventuale di esem-
plari che dovrà essere espiantato per la realizza-
zione dell’opera e delle relative opere annesse,
né circa il loro eventuale carattere di monumen-
talità (ai sensi della l.r. 14/2007).

• l’intero parco eolico ricade interamente in
un’area “Vulnerabile a contaminazione salina”
individuata dal Piano di Tutela delle Acque della
Regione Puglia.

• Circa il rischio di gittata, nella “Relazione
impatti ambientali attesi - screening” il propo-
nente evidenzia che “considerando il caso peg-
giore che possa verificarsi, vale a dire condizioni
di drag force coefficient pari a 0,5 e rottura di
una sezione palare di dimensione pari a 5 m, la
massima gittata che può verificarsi e quindi la
massima distanza a cui il frammento tocca il
suolo è pari a circa 305 m” (pagg. 23-28). Dal-
l’esame delle ortofoto CGR 2005 e Sit Regione
Puglia 2006 si evidenzia nell’area la presenza di
una diffusa impronta antropica costituita da inse-
diamenti abitativi sparsi sul territorio (punti ber-
saglio), alcuni dei quali corrispondenti a mas-
serie indicate anche dall’IGM in scala 1:25.000:
“Masseria Pansa” e “Masseria Lombardi”
(segnalata dalla Carta dei Beni Culturali).
Inoltre, si rileva, in posizione critica, un insedia-
mento produttivo non analizzato dal proponente
in prossimità dell’AG n. 4, rilevabile anche dal-
l’analisi della Tav. Scr03 - gittata massima in
caso di rottura. L’intero parco eolico, inoltre,
sarà attraversato da Est verso Ovest da una “linea
elettrica nuda”, riportata sulla CTR-infrastrut-
ture, la quale interferirà soprattutto con l’AG n. 6
in quanto distante da quest’ultimo circa 140 m,
distanza critica in caso di ribaltamento della
torre.

• Lo studio effettuato sull’impatto da rumore
riporta che “il rispetto di una distanza minima tra
edifici e torri superiore ai 400 m assicurerà di
fatto il rispetto del limite assoluto del di 50 dB
(A), è possibile invece che non sia verificato il
limite differenziale” previsto dal DPCM del 14
novembre 1997 - determinazione dei valori
limite delle sorgenti sonore (“Relazione impatti
ambientali attesi-screening”pag. 79). Di conse-
guenza, la distanza ravvicinata (circa 300 m) di
alcuni punti sensibili agli AG n. 4, 6 e 7 (come

riportato nel paragrafo precedente) induce alla
necessità di una valutazione più approfondita
dell’impatto da rumore prodotto dagli aerogene-
ratori. Sempre, ai fini dell’efficacia dello studio
sull’impatto da rumore, il proponente non consi-
dera i fabbricati al momento disabitati, ma che in
realtà potrebbero costituire potenziali punti sen-
sibili in futuro, poiché il loro attuale stato d’uso
non ne esclude una futura riutilizzazione e di
conseguenza una prolungata permanenza antro-
pica.

In conclusione,alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Poggio Imperiale (FG) proposto dalla ERG
Eolica Italia S.r.l. possa comportare degli
impatti negativi e significativi e si dispone l’as-
soggettamento del progetto in esame alla proce-
dura di valutazione d’impatto ambientale ai
sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe;

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
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tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,

comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica da rea-
lizzare nel Comune di Poggio Imperiale (FG) -
Proponente: ERG Eolica Italia S.r.l (già EOS
Windenergy S.r.l.) - Sede legale: Via De
Marini, 1 - 16149 Genova (GE).

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia reti e
infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia, ai
Comuni di Poggio Imperiale e di Apricena.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
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presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 282

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica da realiz-
zare nel Comune di Francavilla Fontana (BR)
denominato “Francavilla 1” - Proponente: En.
It. Puglia S.r.l. - Sede legale: Via Aniene n. 14,
00198 Roma.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

dal Settore Ecologia al prot. n. 5784 del 10.04.2007,
la Società En.It. Puglia S.r.l., chiedeva di procedere
alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Im-
patto Ambientale (VIA) relativamente alla proposta
di parco eolico denominato “Francavilla 1” rica-
dente nel Comune di Francavilla Fontana (BR).

Con nota acquisita al prot. n. 7055 del 3.05.2007
del Settore Ecologia, la En.It. Puglia S.r.l. comuni-
cava a questo Ufficio di aver depositato in data
16.04.2007 presso il Comune di Francavilla Fon-

tana copia del progetto definitivo della proposta in
oggetto ed allegava copia della lettera di deposito e
del Rende noto.

Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 7743 del 16.05.2007 richiedeva le opportune
integrazioni, invitando altresì la Società a trasmet-
tere l’istanza completa al Comune di Francavilla
Fontana ai fini dell’affissione dell’avviso pubblico
all’Albo Pretorio. In merito a quest’ultimo aspetto
sollecitava l’Amministrazione comunale ad inviare
attestazione di pubblicazione, nonché il parere di
cui all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001. A ciò
replicava la En. It. Puglia S.r.l., con nota acquisita al
prot. n. 9317 del 11.06.2007 del Settore Ecologia,
comunicando di non dover produrre alcuna docu-
mentazione integrativa a causa della tardiva
richiesta di quest’ultima rispetto a quanto previsto
dalla l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., specificando altresì
che gli approfondimenti richiesti risultavano già
contenuti nella documentazione presentata a cor-
redo dell’istanza. Dichiarava inoltre di aver allegato
copia della certificazione rilasciata dal Comune di
Francavilla Fontana attestante il periodo di 30 gg. di
affissione all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico.

In merito a ciò con nota prot. n. 9545 del
14.06.2007 questo Assessorato comunicava al pro-
ponente e per conoscenza al Comune di Francavilla
Fontana che l’attestazione dell’avvenuta pubblica-
zione all’Albo Pretorio comunale non risultava
allegata, rammentando che appena formalizzati gli
adempimenti obbligatori da parte del Comune di
Francavilla Fontana, il Settore Ecologia avrebbe
provveduto agli adempimenti di propria compe-
tenza.

Con raccomandata A/R (prot. n. 17619 del
22.05.2007) acquisita al prot. n. 9386 del
12.06.2007, l’Ufficio Messi Notificatori del
Comune di Francavilla Fontana trasmetteva a
questo Assessorato, l’avviso di deposito all’Albo
Pretorio comunale della proposta progettuale nel
periodo dal 18.4.2007 al 18.5.2007 ed il Rende
noto.

La Corte Costituzionale con Sentenza n.
344/2010 depositata in cancelleria il 26 novembre
2010 e pubblicata in G.U. I Serie speciale n. 48 del
1 dicembre 2010, ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3 c. 16 della LR 40/2007 nella
parte in cui richiama gli artt. 10 e 14 cc. 2 e 7 del RR
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16/2006 nonché dell’art. 3 c.16 della LR 40/2007
nella parte in cui richiama tutte le restanti disposi-
zioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: l’area interessata dal progetto in
esame ricade in un territorio esteso poiché il
parco è diviso in quattro gruppi ubicati nelle
seguenti località del Comune di Francavilla
Fontana:
1. contrada Palmento Pietrosa;
2. fascia territoriale compresa tra SP Fraga-

gnano-Francavilla e strada San Marzano di
San Giuseppe-Francavilla Fontana;

3. masseria “Grappone”;
4. fascia territoriale compresa tra masseria

“Lamalupa” e masseria “Calò”.
⇒ N. aerogeneratori: 33 divisi in quattro distinti

gruppi (ibidem)
⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 100 m

(ibidem, pag. 9)
⇒ Altezza torre: 100 m (ibidem)
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 3

MW (ibidem, pag. 8).
⇒ Coordinate: Sono tratte dalla Tav. 02 “Inqua-

dramento territoriale su CTR della centrale
eolica con plano altimetrico e tabella coordi-
nate aerogeneratori” - Sistema di riferimento
GAUSS - BOAGA fuso est.

Alle pagg. 11-12 della “Relazione tecnico-descrittiva” si indica che l’energia prodotta da ciascun aerogene-
ratore in BT viene tramutata nella singola cabina di trasformazione posta alla base dello stesso, successiva-
mente trasportata alla cabina di smistamento e da questa alla sottostazione MT/AT per la consegna alla RTN
dove viene innalzata prima di essere consegnata a 150 kV. Si prevede che tale sottostazione venga realizzata
in adiacenza alla futura stazione 150/220 kV di proprietà di Terna S.p.a, collocata nel Comune di Francavilla
Fontana, nella fascia di territorio compresa tra “Masseria Monacelle” e “Masseria Bax”. Si riscontra rispetto
all’ubicazione del parco eolico, la presenza di una linea aerea elettrica nuda in prossimità degli aerogeneratori
nn. 13, 14, 15, 16, 21, 26, 27.
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:

1) La documentazione in formato digitale acqui-
sita agli atti è priva di georeferenziazione delle
parti costituenti il parco eolico, per tale motivo
il parere qui espresso viene formulato sulla base
dell’analisi inerente l’ubicazione degli aeroge-
neratori che costituiscono il parco eolico pro-
posto, dedotta dalla Tav. 02 “Inquadramento
territoriale su CTR della centrale eolica con
plano altimetrico e tabella coordinate aeroge-
neratori”, contenente coordinate degli stessi
nel Sistema di riferimento GAUSS-BOAGA
fuso est.

2) L’area in oggetto ricade nella porzione meridio-
nale del territorio di Francavilla Fontana in
prossimità del confine con i comuni ionici di
San Marzano di San Giuseppe, Sava e Man-
duria, all’interno dell’ambito paesaggistico
denominato “campagna brindisina” dal PPTR:

“Il paesaggio dell’agro è profondamente
segnato dalla coltura dell’ulivo (Olea europea)
e gli uliveti infatti rappresentano l’elemento
caratterizzante del paesaggio considerato. Le
età impianto sono piuttosto variabili e nell’agro
si apprezzano sia aree interessate da uliveti
vetusti con presenza di esemplari maestosi, che
aree olivetate di recentissima costituzione”
(pag. 66 “Relazione di impatto ambientale”).
Parimenti l’analisi dello stato dei luoghi segnala
nell’area una diffusa impronta antropica costi-
tuita da insediamenti abitativi sparsi sul terri-
torio, molti dei quali corrispondenti a masserie
segnalate dall’IGM in scala 1:25.000 (in taluni
casi anche dalla Carta dei Beni Culturali):
“Masseria Lamalupa”, “Masseria Fergola”,
“Masseria Calò Nuova”, “Masseria Calò Vec-
chia”, “Masseria Visciglie”, “Masseria la
Ciona”, “Masseria Grappone Piccolo”, “Mas-
seria Nuova”, “Masseria Montelaconca”,
“Masseria Grappone”, “Masseria Cetrosa”,
“Masseria Cestonaro”, “Masseria Trentava-
gnuni”.

3) Relativamente all’impatto visivo, come segna-
lato nella “Relazione di Impatto Ambientale”
(pag. 82), la natura pianeggiante del territorio di
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Francavilla Fontana rende l’impianto eolico
teoricamente visibile da tutti punti del bacino
superiore (zona di raggio di circa 10 km dal-
l’impianto), tanto che il medesimo proponente,
pur realizzando la “Relazione specialistica:
valutazione delle zone di impatto visivo”, ha
indicato come inutile la redazione della carta
delle interferenze visive considerando che “solo
l’orografia del territorio non offre la possibilità
di diminuirne l’intervisibilità” (pag. 82). Dalla
lettura della relazione specialistica, redatta con
l’ausilio di un software attraverso il quale si è
considerato l’effetto schermante legato
all’ampia presenza degli uliveti, emerge che il
numero massimo di torri è visibile dall’abitato
di San Marzano di San Giuseppe, dalla SP 52,
dalla SP 53 e da buona parte delle citate mas-
serie. Un numero elevato di aerogeneratori sarà
altresì visibile dalla SS603 (Carosino-Franca-
villa Fontana). Le stesse simulazioni fotogra-
fiche, contenute nell’elaborato “Inserimento
dell’opera nel paesaggio”, mostrano dai punti
selezionati la visibilità dell’opera, sebbene
sarebbe stato necessario considerarne altri, al
fine di fornire uno scenario attendibile della
reale percezione dell’impianto proposto (ad
esempio lungo la SS 603, la SP 52, la SP 53, la
SP 86 o lungo il “Tratturello Martinese”). Dal
punto di vista paesaggistico lo studio proposto
appare del tutto generico e poco approfondito: il
proponente sostiene che “…il territorio non
offre punti di vista panoramici” (pag. 6 “Rela-
zione Tecnico-Descrittiva”) sebbene nell’area
circostante il parco siano presenti ambiti territo-
riali estesi di tipo B, alcuni ATD, il tratturello
martinese, segnalazioni archeologiche rappre-
sentate da “Masseria Cistonaro” (ubicata a
circa 700 m ad ovest del 1° gruppo di aerogene-
ratori) e “Specchia Tarantina” (a circa 900 m a
nord del 2° gruppo di aerogeneratori).

4) Come riportato nella “Carta della vegetazione
su CTR” allegata all’istanza l’area in oggetto
possiede una spiccata vocazione agricola
profondamente segnata dalla coltura dell’ulivo
(Olea europea) e gli uliveti rappresentano l’ele-
mento caratterizzante del paesaggio considerato
(pag. 5 “Relazione Tecnico-Descrittiva”): in
effetti quasi tutti gli aerogeneratori verranno
realizzati su aree interessate dalla presenza di

uliveti. A fronte di ciò lo studio non fornisce
alcuna indicazione circa il numero di esemplari
di ulivi che dovrà essere espiantato per la rea-
lizzazione dell’opera, né circa il loro eventuale
carattere di monumentalità (ai sensi della l.r. n.
14/2007), sebbene nell’agro di Francavilla Fon-
tana sia possibile apprezzare aree interessate
dalla presenza di uliveti vetusti con esemplari
maestosi (pag. 66 “Relazione di Impatto
Ambientale”). Nell’area si rinvengono anche
alcune zone interessate da formazioni erbacee
naturali (prati/pascoli e garighe). Nonostante la
scarna analisi faunistica svolta, il proponente
afferma, nella “Relazione di Impatto Ambien-
tale” (pag. 83), che non si rivengono particolari
emergenze di specie faunistiche o floristiche
rare, tutelate o appartenenti a liste rosse. La
mancanza di grotte e di importanti ruderi
abbandonati, così come di estesi uliveti abban-
donati, esclude la presenza di chirotteri, per-
tanto il posizionamento delle opere a farsi non
produrrà impatti negativi su flora, fauna ed eco-
sistemi (pag. 83). In merito agli aspetti fauni-
stici si segnala che a circa 500 m a nord dell’ae-
rogeneratore n. 2 si trova l’oasi di protezione
“Santotoraro”, segnalata dal PUTT/p, mentre a
maggiore distanza è posto il Parco Naturale
Regionale “Terra delle Gravine”.

5) Sulla base del riscontro fornito dalla Carta Geo-
morfologica del PUTT/p (foglio n. 494), si rile-
vano le seguenti criticità che riguardano diffu-
samente il parco eolico: sono presenti nell’area
in oggetto alcuni reticoli fluviali con i quali gli
aerogeneratori nn. 1, 2, 8, 31 e 32 interferiscono
poiché prossimi ad essi; cigli di scarpata pros-
simi agli aerogeneratori nn. 4, 11 e 12, doline
prossime agli aerogeneratori nn. 20 e 26.

6) L’analisi effettuata nella “Relazione speciali-
stica: Valutazione preventiva del rumore” non
risulta esaustiva poiché non fornisce un quadro
conoscitivo completo del sito ante operam (si
riscontra all’interno degli elaborati forniti, la
mancanza di dati relativi alla campagna di
rilievi fonometrici, che a detta del proponente
(pag. 13) verrà svolta successivamente) e non
consente di verificare il criterio differenziale; i
risultati ottenuti dalla implementazione del
software utilizzato, sono privi di una relazione o
tabella di supporto necessaria a commentare i
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dati rinvenienti dalle elaborazioni. Nello studio
fornito inoltre non è data evidenza della firma e
del timbro da parte di un tecnico iscritto all’albo
dei tecnici competenti nel campo dell’acustica
ambientale ai sensi dell’art. 2, co. 6-7 della
Legge n. 447/95. L’osservazione delle ortofoto
CGR 2005 e Sit Regione Puglia 2006 mostra
diversi fabbricati prossimi alle torri, la cui esi-
stenza, destinazione e natura avrebbe dovuto
essere opportunamente segnalata, valutata ed
approfondita nella documentazione posta a cor-
redo dell’istanza sia per quel che attiene l’ana-
lisi del rumore si per quel che concerne le pro-
blematiche di sicurezza. In effetti il proponente
sembra sottovalutare il fatto che i fabbricati che
indica al momento come disabitati in realtà
costituiscono potenziali elementi vulnerabili
poiché il loro attuale stato d’uso non ne esclude
una futura riutilizzazione e di conseguenza una
prolungata permanenza antropica. In merito al
rischio di incidenti connessi alla gittata nella
“Relazione specialistica: Calcolo della gittata
massima” dapprima è segnalato un valore mas-
simo di 263 m (somma tra la gittata massima
calcolata e la metà della lunghezza totale della
pala) che viene poi rafforzato ulteriormente
proponendo una distanza di 300 m tra la torre
eolica e le zone sensibili quali strade statali e
provinciali e i fabbricati adibiti a residenza o
lavoro per un tempo di permanenza superiore
alle 4 ore giornaliere (pag. 6). Si riscontra la
presenza di numerosi punti bersaglio ubicati a
distanze inferiori a 250-300 m dagli aerogene-
ratori nn. 1, 2, 3, 4, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 18, 21, 25, 26, 29, 31, 32 e 33 la cui posi-
zione è ritenuta potenzialmente critica.

7) A pag. 88 della “Relazione di Impatto Ambien-
tale” il proponente prevede di realizzare in
generale ripristini vegetazionali, ove necessari e
all’occorrenza, di vegetazione arborea, utiliz-
zando essenze autoctone per poter ripristinare
lo stato originario dei luoghi. Tale proposta
risulta essere generica poiché non è definita nel
dettaglio, né contestualizzata soprattutto in
merito alla salvaguardia degli esemplari di ulivi
presenti nelle zone di pertinenza degli aeroge-
neratori proposti. Non sono menzionate misure
di compensazione e non è riportato alcun pro-
gramma di monitoraggio all’interno del pre-
detto elaborato.

8) Il parco eolico si colloca all’interno di un terri-
torio in cui vi è un’analoga proposta progettuale
dotata di parere di compatibilità ambientale
rilasciato da questo Ufficio, e proposte di
impianti per la produzione di energia elettrica
da fonte fotovoltaica, taluni dotati di autorizza-
zione unica. Tale articolazione rende necessario
considerare gli inevitabili impatti cumulativi
(sul paesaggio, sugli ecosistemi, sui sistemi
umani) valutando gli effetti sulla capacità di
carico del sistema.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Francavilla Fontana (BR), presentato dalla En.
It. Puglia S.r.l., possa comportare degli impatti
negativi e significativi e si dispone l’assoggetta-
mento del progetto in esame alla procedura di
valutazione d’impatto ambientale ai sensi del-
l’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe;

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
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tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione

di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica da rea-
lizzare nel Comune di Francavilla Fontana
(BR) denominato “Francavilla 1” - Propo-
nente: En. It. Puglia S.r.l. - Sede legale: Via
Aniene, 14, 00198 Roma.

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi ed al
Comune di Francavilla Fontana (BR).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
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presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 283

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di potenza
pari a 54 MW da realizzare nei Comuni di Cori-
gliano d’Otranto, Martano, Castrignano de’
Greci (LE), in località “Capasa” - Proponente:
Nextwind S.r.l.- Sede legale: Via 95° Reggimento
Fanteria, 9 - 73100 Lecce.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5819 del 10.04.2007, la Nextwind, con
sede legale in Via Stradivari 6, in Bolzano (BZ),
inoltrava al Servizio Ecologia della Regione Puglia
istanza di Verifica di assoggettabilità a Valutazione
d’Impatto Ambientale, relativamente alla proposta
di parco eolico sito nei Comuni di Corigliano d’O-
tranto, Martano, Castrignano de’ Greci (LE), alle-
gando all’uopo la documentazione prevista per
legge.

In data 20 aprile 2007 seguiva comunicazione
acquisita al prot. n. 7038 del 03 maggio 2007 a cui
erano allegate le copie delle note di trasmissione del
progetto alle tre Amministrazioni comunali, per la
richiesta di affissione all’albo pretorio comunale
dell’avviso pubblico relativo al deposito. 

Con nota n. 7805 del 16 maggio 2007, il Servizio
Ecologia richiedeva integrazioni documentali.
Nella medesima nota rammentava di trasmettere le
stesse, unitamente alla documentazione già presen-
tata, anche alle Amministrazioni comunali per l’af-
fissione all’albo pretorio. La stessa nota era tra-
smessa per conoscenza all’Assessorato regionale
allo Sviluppo economico e alle amministrazioni
comunali competenti, chiedendo apposita attesta-
zione di avvenuta affissione dell’avviso pubblico
per 30 giorni all’albo pretorio con indicazione di
eventuali osservazioni e/o opposizioni pervenute in
detto termine, nonché il parere di cui all’art. 16,
comma 5 della L.R. 11/2001.

Con nota acquisita al n. 12648 del 01 agosto
2007 la Nextwind S.r.l. trasmetteva la documenta-
zione integrativa richiesta dal Settore Ecologia. 

Con nota acquisita ai prott. n. 6392 del 24 aprile
2008 e 7458 del 21 maggio 2008, la Nextwind S.r.l.
comunicava di aver provveduto ad una scissione
parziale della Società. A seguito di tale scissione la
Società scissa modificava la propria denominazione
sociale da “Nextwind S.r.l.” in “Newwind S.r.l.”,
mentre la società beneficiaria di nuova costituzione
diveniva la nuova “Nextwind Srl” con sede legale
in Lecce, Via Orsini del Balzo, 24. In conclusione,
la Società proponente chiedeva di considerare tra-
sferita alla nuova Nextwind S.r.l. la richiesta di
compatibilità ambientale presentata.

Con nota acquisita al n. 1479 del 02 febbraio
2009 la Società proponente rispondeva alle osser-
vazioni espresse dalla “Energia Rinnovabile Italia
S.u.r.l.” relativamente all’intervento in oggetto, tra-
smesse con ogni evidenza dall’amministrazione
comunale, informando questo Servizio per cono-
scenza.

Con nota acquisita al n. 1783 del 06 febbraio
2009 il Comune di Martano trasmetteva, con nota n.
1444 del 28 gennaio 2008, copia dell’avviso di
deposito del progetto di cui trattasi, ai sensi dell’art.
16 comma 3 della L.R. 11/2001, affisso al proprio
albo pretorio dall’11 settembre 2008 all’11 ottobre
2008.
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Con nota inviata al Comune di Martano, e per
conoscenza al Settore Ecologia (acquisita al n. 2311
del 23 febbraio 2009) la Società proponente chie-
deva informazioni relativamente all’espressione del
parere di competenza dell’amministrazione comu-
nale relativamente alle iniziative di progettualità
eolica (n.2, entrambe intercomunali), menzionate
con l’identificativo delle rispettive pratiche edilizie
(rispettivamente n. 57/2007-Martano e Zollino e n.
58/2007-Martano, Corigliano e Castrignano).

Con nota acquisita al n. 4419 del 03 aprile 2009,
e indirizzata anche all’Assessorato allo Sviluppo
Economico, la Società in epigrafe, rappresentando
che l’inerzia del Comune di Martano nel rilascio del
parere di competenza avrebbe posto la Società con-
corrente Energia Rinnovabile Italia in una situa-
zione di vantaggio, invitava i destinatari di detta
nota “ad astenersi dal procedere alla valutazione
integrata delle istanze relative al territorio dei
Comuni di Martano, Zollino, Corigliano d’Otranto
e Castrignano dei Greci o comunque interferenti
con i progetti presentati dalla scrivente sino al com-
pletamento da parte dell’AC di Martano degli
incumbenti di sua competenza necessari a consen-
tire alla scrivente la partecipazione alla suddetta
valutazione integrata”.

Il Comune di Martano con nota n. 5137 del 06
aprile 2009, acquisita al n. 5781 del 19 maggio
2009, al fine di poter assicurare uniformità di com-
portamento nei confronti di diversi richiedenti chie-
deva, all’Assessorato all’Ecologia e a quello per lo
Sviluppo Economico - Ufficio Energia, delucida-
zioni in merito a: organo competente all’espres-
sione del parere di cui all’art. 16, comma 5 della
L.R. n. 11/2001; eventuali obblighi in capo all’Am-
ministrazione comunale; eventuale necessità di
redazione di protocollo di intesa con altri Comuni
in caso di parchi intercomunali; etc.

Con nota acquisita al n. 7464 del 23 giugno 2009
la Società proponente chiedeva al Settore Ecologia
di conoscere lo stato dell’iter procedurale per il pro-
getto in questione, dopo una breve rassegna dei tra-
scorsi adempimenti.

Il Comune di Martano con nota n. 9041 dell’11
giugno 2009, acquisita al n. 7478 del 23 giugno
2009 sollecitava una risposta, all’Assessorato all’E-
cologia e a quello per lo Sviluppo Economico -
Ufficio Energia alla richiesta di chiarimenti avan-
zata con la predetta nota, anche “alla luce del

ricorso innanzi al TAR-Bari presentato dalla
Nextwind in qualità di titolare della richiesta”.

Con nota n. 8995 del 28 luglio 2009 il Servizio
Ecologia comunicava alla Società proponente le
modalità per l’acquisizione delle informazioni rela-
tive allo stato del procedimento.

Con nota acquisita al n. 10711 del 14 settembre
2009 la Società proponente invitava e diffidava
l’Amministrazione regionale a prendere atto della
ordinanza n. 435/09 del T.A.R. Bari finalizzando il
procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
dei propri progetti presentati in data 30/03/2007,
nella forma della valutazione integrata con tutti gli
altri progetti presentati nei Comuni di Martano,
Zollino, Corigliano d’Otranto e Castrignano dei
Greci, e di astenersi, sino alla finalizzazione di tale
procedimento, dalla convocazione di Conferenza di
Servizi per il rilascio dell’Autorizzazione Unica nei
medesimi Comuni.

Il Servizio Ecologia con nota n. 11467 del 09
ottobre 2009 chiedeva all’Ufficio Energia dell’As-
sessorato Regionale Sviluppo Economico di antici-
pare lo stato delle istanze relativo ai progetti pre-
sentati della Società Nextwind s.r.l. rispettivamente
nei Comuni di Corigliano d’Otranto - Soleto, loc.
Specchia Murga (20 pale), nei Comuni di Cori-
gliano d’Otranto - Martano e Castrignano dei Greci,
loc. Capasa (18 pale), nei Comuni di Martano - Zol-
lino, loc. Lamelle - Fodera (17 pale).

Con nota n. 11524 del 12 ottobre 2009 il Servizio
Ecologia invitava le Amministrazioni comunali di
Corigliano d’Otranto, Martano, Castrignano dei
Greci e di Soleto che non avevano ancora provve-
duto ad esprimere il proprio parere ai sensi dell’art.
16, co. 5 della L.R. 11/2001 ad adempiere in tal
senso e a fornire copia delle avvenute pubblicazioni
da parte dei Comuni medesimi. Allo stesso tempo si
invitava la Società proponente a presentare all’Au-
torità competente apposita convenzione con tutti i
Comuni interessati evidenziando le misure di
ristoro ambientale, ai sensi della D.G.R. n. 1462 del
01 agosto 2008. Inoltre, si chiedeva all’Assessorato
allo Sviluppo Economico - Ufficio Energia di ren-
dere noti gli esiti della comunicazione agli interes-
sati ex p. 3 della D.G.R. 1462/08 con le eventuali
dichiarazioni di inammissibilità dell’istanza.

Con nota acquisita al n. 11914 del 22 ottobre
2009 la Nextwind s.r.l., a seguito di quanto emerso
in occasione della Conferenza dei Servizi tenuta
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presso l’Assessorato regionale all’Ecologia in data
06 marzo 2009 (inerente iniziative di progettualità
eolica nel Comune di Nardò, ndr), trasmetteva
documentazione integrativa consistente nella rela-
zione tecnica specialistica relativa alla gittata mas-
sima degli elementi rotanti.

Con nota n. 12915 del 25 novembre 2009 il Ser-
vizio Ecologia informava la Nextwind s.r.l., in
quanto soggetto contro interessato, circa la richiesta
di accesso agli atti avanzata dalla Guastamacchia
S.p.A., acquisita al n. 12557 del 17 novembre 2009,
relativamente ai progetti presentati dalla Società
proponente nei Comuni di Castrignano dei Greci e
di Corigliano d’Otranto.

Con nota n. 13725 del 14 dicembre 2009 il Ser-
vizio Ecologia ritrasmetteva la nota n. 11524 del 12
ottobre 2009 mai recapitata al destinatario a causa
di errato indirizzo.

Con nota acquisita al n. 1962 del 15 febbraio
2010 la Nextwind esprimeva l’opposizione moti-
vata alla richiesta di accesso agli atti presentata
dalla Guastamacchia S.p.a.

Con nota acquisita al n. 3149 del 25 febbraio
2010, acquisita al n. 4793 del 31 marzo 2010, il Ser-
vizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo
sviluppo forniva le informazioni richieste dal Ser-
vizio Ecologia con nota n. 11467 del 09 ottobre
2009, rappresentando le avvenute n.3 istanze di
autorizzazione unica relativamente a Nextwind,
complessivamente, nei Comuni di Corigliano,
Soleto, Martano, Zollino e Castrignano.

Con nota acquisita al n. 3180 del 02 marzo 2010
la Società Nextwind s.r.l. trasmetteva le attestazioni
dell’affissione degli avvisi di deposito del progetto
all’Albo pretorio dei Comuni di Corigliano d’O-
tranto, e Martano. In luogo della pubblicazione
all’Albo Pretorio del Comune di Castrignano de’-
Greci è proposta la pubblicazione sul BURP (n.170
del 29/10/2009), a causa dell’inadempienza del-
l’amministrazione comunale.

Nella stessa nota la Società proponente chiedeva
al Servizio Ecologia l’espressione di pronuncia di
verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Con nota acquisita al n. 4854 del 31 marzo 2010
la Nextwind S.r.l. trasmetteva copia dell’istanza di
autorizzazione unica già presentata ai sensi del D.
lgs 387/2003 e della D.G.R. n. 35/2007 e della tra-
smissione conseguente a richiesta di documenta-
zione integrativa da parte dell’Ufficio Industria
Energetica.

Con nota acquisita al n. 9230 dell’08 agosto 2010
la Società proponente trasmetteva ulteriori attesta-
zioni di evidenza pubblica dell’iniziativa proget-
tuale di cui trattasi, omesse nella precedente nota
acquisita al n. 3180 del 02 marzo 2010, quali forme
di pubblicità alternativa alla mancata evidenza for-
nita dal Comune di Castrignano de’Greci sul pro-
prio Albo pretorio.

L’Avvocatura regionale con nota prot. 11/L
n.1706 del 07 febbraio 2011, acquisita al n. 2084
del 02 marzo 2011, trasmetteva al Servizio Eco-
logia copia degli atti di diffida inoltrati dalla Società
proponente al fine di ottenere un tempestivo pro-
nunciamento “in merito alla compatibilità ambien-
tale dell’istanza presentata, considerando la
sopraggiunta dichiarazione di illegittimità costitu-
zionale del R.R. n. 16/2006 e comunque entro e non
oltre i termini di legge, con l’espresso avvertimento
che, in difetto, la Scrivente provvederà a tutelare i
propri diritti ed interessi in tutte le sedi compe-
tenti”.

Con nota n. 221/3 dell’11 aprile 2011, acquisita
al n. 3902 del 12 aprile 2011 il Comando Carabi-
nieri per la Tutela dell’Ambiente chiedeva l’elenco
degli elaborati progettuali presentati dalla ditta pro-
ponente al Servizio Ecologia.

Medio tempore la Corte Costituzionale, con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006, nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
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gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:
⇒ località: Corigliano d’Otranto, Martano, Castri-

gnano de’ Greci (LE), loc. “Capasa”
⇒ n. aerogeneratori: n.18 aerogeneratori di

potenza unitaria di 3 MW (“Progetto - definitivo
Relazione descrittiva”, p. 9) per una potenza
complessiva di 54 MW. Gli aerogeneratori 1, 2,
3, 4, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 17 e 18 sono ubicati
nel territorio di Martano, gli aerogeneratori
numeri 5, 6 e 7 nel Comune di Corigliano d’O-
tranto, gli aerogeneratori 8, 13 e 14 sono sul
limite amministrativo tra Martano e Castrignano
de’ Greci.

⇒ diametro rotore aerogeneratori: circa 90 m
(“Progetto definitivo -Relazione descrittiva”, p.
9);

⇒ altezza aerogeneratori:: Altezza torre 100 m
(ibid., p. 11);

⇒ vettoriamento dell’energia: mediante linee MT
che convogliano l’energia prodotta al punto di
consegna all’interno della sottostazione di colle-
gamento presso il centro abitato di Troia (dato
tratto dal file “Connessione_RTN.shp);

⇒ viabilità di servizio: le piazzole di servizio sono
realizzate mediante stradelli larghi 5 m realizzati
in macadam per uno sviluppo di 3.600 (ibid., p.
8). 

⇒ cavidotto: interrato per uno sviluppo comples-
sivo pari a ml 2.061 (file 
“Connessione_RTN.shp”);

⇒ produzione annua di energia: 124,20 GWh
(“Relazione di Impatto Ambientale”, p. 73);

⇒ coordinate aerogeneratori: dato tratto dal file
“19-corigliano_martano_castrignano.shp”
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria, in merito ad attra-
versamenti o inclusione delle opere di progetto in
aree vincolate, si rileva che:
⇒ l’assetto territoriale nell’area interessata ripro-

pone le caratteristiche tipiche dell’ambito terri-
toriale “Tavoliere Salentino”, così come indivi-
duato da diverse fonti ufficiali di letteratura, tra
cui il PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale);

⇒ dall’analisi della Carta di uso del suolo regionale
emerge che tutti gli aerogeneratori ricadono in
aree classificate come “seminativi semplici in
aree non irrigue” tranne l’aerogeneratore “7”
ricompreso in un uliveto e l’aerogeneratore
“14”, in un’area caratterizzata dalla presenza di
vegetazione sclerofilla;

⇒ la valenza ecologica dell’area è medio - alta,
corrispondente prevalentemente alle estese aree
olivetate persistenti e/o coltivate con tecniche
tradizionali, con presenza di zone agricole etero-
genee. Sono comprese quindi aree coltivate ad
uliveti in estensivo, le aree agricole con pre-
senza di spazi naturali, le aree agroforestali, i
sistemi colturali complessi, le coltivazioni
annuali associate a colture permanenti. La
matrice agricola ha una sovente presenza di
boschi, siepi, muretti e filari con discreta conti-
guità a ecotoni e biotopi. L’agroecosistema si
presenta sufficientemente diversificato e com-
plesso;

⇒ l’intero impianto è inserito in un territorio che,
per quanto contraddistinto da una prevalente
matrice agricola, vede la presenza di numerose
aree a macchia e a prateria dal carattere resi-
duale quali testimonianza di formazioni a vege-
tazione naturale sicuramente più estese. Ciò è
confermato dalla stessa Relazione di impatto
ambientale (all. 4 Impatto su flora, fauna ed
ecosistemi), riportante che “le componenti vege-
tazionali spontanee sono rappresentate da
gariga che racchiude al suo interno innumere-
voli pratelli con vegetazione erbacea substep-
pica con prevalenza di Tuberaria guttata, ascri-
vibile alla classe Thero - Brachypodietea e da

macchia bassa rappresentata dalle specie
tipiche dell’Oleo - Lentiscetum (..)” (p. 14) e che
la vegetazione climatogena, oramai pratica-
mente scomparsa, fosse rappresentata dalla lec-
ceta termofila ascrivibile al Viburno - Qercetum
ilicis;

⇒ nella suddetta relazione si rileva che nell’area
interessata dal progetto risultano presenti ben
venti specie comprese nell’Allegato I della
Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”;

⇒ si rilevano le seguenti interferenze dell’opera
con sistemi ambientali a vario titolo vincolati:
✓ gli aerogeneratori nn. 4 ed 8 distano meno di

200 m dall’ATE “B” corrispondente alla
Masseria della Vergine, circostanza non con-
sentita dalla LR 31/2008, art.3 cc. 6 ed 8; cio-
nonostante i rapporti tra l’ubicazione degli
aerogeneratori e i vincoli del PUTT/P non
sono adeguatamente considerati;

✓ in prossimità di molti aerogeneratori, come
confermato dalla lettura delle ortofoto, sono
presenti formazioni naturali rappresentati da
terreni incolti con frequenti formazioni resi-
duali a pascolo. La “Carta della vegetazione”
redatta dai tecnici finisce anche per rendere
ancora più critico il quadro dell’inserimento
ambientale dell’opera, introducendo, nei pressi
di molti aerogeneratori (superando le difficoltà
di lettura della carta dovute all’insufficiente
contrasto cromatico) patche associate a
“boschi” dalla legenda fornita. Le informa-
zioni derivanti da eventuali lacune del Corine
landcover avrebbero dovuto essere esaminate
criticamente ed eventualmente, contro dedotte.

⇒ si rileva inoltre, che:
✓ le misure di mitigazione previste, le misure

preventive e il programma di ripristino
ambientale sono generiche e poco calate
nelle specificità del progetto, risultando
abbastanza generiche;

✓ dalla relazione faunistica, seppur limitata ad
una generica elencazione delle specie poten-
zialmente presenti e delle loro caratteristiche,
emerge che le caratteristiche dell’area di
intervento sono rilevanti sotto gli aspetti tro-
fici, in considerazione dell’alternanza degli
habitat presenti dove la presenza di fitoce-
nosi spontanee, sebbene di ridotte estensioni,
funge da rifugio per numerose specie ani-
mali;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

✓ lo studio non affronta in maniera approfon-
dita gli effetti connessi all’impatto visivo
nello scenario post-operam, anche in rela-
zione ai cumuli tra impianti di sfruttamento
dell’energia da fonte rinnovabile di taglia
industriale presenti nell’area vasta;

✓ le componenti di impatto ambientale “con-
sumo/occupazione di suolo”, “impatto acu-
stico”, “impatto visivo”, “impatto elettroma-
gnetico” ed “inserimento paesaggistico”
dovrebbero essere declinate rispetto al
quadro ambientale emergente, che vede in
aree contigue il proliferare di altre tipologie
di impianti FER, tra cui in particolare un
impianto fotovoltaico di circa 6 MW, già
dotato di autorizzazione unica; nel contempo
lo studio dovrebbe tener conto dello storico
dei provvedimenti ambientali già rilasciati
nella stessa area o in aree limitrofe al fine di
inquadrare il sito di progetto rispetto a criti-
cità già segnalate;

✓ in merito al rischio di incidenti, si rileva che
la ricognizione della presenza di fabbricati
entro il raggio stimato di gittata massima
avrebbe potuto essere allargata sino a
250/300 m, includendo anche l’ipotesi di rot-
tura di un frammento di pala, in presenza di
un vettore (es. vento) in grado di trascinarlo
oltre la distanza di gittata stimata in presenza
di attrito viscoso (resistenza dell’aria). 

✓ Lo studio di impatto acustico ha contemplato
soltanto ricettori esterni alla perimetrale
costruita sugli aerogeneratori più esterni.
Non è chiaro se, nello studio fornito, sia
intervenuto o meno il contributo di un tec-
nico iscritto all’elenco dei tecnici competenti
in acustica.

✓ A fronte di uno scenario geomorfologico
complesso (crinali, apici di versante e
doline), come documentato dalla carta tema-
tica del PUTT-p, non vi è un adeguato studio
in grado di giustificare l’inserimento dell’o-
pera a fronte di attesi interventi impattanti
sotto questo profilo.

✓ gli aerogeneratori 1, 11, 12, 13 sono ubicati
ad una distanza inferiore a m 150 da linee
elettriche segnalate dalla Carta Tecnica
Regionale (rete AT-MT Galatina-Carpi-
gnano), determinando un potenziale rischio,
non valutato nello studio presentato, per la

salute pubblica dovuto ad accidentale ribalta-
mento delle torri lungo la direzione di proie-
zione verso le linee stesse.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica proposto da
Nextwind S.r.l., nei Comuni di Corigliano d’O-
tranto, Martano, Castrignano de’ Greci in loca-
lità “Capasa” - possa comportare degli impatti
negativi e significativi e si dispone l’assoggetta-
mento del progetto in esame alla procedura di
valutazione d’impatto ambientale ai sensi del-
l’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006. 

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe; l’Autorità Competente per
la Valutazione Impatto Ambientale nelle valuta-
zioni di competenza dovrà considerare altresì i
potenziali effetti cumulativi anche in relazione al
altre istanze in corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 
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IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica da rea-
lizzare nei Comuni di Corigliano d’Otranto,
Martano, Castrignano de’ Greci (LE), nella
località denominata “Capasa” - Proponente:
Nextwind S.r.l., sede legale: Via 95° Reggi-
mento Fanteria, 9 - 73100 Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Lecce, al
Comune di Corigliano d’Otranto, al Comune di
Martano, al Comune di Castrignano de’ Greci.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Dott. for. Pierfrancesco Semerari

Dott. ing. Francesco Corvace

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 284

D.Lgs.n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di potenza
prevista pari a 60 MW da realizzare nei Comuni
di Corigliano D’Otranto (LE) e Soleto (LE),
località Specchia Murga - Proponente:
Nextwind S.r.l. - Sede legale: via 95° Rgt. Fan-
teria, 9 73100 Lecce.

L’anno 2011addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli,sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VASe confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento. 

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5820 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la Società Nextwind S.r.l. chiedeva di procedere
alla verifica di assoggettabilità a Valutazione d’Im-
patto Ambientale (VIA) della proposta di impianto
eolico ricadente in agro di Corigliano D’Otranto e
di Soleto (LE).

Con nota del 20.04.2007 ed acquisita dal Ser-
vizio Ecologia prot. n.7030 del 03.05.2007, la
società proponente informava dell’avvenuto depo-
sito del progetto di realizzazione del parco eolico
“Corigliano-Soleto” presso i Comuni di Corigliano
d’Otranto e di Soleto (LE), richiedendo agli stessi
affissione all’albo pretorio.

Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 7816 del 16.05.2007, richiedeva le opportune
integrazioni documentali, sollecitandoi Comuni ad
inviare l’attestazione di pubblicazione, nonché il
parere di cui all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001.

Con nota del 31.07.2007 ed acquisita dal Ser-
vizio Ecologia prot. n. 12632 del 01.08.2007 la
società proponente trasmetteva documentazione
integrativa, sia in riscontro alla nota prot. n. 7816

del 16.05.2007 del Servizio Ecologia, sia (ulteriori
elaborati) ai fini della “totale completezza della
documentazione”.

Con note acquisite dal Servizio Ecologia prot.n.
6385 del 24.04.2008, n. 7457 del 21.05.2008la
società NextwindS.r.l inviava comunicazione di
avvenuta scissione societaria e conseguente voltura
del progetto “Corigliano-Soleto”, per la realizza-
zione del parco eolico in oggetto, alla Società di
nuova costituzione Nextwind S.r.l. con sede legale
in Via Orsini del Balzo, 24 - Lecce.

Con nota acquisita dal Servizio Ecologia prot. n.
7412 del 23.06.2009 la società proponente richie-
deva informazioni sullo stato dell’iter procedurale
di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto
“Corigliano-Soleto”.

Con nota prot. n. 8995 del 28.07.2009 il Servizio
Ecologia informava la società Nextwind S.r.l che le
informazioni richieste con notaprot. n. 7412 del
23.06.2009avrebbero potuto essere acquisite diret-
tamente in sede, a causa dei numerosi procedimenti
su cui la società proponente aveva chiesto di essere
informata.

Con nota prot. n. 11467 del 09.10.2009 il Ser-
vizio Ecologia chiedeva lo stato delle istanze rela-
tive a tre progetti di realizzazione di parchi eolici
nei Comuni di Corigliano d’Otranto-Soleto, Cori-
gliano d’Otranto-Martano e Castrignano de’ Greci
ed infine Martano-Zollino, presentate tutte dalla
Società Nextwind S.r.l.

Con nota prot. n. 11524 del 12.10.2009 (ritra-
smessa alla Società con nota notaprot. n. 13725 del
14.12.2009), il Servizio Ecologia richiedeva ai
Comuni di Corigliano d’Otranto, Martano, Castri-
gnano de’Greci e Soleto, pareri ai sensi dell’art. 16
c. 5 della L.R. 11/2001 relativamente ai tre progetti
di realizzazione di parchi eolici presentati dalla
società Nextwind S.r.l., nonché copia delle avve-
nute pubblicazioni da parte dei suddetti Comuni;
inoltre la società Nextwind S.r.l. veniva invitata a
stipulare convenzione ai sensi della DGR
1462/2008, con tutti i Comuni interessati dai pro-
getti proposti.

Con nota acquisita dal Servizio Ecologia al prot.
n. 11910 del 22.10.2009 la società proponente
inviava documentazione integrativa volontaria,
relativa al progetto parco eolico in oggetto, conte-
nente elaborati di dettaglio relativi alla gittata mas-
sima degli elementi rotanti.

442
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Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 12915
del25.11.2009 comunicava alla società proponente
la richiesta di accesso agli atti (prot. 12557 del
17.11.2009) effettuata dalla società Guastamacchia
S.p.a. relativamente ai progetti di parco eolico pre-
sentati dalla società Nextwind S.r.l. nei Comuni di
Castrignano de’ Greci e Corigliano d’Otranto.

Con nota del 13.01.2010 ed acquisita dal Ser-
vizio Ecologia prot. n. 4859 del 31.03.2010 la
società proponente trasmetteva copia dell’istanza di
autorizzazione unica presentata ai sensi del D.L.gs
387/2003 e della D.G.R. n.35/2007.

Con nota del 3.12.2009 acquisita dal Servizio
Ecologia al prot. n. 887 del 26.01.2010 il Comune
di Soleto inviava attestazione di avvenuta pubblica-
zione e parere contrario sull’intervento in oggetto.

Con nota acquisita dal Servizio Ecologia prot. n.
3181 del 02.03.2010, la società proponente inviava
attestazione sull’avvenuta affissione all’albo pre-
torio dei comuni di Corigliano d’Otranto e Soleto
(LE).

Con nota prot. n. 3149 del 25.02.2010 ed acqui-
sita dal Servizio Ecologia prot. n. 4793 del
31.03.2010,l’Ufficio Energia e Reti Energetiche
inviava riscontro alla nota prot. n. 11467 del
09.10.2009 del Servizio Ecologia, con la quale
chiedeva lo stato delle istanze presentate dalla
Società Nextwind S.r.l. nei Comuni di Corigliano
D’Otranto, Soleto, Martano Zollino e Castrignano.

Con nota del 03.02.2011 ed acquisita dal Ser-
vizio Ecologia prot. n. 1263 del 10.02.2011 l’Avvo-
catura dellaRegione Puglia invia copia degli atti di
diffida alla tempestiva espressione della pronuncia
di verifica di assoggettabilità a VIA relativa al pro-
getto in oggetto inviata dalla Società Nextwind
S.r.l.

Con nota acquisita dal Servizio Ecologia prot. n.
3902 del 12.04.2011 il Comando dei Carabinieri
chiedeva all’Ufficio scrivente un elenco dei progetti
presentati dalla Società Nextwind S.r.l con indica-
zione della loro collocazione e della relativa docu-
mentazione.

Medio tempore la Corte Costituzionale, con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26

novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto, atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:
⇒ Località: L’area interessata dal progetto ricade

in un’areacompresatra i comuni di Corigliano
D’Otranto e Soleto (LE), contrade di Specchia
Murga, Scorpi e Serre.

⇒ Numero di aerogeneratori (di seguito
AG):20(cfr. “Progetto definitivo all. AD01-
Relazione descrittiva”).

⇒ Potenza unitaria: 3MW (ibid.)
⇒ Potenza complessiva: 60 MW (ibid.)
⇒ Diametro rotore: 90 m (ibid.)
⇒ Altezza torre (al mozzo): 100 m (ibid.)
⇒ Sviluppo verticale complessivo massimo: 145

m 
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Il parco sarà ubicato in un’area a NO del Comune di Corigliano d’Otranto e in un’area a SE del Comune di
Soleto, equidistanti poco più di un chilometro da entrambi i rispettivi centri abitati. 

In dettaglio, saranno posizionati nove aerogeneratori (AG nn. 5, 6, 11, 12, 13, 17, 18, 19, 20) sul territorio
del Comune di Soleto ed undici (AG. nn.1, 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 14, 15, 16) sul territorio del Comune di Cori-
gliano D’Otranto. La superficie del parco si estenderà su una superficie di circa 195 ha.
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Si rileva che alcuni aerogeneratori interferiscono
con alcune infrastrutture presenti nell’area oggetto
di intervento. In particolare gli AG n. 6, 11,16 e 19
sono posizionati in prossimità di un gasdotto inter-
rato a distanza compresa tra 0 (AG n. 6) e 70 m
circa (AG nn. 11, 16 e 19). Inoltre il cavidotto di
connessione tra gliAG n. 10 e 11, 18 e 19, 16 e 17,
nonché l’intero cavidotto di connessione delle tre
file parallele di aerogeneratori, interferirà significa-
tivamente in quattro punti con la rete del gasdotto
presente nell’area oggetto di intervento. Con riferi-
mento al cavidotto di connessione dell’intero parco
eolico e la sottostazione di scarico, esso interferirà
con un ramo dell’acquedotto interrato che attra-
versa l’intera area del parco eolico. Per quanto
riguarda l’AG n.20 la sua posizione risulta a ridosso
di un tratto di acquedotto interrato che attraversa da
NO a SE parte dell’area del parco.

La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:

• Gli aspetti relativi all’impatto su flora, fauna ed
ecosistemi sono stati analizzatinella “Relazione
impatti ambientali, all.4 - impatto su flora, fauna
ed ecosistemi”in cui il proponente indica l’intera
area vasta come area corridoio per la migrazione
degli uccelli rapaci, evidenziando la presenza del
Falco naumanni(falco grillaio), inserito nell’al-
legato I della direttiva 79/409/CEE (Direttiva
Uccelli). Inoltre, il proponente evidenzia la man-
canza di studi che valutino la presenza e la consi-
stenza dei flussi di migrazione dei rapaci diurni
con riferimento al territorio di Corigliano D’O-
tranto e Soleto, riportando però, a pag 26 della
suddetta relazione, la frequentazione dell’area in
oggetto da parte di rapaci. La presenza all’in-
terno dell’area di intervento di aree a pascolo
naturale e praterie, all’interno delle quali sono
stati posizionati alcuni aerogeneratori, non
esclude la frequentazione del territorio di Cori-
gliano D’Otranto e di Soleto da parte del falco
grillaio durante la migrazione,in quantoesso uti-
lizza gli ambienti aperti per l’approvvigiona-

mento alimentare. Alla luce delle considerazioni
fatte sarebbe opportuno una valutazione più
approfondita sui probabili impatti sulla specie
avvalendosi anche di eventuali studi recenti sulle
rotte migratorie dei rapaci in Puglia.Per quanto
concerne l’impatto sulla flora e vegetazione, va
rilevata la posizione dell’AG n. 1 collocato
all’interno di un bosco a latifoglie così come si
evince dall’analisi della carte dell’uso del suolo
in Puglia.

• Si evidenzia che l’AG n. 7 è stato posizionato
all’interno di un uliveto mentre gli AG n. 14, 17,
18 e 20 sono stati posizionati ai bordi di altret-
tanti uliveti. Si rileva, inoltre, che il cavidotto di
connessione tra la fila centrale di aerogeneratori
(costituita dagli AG nn. 7,8, 9, 10, 11, 12, 13) e la
fila situata più a Sud del parco eolico (costituita
dagli AG nn. 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20) nonché i
cavidotti di connessione tra gli AG n. 14 e 15,
AG n. 15 e 16, AG n. 16 e 17, AG n. 17 e 18, AG
n.19 e 20 attraversano interamente alcuni uliveti.
Infine l’AG n. 1 è posizionato all’interno di un
bosco a latifoglie.

• Dall’analisi dello stato dei luoghi, inoltre, si
rileva che in tale area vi è una diffusa impronta
antropica costituita da insediamenti abitativi
sparsi sul territorio. 
Dalla lettura delle ortofoto e S.I.T. Regione
Pugliaè possibile individuare all’interno del-
l’area parco la presenza di insediamenti abitativi,
alcuni dei quali disabitati o in stato di abbandono
ma che potrebbero essereoggetto di riqualifica-
zioneo recupero. Il quadro rappresentativo del-
l’inserimento dell’opera industriale nel contesto
ambientale e paesaggistico non è adeguatamente
delineato in termini di impatto, né è fornita ade-
guata giustificazione della opportunità di intro-
durre elementi esogeni (aerogeneratori ed opere
annesse) al contesto di edilizia rurale diffusa.

• L’installazione di 20 aerogeneratori con uno svi-
luppo verticale complessivo di 145 m, in un’area
fortemente antropizzata,non esclude impatti
visivi e paesaggistici significativi.
Dalla rappresentazione dell’impianto proposta
nell’elaborato allegato alla Relazione di Impatto
Ambientale “All. 7 - Visualizzazioni 3D”è evi-
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dente che l’intero parco eolico sarà visibile da
diversisignificativi punti di vista limitrofi. In par-
ticolare, il parco eolico sarà visibile dai centri
abitati dei Comuni di Soleto, il quale dista dal
parco circa 1 km, di Corigliano D’Otranto
(distante circa 1,5 km dal parco), di Galatina
(distante circa 2,3 km dal parco), di Zollino
(distante circa 3,0 km dal parco) e di Sogliano
Cavour (distante circa 3,2 km dal parco), nonché
dalle località e dai punti di osservazioni selezio-
nati dal proponente (Villaggio Medievale di Api-
gliano, abitato di Martano, abitato di Cutrofiano,
Castello di Corigliano, Madonna dell’Arcona).
Inoltre, sarebbe stato necessario comprendere,
es. attraverso simulazioni, la visibilità dell’opera
anche da altri punti di vista sensibili, quali quelli
posti lungo gli assi stradali (dalla SS 664, dalle
strade di interesse paesaggistico quali la SP47,SP
138 e SP 33) che delimitano l’intero parco eolico.

• Ulteriori criticità si riscontrano in merito all’inte-
razione del progetto con il suolo e sottosuolo. In
particolare, da una ricognizione operata sulla
carta geomorfologica del PUTT/P risulta critica
la posizione degli AG nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e relative
opere accessorie, posizionati in prossimità di un
ciglio di scarpata. Si rileva, inoltre, che il cavi-
dotto di connessione del parco eolico alla sotto-
stazione di scarico taglia un ciglio di scarpata e,
per un breve tratto, sarà interrato in prossimità
del bordo di una dolina. Infine, si evidenzia la
posizione critica degli AG nn. 1,8, 9 e 14 collo-
cati in prossimità di doline.

• Si riscontra, inoltre, a circa 110 m dall’AG. n 3,
la Masseria “Torre Cumirri” indicata dal
PUTT/P come segnalazione architettonica,
rispetto alla cui presenza, pur segnalata dal pro-
ponente, non vi è un adeguato studio di compati-
bilità. Gli AG nn.3 e 4 sono posizionati in un
A.T.E. di tipo B, legato alla presenza della rela-
tiva area di pertinenza.Gli aerogeneratori nn.2, 5
e 10 si ritrovano, inoltre, a meno di 200 m dallo
stesso ATE, circostanza non consentita dalla LR
31/2008, art.2 c.8.

• La presenza di altri impianti di energia da fonti
rinnovabili nei comuni di Soleto, Galatina e
Cutrofiano, già autorizzati o in avanzato stato

dell’iter procedurale di autorizzazione, non
esclude la possibilità di impatti cumulativi, come
tra l’altro (rispetto alla sola componente visiva)
evidenziato anche dal proponente nell’elaborato
grafico “Mappa di intervisibilità teorica cumula-
tiva” allegata alla Relazione di Impatto Ambien-
tale.

• Circa gli aspetti connessi a sicurezza e salute
pubblica, si rileva che:
1. nella “Relazione di Impatto Ambientale, all.6

- studio del rumore”non è data evidenza circa
la rilevazione e l’elaborazione dei dati fono-
metrici a firma di un tecnico abilitato, ovvero
iscritto all’albo dei tecnici competenti nel
campo dell’acustica ambientale.
Lo studio di impatto acustico ha contemplato
soltanto ricettori esterni alla perimetrale
costruita sugli aerogeneratori più esterni.In
seguito ad una ricognizione dello stato dei
luoghiimplementate su piattaforma GIS
(mappe catastali dei comuni di Corigliano
D’Otranto e Soleto, ortofoto ecc.), si riscontra
invece la presenza di numerosi immobili ubi-
cati a distanze inferiori a 250/300 m, dei
quali, sulla scorta della documentazione for-
nita, non è possibile escludereeventuali ope-
razioni di riqualificazione nel breve o medio
termine che possano favorire una prolungata
permanenza antropica in corrispondenza di
essi, sì da renderli potenziali luoghi sensibili
al rumore.

2. In merito al rischio di incidenti il raggio di
gittata massima stimato dal proponente è di
circa 210 m (da “Relazione tecnica speciali-
stica: gittata massima degli elementi rotanti”,
p.24). Tuttavia si rileva che la ricognizione
della presenza di fabbricati entro il raggio sti-
mato di gittata massima avrebbe potuto essere
allargata sino a 250/300 m, includendo anche
l’ipotesi di rottura di un frammento di pala, in
presenza di un vettore (es. vento) in grado di
trascinarlo oltre la distanza di gittata stimata
in presenza di attrito viscoso (resistenza del-
l’aria). Tali immobili sono stati evidenziati
anche sulle tavole allegate alla relazione
“Carta della gittata massima degli elementi
rotanti” e sembrerebbero configurarsi, nella
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maggior parte dei casi, come manufatti di
supporto alle attività agricole potenzialmente
adibiti ad una permanenza antropica non tra-
scurabile.

3. Considerando i probabili incidenti derivanti
dal ribaltamento delle torri, aventi quest’ul-
time uno sviluppo verticale di 145 m, si evi-
denzia la posizione critica di alcuni aerogene-
ratori rispetto alla linea elettrica aerea ad alta
tensione “Galatina-Carpignano”. In partico-
lare,gli AG nn. 4 e12 sono stati posizionati ad
una distanza dalla suddetta linea elettrica
inferiore ai 30 m. Tale criticità è chiaramente
evidente anche nell’elaborato PD02 - ortofoto
- aerofotogrammetico con ubicazione aeroge-
neratori redatto dal proponente.

In conclusione,alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nei Comuni di
Corigliano D’Otranto e Soleto (LE) possa com-
portare degli impatti negativi e significativi e si
dispone l’assoggettamento del progetto in esame
alla procedura di valutazione d’impatto ambien-
tale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs
152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i

possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe; l’Autorità Competente per
la Valutazione Impatto Ambientale nelle valuta-
zioni di competenza dovrà considerare altresì i
potenziali effetti cumulativi anche in relazione al
altre istanze in corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale
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DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono
integralmente riportate, il progetto di
impianto di produzione di energia da fonte
eolica da realizzare nei Comunidi Corigliano
D’Otranto e Soleto (LE) in località “Specchia
Murga”- Proponente: Nextwind S.r.l.- Sede
legale: via 95° Rgt. Fanteria, 9 73100 Lecce. 

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Lecce, al
Comune di Corigliano d’Otranto e al Comune di
Soleto.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Francesco Corvace

Dott. Gaetano Sassanelli

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 285

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica “Spinaz-
zola - Masseria Santa Lucia”, di potenza pari a
30 MW, da realizzare nel Comune di Spinazzola
(BT) - Proponente: NextwindSrl, sede legale: Via
95° Rgt. Fanteria n. 9 - 73100 Lecce.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5778 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la Società Nextwind S.r.l. chiedeva di procedere
alla verifica di assoggettabilità a Valutazione d’Im-
patto Ambientale (VIA) della proposta di impianto
eolico ricadente in agro di Spinazzola (BT);
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La Società proponente, con nota prot. n.7010 del
03.05.2007 comunicava il deposito del progetto, di
cui al punto precedente, presso il Comune di Spi-
nazzola;

Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 7818 del 16.05.2007, richiedeva le opportune
integrazioni documentali, invitando altresì la
Società a trasmettere tutta la documentazione rela-
tiva al Comune di Spinazzola, ai fini dell’affissione
dell’avviso pubblico all’albo pretorio. Contestual-
mente sollecitava il Comune ad inviare l’attesta-
zione di pubblicazione, nonché il parere di cui
all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001.

La Società Proponente, con nota acquisita al
prot. n. 12650 del 01.08.2007, riscontrava trasmet-
tendo le integrazioni documentali richieste;

con note prott. nn. 6373 del 24.04.2008 e n. 7441
del 21.05.2008 inviava comunicazione di avvenuta
scissione societaria e conseguente voltura del pro-
getto “Spinazzola- Masseria Santa Lucia” alla
Nextwind Srl di nuova costituzione, con sede legale
in Lecce, Via orsini del Balzo 24;

La Guastamacchia Spa con nota acquisita al prot.
n. 10412 del 28.07.2008, trasmetteva osservazioni
sulla proposta di impianto eolico in oggetto;

Il Settore Ecologia, con nota prot. n. 10834 dello
01.08.2008 trasmetteva alla società proponente e al
Comune di Spinazzola copia delle osservazioni per-
venute, di cui al capoverso precedente,con invito a
trasmettere le relative controdeduzioni;

La Guastamacchia Spa con nota acquisita al prot.
n. 12442 del 9.09.2008, e nuovamente al prot. n.
13930 del7.10.2008 chiedeva all’Ufficio Energia
dell’ Ass.to allo Sviluppo Economico,informando
anche l’Ufficio scrivente, informazioni in merito a
progetti di impianti di eolico presentati della società
Nextwind Srl presso il Settore Ecologia nei comuni
di Spinazzola e Minervino Murge;

Il Settore Ecologia, con note prot. n. 13462 del
25.09.2008 e prot. n 13877 dello 06.10.2008 inviata
a Ass. to allo Sviluppo Economico, Uff. Energia,
chiedeva informazioni circa lo stato delle procedure
amministrative relative alle proposte di impianti di
eolico inoltrate nel Comune di Spinazzola;

La società proponente, con nota prot. n. 13614
del 30.09.2008 riscontrava la sopra menzionata
nota prot. n. 10843 dell’ 01.08.2008, presentando
controdeduzioni relative ad osservazioni inoltrate

dalla società Guastamacchia Spa relativamente alle
proprie iniziative progettuali nel Comune di Spi-
nazzola;

Il Servizio Industria e Industria Energetica, con
propria nota n. 11262 del 15.10.2008, al prot. 15026
del 24.10.2008, riscontrava alla precedente
richiesta di ricognizione dello stato dell’arte delle
istanza nel Comune di Spinazzola, comunicando le
istanze di autorizzazioni unica ai sensi del D.Lgs.
387/2003;

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 15016 del
24.10.2008 riscontrava nota n. 11262 del
15.10.2008 del Servizio Industria e Industria Ener-
getica, rappresentando il numero di istanze di pareri
di compatibilità ambientale presentate nella finestra
temporale definita a tutto marzo 2007 nel Comune
di Spinazzola;

La Guastamacchia Spa con note acquisite al prot.
n. 14629 del 20.10.2008e n. 15032 del 24.10.2008
chiedeva di essere informata circa eventuali contro-
deduzioni presentate dalla società Nextwind Srl in
riscontro alla nota n. 10843 dell’ 01.08.2008, con
richiesta di eventuali copie;

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 15196 del
27.10.2008 inviata a Servizio Industria e Industria
Energetica inoltrava elenco di istanze di pareri di
compatibilità ambientale per progetti di parchi
eolici presentate dalla società Nextwind S.r.l nei
Comuni di Spinazzola e Minervino Murge;

Il Servizio Industria e Industria Energetica, con
nota acquisita doppiamente ai prott. n. 16102 del
14.11.2008 e n. 16136 del 17.11.2008, inviata alla
società proponente e p.c. all’Assessorato regionale
all’Ecologia,riscontrava la sopra menzionata nota
prot. n. 15016 del 24.10.2008 richiedendo alla
Nextwind di adempiere a quanto disposto dalla
DGR 1462 dello 01.08.2008, presentando istanza di
autorizzazione unica per le proposte di impianti in
località Florio, Mass. Santa Lucia, Pezza dell’Olmo
nel comune di Spinazzola, pena l’inammissibilità
delle istanze;

La Nextwind S.r.l,con nota acquisita al prot. n.
16148 del 17.11.2008 di questo Servizio formulava,
ai sensi dell’art. 3 c.2 del DPR 184/2006, opposi-
zione giustificata alla richiesta di accesso agli atti
formulata dalla società Guastamacchia Spa. Alla
suddetta nota questo Servizio riscontrava con nota
prot. n. 16422 del 19.11.2008;
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Il Servizio Industria e Industria Energetica con
propria nota prot. n. 14139 del 17.12.2008, acqui-
sita da questo Servizio con prot. n. 684 del
20.01.2009, riscontrava nota prot. n. 15016 del
24.10.2008 attestando l’avvenuto deposito da parte
della Società Nextwind di istanze di autorizzazione
unica ai sensi dalla D.Lgs. 387/2003 relativamente
alle proposte di impianti di produzione da fonte rin-
novabile - eolico - nel comune di Spinazzola nelle
località Florio, Mass. Santa Lucia, Pezza del-
l’Olmo;

La Nextwind S.r.l, con nota acquisita al prot. n.
7404 del 23.06.2009 di questo Servizio chiedeva di
conoscere lo stato dell’iter procedurale relativo alla
proposta di impianto eolico di cui oggetto. Alla pre-
detta nota questo Servizio riscontrava con nota prot.
n. 8995 del 28.07.2009;

La Nextwind S.r.l, con nota acquisita al prot. n.
11777 del 16.10.2009 di questo Servizio, inoltrava
richiesta di accesso agli atti relativa a proposte di
impianti eolici presentate dalla società Guastamac-
chia nel comune di Spinazzola. Il Servizio Ecologia
riscontrava con nota prot. n. 11811 del 19.10.2009
rappresentando l’assenza di eventuali istanze di
screening o VIA di progetti di parchi eolici da parte
della suddetta società;

La Nextwind S.r.l, con nota prot. n. 11908 del
22.10.2009 di questo Servizio, inviava documenta-
zione integrativa volontaria, relativa ad approfondi-
menti condotti sul tema del rischio connesso alla
gittata, allegando elaborati di dettaglio;

Il Servizio Ecologia con nota n. 13293 dello
03.12.2009, riscontrando l’istanza di accesso agli
atti di Nextwind (prot. 11777/2009), invitava la
contro interessata Guastamacchia Spa a riscontrare;

La Guastamacchia Spa con nota acquisita al prot.
n. 14291 del 31.12.2009formulava, ai sensi dell’art.
3 c.2 del DPR 184/2006, opposizione alla richiesta
di accesso agli atti formulata dalla società
Nextwind Srl.

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 40
del5.01.2010 e n. 406 del 19.01.2010 riscontrava la
nota acquisita al prot. 14291/2009;

Con nota acquisita al prot. n. 13758 del
15.12.2009 la Inergia S.p.a. chiedeva all’assesso-
rato regionale all’Ecologia di poter visionare ed
estrarre copia degli elaborati relativi ad iniziative
progettuali nel Comune di Spinazzola.

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 13782 del

15.12.2009 informava tutti i soggetti contro interes-
sati della richiesta di cui al punto precedente.

La Nextwind S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
4858 del 31.03.2010 di questo Servizio,trasmetteva
copia della documentazione presentata ai fini del
rilascio della autorizzazione unica, allegata alla
relativa istanza effettuata presso l’Ufficio Industria
regionale;

La Nextwind S.r.l.,con nota acquisita al prot. n.
3171 dello 02.03.2010 di questo Servizio trasmet-
teva le attestazioni di avvenuta affissione all’albo
pretorio del Comune di Spinazzola del progetto di
cui all’oggetto, inoltrando gli allegati tra cui l’atte-
stazione comunale di assenza di osservazioni perve-
nute nel periodo di pubblicazione;

La Nextwind S.r.l.,con nota acquisita al prot. n.
1968 del 16.02.2010, riscontrava la nota prot. n.
14291 del 31.12.2009 della Guastamacchia S.p.A.
avente come oggetto “motivata opposizione per la
richiesta di accesso agli atti, formulata dalla
Nextwind S.r.l., inerente i progetti della scrivente
nei territori di Spinazzola (BT)”, in merito a “discu-
tibili contenuti”;

Con comunicazione inoltrata dall’Avvocatura
regionale ed acquisita al prot. n. 1263 del 10 feb-
braio 2011, la società diffidava la Regione Puglia a
chiudere il procedimento di verifica di assoggetta-
bilità a VIA.

Con nota dell’Ufficio scrivente prot. n. 9660 del
20/10/2011 veniva richiesta al Comune di Spinaz-
zola la pubblicazione all’albo pretorio comunale del
progetto, attesa la necessità di dover provvedere
alla definizione del relativo procedimento. Tuttavia
l’Ufficio dava seguito all’istruttoria rivenendo,
nella documentazione già intercorsa, le pubblica-
zioni in parola.

Con nota del 18.11.2011 acquisita al prot. n.
10522 del 21.11.2011, la Nextwind S.r.l trasmetteva
“revisioni ed integrazioni progettuali”, resesi
“necessarie”sulla base del progetto di rete ricevuto
da Terna per la connessione, quest’ultimo essendo
stato autorizzato dall’Ufficio Energie e Reti Ener-
getiche con DD 219/2010.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
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cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto, atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: Comune di Spinazzola, “Loc. Mas-
seria Santa Lucia”. 

⇒ Numero di aerogeneratori (di seguito AG):10
(“Progetto Definitivo”, All. AD01 Relazione
Descrittiva pag. 2)

⇒ Potenza unitaria: 3MW (ibidem)
⇒ Potenza Complessiva: 30 MW(ibidem)
⇒ Diametro rotore: 90 m (pag. 11Progetto defini-

tivo All. AD01”Relazione descrittiva”)
⇒ Altezza torre (al mozzo): 100 m (Progetto defi-

nitivo, All. AD01 Relazione Descrittiva pag. 11)
⇒ Sviluppo verticale complessivo: 145 m
⇒ Coordinate: Documentazione digitale allegata

al progetto
(7-spinazzola_mass_santa_lucia.dbf)- Sistema
di riferimento GAUSS - BOAGA fuso est.

Il sito scelto per l’istallazione del parco eolico è ubicato a NW dell’abitato di Spinazzola e a S-SW dell’a-
bitato di Minervino Murge, dai quali dista rispettivamente circa 2,8 km e 9,3 km. Inoltre dista dal confine con
la Regione Basilicata circa 350 m e circa 7 km in linea d’aria, direzione NW-SE, dal Comune di Montemilone,
in provincia di Potenza.

Nelle integrazioni di cui al prot. n. 10522 del 21.11.2011, si fa riferimento ad una soluzione di connessione
aggiornata che prevede la consegna presso la nuova Stazione Elettrica 380/150 kV in agro di Spinazzola (loca-
lità Santa Lucia), da inserire in entra ed esce sulla esistente linea 380 kV “Matera-Santa Sofia”. Il progetto
definitivo di TERNA relativamente a detta sottostazione risulta autorizzato con DD 219/2010 del Servizio
industria energetica regionale. La società è in possesso di tale STMG aggiornata già dal 24 luglio 2008 (cfr.
nota acquisita al prot. n. 10523 del 21/11/2011), ma l’aggiornamento e relativa variante sono consegnati allo
scrivente Servizio solo in limine temporis.
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La verifica di assoggettabilità pone pertanto in
relazione le caratteristiche del progetto con le infor-
mazioni sulla sensibilità ambientale dell’area di
inserimento, al fine di determinare la possibilità che
l’intervento proposto comporti impatti negativi e
significativi. Per quanto riguarda la proposta pro-
gettuale oggetto della presente istruttoria si rileva
che:

1) il parco eolico si inserisce in un contesto territo-
riale ad elevata naturalità caratterizzato dalla
presenza di un nodo primario (Parco Naturale
Nazionale dell’Alta Murgia, il SIC e ZPS
“Murgia Alta” IT9120007, IBA “Murge” 139)
ed un nodo secondario della rete ecologica
(boschi di conifere e latifoglie posti in prossi-
mità del parco eolico lungo il Vallone Cristo
Vecchio o Dei Gamberi e Vallone Lometta)
interconnessi attraverso corsi d’acqua quali il
Torrente Locone;

2) Dalla rappresentazione dell’impianto proposta
nell’elaborato Allegato 7, Relazione di Impatto
ambientale, “Visualizzazioni 3D” si evince
come non possano essere esclusi impatti visivi e
paesaggistici rispetto ai punti di osservazione
selezionati dal proponente: Centro abitato di
Spinazzola, abitato di palazzo San Gervasio,
abitato di Minervino Murge, abitato di Monte-
milone. A conferma nell’elaborato “Mappa di
Intervisibilità Teorica Cumulativa”, “Mappa di
intervisibilità teorica”, “Mappa di visibilità dai
punti di osservazione”, si evince come il
numero di torri visibili sia uguale alla totalità
del parco (10 AG, con uno sviluppo verticale
complessivo di 145 m). La restituzione fornita
genera informazioni circa la visibilità del pro-
getto del tutto decontestualizzata dall’area di
inserimento del parco eolico; in particolare,
rispetto all’area vasta, si limita a rappresentare
gli aerogeneratori all’interno di un modello del
terreno che lo rappresenta inverosimilmente
spoglio e nudo. Sarebbe stato necessario com-
prendere attraverso simulazioni la visibilità del-
l’opera non solo dai centri abitati che circon-
dano l’area di intervento, ma anche da altri
punti di vista sensibili: assi stradali come la SS
97, di interesse paesaggistico che connette i
centri storici dei comuni posti sul costone mur-
giano, il Parco Naturale Regionale “Fiume

Ofanto” ex L.R. n. 07 del 16.03.2009, il SIC e
ZPS “Murgia Alta” IT9120007, il parco Natu-
rale Nazionale dell’Alta Murgia DPR. n. 18 del
10.03.2004, le aree di interesse archeologico
nel comune di Spinazzola, rilevate dallo scri-
vente ufficio in ambiente GIS sulla Carta dei
beni Culturali disponibile su 

http://www.sit.puglia.it/).
3) Relativamente agli impatti cumulativi tra

impianti di energia da fonte rinnovabile, si
segnala uno scenario di maggiore affollamento
a nord, nel territorio di Minervino Murge ed
anche nella parte orientale del territorio comu-
nale, ove si assiste ad un insieme abbastanza
diffuso di impianti fotovoltaici ed eolici già esi-
stenti, ovvero in avanzato iter procedimentale.
Il parco eolico di progetto potrebbe contribuire
alla chiusura di un corridoio ecologico quale
quello aereo tra l’IBA delle Murge e l’IBA ‘Fiu-
mara di Atella’, sinora ancora non completa-
mente compromesso da eolici o altri manufatti
sviluppati in altezza lungo la direzione Est-
Ovest.

La questione dei cumuli degli impatti appare
ancora più accentuata, nella fattispecie in
esame, in ragione della compresenza di altre
iniziative progettuali presentate contestual-
mente dallo stesso proponente, che determina di
fatto a Spinazzola un “unico” progetto costi-
tuito da un ragguardevole numero di aerogene-
ratori.

4) ulteriori criticità non indagate si riscontrano in
merito all’interazione del progetto con il suolo e
sottosuolo: gli aerogeneratori del fronte est si
collocano a ridosso di ripe fluviali (ricognizione
operata sulla carta geomorfologica del
PUTT/P) della “Valle dei Gamberi”, mentre
quelli più a nord sono a ridosso delle ripe della
“Valle dei Buffoni”. Dal suo canto, il cavidotto
esterno che viaggia verso la nuova soluzione di
allacciamento alla RTN percorre il territorio
lungo le linee di massima pendenza, per due
tratti dei suoi ultimi 3 km di spezzata, attraver-
sando anche alcuni cigli morfologici. 

5) Non possono escludersi impatti su flora, fauna
ed ecosistemi per interferenza del parco eolico
con:
- le specie protette che popolano il territorio tra

cui il Falco naumanni (falco Grillaio riportato
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nell’allegato I della dir. 79/409/CEE). Il pro-
ponente nel documento della relazione di
impatto ambientale, All. 1 Relazione gene-
rale, evidenzia la presenza di una popola-
zione del falco grillaio all’interno del SIC-
ZPS “Murgia Alta” e nei centri pugliesi e
lucani limitrofi a Spinazzola, considerata una
frazione importante non solo a livello nazio-
nale ma anche comunitaria (All. 1 Relazione
generale, p.184). Ciò induce ad una analisi
più dettagliata dei probabili impatti sul falco
grillaio, essendo collocato il territorio di Spi-
nazzola e quindi l’area oggetto di intervento
in una posizione intermedia fra queste aree.
Inoltre, il grillaio utilizza come dormitori not-
turni, durante la stagione riproduttiva cavità
dei muri, sottotetti, anfratti e mensole di vec-
chie costruzioni all’interno dei centri urbani
(ibid.,p. 184)e si sposta negli ambienti aperti,
aree a pascolo naturale, per l’approvvigiona-
mento alimentare (p. 184,185) fino a circa 9-
10 Km dalle aree di nidificazione incluso gran
parte del territorio comunale di Spinazzola e
dell’area di intervento del parco eolico;

- il Lanario (Falcus biarmicus) (allegato I della
dir. 79/409/CEE)la cui presenza è attestata
nella aree dei territori dell’Alta Murgia, SIC e
ZPS IT9120007 e che nidifica su pareti cal-
caree, cave e manufatti costruiti dall’uomo, su
cui sarebbe opportuno effettuare specifici
studi e analisi di dettaglio e di contesto per
poter escludere eventuali impatti significati.

- il Biancone (Circaetus gallicus) (allegato I
della dir. 79/409/CEE)presente all’interno del
SIC-ZPS “Murgia Alta” il quale predilige
aree boschive alternate a spazi aperti (“Rela-
zione di impatto ambientale”, All. 1 Rela-
zione generale”, p.188), nidificando sugli
alberi. La presenza di aree boscate (boschi a
latifoglie, boschi misti di conifere e latifoglie)
alternate a aree a pascolo naturale e semina-
tivi (riportate sulla cartografia componenti
botanico-vegetazionali PUTT/p, carta di uso
del suolo disponibile su www.sit.puglia.it), in
prossimità del parco proposto, non esclude la
frequentazione di tali ambienti da parte del
biancone il quale potrebbe utilizzarle sia per
la nidificazione sia per l’alimentazione.

6) maggiori approfondimenti sarebbero auspicabili
in merito alle interferenze tra la realizzazione
ed esercizio del parco con la popolazione dei
chirotteri presenti nell’area di intervento. Il pro-
ponente riporta che l’ispezione di dieci siti
potenzialmente utilizzabili come roost dai chi-
rotteri (nove edifici e una cavità ipogea) ha per-
messo di rilevare la presenza dei chirotteri sia
nell’area di intervento sia nell’area vasta,identi-
ficando due specie di chirotteri Rhinolophus
hipposideros e Myothisblythi presenti nell’alle-
gato II della direttiva comunitaria 92/43/CEE
“Habitat”. Ulteriori rilievi ultrasonori compiuti
sempre dal proponente hanno portato all’identi-
ficazione di quattro taxa di chirotteri: Nyctalus
leisleri e Miniopterus schreibersii Pipistrello
kuhlii, Hyspugo savii, quest’ultime due specie
frequenti ed abbondanti nell’area di studio
(relazione di impatto ambientale, All. 1 Rela-
zione generale pag. 195).

7) In merito alla valutazione del rischio di inci-
denti, il raggio stimato di gittata massima indi-
cato dal proponente è di circa 210 m (da “Rela-
zione tecnica specialistica: gittata massima
degli elementi rotanti”, p. 24). Tuttavia d’uf-
ficio si è ritenuto opportuno assumere un valore
di sicurezza più cautelativo, soprattutto per ipo-
tesi di distacco di porzioni di navicella inferiori
al pezzo intero, ove si ritiene che il range di
valori [250-300]m sia più cautelativo di quello
indicato negli studi, che implementano la pre-
senza dell’aria come un fattore resistente,
anziché la possibilità che il pezzo possa essere
vettoriato dall’energia eolica lungo la direzione
più sfavorevole a svantaggio di vari punti-ber-
saglio sensibili.
Dalla lettura della cartografia disponibile sul
SIT PUGLIA,emerge la presenza di alcuni
recettori sensibili,rilevabili anche dagli elabo-
rati prodotti dal proponente Tav. A (AG 01, 02,
03, 04) e B (AG 05, 06, 07, 08, 09, 10)”Carta
della gittata massima degli elementi rotanti”,
che sembrerebbero configurarsi come manufatti
di supporto alla attività antropica.

8) sarebbe nella “Relazione di Impatto Ambien-
tale, all.6 - studio del rumore” non è data evi-
denza circa la rilevazione e l’elaborazione dei
dati fonometrici a firma di un tecnico abilitato,
ovvero iscritto all’albo dei tecnici competenti
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nel campo dell’acustica ambientale. Lo studio
di impatto acustico ha contemplato soltanto un
ricettore sensibile e due “noise sensitive areas”
molto esterni all’area direttamente occupata
dalle pertinenze del parco eolico”, ed in partico-
lare esterni alla perimetrale costruita sugli aero-
generatori più esterni. In seguito ad una ricogni-
zione dello stato dei luoghi implementate su
piattaforma GIS (mappe catastali ed ortofoto in
primis), si riscontra invece la presenza di nume-
rosi immobili ubicati a distanze inferiori a
250/300 m, dei quali, sulla scorta della docu-
mentazione fornita, non è possibile escludere
eventuali operazioni di riqualificazione nel
breve o medio termine che possano favorire una
prolungata permanenza antropica in corrispon-
denza di essi, sì da renderli anch’essi potenziali
luoghi sensibili al rumore. 

In conclusione,alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di che trattasi, sotto i seguenti profili di ana-
lisi del contesto ambientale: stato dell’arte delle
componenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto
con altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Spinazzola (BT), presentato dalla società
Nextwind S.r.l., possa comportare degli impatti
negativi e significativi e si dispone l’assoggetta-
mento del progetto in esame alla procedura di
valutazione d’impatto ambientale ai sensi del-
l’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-

ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto di impianto di produzione
di energia da fonte eolica denominato “Spi-
nazzola -Masseria Santa Lucia”, di potenza
pari a 30 MW, da realizzare nel Comune di Spi-
nazzola (BT) - Proponente: Nextwind Srl, sede
legale: Via 95° Rgt. Fanteria, n. 9 - 73100 Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia reti e
infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia BAT ed al
Comune di Spinazzola (BT).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03-

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-

fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Francesco Corvace

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 2 dicembre 2011, n. 286

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica “Spinaz-
zola - Florio”, di potenza pari a 66 MW, da rea-
lizzare nel Comune di Spinazzola (BT) - Propo-
nente: NextwindSrl, sede legale: Via 95° Rgt.
Fanteria n. 9 - 73100 Lecce.

L’anno 2011 addì 02 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ing.
Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5813 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la Nextwind S.r.l. chiedeva di procedere alla veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione d’Impatto
Ambientale (VIA) della proposta di impianto eolico
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ricadente in agro di Spinazzola, oggi ricadente in
Provincia di BAT;

La Nextwind S.r.l., con nota del 20.04.2007,
acquisita al prot. n. 7016 del 03.05.2007, comuni-
cava il deposito del progetto dell’istanza di cui all’
oggetto presso il Comune di Spinazzola;

Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 7811 del 16.05.2007, richiedeva le opportune
integrazioni documentali, invitando altresì la
Società a trasmettere l’intera documentazione al
Comune di Spinazzola ai fini dell’affissione del-
l’avviso di deposito all’albo pretorio, sollecitando
contestualmente il Comune ad inviare l’attestazione
di pubblicazione, nonché il parere di cui all’art. 16
comma 5 della l.r. 11/2001.

La Nextwind S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
12625 del 01.08.2007 di questo Servizio, riscon-
trava nota prot. n. 7811 del 16.05.2007, trasmet-
tendo le integrazioni documentali richieste;

La Nextwind S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
6393 del 24.04.2008 e n. 7443 del 21.05.2008 di
questo Servizio inviava comunicazione di avvenuta
scissione societaria e conseguente voltura del pro-
getto “Spinazzola-Florio” alla omonima società di
nuova costituzione;

La Guastamacchia Spa con nota acquisita al prot.
n10412del 28.07.2008 di questo Servizio, trasmet-
teva osservazioni sulla proposta di impianto eolico
“ Florio-Mass. Santa Lucia” ricadente nel comune
di Spinazzola;

Il Settore Ecologia, con nota prot. n. 10843 del
01.08.2008 trasmetteva alla Nextwind S.r.l., infor-
mando anche il Comune di Spinazzola e la Società
Guastamacchia S.p.a,copia delle osservazioni di cui
al capoverso precedente, inoltrate da quest’ultima
con invito a trasmettere controdeduzioni;

La Guastamacchia Spa con nota acquisita dop-
piamente ai prot. n. 12442 del 9.09.2008 e n. 13930
del7.10.2008, chiedeva all’Ufficio Energia regio-
nale, informando anche l’Ufficio scrivente, infor-
mazioni in merito a progetti di impianti di eolico
presentati della società Nextwind Srl presso il Set-
tore Ecologia nei comuni di Spinazzola (tre pro-
getti) e Minervino Murge (un progetto);

Il Settore Ecologia, con nota prot. n. 13462 del
25.09.2008 e 13877 dello 06.10.2008 inviata a Ass.
to allo Sviluppo Economico, all’Ufficio Energia
regionale, chiedeva informazioni circa lo stato delle

procedure amministrative relative alle proposte di
impianti eolici inoltrate nel comune di Spinazzola,
in particolare quelle della Nextwind Srl in località
Mass. Santa Lucia, Florio, Pezza dell’Olmo,
numero di aerogeneratori già in esercizio nel
Comune, numero di autorizzazioni già rilasciate,
eventuali elementi ostativi alla attivazione o alla
prosecuzione dei procedimenti autorizzativi;

La Nextwind Srl, con nota acquisita al prot. n.
13614 del 30.09.2008 riscontrava nota n. 10843
dell’ 1.08.2008 del Settore Ecologia, presentando
controdeduzioni relative alle osservazioni tra-
smesse dalla società Guastamacchia sul parco
eolico oggetto di valutazione;

Il Servizio Industria e Industria Energetica con
nota del proprio prot. n. 11262 del 15.10.2008,
acquisita alprot. 15026 del 24.10.2008, riscontrava
nota 13877 dello 06.10.2008 comunicando le
istanze di autorizzazioni unica presentate ai sensi
D.Lgs. 387/2003 interessanti il Comune di Spinaz-
zola; 

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 15016 del
24.10.2008 trasmetteva, a sua volta, al Servizio
regionale Industria e Industria Energetica, il
numero di istanze di pareri di compatibilità ambien-
tale presentate nella finestra temporale di marzo
2007 interessanti lo stesso territorio comunale;

La Guastamacchia Spa, con nota acquisita sia al
prot. n. 14629 del 20.10.2008 che al n. 15032 del
24.10.2008, chiedeva di essere informata circa
eventuali controdeduzioni presentate dalla società
Nextwind Srl, in riscontro alle proprie osservazioni;

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 15196 del
27.10.2008 inviata a Servizio Industria e Industria
Energetica dava seguito alla nota prot. n. 11262 del
15.10.2008 relativa ad istanze di pareri di compati-
bilità ambientale per progetti di parchi eolici pre-
sentati dalla società Nextwind S.r.l nei Comuni di
Spinazzola, estendendo la rassegna anche alla pro-
gettualità insistente nel Comune di Minervino
Murge;

Il Servizio Industria e Industria Energetica con
nota del proprio prot. n. 12732 del 12.11.2008,
acquisita doppiamente ai prott. n. 16102 del
14.11.2008 e n. 16136 del 17.11.2008 da questo
Servizio informato per conoscenza, richiedeva alla
Nextwind Srl di adempiere a quanto disposto dalla
DGR 1462 dello 01.08.2008, presentando istanza di
autorizzazione unica anche per le proposte di
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impianti eolici nel Comune di Spinazzola, in loca-
lità Florio, Mass. Santa Lucia, Pezza dell’Olmo,
pena l’inammissibilità delle istanze;

La Nextwind Srl, con nota acquisita al prot. n.
16148 del 17.11.2008 formulava, ai sensi dell’art. 3
c.2 del DPR 184/2006, opposizione alla richiesta di
accesso agli atti formulata dalla società Guastamac-
chia Spa. Alla suddetta nota questo Servizio riscon-
trava con nota prot. n. 16422 del 19.11.2008;

Il Servizio Industria e Industria Energetica regio-
nale, con propria nota prot. n. 14139 del
17.12.2008, acquisita al prot. n. 684 del 20.01.2009,
riscontrava nota prot. n. 15016 del 24.10.2008 atte-
stando l’avvenuto deposito da parte della Società
Nextwind di istanze di autorizzazione unica ai sensi
dalla D.Lgs. 387/2003 relativamente alle proposte
di impianti di produzione da fonte eolica nel
comune di Spinazzola;

La Nextwind Srl, con nota acquisita al prot. n.
7403 del 23.06.2009, chiedeva di conoscere lo stato
dell’iter procedurale relativo alla verifica di assog-
gettabilità a VIA della proposta di impianto eolico
di cui all’oggetto. Alla predetta nota questo Ser-
vizio riscontrava con nota prot. n. 11811 del
19.10.2009;

La Nextwind Srl, con nota acquisita al prot. n.
11777 del 16.10.2009, inoltrava richiesta di accesso
agli atti su proposte di impianti eolici presentate
dalla società Guastamacchia nel comune di Spinaz-
zola. Il Servizio Ecologia riscontrava con nota prot.
n. 11811 del 19.10.2009 rappresentando l’assenza
di eventuali istanze di screening o VIA di progetti di
parchi eolici da parte della menzionata società;

La Nextwind Srl con nota acquisita al prot. n.
11887 del 21.10.2009 di questo Servizio, inviava
documentazione volontaria integrativa, contenente
elaborati sul tema del rischio determinato dalla git-
tata da elementi rotanti, a seguito di approfondi-
menti;

Il Servizio Ecologia con nota n. 13293 dello
03.12.2009, riscontrando l’istanza di accesso agli
atti di Nextwind (prot. 11777/2009), invitava la
contro interessata Guastamacchia Spa a presentare
eventuale opposizione a detto accesso;

Con nota acquisita al prot. n. 13758 del
15.12.2009 la Inergia S.p.a. chiedeva all’assesso-
rato regionale all’Ecologia di poter visionare ed
estrarre copia degli elaborati relativi ad iniziative
progettuali nel Comune di Spinazzola.

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 13782 del
15.12.2009 informava tutti i soggetti contro interes-
sati della richiesta di cui al punto precedente.

La Nextwind S.r.l.,con nota acquisita al prot. n.
1968 del 16.02.2010, riscontrava la nota prot. n.
14291 del 31.12.2009 della Guastamacchia S.p.A.
avente come oggetto “motivata opposizione per la
richiesta di accesso agli atti, formulata dalla
Nextwind S.r.l., inerente i progetti della scrivente
nei territori di Spinazzola (BT)”, in merito a “discu-
tibili contenuti”;

La Nextwind S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
3173 dello 02.03.2010 di questo Servizio trasmet-
teva le attestazioni di avvenuta affissione all’albo
pretorio del Comune di Spinazzola del progetto di
cui all’oggetto, inoltrando gli allegati tra cui l’atte-
stazione comunale di assenza di osservazioni perve-
nute nel periodo di pubblicazione;

Con comunicazione inoltrata dall’Avvocatura
regionale ed acquisita al prot. n. 1263 del 10 feb-
braio 2011, la società diffidava la Regione Puglia a
chiudere il procedimento di verifica di assoggetta-
bilità a VIA.

La Nextwind S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
4856 del 31/03/2010, trasmetteva copia della docu-
mentazione presentata ai fini del rilascio della auto-
rizzazione unica, allegata alla relativa istanza effet-
tuata presso l’Ufficio Industria regionale;

I sigg. A. Selvaggi e G. Antonio, con nota acqui-
sita prot. n. 6033 del 28.04.2010, inoltravano
richiesta di chiarimenti relativa a proposta di
impianto di eolico da realizzarsi da parte della
Società Nextwind nel Comune di Spinazzola.
Questo Servizio con nota n. 7366 del 27.05.2010
inviata a Settore Industria ed Industria Energetica
inoltrava la suddetta richiesta per dar corso ad even-
tuali verifiche;

la Nextwind S.r.l., con nota acquisita al prot. n.
9225 dell’ 8.07.2010 replicava alla nota n.
7366/2010; il Settore Ecologia con nota prot. n.
1026 dell’08.10.2010 replicava a quest’ultima giu-
stificando la necessità di aver provveduto alla tra-
smissione delle ultime osservazioni pervenute.

Con nota del 18.11.2011 acquisita al prot. n.
10523 del 21.11.2011, la Nextwind S.r.l trasmetteva
“revisioni ed integrazioni progettuali”, resesi
“necessarie” sulla base del progetto di rete ricevuto
da Terna per la connessione, quest’ultimo essendo
stato autorizzato dall’Ufficio Energie e Reti Ener-
getiche con DD 219/2010.

458



459Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto, atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data

di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:
⇒ Località: Comune di Spinazzola, “Loc.Florio”;

Numero di aerogeneratori:22 (pag. 6”Rela-
zione di Impatto Ambientale”, All. 1 Relazione
Generale); Potenza unitaria: 3MW (ibidem);
Potenza Complessiva: 66 MW (ibidem); Dia-
metro rotore: 90 m (pag. 11, Progetto definitivo
All. AD01”Relazione descrittiva”); Altezza
torre (al mozzo): 105 m (“Relazione tecnica
specialistica:gittata massima degli elementi
rotanti”, p.5); Sviluppo verticale complessivo:
150 m; Coordinate: Documentazione digitale
allegata al progetto (9-Spinazzola_florio.dbf)-
Sistema di riferimento GAUSS - BOAGA fuso
est.

Il sito scelto per l’istallazione del parco eolico è dislocato in due aree adiacenti separate dalla SS168 di
Venosa e dalla tratta ferroviaria Gioia del Colle-Lacedonia delle FFSS ed ubicate entrambe a sud-ovest del-
l’abitato di Spinazzola nelle località Santa Lucia e Florio. L’area di Florio dista dall’abitato circa 1, 4 Km
mentre quella di Santa Lucia oltre 4 Km. Il confine lucano dista dai suddetti siti circa 800 m (“Relazione di
Impatto Ambientale”, All. 1 Relazione Generale, p.6).
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La verifica di assoggettabilità pone pertanto in
relazione le caratteristiche del progetto con le infor-
mazioni sulla sensibilità ambientale dell’area di
inserimento, al fine di determinare la possibilità che
l’intervento proposto comporti impatti negativi e
significativi. Per quanto riguarda la proposta pro-
gettuale oggetto della presente istruttoria si rileva
che:

1) non è possibile escludere impatti visivi per alte-
razione complessiva dello skyline naturale ed
una trasformazione della percezione visiva
rispetto ai punti di vista, considerato che si
tratta di n. 22 aerogeneratori (di seguito AG)
con uno sviluppo verticale complessivo di 150
m (considerando l’altezza al mozzo di 105 m) e
un diametro del rotore di 90 m, come implicita-
mente confermato da quanto prodotto (Rela-
zione di Impatto ambientale, “Visualizzazioni
3D”; “Relazione di impatto ambientale, All. 2-
Relazione Impatto visivo e paesaggistico”, cfr.
pag. 24; “ Mappa di intervisibilità teorica” e
“Mappa di visibilità dai punti di osserva-
zione”), che evidenzia come sian visibile un
numero di aerogeneratori compreso fra 15 e 22,
rispetto ai punti di osservazione selezionati. 
Si segnala che l’Allegato 7 “Visualizzazioni
3D” fornisce delle informazioni circa la visibi-
lità del progetto del tutto decontestualizzata dal-
l’area di inserimento del parco eolico e rispetto
all’area vasta,limitandosi a rappresentare gli
aerogeneratori all’interno di un modello del ter-
reno nudo. 
Sarebbe stato necessario comprendere attra-
verso simulazioni la visibilità dell’opera non
solo dai centri urbani che circondano l’area di
intervento (Spinazzola, Palazzo S.Gervasio,
Banzi, Gensano di Lucania), ma anche da altri
punti di vista sensibili posti lungo gli assi stra-
dali (dalla SS97 di interesse paesaggistico, SS
168 Tratturo Melfi - Castellaneta), le aree di
interesse paesaggistico e naturalistico quali il
Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto” ex
L.R. n. 07 del 16.03.2009 a circa 5 Km, il SIC e
ZPS “Murgia Alta” IT9120007, il parco Natu-
rale Nazionale dell’Alta Murgia di cui al DPR.
n. 18 del 10.03.2004, le aree di interesse
archeologico nel comune di Spinazzola, a circa
2, 2 Km e Minervino Murge a circa 6 Km: la
visibilità del parco risulta più elevata dal centro

abitato di Spinazzola e dall’abitato di Palazzo
S.Gervasio.

2) Relativamente agli impatti cumulativi tra
impianti di energia da fonte rinnovabile, si
segnala uno scenario di maggiore affollamento
a nord, nel territorio di Minervino Murge ed
anche nella parte orientale del territorio comu-
nale, ove si assiste ad un insieme abbastanza
diffuso di impianti fotovoltaici ed eolici già esi-
stenti, ovvero in avanzato iter procedimentale.
Il parco eolico di progetto potrebbe contribuire
alla chiusura di un corridoio ecologico quale
quello aereo tra l’IBA delle Murge e l’IBA ‘Fiu-
mara di Atella’, sinora ancora non completa-
mente compromesso da eolici o altri manufatti
sviluppati in altezza lungo la direzione Est-
Ovest.
La questione dei cumuli degli impatti appare
ancora più accentuata, nella fattispecie in
esame, in ragione della compresenza di altre
iniziative progettuali presentate contestual-
mente dallo stesso proponente, che determina di
fatto a Spinazzola un “unico” progetto costi-
tuito da un ragguardevole numero di aerogene-
ratori.

3) Dal punto di vista paesaggistico il parco eolico
si inserisce:
- In un contesto territoriale che si articola

intorno alla viabilità storica dei tratturi di Spi-
nazzola, Poggiorsini, Gravina, Altamura e
Canosa, Monteserico, Palmira;

- In un contesto territoriale ad elevata naturalità
sia rispetto al contesto locale, territorio carat-
terizzato a nord da aree di versante rivestite da
boschi di latifoglie che rappresentano un nodo
della rete ecologica regionale di connessione
con il Torrente Locone e a sud dal un corso
d’acqua pubblico rappresentato dal Torrente
Basentiello, sia rispetto al contesto di area
vasta, da elevata valenza ecologica, tale da
essere inserito all’interno nel Parco Naturale
Nazionale dell’Alta Murgia, il SIC e ZPS
“Murgia Alta” IT9120007, IBA “Murge” 139
nonché nodo principale della rete ecologica
regionale;
Un’anali puntuale dell’impianto ha eviden-
ziato:
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- una sovrapposizione con la viabilità storica
dei tratturi (Spinazzola, Poggiorsini, Gravina,
Altamura) nel tratto di connessione degli AG
nn. 01-12 e per un tratto di connessione dal-
l’AG 12 alla sottostazione;

- interferenza con un ambito B del PUTT/P
all’interno del quale è prevista la realizza-
zione della sottostazione e l’attraversamento
del tracciato del cavidotto; 

4) ulteriori criticità si riscontrano in merito all’inte-
razione del progetto con il suolo e sottosuolo
per:
- la posizione degli AG nn. 07, 09,18 è a

ridosso di cigli di scarpata, degli AG nn. 01,
02, 08, 10, 12, 19, 21 ugualmente in prossi-
mità di cigli di scarpata

- l’ultimo tratto del cavidotto esterno verso la
nuova soluzione di allacciamento alla RTN
percorre un tratto finale di circa 1000m lungo
la linea di massima pendenza del territorio,
attraversando alcuni cigli morfologici.

5) Non possono escludersi impatti su flora, fauna
ed ecosistemi per interferenza del parco eolico
con:
- le specie protette che popolano il territorio tra

cui il Falco naumanni (Falco Grillaio ripor-
tato nella dir. 79/409/CEE). Il proponente nel
documento della relazione di impatto ambien-
tale, All. 1 Relazione generale, evidenzia la
presenza di una popolazione del falco grillaio
all’interno del SIC-ZPS “Murgia Alta” e nei
centri pugliesi e lucani limitrofi a Spinazzola,
considerata una frazione importante non solo
a livello nazionale ma anche comunitaria
(All. 1 Relazione generale, p.184). Ciò induce
ad una analisi più dettagliata dei probabili
impatti sul Falco Grillaio, essendo collocato il
territorio di Spinazzola e quindi l’area oggetto
di intervento in una posizione intermedia fra
queste aree, che la specie utilizza come dor-
mitori notturni durante la stagione produttiva
all’interno dei centri urbani (ibid.,p. 84) e gli
ambienti aperti, aree a pascolo naturale, per
l’approvvigionamento alimentare (p. 184)
fino a circa 9-10 Km dalle aree di nidifica-
zione (includendovi quindi gran parte del ter-
ritorio comunale di Spinazzola e dell’area di
intervento del parco eolico);

- il Falcus biarmicus, Lanario, la cui presenza è
attestata nella aree dei territori dell’Alta
Murgia, SIC e ZPS IT9120007, che nidifi-
cano su pareti calcaree e quindi anche in cave,
su cui sarebbe opportuno effettuare specifici
studi e analisi di dettaglio e di contesto per
poter escludere eventuali impatti; 

6) In merito alla valutazione del rischio di inci-
denti, il raggio stimato di gittata massima indi-
cato dal proponente è di circa 210 m (da “Rela-
zione tecnica specialistica: gittata massima
degli elementi rotanti”, p. 24). Tuttavia d’uf-
ficio si è ritenuto opportuno assumere un valore
di sicurezza più cautelativo, soprattutto per ipo-
tesi di distacco di porzioni di navicella inferiori
al pezzo intero, ove si ritiene che il range di
valori [250-300] m sia più cautelativo di quello
indicato negli studi, che implementano la pre-
senza dell’aria come un fattore resistente,
anziché la possibilità che il pezzo possa essere
vettoriato dall’energia eolica lungo la direzione
più sfavorevole a svantaggio di vari punti-ber-
saglio sensibili. Dalla lettura delle ortofoto
CGR 2005 e Sit Regione Puglia 2006 emerge
infatti la presenza di alcuni fabbricati, che in
base alle tavole A (AG 01-21), B (AG 02-03-
04), C (AG da 05 a 09), D (AG da 10 alla16
escluso il 12), E (AG 12, 17, 20, 22), F(AG 18-
19) “Carta della gittata massima degli elementi
rotanti” fornite dal proponente, sembrerebbero
configurarsi nella maggior parte dei casi come
manufatti di supporto alle attività antropiche.
Dalla ricognizione operata non sono stati
esclusi come recettori sensibili immobili, anche
disabitati o in stato di abbandono poiché potreb-
bero essere successivamente recuperati (adibiti
ad una permanenza di persone per più di 4 ore al
giorno). Nello specifico sono stati rilevati i
seguenti immobili per: 1 edificio a circa 95 m
dall’AG 1, (1 edificio a circa 280 m dall’AG 2,
5 edifici di cui la minima distanza è circa 160 m
dall’AG 3, 1 edificio a circa 100 m dall’AG 6, 1
edificio a circa 180 m dall’AG 17, 1 edificio a
circa 280 m dall’ AG 18, 1 edificio a circa 170
m dall’ AG 20, 4 edifici di cui la minima
distanza è di circa 140 m all’AG 22. Inoltre si
rileva critica la posizione dell’AG 5, a circa 120
m rispetto alle linee aeree ad Alta Tensione, e
dell’AG 6 a circa 60 m dalla linea a MT e dai
relativi tralicci presenti sul territorio.
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7) nella “Relazione di Impatto Ambientale, all.6 -
studio del rumore” non è data evidenza circa la
rilevazione e l’elaborazione dei dati fonome-
trici a firma di un tecnico abilitato, ovvero
iscritto all’albo dei tecnici competenti nel
campo dell’acustica ambientale. 

Lo studio di impatto acustico ha contemplato sol-
tanto ricettori esterni alla perimetrale costruita
sugli aerogeneratori più esterni. In seguito ad
una ricognizione dello stato dei luoghi imple-
mentate su piattaforma GIS (mappe catastali ed
ortofoto in primis) si riscontra invece la pre-
senza di numerosi immobili ubicati a distanze
inferiori a 250/300 m, dei quali, sulla scorta
della documentazione fornita, non è possibile
escludere eventuali operazioni di riqualifica-
zione nel breve o medio termine che possano
favorire una prolungata permanenza antropica
in corrispondenza di essi, sì da renderli poten-
ziali luoghi sensibili al rumore. 

8) Si segnala, in ultimo, l’interferenza con le infra-
strutture esistenti: vanno opportunamente giu-
stificate le sovrapposizioni del parco eolico con
il tracciato del gasdotto esistente. Si evidenzia
particolarmente la posizione degli AG nn. 05,
06, 08, 09 posti in prossimità del gasdotto e l’in-
terferenza con il tracciato dei cavidotti.

In conclusione,alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di che trattasi, sotto i seguenti profili di ana-
lisi del contesto ambientale: stato dell’arte delle
componenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto
con altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Spinazzola (BT), presentato dalla società
Nextwind S.r.l., possa comportare degli impatti
negativi e significativi e si dispone l’assoggetta-

mento del progetto in esame alla procedura di
valutazione d’impatto ambientale ai sensi del-
l’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe.

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi anche in relazione al altre istanze in
corso di istruttoria.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO IL DLgs 152/2006e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto di impianto di produzione
di energia da fonte eolica denominato “Spi-
nazzola - Florio”, di potenza pari a 66 MW, da
realizzare nel Comune di Spinazzola (BT) - Pro-
ponente: Nextwind Srl, sede legale: Via 95° Rgt.
Fanteria, n. 9 - 73100 Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia reti e
infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di BAT ed al
Comune di Spinazzola (FG).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e

s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Francesco Corvace

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 dicembre
2011, n. 327

Annullamento in autotutela della Determina-
zioni dirigenziali: 
- n. 50 del 22 febbraio 2011 “Autorizzazione

Unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
4,285 MWe e delle opere di connessione ed
infrastrutture indispensabili alla costruzione
della stessa da realizzarsi nel comune di
Castellaneta (Ta) in loc. Jazzo Capannone”, ai
sensi del comma 3 di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003, rila-
sciata alla Società Energia in Natura s.r.l. 

- n. 232 del 1 settembre 2011 avente ad oggetto la
voltura dell’Autorizzazione Unica sopra citata
alla società HF9 srl con sede legale in Bari, via
Cairoli n. 7, P.IVA. 06918900728.

Il giorno 19 dicembre 2011, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- la Società HF9 srl con sede legale in Bari, via Cai-

roli n. 7, P.IVA. 06918900728, con nota prot. n.
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7878 del 20 giugno 2011, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richie-
deva il rilascio della voltura di Autorizzazione
Unica n. 50 del 22 febbraio 2011 relativa alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) di potenza totale della potenza di 4,285
MWe e delle opere di connessione ed infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione della stessa da
realizzarsi nel comune di Castellaneta (Ta) in loc.
Jazzo Capannone” rilasciata alla Società Energia
in Natura srl;

- con nota prot. 10098 del 29/08/2011 la Società
Hf9 srl chiedeva al Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo proroga fino
alla data del 31/12/2011 ai termini stabiliti dagli
articoli 7 e 8 della Determinazione di Autorizza-
zione Unica n. 50/2011 indicando che la stessa sta
già provvedendo e provvederà in ogni caso nei
più brevi tempi possibili al materiale avvio dei
lavori al momento della voltura dell’ Autorizza-
zione Unica n. 50/2011;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo con
Determina Dirigenziale n. 232 del 01/09/2011
concedeva alla Società Hf9 srl voltura dell’Auto-
rizzazione Unica n. 50/2011;

- con nota prot. 10839 del 13/09/2011 il Servizio
energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Svi-
luppo riscontrando la nota prot. 10098 del
29/08/2011 invitava la società Hf9 srl ad adem-
piere agli obblighi di cui alla L. R. n. 31 del
21/10/2008 ed all’art. 7 della Determina Dirigen-
ziale n. 50 del 22/02/2011 entro 10 giorni dal rice-
vimento della stessa pena declaratoria di deca-
denza dell’ Autorizzazione Unica ai sensi dell’ar-
ticolo 7 e seguenti della Legge 241/1990;

- in data 21/09/2011 la società Hf9 srl riceveva tra-
mite raccomandata A/R la nota prot. 10839 del
13/09/2011;

- con nota prot. 11684 del 28/09/2011 la società
HF9 srl invitava il Servizio energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo ad annullare in
autotutela, il provvedimento di cui alla nota prot.
10839 del 13/09/2011 e di dar corso alla richiesta
di concessione di proroga ritenuta congrua sino al
31/12/2011 in quanto la stessa vanta una legittima
aspettativa (visto l’inclusione del progetto nell’e-

lenco “C” del registro grandi impianti del GSE ai
sensi del D.M. 5 maggio 2011.

- In data 20/10/2011 con nota prot. 12571 la società
chiedeva il riscontro entro quindici giorni dal
ricevimento della nota prot. 11684 del
28/09/2011;

Considerato che:
- La legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008

all’articolo 4 comma 2 prevede che Entro centot-
tanta giorni dall’avvenuto rilascio dell’autorizza-
zione di cui all’articolo 12 del d.lgs. 387/2003, il
soggetto autorizzato deve depositare presso la
Regione Puglia - Assessorato allo sviluppo eco-
nomico e innovazione tecnologica: 
a) dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore che attesti l’avvenuta sottoscri-
zione del contratto di appalto per la costru-
zione dell’impianto autorizzato che contiene
la previsione di inizio e fine lavori nei termini
di cui al successivo comma 5, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta ese-
cuzione del lavori; 

b) dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore che attesti l’esistenza del contratto di
fornitura relativo alle componenti tecnolo-
giche essenziali dell’impianto; 

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata; 

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata.

- L’articolo 7 della Determina Dirigenziale n.
50/2011 prevede che: “La Società, ai sensi del
comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, entro
centottanta giorni dall’avvenuto rilascio dell’Au-
torizzazione di cui all’art. 12 del D.Lgs.
387/2003, deve depositare presso la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro
e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore, resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto
di appalto per la costruzione dell’impianto
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autorizzato che contiene la previsione di inizio
e fine lavori nei termini di cui al successivo
punto 4.12 dell’art. 4 della D.G.R. 3029/2010
ovvero comma 5 art. 4 della L.R. 31/2008,
ovvero dichiarazione del proponente che
attesti la diretta esecuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore, resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo
alle componenti tecnologiche essenziali del-
l’impianto;

c. impegno alla prestazione di fideiussione a
prima richiesta rilasciata a garanzia della rea-
lizzazione dell’impianto, di importo non infe-
riore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elet-
trica rilasciata a favore della Regione Puglia,
come disposto con delibera di G.R. n.
3029/2010;

d. impegno alla prestazione di fideiussione a
prima richiesta rilasciata a garanzia della ese-
cuzione degli interventi di dismissione e delle
opere di messa in pristino dello stato dei
luoghi a fine esercizio dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata a favore del
Comune, come disposto con delibera di G.R.
n. 3029/2010.

il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d), determina la decadenza di diritto
dell’Autorizzazione, l’obbligo del soggetto auto-
rizzato di ripristino dell’originario stato dei
luoghi e il diritto della Regione Puglia di escutere
la fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto. La
fideiussione rilasciata a garanzia della realizza-
zione dell’impianto è svincolata entro 30giorni
dal deposito dell’atto di collaudo.”

- L’articolo 8 della Determinazione Dirigenziale n.
50/2001 prescrive che: Il termine di inizio dei
lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizza-
zione, quello per il completamento dell’impianto
è di mesi trenta dall’inizio dei lavori, salvo pro-
roghe per casi di forza maggiore da richiedersi
almeno quindici giorni prima della scadenza. Il
collaudo deve essere effettuato entro sei mesi dal
completamento dell’impianto.

- Il mancato adempimento delle prescrizioni sot-
tese alla determinazione oggetto di riesame
induce il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo dell’ Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ad eserci-
tare il potere di annullamento di ufficio ai sensi
dell’art. 21/nonies della l. 241/1991, in quanto il
termine dei 180 giorni previsto dalla legge risulta
ampiamente decorso e non sono state rappresen-
tate dalla Società cause di forza maggiore che
possano giustificare il mancato inizio dei lavori
ed il mancato deposito delle fideiussioni, ma solo
motivazioni di natura prettamente economico-
finanziarie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

466



467Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
Di disporre l’annullamento d’ufficio, ai sensi

dell’art. 21/nonies della l. 241/1990, della determi-
nazione n. 50 del 2011 di conclusione del procedi-
mento con il rilascio alla Energia in Natura srl - con
sede legale in Verbania (VB) alla Via 42 Martiri n.
165, P.IVA n. 01870760038 - dell’Autorizzazione
Unica, di cui ai comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007 e della determinazione n. 232 del 2011
di voltura dell’Autorizzazione Unica rilasciata alla
società HF9 srl in Bari - con sede legale Via Cairoli
7 P.IVA. 06918900728, per la costruzione ed eser-
cizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza di 4,285
MW, ubicato nel Comune di Castellaneta (TA) -
località “Jazzo Capannone”;

e delle seguenti opere connesse:
➣ connessione in entra- esci dalla linea MT Palaz-

zetto DP3001292 mediante costruzione di un
tratto di linea in cavo sotterraneo AL185mmq;

➣ costruzione di una cabina di consegna;
➣ ricostruzione di circa 0,3 Km di linea MT in

cavo sotterraneo AL 95 mmq;
➣ costruzione di una cabina di consegna;
➣ ricostruzione di circa 0,3 Km di linea MT in

cavo sotterraneo AL 95 mmq con linea MT in
cavo sotterraneo da AL 185 mmq, tra i nodi 2-
95282 e 3-14057.

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione alla Società istante e al Comune di Castella-
neta (Ta).

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 dicembre
2011, n. 328

Annullamento in autotutela della Determina-
zione dirigenziale n. 82 del 3 febbraio 2011
avente ad oggetto: Autorizzazione unica ai sensi
del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
relativa alla costruzione ed all’esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte fotovoltaica della potenza elettrica di 3
MW sito nel Comune di Carmiano. Società: Gasi
14 srl con sede legale in Roma, via Lima n. 48,
P.IVA. 02504200342.

Il giorno 19 dicembre 2011, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- la Società Gasi 14 Srl l., avente sede legale in

Roma(Rm) alla Via Lima n. 48, P.IVA n.
02504200342, con nota prot. n. 11237 del 20
ottobre 2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il
rilascio di Autorizzazione Unica alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di
potenza totale di 3 MW nonché delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Carmiano;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 4199 del 18.03.2010 convocava la
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
22 aprile 2010;
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- alla luce dei pareri espressi dagli Enti coinvolti
nella Conferenza di servizi, con nota prot. n.
16786 del 30.11.2010 il Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo ha comu-
nicato agli Enti la chiusura della Conferenza di
Servizi.

- in data 09.03.2011, ai sensi dei comma 6, 6 bis e
7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., in
seguito all’esito dei lavori della Conferenza di
Servizi, è stata adottata la determinazione n. 82 di
Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 3 del-
l’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della
D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per la costruzione ed
esercizio di:
➣un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
3 MW, ubicato nel Comune di Carmiano e
delle seguenti opere connesse:

➣connessione con linea dedicata alla CP Coper-
tino mediante costruzione di circa 6 Km di
linea aerea AA 150 mmq e circa 150 m di cavo
interrato;

➣stallo MT in CP;
➣costruzione di una cabina di consegna.

- in data 16.03.2011 è stata pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 40, la deter-
minazione del Dirigente Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo 9 marzo
2011 n. 82 di Autorizzazione Unica, ai sensi del
comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
alla realizzazione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte solare
(fotovoltaica) di potenza totale pari a 3 MW,
come innanzi descritto, ubicato nel Comune di
Carmiano.

Considerato che:
- Con nota prot. n. 9890 del 29.07.2011 la società

GASI 14 srl aveva richiesto la sospensione dei
termini di inizio lavori e fine lavori poiché la
stessa non ha ottenuto l’iscrizione in posizione
utile nel registro grandi impianti previsto dal
D.M. 5 maggio 2011;

- Con nota prot. n. 10837 del 13.09.2011 lo scri-
vente Ufficio comunicava alla Società GASI 14
srl l’avvio del procedimento di riesame delle
determinazioni in oggetto, ai sensi degli artt. 7 e

ss. e 21/nonies l. 241/1990 in quanto non perve-
nuta nei centottanta giorni dall’avvenuto rilascio
dell’ Autorizzazione la documentazione prevista
all’articolo 4 della L.R. n. 31/2008.

- Entro il termine assegnato non sono pervenute
osservazioni da parte della società interessata. 

- Il mancato adempimento delle prescrizioni sot-
tese alle determinazioni oggetto di riesame induce
il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo dell’ Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione ad esercitare il
potere di annullamento di ufficio ai sensi dell’art.
21/nonies della l. 241/1991, in quanto.

- Nella comparazione degli interessi contrapposti,
rileva in senso non ostativo all’annullamento
delle determinazioni in oggetto la circostanza che
i lavori non siano ancora stati avviati.

- Si dispone pertanto l’annullamento dei provvedi-
menti autorizzativi in oggetto ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 21/nonies l. 241/1990.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
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Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
Di disporre l’annullamento d’ufficio, ai sensi

dell’art. 21/nonies della l. 241/1990, della determi-
nazione n. 66 del 2011 di conclusione del procedi-
mento con il rilascio alla GASI 14 srl - con sede
legale in Roma (RM) alla Via Lima n. 48, P.IVA n.
02504200342 - dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza di 3
MW, ubicato nel Comune di Carmiano;

e delle relative opere di connessione indicate in
premessa.

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione alla Società istante e al Comune di Carmiano
(Le).

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 dicembre
2011, n. 329

Annullamento in autotutela della Determina-
zione dirigenziale n. 33 del 3 febbraio 2011
avente ad oggetto: Autorizzazione unica ai sensi
del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
relativa alla costruzione ed all’esercizio di:
Impianto di produzione di energia elettrica da
fonte fotovoltaica della potenza elettrica di 3,3
MW sito nel Comune di Novoli. Società: Gasi
20srl con sede legale in Roma, via Lima, P.IVA.
02504270345.

Il giorno 19 dicembre 2011, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- la Società Gasi 20 Srl l., avente sede legale in

Roma(Rm) alla Via Lima n. 48, P.IVA n.
02504270345, con nota prot. n. 11235 del 20
ottobre 2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il
rilascio di Autorizzazione Unica alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di
potenza totale di 3,3 MW nonché delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Novoli;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 4174 del 17.03.2010 convocava la
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
22 aprile 2010;

- alla luce dei pareri espressi dagli Enti coinvolti
nella Conferenza di servizi, con nota prot. n.
16172 del 16.11.2010 il Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo ha comu-
nicato agli Enti la chiusura della Conferenza di
Servizi.

- in data 03.02.2011, ai sensi dei comma 6, 6 bis e
7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., in
seguito all’esito dei lavori della Conferenza di
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Servizi, è stata adottata la determinazione n. 33 di
con Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 3
dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della
D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per la costruzione ed
esercizio di:
➣un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
3,3 MW, ubicato nel Comune di Novoli;

➣un impianto con allacciamento alla rete di
distribuzione tramite realizzazione di una
nuova cabina di consegna collegata in antenna
con O.d.M. lungo linea MT esistente “Squin-
zano DP30-0691”; la soluzione prevedeva:
• linea aerea in conduttore nudo rame 35

mm2: 5100m;
• linea in cavo sotterrato Al 185 mm2 su

strada asfaltata con riempimenti in inerte
naturale e ripristini: 25 m;

• allestimento (montaggi elettromeccanici
con scomparto di arrivo + consegna);

• installazione n. 1 sezionatore da palo.

- in data 16.02.2011 è stata pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 26, la deter-
minazione del Dirigente Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo 3 febbraio
2011 n. 66 di Autorizzazione Unica, ai sensi del
comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
alla realizzazione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte solare
(fotovoltaica) di potenza totale pari a 3,3 MW,
come innanzi descritto, ubicato nel Comune di
Novoli.

Considerato che:
- Con nota prot. n. 9889 del 29.07.2011 la società

GASI 20 srl aveva richiesto la sospensione dei
termini di inizio lavori e fine lavori poiché la
stessa non ha ottenuto l’iscrizione in posizione
utile nel registro grandi impianti previsto dal
D.M. 5 maggio 2011;

- Con nota prot. n. 10838 del 13.09.2011 lo scri-
vente Ufficio comunicava alla Società GASI 20
srl l’avvio del procedimento di riesame delle
determinazioni in oggetto, ai sensi degli artt. 7 e
ss. e 21/nonies l. 241/1990 in quanto non perve-
nuta nei centottanta giorni dall’avvenuto rilascio

dell’ Autorizzazione la documentazione prevista
all’articolo 4 della L.R. n. 31/2008.

- Entro il termine assegnato non sono pervenute
osservazioni da parte della società interessata. 

- Il mancato adempimento alle prescrizioni sottese
alle determinazioni oggetto di riesame induce il
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo dell’ Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione ad esercitare il
potere di annullamento di ufficio ai sensi dell’art.
21/nonies della l. 241/1991, in quanto.

- Nella comparazione degli interessi contrapposti,
rileva in senso non ostativo all’annullamento
delle determinazioni in oggetto la circostanza che
i lavori non siano ancora stati avviati.

- Si dispone pertanto l’annullamento dei provvedi-
menti autorizzativi in oggetto ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 21/nonies l. 241/1990.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da
parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del
Decreto Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive
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modificazioni e integrazioni e della Legge regio-
nale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
Di disporre l’annullamento d’ufficio, ai sensi

dell’art. 21/nonies della l. 241/1990, della determi-
nazione n. 66 del 2011 di conclusione del procedi-
mento con il rilascio alla GASI 20 srl - con sede
legale in Roma (RM) alla Via Lima n. 48, P.IVA n.
02504270345 - dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza di 3,3
MW, ubicato nel Comune di Novoli;

e delle relative opere di connessione indicate in
premessa.

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione alla Società istante e al Comune di Novoli
(Le).

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 dicembre
2011, n. 330

Determina Dirigenziale n. 195 del 6 settembre
2010 “Autorizzazione Unica alla costruzione ed
esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 2,928 MW, delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di San Vito dei Normanni Contrada
Galante, ai sensi dei comma 3 e 4-bis di cui
all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003”. Società Enerpool S.r.l., con sede
legale in Pavia. Voltura della determinazione n.
195/2010 in favore di KPV Project III S.r.l., con
sede legale in Bolzano.

Il giorno 19 dicembre 2011, in Bari, nella sede
del Servizio

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;
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- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

Tenuto conto che:
- alla Società Enerpool s.r.l., con sede legale in

Pavia, via U. Foscolo n. 21, ai sensi del comma 3
di cui all’art. 12 dei D.Lgs. 387 dei 29.12.2003,
con determina dirigenziale 195 del 06 settembre
2010 è stata rilasciata Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) della potenza di 2,928 MWp ubicato nel
Comune di San Vito dei Normanni località
“Galante” e delle relative opere connesse consi-
stenti in una cabina di consegna e nella costru-
zione di una linea in cavo sotterrato al 185 mm2
per una lunghezza di ml 2550 e ricostruzione di
10 ml circa di linea aerea esistente avente condut-
tori in CU da 25 mmq con conduttori CU da 35
mmq che consenta il collegamento della cabina di
consegna, ubicata all’interno dell’impianto FV,

alla linea aerea MT “San Giacomo”, alimentata
dalla CP “Francavilla Fontana”;

la Società Enerpool s.r.l.:
- con nota del 4 marzo 2011, acquisita al prot.

AOO_159 04/03/2011 - 0002819, deposita le
fidejussioni emesse da Intesa San Paolo a favore
della Regione Puglia e del Comune di San Vito
dei Normanni per la realizzazione, l’esercizio e la
dismissione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte fotovoltaica; con nota
del 4 marzo 2011, acquisita al prot. AOO_159
04/03/2011 - 0002820 depositava dichiarazione
della sottoscrizione con un General Contractor
per la costruzione dell’impianto; con nota del 4
marzo 2011, acquisita al prot. AOO_159
04/03/2011 - 0002821 comunicava la data di
inizio lavori; con nota del 4 marzo 2011, acquisita
al prot. AOO_159 04/03/2011 - 0002823 deposi-
tava la dichiarazione del contratto di fornitura
degli impianti tecnologici;

- con nota del 19.05.2011, acquisita al prot. n. 7109
del 31.05.2011, comunicava la cessione del ramo
di azienda con tutti i diritti e gli obblighi relativi
all’Autorizzazione Unica di cui alla Determina-
zione di Autorizzazione Unica n. 195/2010,
giusto atto a firma del Notaio Carmelo Di Marco
sottoscritto in Pavia il 31 marzo 2011 - Repertorio
5927 e raccolta 3613 alla nuova società KVP
Projet III Srl.

- La Società KVP Projet III Srl con nota del
9.08.2011, acquisita al prot. AOO_159 -
09/08/2011 n. 9992, trasmetteva nuove polizze
fideiussorie rilasciate dalla Liguria Assicurazioni,
emesse a favore della Regione Puglia e del
Comune San Vito dei Normanni per la realizza-
zione e l’esercizio dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte fotovoltaica; con la
stessa nota la Società Enerpool Srl chiedeva la
restituzione delle fidejussioni emesse quali con-
traenti primari;

- La Società KVP Projet III Srl con nota del
29.11.2011, acquisita al prot. AOO_159 -
29/11/2011 n. 0014223, trasmetteva nuova
polizza fideiussoria rilasciata dalla Banca Popo-
lare dell’Alto Adige di Bolzano in sostituzione
della Liguria Assicurazioni, emessa a favore del
Comune San Vito dei Normanni non risultata
conforme a quanto prescritto dalle norme regio-
nali in materia; 
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Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di:
- prendere atto della comunicazione del

19.05.2011, acquisita al prot. n. 7109 del
31.05.2011 e del relativo atto notarile di cessione
del ramo di azienda della società Enerpool Srl alla
società KPV Project III Srl con tutti i diritti e gli
obblighi relativi all’Autorizzazione Unica di cui
alla Determinazione di Autorizzazione n.
195/2010.

- volturare la determinazione dirigenziale n. 195
del 6 settembre 2010 di autorizzazione unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte solare (fotovol-
taica) della potenza totale di 2,928 MW, nonché
delle opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso
da realizzarsi nel Comune di San Vito dei Nor-
manni, ai sensi del co. 3 di cui all.art 12 del
D.Lgs. 387/2003, alla nuova società costituita
così denominata:
• KPV Project III S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese

di Bolzano 02708540212;
• Sede legale: Via Werner Von Siemens n. 19 -

Bolzano (BZ).

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n.
330 del 19 dicembre 2011 agli atti del Servizio, il
procedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministrativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe formanti parte integrante del presente prov-
vedimento ed inerente alla comunicazione del
19.05.2011, acquisita al prot. n. 7109 del
31.05.2011 e del relativo atto notarile di cessione
del ramo di azienda della società Enerpool Srl alla
società KPV Project III Srl con tutti i diritti e gli
obblighi relativi all’Autorizzazione Unica di cui
alla Determinazione di Autorizzazione n. 195/2010.

di volturare la determinazione dirigenziale n. 195
del 6 settembre 2010 di autorizzazione unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte solare (fotovol-
taica) della potenza totale di 2,928 MW, nonché
delle opere connesse e delle infrastrutture indispen-
sabili alla costruzione dell’impianto stesso da rea-
lizzarsi nel Comune di San Vito dei Normanni, ai
sensi del co. 3 di cui all.art 12 del D.Lgs. 387/2003,
alla nuova società costituita così denominata:
• KPV Project III S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di

Bolzano 02708540212;
• Sede legale: Via Werner Von Siemens n. 19 -

Bolzano (BZ).

Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
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Energia e Reti Energetiche, la presente Determina-
zione alla Società.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 22
dicembre 2011, n. 1210

Avviso pubblico di mobilità volontaria per diri-
genti ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2011,
indetto con determinazione del 23 novembre
2011, n. 1045 e pubblicato nel B.U.R.P. n. 184 del
24/11/2011. Nomina Commissione esaminatrice.

L’anno 2011 addì 22 del mese di Dicembre in
Bari nel Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE
E ORGANIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 2501/2009
con la quale è stato conferito, all’avv. Domenica
Gattulli, l’incarico di dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista l’istruttoria del dirigente dell’Ufficio
reclutamento mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con deliberazione n. 2448 dell’8/11/2011 la

Giunta regionale ha adottato il documento di Pro-
grammazione Triennale del Fabbisogno di perso-
nale dirigenziale 2011-2013, approvando il conse-
guente Piano occupazionale 2011 e le modalità di
reclutamento relative a n. 29 figure dirigenziali,
dando mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di avviare tutte le proce-
dure indicate nel succitato Documento.

Con propria determinazione del 23 novembre
2011, n. 1045 è stato adottato l’Avviso pubblico di
mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs.
n. 165/2011, tra amministrazioni soggette a vincoli
diretti e specifici in materia di assunzioni, per l’e-
ventuale copertura di n. 29 posti di dirigente a
tempo pieno e indeterminato, per le posizioni
come di seguito indicato:
1. n. 1 dirigente con laurea specialistica o equi-

valente, secondo il vecchio ordinamento, in
materie giuridiche oltre a comprovata compe-
tenza ed esperienza nell’attività relativa al pro-
cesso legislativo, all’organizzazione e alla con-
duzione di sedute di organi legislativi, nell’ap-
plicazione delle metodologie e tecniche di draf-
ting, nell’attività di studio e analisi valutative
delle leggi regionali in relazione all’efficacia
delle politiche pubbliche;

2. n. 1 dirigente con laurea specialistica o equi-
valente, secondo il vecchio ordinamento, in
materie giuridiche oltre a comprovata compe-
tenza ed esperienza nell’attività di consulenza
e di semplificazione legislativa nonché di pre-
disposizione di testi unici, nell’applicazione di
metodologie e tecniche per la qualità dei testi
normativi e nelle attività di verifica dell’attua-
zione delle leggi, di valutazione delle poli-
tiche regionali e di partecipazione della
Regione alla fase “ascendente” della forma-
zione del diritto comunitario;

3. n. 1 dirigente iscritto all’Albo degli Avvocati
cassazionisti che abbia esercitato in via conti-
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nuativa ed effettiva la professione per non
meno di dodici anni;

4. n. 1 dirigente esperto nella comunicazione isti-
tuzionale e nella gestione di tutti gli strumenti,
anche tecnici, di comunicazione;

5. n. 1 dirigente con laurea in economia, pos-
sesso preferibilmente di master o dottorati di
ricerca in finanza pubblica, che abbia maturato
esperienza pluriennale in posizioni riguardanti
la contabilità pubblica svolta presso organi
centrali dello Stato o in enti territoriali di rile-
vanti dimensioni soggetti al patto di stabilità
interno;

6. n. 1 dirigente con laurea in economia, preferi-
bilmente con titolo di revisore legale e
comunque con esperienza pluriennale in
materie riguardanti le tematiche della Certifi-
cazione dei bilanci, la rendicontazione sociale
e di genere, la certificazione delle procedure
amministrativo contabili secondo standard
internazionali (ISO/Joint Commission e ana-
loghi), il controllo della regolarità contabile
negli enti del Servizio Sanitario Regionale;

7. n. 1 dirigente con laurea in economia, preferi-
bilmente con titolo di revisore legale, con com-
provata esperienza riferita alla redazione e
controllo di bilanci, al diritto societario, alla
corporate governance, agli strumenti di indi-
rizzo e controllo (dal budget ai rendiconti), ai
contratti di servizio, all’in-house providing,
alle dinamiche di valutazione e rating socie-
tario, alla pianificazione e definizione di stan-
dard;

8. n. 1 dirigente con laurea in economia e conse-
guimento del titolo di dottore commercialista,
preferibilmente master in finanza pubblica o
dottorato di ricerca in economia politica et
similia;

9. n. 1 dirigente con laurea in giurisprudenza,
preferibilmente con titolo di avvocato e
comunque con esperienza pluriennale in
materie riguardanti il diritto tributario, il
diritto amministrativo, il diritto societario e la
contabilità di Stato; titolo di preferenza una
consolidata esperienza nella redazione e
gestione amministrativa di atti tributari ed
amministrativi di enti territoriali;

10. n. 1 dirigente con competenza in diritto comu-
nitario, scienza dell’amministrazione, contabi-
lità di stato, scienze statistiche;

11. n. 1 dirigente con competenza in diritto comu-
nitario, contabilità di stato, economia azien-
dale, diritto societario, scienze giuridiche;

12. n. 1 dirigente con competenza in diritto ammi-
nistrativo, scienza dell’amministrazione,
scienze giuridiche;

13. n. 1 dirigente con competenza in scienza del-
l’amministrazione, diritto comunitario, diritto
del lavoro, scienze giuridiche, scienze stati-
stiche demografiche e sociali, sociologia;

14. n. 2 dirigenti con competenze e conoscenze in
ambito giuridico/amministrativo e di gestione
dei progetti finanziati con risorse comunitarie
e nazionali;

15. n. 1 dirigente con esperienza pluriennale nella
gestione dei programmi transfrontalieri e nel
coordinamento dei progetti finanziati dagli
stessi con risorse comunitarie e nazionali a
valere su fondi FAS e FESR, capacità nella
gestione delle procedure amministrative e nella
definizione di indirizzi e percorsi strategici,
ottima conoscenza della lingua inglese e di
almeno un’altra lingua comunitaria, cono-
scenza approfondita e puntuale dei programmi
attualmente in essere nell’ambito delle attività
di cooperazione internazionale;

16. n. 1 dirigente con competenze e conoscenze in
contabilità analitica e contabilità dello Stato e
degli Enti pubblici, politica economica ed ana-
lisi statistica;

17. n. 1 dirigente con competenza in ordinamento
del lavoro, contabilità, analisi statistica, cono-
scenza informatica con particolare riferimento
alle applicazioni di analisi statistica e com-
plessa di dati;

18. n.1 dirigente con connotazione giuridico-eco-
nomica con competenza in analisi statistica,
diritto costituzionale ed amministrativo, conta-
bilità e legislazione in materia di lavoro, cono-
scenza informatica con particolare riferimento
alle applicazioni informatiche di analisi stati-
stica e complessa di dati;

19. n. 1 dirigente con competenza di economia poli-
tica e politica economica, analisi statistica, con-
tabilità, conoscenza di applicativi informatici
di analisi statistica e complessa di dati;

20. n. 1 dirigente con competenza in economia
politica e politica economica, diritto costitu-
zionale e amministrativo, sociologia e diritto
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comunitario, analisi statistica e conoscenza
informatica;

21. n. 1 dirigente laureato in economia, con iscri-
zione all’ordine dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili, con titolo di Revisore
Legale ed in materia di consolidamento dei
conti degli Enti Sanitari del Servizio Sanitario
Regionale;

22. n. 1 dirigente con laurea in ingegneria civile o
architettura o urbanistica ed esperienza in
materia di pianificazione territoriale di area
vasta e gestione di appalti dei lavori pubblici;

23. n.1 dirigente con laurea in discipline tecnico-
scientifiche (es. agraria, biologia), in inge-
gneria civile (o architettura o urbanistica) con
esperienza in materia di conservazione della
natura, tutela ambientale, pianificazione /
gestione di aree protette;

24. n. 1 dirigente con possesso di laurea in inge-
gneria ovvero economia ovvero giurispru-
denza con esperienza nella gestione di progetti
complessi;

25. n. 1 dirigente ingegnere o altra specifica tec-
nica, esperto in impianti industriali e valuta-
zioni ambientali di progetti;

26. n. 1 dirigente ingegnere o altra figura tecnica,
esperto in valutazioni ambientali di progetti;

27. n. 1 dirigente amministrativo, giuridico
esperto in contenzioso;

28. n. 1 dirigente ingegnere tecnico esperto in
gestione rifiuti e bonifiche.

L’avviso pubblico sopra indicato è stato pub-
blicato nel B.U.R.P. n. 184 del 24/11/2011 e, per
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami
n. 95 del 02/12/2011, oltre ad essere stato reso noto
mediante pubblicazione sulla pagina Concorsi del
sito

istituzionale della Regione Puglia http://con-
corsi.regione.puglia.it, nella sezione “Avvisi di
selezione pubblica”.

Ai sensi dell’art. 3 del predetto avviso pub-
blico, le domande di partecipazione dovevano
essere inviate a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento, entro il termine perentorio di 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’estratto del-
l’avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e, pertanto, termini sono scaduti.

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 dell’avviso
pubblico, l’esame dei curricula dei candidati
ammessi alla selezione è rimesso a una Commis-
sione o a più Commissioni appositamente costituite
con atto del Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione e composta/e da persone ritenute
esperte nelle materie oggetto di valutazione.

Al fine dell’espletamento della procedura di cui
all’avviso pubblico, basata sulla valutazione dei
titoli, del curriculum professionale e di un collo-
quio conoscitivo e di approfondimento delle com-
petenze possedute, occorre procedere alla nomina
di una o più Commissioni esaminatrici, tenuto
conto delle competenze possedute e delle espe-
rienze di lavoro maturate nei rispettivi ambiti dai
singoli componenti.

Ritenuto opportuno di nominare, per ragioni di
omogeneità nella valutazione, un’unica Commis-
sione esaminatrice composta, tuttavia, da due com-
ponenti fissi, tra i quali il Presidente, e un compo-
nente variabile, a seconda dei profili di selezione
e della relativa area tematica, mediante individua-
zione dei componenti stessi tra i dirigenti regionali
e l’Avvocato coordinatore;

Tutto ciò premesso,

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:
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“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui si
intende integralmente riportato:

- di costituire la Commissione esaminatrice, com-
posta da tre componenti, di cui due fissi ed uno
variabile, a seconda dei profili di selezione,
nominando come componenti fissi il dott.
Pasquale Orlando, in qualità di Presidente della
Commissione e il dott. Vito Lagona;

- di nominare come componenti variabili della
Commissione esaminatrice, a seconda dei profili
di selezione:
a) il dott. Giuseppe Nunziante per i profili di

selezione contraddistinti dai numeri 1 e 2;
b) il Prof. Nicola Colaianni per il profilo di sele-

zione n. 3;
c) il dott. Sebastiano Scianni per il profilo di

selezione n. 4;
d) il dott. Mario Aulenta per i profili di selezione

nn. 5, 6, 7, 8, 9 e 21;
e) il dott. Giuseppe Rubino per i profili di sele-

zione nn. 10, 11, 12 e 13;
f) la dott.ssa Silvia Pellegrini per i profili di

selezione nn. 14 e 15;
g) il dott. Fulvio Longo per i profili di selezione

nn. 16, 17, 18, 19 e 20;
h) l’ing. Francesca Pace per i profili di selezione

nn.22, 23 e 24;
i) il dott. Giovanni Campobasso per i profili di

selezione nn. 25, 26, 27 e 28.

- di integrare la predetta Commissione, per il pro-
filo di selezione n. 15, con un esperto in lingua
inglese, individuato nel dott. Claudio Polignano,
dipendente regionale;

- di individuare, quale segretario della Commis-
sione, la sig.ra Marisa Palmisano, dipendente
regionale;

- di dare atto che la partecipazione alla commis-
sione esaminatrice avverrà a titolo gratuito;

- di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e

Organizzazione;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse umane, Semplificazione e Sport;

• sarà pubblicato sul B.U.R.P. e nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale.

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 22
dicembre 2011, n. 1211

Avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio
per assunzione di 13 unità di personale con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo det. di cat.
D - pos. ec. D1, da impiegare nell’ambito del P.O.
FESR 2007-2013, presso l’Area Pol. per lo Svil.,
lav. e inn. - Seguito AA.DD. nn. 1245/09 e 136/10
- Scorrimento graduatoria cod. FESR/D-
APSLI2/09.

L’anno 2011 addì 23 del mese di dicembre in
Bari nel Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE
E ORGANIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 2501/2009
con la quale è stato conferito, all’avv. Domenica
Gattulli, l’incarico di dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la relazione del Responsabile dell’Alta Pro-
fessionalità “Reclutamento”, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrat-
tazione.

Premesso che:
con determinazione del Direttore dell’Area

Politiche per lo Sviluppo, il lavoro e l’innova-
zione n. 25 del 29 ottobre 2009 è stato indetto un
avviso di selezione pubblica per titoli e colloqui
per l’assunzione di tredici unità di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato di cat. D - posizione economica D1 da impie-
gare nell’ambito del programma operativo F.E.S.R.
2007-2013, presso l’Area Politiche per lo Sviluppo,
il lavoro e l’innovazione.

In data 29 dicembre 2009 con determinazione n.
1245 del Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione è stata approvata la graduatoria finale
per ciascun codice di selezione e nominati i vinci-
tori.

Considerato che, il Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il lavoro e l’innovazione,
con nota prot. AOO_002-273 del 18 aprile 2011 ha
chiesto di procedere allo scorrimento della gra-
duatoria della selezione contraddistinta dal codice
FESR/D-APSLI2/09, al fine di dar corso agli
adempimenti connessi alla sottoscrizione di un

nuovo contratto di lavoro a tempo determinato,
evidenziando quanto segue:

“A seguito delle dimissioni volontarie dal 30
dicembre 2010 del dott. Sciannameo Giuseppe,
assunto a tempo determinato e già in servizio
presso la scrivente direzione di Area per i con-
trolli di primo livello Assi I e IV del P.O. FESR
Puglia 2007-2013 e considerato che in data 21
marzo 2011 è stata resa la certificazione di rientro
del patto di stabilità interno per l’anno 2010, che
determina il venir meno del divieto assunzionale
previsto dall’art. 76, comma 4, L.133/2008, si
richiede la sostituzione con l’assunzione di altro
personale da impiegare per i medesimi compiti.”

Constato che la graduatoria con codice
FESR/D-APSLI1/09 risulta esaurita, è stata mani-
festata la volontà di scorrere l’altra graduatoria,
contraddistinta dal codice di selezione FESR/D-
APSLI2/09 con profilo similare.

Preso atto delle ragioni su esposte che attestano,
secondo quanto ivi evidenziato, la permanenza
dell’interesse dell’Amministrazione regionale
all’assunzione del nuovo personale fino alla con-
correnza del numero di unità messe a bando con
determinazione n. 25 del 29 ottobre 2009 del Diret-
tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il lavoro e
l’innovazione.

Pertanto, dovendo procedere allo scorrimento,
il candidato collocatosi utilmente nella graduatoria
contraddistinta dal codice di selezione FESR/D-
APSLI2/09 è la dott.ssa Daniela Schiavoni.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
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diffusione di dati personali identificativi non
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento pre-
visto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di procedere allo scorrimento della graduatoria
finale della selezione contraddistinta dal codice
FESR/D- APSLI2/09, approvata con determi-
nazione del Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione n. 1245 del 29 novembre 2009,
come di seguito indicato:

cod. FESR/D-APSL2/09_______________________
n. cognome e nome Luogo e data di nascita_______________________
1 SCHIAVONI Daniela Bari

11/12/1973_______________________

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale

e Organizzazione;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse umane, Semplificazione e Sport;

• sarà pubblicato nel B.U.R.P. e nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• il presente atto, composto da n. 3 facciate, è
adottato in originale.

Avv. Domenica Gattulli_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA E COMPETITIVITA’ 14
novembre 2011, n. 1924

PO 2007 - 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.2 -
Azione 1.2.3.b “Promozione della rete regionale
degli ILO” - Impegno di spesa, approvazione e
pubblicazione Avviso per la presentazione delle
domande di agevolazione “Sostegno alle
Alleanze per l’Innovazione in Puglia”, approva-
zione e pubblicazione modulistica.

Il giorno 14 novembre 2011, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n.165 del
30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D Lgs. n.196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

Vista la Deliberazione n. 146 del 12/02/2008 con
la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26/08/08);

Visti i seguenti atti:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13 (Burp 149 del 25/09/08); 
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- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma (Burp n. 162 del 16/10/08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

- la D.G.R. n. 185 del 17/02/09 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea (Burp n. 33
del 03/03/09) modificata dalla Delibera di giunta
regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

- la D.G.R. n. 92 del 26/01/2011 “Nomina respon-
sabile Autorità di Gestione P.O. FESR 2007-2013
in sostituzione dott Luca Limongelli. Dimissio-
nario”;

- l’A.D. n.300 del 30/03/2010 di nomina della
Responsabile di Azione 1.2.3 del PO FESR 2007-
2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale del-
l’Asse I del PO FESR 2007-2013 e autorizzato il
Responsabile della Linea di Intervento I, nomi-
nato con la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 e
s.m.i., ad adottare atti di impegni e spese sui Capi-
toli di cui alla citata DGR nei limiti delle dota-
zioni finanziarie del PPA;

- la D.G.R.n. 816 del 23/03/2010 di approvazione
delle modifiche al Programma Pluriennale del-
l’Asse I del PO FESR 2007/2013;

- la D.G.R.n. 656 del 05/04/2011 di Riapprova-
zione del Programma Pluriennale dell’Asse I del
PO FESR 2007/2013, periodo 2007-2010;

- la D.G.R. 2 agosto 2011, n. 1779 “PO FESR
2007-2013 - Asse I “Promozione, valorizzazione
e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la
competitività” - Modifiche al Programma Plu-
riennale di Attuazione 2007-2013 e variazioni di
bilancio”, pubblicata sul BURP n. 132 del
30/08/2011;

Considerato che
- La linea di intervento 1.2 del Programma Plurien-

nale dell’Asse I prevede l’attuazione nell’ambito
dell’Azione 1.2.3 “Rete Regionale per il Trasferi-
mento di Conoscenza”, dell’intervento “Promo-
zione della rete regionale degli ILO” (lettera b),
individuandone quali beneficiari le Università e
agli enti pubblici di ricerca pugliesi;

Considerato altresì che
- le risorse assegnate all’intervento sopra specifi-

cato dalla DGR n. 1779/2011 sono pari ad euro
1.000.000,00;

- a seguito delle concessioni provvisorie disposte a
favore dei beneficiari dell’Avviso ‘Invito alla pre-
sentazione di proposte progettuali relative alla
“Promozione della Rete regionale degli ILO”
finanziato nell’ambito del PO FESR 2007 - 2013
ASSE I Promozione, valorizzazione e diffusione
della ricerca e innovazione Azione 1.2.3’ - giusta
graduatoria approvata con determinazione n. 723
del 21/07/2010, pubblicata sul BURP n.127 del
29/07/2010, risultano disponibili risorse pari ad
euro 500.000,00 per una ulteriore azione a favore
del sistema della ricerca regionale;

Preso atto che:
- l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Inno-

vazione - ARTI ha presentato alla Regione (con
nota prot. 1178 del 24/10/2011 acquisita agli atti
dell’Ufficio Ricerca con prot. AOO_158_10776
del 27/10/2011) la proposta di uno schema di
Avviso, da indirizzare alle Università e agli enti
pubblici di ricerca pugliesi, per l’attuazione degli
interventi di cui al punto B della scheda relativa
all’Azione 1.2.3 del PO FESR, diretti a dare con-
tinuità al progetto ILO2;

- detto schema di Avviso è stato trasmesso alla refe-
rente per le Pari Opportunità quale adempimento
previsto dall’art.10 del DPGR n. 886 del 24 set-
tembre 2008, evidenziando nella nota di trasmis-
sione (prot. AOO_158_11317 del 10/11/2011) che
lo stesso recepisce le osservazioni e proposte già
formulate in merito al precedente Avviso, formulate
con nota prot. AOO82 - 5335 del 4 maggio 2010;

- nella riunione del 11/11/2011 il Comitato di Vigi-
lanza (istituito come previsto dall’art. 6 della
“Convenzione per l’attuazione della Azione 1.2.3
del PO FESR della Regione Puglia” sottoscritta
tra Regione Puglia e l’ARTI) ha preso in esame ed
approvato lo schema di Avviso, fissando al 10
gennaio 2012 il termine per presentare le proposte
progettuali;

Vista e condivisa la relazione (Rel/2011/1905 del
14/11/2011 in atti), sottoscritta dalla Dirigente del-
l’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecno-
logica e dalla Responsabile d’Azione, con la quale
a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di
procedere all’adozione dell’impegno di spesa,
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approvazione e pubblicazione dell’avviso
“Sostegno alle alleanze per l’innovazione in
Puglia”, e approvazione e pubblicazione della rela-
tiva modulistica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
- PO FESR 2007-2013
- Il costo complessivo ammonta a euro 500.000,00

ed è assicurato esclusivamente dalla quota UE -
Stato

- per il cofinanziamento regionale dell’Asse si fa
riferimento alle quote finanziarie dei capitoli di
spesa indicati nell’allegato 1 della D.G.R. n.1779
del 2 agosto 2011, che opera variazioni e integra-
zioni all’Allegato “C” della Legge n. 4/2008

- Bilancio Vincolato
- Competenza 2011
- U.P.B. SPESA: 6.3.9 “Programma Operativo

FESR 2007-2013”
- Capitolo di spesa: 1151020
- Somma da impegnare: euro 500.000,00
- Causale dell’impegno: Copertura dell’Avviso

“Sostegno alle alleanze per l’innovazione in
Puglia” PO Fesr 2007-2013 Azione 1.2.3 punto B

- Creditore: con successivi provvedimenti e dopo
aver approvato e pubblicato la graduatoria di
merito si provvederà alla formale concessione
provvisoria delle agevolazioni in favore degli
aventi diritto al contributo.

- Le somme che si impegnano con il presente atto
sono state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- Si attesta che la spesa si prevede sarà liquidata
nell’esercizio 2012 e successivi;

- Si attesta la compatibilità della predetta program-
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

- Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

La Responsabile dell’Azione 1.2.3
Maria Vittoria Di Ceglie

La Dirigente dell’Ufficio
Adriana Agrimi

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si
intende integralmente riportato

- di impegnare risorse finanziarie pari ad euro
500.000,00 per l’intervento “Promozione della
rete regionale degli ILO” di cui al punto B della
Scheda dell’Azione 1.2.3 del PPA dell’Asse I del
PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia;

- di approvare e pubblicare l’Avviso per “Sostegno
alle alleanze per l’innovazione in Puglia” alle-
gato (A) al presente atto e di esso parte integrante;

- di approvare e pubblicare la modulistica relativa
all’Avviso per “Sostegno alle alleanze per l’inno-
vazione in Puglia”, allegata (A1, A2, A3, A4, A5)
alla presente determinazione e di essa parte inte-
grante;

- di procedere con successivi atti alla formale ero-
gazione delle agevolazioni in favore degli aventi
diritto;

- di disporre la pubblicazione sul BURP dell’Av-
viso e della relativa modulistica, fissando in qua-
rantacinque giorni dalla suddetta pubblicazione il
termine per la presentazione delle domande;

- di disporre la pubblicazione dell’Avviso Pubblico
anche sui siti web della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it)
e dell’ARTI (www.arti.puglia.it).

- Il presente atto, redatto in unico esemplare,
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria.

Davide F. Pellegrino
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Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

“Sostegno alle Alleanze per l’Innovazione in Puglia” 
 

PO FESR 2007 – 2013 
ASSE I Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e innovazione 

Azione 1.2.3 "Rete Regionale per il Trasferimento di Conoscenza" 
Interventi per la “Promozione della Rete regionale degli ILO” 

 
 

Premessa 
 
La Strategia Regionale per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Puglia, approvata con D.G.R. n. 507 
del 23 febbraio 2010, esprime la scelta della Regione di investire, nell’ambito della nuova 
programmazione 2007-2013, nella costruzione di una rete di servizi funzionale alla promozione di 
collegamenti efficaci tra sistema scientifico e sistema produttivo. 
Coerentemente con la predetta Strategia, il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia – PPA Asse I 
prevede nell’ambito della Linea di intervento 1.2 l’Azione 1.2.3 denominata “Rete regionale per il 
Trasferimento di Conoscenza”, finalizzata a rafforzare la messa a disposizione di una rete territoriale di 
servizi per potenziare sia il raccordo tra domanda ed offerta di ricerca, sia la valorizzazione industriale dei 
risultati già disponibili, attraverso l’impegno diretto dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione (ARTI), e della rete regionale degli ILO costituita dagli Atenei pugliesi e dagli enti pubblici di 
ricerca. 
Valorizzando l’esperienza maturata nella precedente programmazione con la prima edizione del Progetto 
Industrial Liason Office - ILO (2007-2008), la Regione Puglia ha attribuito alla seconda edizione del 
Progetto da attuare nel periodo 2009-2013 (di seguito progetto ILO2) l’obiettivo del potenziamento e del 
consolidamento della Rete ILO Puglia e dei relativi servizi negli Enti Pubblici di Ricerca pugliesi, con 
l’intento di sviluppare un modello regionale di interazione sia tra ricerca e mercato, sia tra gli 
Intermediari pugliesi della Conoscenza e dell’Innovazione, auto-sostenibile nel lungo periodo, ed ha 
assegnato ad  ARTI il ruolo di coordinamento delle relative azioni a garanzia del più proficuo impatto degli 
investimenti in innovazione e ricerca sullo sviluppo economico regionale, pur nel dovuto rispetto 
dell’indipendenza delle singole strutture di ricerca. 
Nella sua seconda fase, dunque, il progetto ha il fine di dotare la “rete regionale” di un complesso di 
strumenti e risorse di carattere stabile per l’attuazione di buone pratiche del trasferimento di conoscenza 
e di valorizzazione dei risultati della ricerca, sulla base del bilancio delle attività realizzate in tale ambito 
nel periodo 2007-2011:  

� nel 2007 è stata costituita la Rete degli uffici ILO nei 5 atenei pugliesi (a seguito di una specifica 
attività di preparazione finalizzata alla dotazione di un modello organizzativo “quadro” comune, 
strumenti di lavoro e competenze professionali),  estesa dal 2010 anche presso il CNR Puglia e 
presso la sede regionale dell’ENEA (dopo un’intensa azione di allineamento agli ILO delle 
università); 

� è stato predisposto un set di strumenti comuni per gli EPR pugliesi a supporto sia della ricerca 
tecnologica e industriale svolta dai ricercatori, sia degli Uffici preposti all’interazione con il 
mercato. Si tratta di una componente fondamentale del capitale organizzativo appartenente alla 
Rete ILO Puglia, costituito da specifici modelli contrattuali che dovrebbero essere utilizzati dagli 
ILO pugliesi per la negoziazione degli accordi di TT con l'industria; 

� i seminari di sensibilizzazione sui temi della valorizzazione dei risultati della ricerca hanno contato 
sulla partecipazione di n. 1.979 utenti fra ricercatori, docenti, addetti ai lavori, imprenditori, 
manager, dirigenti, funzionari, quadri e soggetti interessati; 
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� grazie ad una azione specifica (c.d. Voucher brevettuale) che ha l’obiettivo di stimolare e 
accrescere ulteriormente la propensione degli Enti Pubblici di Ricerca pugliesi all’estensione 
internazionale e al licensing dei titoli di Proprietà Intellettuale detenuti nei loro portafogli, si è 
provveduto alla estensione a livello internazionale di n. 56 brevetti di proprietà degli atenei; 

� il supporto alle Spin Off che interviene sia nella fase di avvio (valutazione di fattibilità), che in 
quella di start up successivo alla costituzione, ha riguardato rispettivamente 11 Spin Off da 
costituire e 7 Spin Off già costituite in ILO1, mentre in ILO2 è tuttora in corso analoga azione di 
sostegno ad altre 8 nuove Spin Off, oltre a 17 Spin Off già costituite; 

� nelle quattro edizioni della Start Cup Puglia (2008, 2009, 2010 e 2011) sono stati presentati n. 
165 Business Plan di potenziali imprese innovative e, tra questi, sono stati selezionati i 12 migliori 
piani di impresa che hanno partecipato alla competizione nazionale “Premio Nazionale 
dell’Innovazione”. Nel 2009 due progetti pugliesi, Ecolight e Osteoinvent, si sono classificati 
rispettivamente al 4° e 5° posto, mentre nel 2010 il Business Plan della Spin Off “Amolab” del 
CNR Salento ha vinto la competizione nazionale. Inoltre, sempre nell’edizione del 2010, altre due 
Spin Off pugliesi, Type One e Biofordrug, hanno mantenuto le posizioni dei colleghi dell’anno 
precedente, piazzandosi rispettivamente al 4° e 5° posto. Infine, Biofordrug ha anche vinto il 
premio speciale “Uk Trade & Investment” offerto da UK-Italy Enterpreneurship Award, l'agenzia 
governativa presso la Missione diplomatica britannica, per l’importanza sociale e sanitaria del 
progetto (radiotraccianti innovativi per la diagnosi precoce dell'Alzheimer); 

� sono state realizzate due edizioni del Festival dell’Innovazione presso la Fiera del Levante di Bari 
con cadenza biennale (3-5/12/2008; 1-3/12/2010). Di seguito sono illustrati i dati salienti delle 
due edizioni: 

 Edizione 2008 Edizione 2010 
Numero Espositori 100 100 
Superficie occupata mq 13.000 15.000 
Visitatori 4.500 7.400 
di cui studenti 2.000 2.020 
Sale convegni 11 10 
Eventi collaterali 150 100 

� è stato varato (2007) e consolidato (2010) l’Albo degli Esperti del Progetto ILO in cui sono 
presenti soggetti esperti e qualificati (persone fisiche, professionisti, studi associati e società) 
fornitori di servizi reali riguardanti attività essenziali per l’avvio e lo sviluppo delle imprese Spin 
Off e per la valorizzazione della Proprietà Intellettuale; 

� è stato creato un portale federato e strumenti software per la gestione del back office degli uffici 
ILO; 

� con l’obiettivo di qualificare la spesa e innalzare il rendimento dell’intervento, nella prima fase di 
ILO2 sono stati introdotti dei criteri selettivi, discrezionali e negoziali, incentrati sulla figura del 
valutatore indipendente o del Nucleo di Valutazione esterno, finalizzati ad assegnare i 
finanziamenti previsti nel Progetto ai soggetti beneficiari interessati (Uffici ILO e compagini delle 
Spin Off) sulla base del merito di proposte progettuali presentate nell’ambito di specifici avvisi 
pubblici.; 

� nell’ambito delle iniziative di “Promozione della rete regionale degli ILO” (di cui alla lettera B della 
scheda “Azione 1.2.3 : Rete regionale per il Trasferimento di Conoscenza” del PPA dell’Asse 1 
2007-2010, e pertinenti all’Attività 2.1 dell’Azione 1 del Progetto ILO2) sono state ammesse a 
finanziamento le proposte progettuali presentate dalle Università pugliesi,  dal CNR e dall’ENEA 
dirette alla ri-attivazione e alla messa a regime degli Uffici ILO già costituiti con la prima edizione 
del Progetto, nonché nella costituzione dei nuovi ILO da avviare presso gli EPR selezionati, 
mirando alla omogeneizzazione tra gli ILO già esistenti e quelli in via di istituzione.   

 
La Regione ha quindi assegnato ad ARTI ulteriori risorse finanziarie per garantire la realizzazione di una 
seconda fase del Progetto ILO2, con il mandato di accelerare e mettere a regime i processi di 
valorizzazione e di sfruttamento dei risultati della ricerca attraverso la Rete ILO Puglia.   

483Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012



 
Le “Attività di promozione e valorizzazione” (di cui alla lettera A della scheda “Azione 1.2.3: Rete 
regionale per il Trasferimento di Conoscenza” del Programma Pluriennale dell’Asse 1 2007-2010 - DGR n. 
656 del 05/04/2011) affidate all’Agenzia Regionale sono dirette sia a consolidare il processo del 
Trasferimento Tecnologico dalla Ricerca Pubblica verso l’Industria, sia a potenziare l’interazione della Rete 
ILO con l’intero sistema regionale degli Intermediari, e più precisamente: 

o alla valorizzazione della Proprietà Intellettuale e delle tecnologie proprietarie degli EPR attraverso 
i migliori strumenti contrattuali (licensing); 

o alla crescita della proiezione internazionale e della capacità di stabilire accordi con operatori 
esteri, relativamente allo sfruttamento economico dei Portafogli Tecnologici degli EPR; 

o all’accelerazione dello sviluppo riguardante le Spin Off della Ricerca Pubblica e le altre Imprese 
Innovative, aventi determinati requisiti in termini di contenuti tecnologici e organizzativi, nate e/o 
cresciute nel territorio regionale;     

o al collegamento razionale ed efficace tra il Sistema della Ricerca Pubblica e il Sistema delle 
Imprese, basato sul raccordo effettivo tra domanda e offerta di ricerca tecnologica e industriale; 

o al riordino e armonizzazione delle attività svolte dai Soggetti Intermediari della Conoscenza e 
dell’Innovazione attraverso specifiche pratiche comuni di programmazione, attuazione e verifica 
degli interventi;   

o al potenziamento dell’infrastruttura immateriale e organizzativa per le attività di R&STI in Puglia, 
quale “attrattore” per gli investimenti provenienti da fuori regione; 

o al coordinamento degli eventi di comunicazione e promozione con quelli relativi al potenziamento 
delle sinergie tra Ricerca Pubblica e Industria e fra i vari Soggetti Intermediari della Conoscenza e 
dell’Innovazione.   

 
La seconda fase del Progetto ILO2 intende costruire un “ponte strategico” che colleghi cinque luoghi: 1) la 
ricerca pubblica; 2) le imprese interessate ad accrescere la propria competitività attraverso l'innovazione; 
3) i soggetti intermediari della conoscenza e dell’innovazione; 4) gli investitori nell’innovazione; 5) le 
istituzioni operanti nel territorio regionale. In sintesi, con la seconda fase del Progetto si intende offrire 
una base solida per l’autopropulsione del Sistema Regionale dell’Innovazione, capace di generare nuova 
occupazione qualificata e sostenibile, maggiore reddito e più alti livelli di sviluppo industriale, tecnologico 
e scientifico nell’ambito dei territori pugliesi. 
 
 
 

ARTICOLO 1 
Riferimenti normativi 

 
1. Il presente Avviso è coerente con gli obiettivi della Programmazione Unitaria 2007/2013, con la 
Strategia Regionale per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Puglia (approvata con D.G.R. n. 507 del 
23 febbraio 2010) e con i seguenti atti normativi e regolamentari: 

- Reg. (CE) n. 1080/2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione 
del Reg. (CE) n. 1789/99 e s.m.i. (Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009); 

- Reg. (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni, tra gli altri, sul Fondo europeo di sviluppo regionale 
e recante abrogazione del Reg. (CE) n. 1260/99 e s.m.i. (Regolamento (CE) n. 284/2009 del 
Consiglio del 7 aprile 2009, Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008); 

- Reg. (CE) n. 1828/2006, recante modalità di attuazione del Reg.(CE) n. 1083/2006, e s.m.i. 
(Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione, del 1 settembre 2009); 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 3 ottobre 2008, n. 196, Regolamento di esecuzione 
del Reg. (CE) n. 1083/2006; 

- Nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 31 marzo 2009 (protocollo n. 0005113) avente 
come oggetto “Ambito di applicazione dell’articolo 2, comma 4 del DPR n. 196 del 3 ottobre 2008.  
Regolamento “ammissibilità delle spese”; 
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- Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE -, e s.m.i. (D.Lgs. 31 luglio 2007, 
n.  113; D.Lgs. 26 gennaio 2007, n. 6); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 – Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

- Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali, 
e s.m.i.; 

- Programma operativo FESR 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea 
C/2007/5726 del 20.11.2007 e adottato dalla Giunta regionale con deliberazione 12 febbraio 
2008, n. 146, pubblicata sul BURP n. 31 del 26.2.2008; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2010, n. 651 “Deliberazione di Giunta regionale n. 
165 del 17 febbraio 2009. Presa d’atto delle modificazioni, integrazioni e specificazioni alle 
Direttive concernenti le procedure di gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2011, n. 1779 “PO FESR 2007-2013 - Asse I 
“Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” - 
Modifiche al Programma Pluriennale di Attuazione 2007-2013 e variazioni di bilancio”, pubblicata 
sul BURP n. 132 del 30/08/2011. 

 
 

ARTICOLO 2 
Tipologia degli interventi e risorse disponibili 

 
1. Attraverso il presente Avviso la Regione Puglia intende: 

a) supportare il rafforzamento delle competenze e dell’innovazione organizzativa nelle Università e 
negli EPR pugliesi; 

b) sostenere la creazione e il consolidamento di strumenti di supporto del lavoro di rete tra gli ILO 
(UTT) pugliesi.  

2. Il sostegno finanziario della Regione Puglia è finalizzato all’ulteriore specializzazione e 
profesionalizzazione degli ILO - “Industrial Liason Office” – altrimenti detti Uffici per il Trasferimento 
Tecnologico (UTT) o della Conoscenza (UTC), già avviati con la prima edizione del Progetto ILO e 
consolidatisi nella prima fase del Progetto ILO2, nonché nella costituzione di eventuali nuovi ILO presso 
gli EPR pugliesi ad oggi non coinvolti nelle attività progettuali. Inoltre, gli ILO dovranno impegnarsi a  
consolidare ed erogare i servizi comuni della Rete, in particolar modo quelli rivolti alle imprese, e avviare 
concretamente modalità di raccordo con altri soggetti intermediari della conoscenza e dell’innovazione 
(Centri di Competenza, Reti di Laboratori, Laboratori Pubblico-Privati, Distretti Tecnologici, Distretti 
Produttivi, Incubatori, altri). Il modello organizzativo di riferimento, messo a punto nell’ambito della 
realizzazione dell’intervento ILO Puglia, è disponibile e consultabile sul sito dell’ARTI e di “Sistema Puglia” 
nella sezione contenente la documentazione relativa all’Avviso. 
3. Gli interventi da finanziare, attraverso il presente Avviso, riguardano: 

a. l’ottimizzazione e l’ampliamento della Rete ILO Puglia; 
b. l’integrazione dei singoli ILO e della Rete con la filiera della conoscenza e dell’innovazione 

regionale ed extra-regionale; 
c. il raccordo Ricerca-Industria; 
d. la gestione autonoma dell’intera filiera delle attività tipiche del Trasferimento Tecnologico; 
e. la realizzazione di programmi di valorizzazione dei portafogli tecnologici e delle attività di ricerca;  
f. il potenziamento delle procedure di comunicazione e interazione tra gli ILO e i Dipartimenti e/o 

Istituti degli EPR interessati;   
g. il collegamento a reti e network nazionali ed internazionali; 
h. lo sviluppo di strategie, procedure, regolamenti e strumenti comuni di lavoro finalizzati 

all’autosostenibilità della Rete ILO Puglia oltre il termine delle attività progettuali.    
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4. Le risorse finanziarie assegnate a copertura del presente Avviso, in coerenza con il piano finanziario del 
PO FESR e della rispettiva linea di attività del PPA, ammontano complessivamente ad € 500.000,00 
(cinquecentomila/00).  
5. Ciascun progetto non potrà superare l’importo di € 100.000,00 (centomila/00). La Regione Puglia, in 
sede di valutazione, si riserva di rimodulare gli importi ammessi a finanziamento sulla base della 
congruenza tra il piano di lavoro presentato e il piano di costi esposto, anche sulla base della valutazione 
delle spese ammissibili. 
6. I finanziamenti saranno assegnati fino ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’ordine della 
graduatoria delle proposte ammissibili compilata sulla base dei criteri e con i punteggi di cui all’articolo 6. 
7. Qualora i fondi disponibili non fossero sufficienti a finanziare tutte le azioni proposte sul presente 
Bando ed ammissibili a finanziamento, le proposte valutate positivamente andranno a costituire il parco 
progetti da finanziare e cui attingere in caso di disponibilità futura di ulteriori risorse. 
 
 

ARTICOLO 3 
Soggetti beneficiari 

 
1. Possono partecipare al presente Avviso, in qualità di Enti Proponenti, le Università e gli Enti Pubblici di 
Ricerca, con sede operativa nel territorio della Regione Puglia, e l’ENEA. Tali Enti Proponenti dovranno 
obbligatoriamente costituire delle “alleanze per l’Innovazione in Puglia” con i seguenti soggetti: 

a. almeno n. 2 Associazioni di Categoria di rilevanza regionale; 
b. almeno n. 2 Distretti produttivi pugliesi; 
c. almeno n. 1 Distretto Tecnologico pugliese; 
d. almeno n. 1 tra  

   - i nodi pugliesi dei Centri di Competenza Interuniversitari 
  - le Reti di Laboratori pubblici pugliesi 
  - i Laboratori Pubblico-Privati pugliesi 
  - gli Incubatori di impresa pugliesi di natura pubblica, mista e privata; 

e. almeno n. 1 Soggetto investitore nell’innovazione italiano e/o internazionale (Banche, 
SGR, Fondi di Investimento e/o di Private Equity, Ventur Capital e/o loro raggruppamenti, 
Business Angel e/o loro raggruppamenti, Club degli Investitori). 

Inoltre, possono essere inclusi nelle “alleanze per l’Innovazione in Puglia”: 
f. quegli EPR non beneficiari nella prima edizione e nella prima fase della seconda edizione 

del progetto ILO2 che non intendano proporsi come Enti Proponenti nell’ambito del 
presente Avviso; 

g. i Centri di Ricerca Misti Pubblico-Privati e Privati; 
h. le imprese e loro consorzi nel cui bilancio le spese per R&S siano pari almeno al 5% delle 

spese operative in almeno uno degli esercizi 2010, 2009 e 2008; 
i. studi professionali e società di servizi di consulenza per la gestione della proprietà 

intellettuale; 
j. studi professionali e società di servizi di scouting e valorizzazione relativi a tecnologie, 

brevetti, start up innovative; 
k. studi professionali e società di servizi di finanza per l’innovazione e per la valutazione di 

investimenti in settori technology e knowledge based. 
I soggetti alleati indicati dagli Enti Proponenti non sono beneficiari in alcuna forma dei finanziamenti di cui 
al precedente articolo 2 del presente Avviso. Tali soggetti alleati non possono essere assoggettati alla 
clausola di adesione esclusiva e, pertanto, possono aderire a due o più “alleanze per l’Innovazione in 
Puglia”. 
2. Il costo del personale, puntualmente rendicontato attraverso appositi timesheet e relativi report 
analitici sulle attività effettivamente svolte, messo a disposizione dai soggetti alleati per la realizzazione 
delle attività progettuali in supporto agli Enti Proponenti, potrà essere portato in deduzione dalla base 
imponibile dell’IRAP dovuta dai soggetti alleati sopra elencati, secondo la normativa vigente in materia 
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fiscale, al fine di incentivare la partecipazione dei predetti soggetti alle “alleanze per l’Innovazione in 
Puglia”.     
3. Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 
dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi 
ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge 
regionale 26 ottobre 2006, n. 28. 
4. Ciascun Ente Proponente può inviare una ed una sola domanda di candidatura (proposta progettuale). 
Nel caso pervengano due o più domande da parte dello stesso Ente, sarà presa in considerazione la prima 
arrivata in ordine cronologico.  
 
 

ARTICOLO 4 
Spese ammissibili, rendicontazione e modalità di erogazione dei finanziamenti 

 
1. Sono ammissibili solo le spese effettuate a partire dal giorno successivo alla data di approvazione della  
domanda di candidatura (progetto). 
2. La durata del progetto ammesso a finanziamento parte dalla data di avvio delle attività, che non potrà 
essere precedente alla data di approvazione della domanda di candidatura di cui al paragrafo precedente, 
e termina alla data del 30 aprile 2013. 
3. Saranno ritenute ammissibili le spese previste dal DPR 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”. 
4. In particolare, le spese ammissibili devono rientrare nelle seguenti categorie: 

a. Costi relativi al personale interno 
b. Costi relativi ai consulenti esterni integrati nella struttura operativa 
c. Altre voci di costo. 

5. Per "Altre voci di costo" si intendono le spese sostenute in relazione a: 
c.1. servizi e consulenze specifiche per la realizzazione delle attività; 
c.2. azioni di comunicazione e promozione 
c.3. viaggi e spese di missione; 
c.4. costruzione o acquisizione di programmi SW, strettamente pertinenti all’attività di Trasferimento 

Tecnologico, e strumenti di aggiornamento specialistici; 
c.5. noleggio o leasing di attrezzature specialistiche. 

6. I costi sopra elencati dovranno essere debitamente rendicontati con le modalità previste dalle “Linee 
Guida operative” per la rendicontazione, con relativa modulistica, allegate alla determinazione n. 1167 
dell’8 luglio 2011 e pubblicate sul BURP n. 111 del 14/07/2011, nonché sul portale regionale “Sistema 
Puglia”.  
7. Il costo del progetto non potrà superare l’importo massimo finanziabile pari a € 100.000,00 
(centomila/00). L’eventuale cofinanziamento a carico del proponente e l’entità dello stesso, debitamente 
documentato da apposito atto di impegno a pena di inammissibilità, costituirà elemento di valutazione 
della proposta progettuale, ai sensi del successivo articolo 6 (paragrafi 6 e 7). 
8. Il finanziamento verrà erogato in 2 (due) quote da parte di Regione Puglia, sulla base dei costi 
riconosciuti ammissibili e a seguito del controllo amministrativo-contabile e tecnico di congruità e di 
effettività delle prestazioni riscontrate: 

a. una prima quota a titolo di anticipazione, entro 30 (trenta) gg. dalla data del provvedimento di 
concessione provvisoria delle agevolazioni e a seguito della dichiarazione di avvio delle attività, 
pari al 40% (quaranta percento) del contributo complessivo concesso; 

b. una seconda ed ultima quota pari al 60% (sessanta percento) del contributo complessivo 
concesso, sulla base dei costi totali ritenuti riconoscibili e regolarmente rendicontati e a seguito 
dell‘approvazione da parte dell’ARTI di una Relazione Finale tecnico-amministrativa.  
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9. La Rendicontazione, la Relazione Intermedia e quella Finale saranno predisposte dal beneficiario sulla 
base di modelli standard forniti dall’ARTI e prevederanno, inoltre, la rilevazione di indicatori di tipo 
amministrativo-finanziario e di risultato. 
 
 

ARTICOLO 5 
Modalità e termini di presentazione delle domande 

 
1. I progetti di candidatura devono riguardare tutti gli interventi di cui ai punti a., b., c., d., f., g. e h. del 
precedente articolo 2, comma 3. 
2. Le domande devono essere redatte secondo gli schemi e le modalità riportate nell’apposita modulistica 
predisposta dall’ARTI, di cui agli Allegati 1 e 2 al presente Avviso, e disponibile sui siti www.arti.puglia.it e 
www.sistema.puglia.it . Inoltre, gli Enti Proponenti dovranno allegare alla domanda il cronoprogramma, 
utilizzando lo schema del diagramma di Gantt (Allegato 3) e la “scheda adesione” (una per ciascun 
Soggetto alleato) di cui all’Allegato 4. In caso di designazione di personale interno strutturato al ruolo di 
Capo-Ufficio o di Addetti all’Ufficio ILO, gli Enti proponenti dovranno allegare i relativi Curricula.   
3. La domanda di ammissione ai benefici del presente Avviso è costituita da:  

1) una “scheda domanda”, redatta secondo lo schema allegato (Allegato 1), sottoscritta ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m. e i. dal Legale Rappresentante del Soggetto capofila proponente 
o da un suo procuratore speciale (allegando copia autentica della procura); 

2) una “scheda progetto”, redatta secondo lo schema allegato (Allegato 2), comprendente la 
relazione tecnico–economica della proposta progettuale, che dovrà essere sottoscritta ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m. e i. dal Legale Rappresentante del Soggetto capofila proponente 
o da un suo procuratore speciale (allegando copia autentica della procura); 

3) il cronoprogramma delle attività descritte nella proposta progettuale secondo lo schema del 
diagramma di Gantt (Allegato 3) che dovrà essere sottoscritto ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 
445 e s.m. e i. dal Legale Rappresentante del Soggetto capofila proponente o da un suo 
procuratore speciale (allegando copia autentica della procura); 

4) una “scheda adesione” per ciascun soggetto indicato nell’ “alleanza per l’Innovazione in Puglia” 
(allegato 4) che dovrà essere sottoscritta ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m. e i. sia dal 
Legale Rappresentante dell’Ente Proponente o da un suo procuratore speciale (allegando copia 
autentica della procura), sia dal Legale Rappresentante del Soggetto alleato o da un suo 
procuratore speciale (allegando copia autentica della procura);  

5) eventuali Curricula del personale interno strutturato se designato presso l’Ufficio ILO (allegato 5);  
6) la deliberazione dell’organo competente dell’Ente Proponente attestante l’approvazione 

dell’iniziativa e l’assunzione dei seguenti impegni: 
- compartecipazione finanziaria nel caso di presenza di cofinanziamento del progetto;  
- applicazione della normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione circa il 

finanziamento con fondi comunitari; 
- apposizione sulla documentazione e nei materiali di comunicazione relativi alle attività 

progettuali l’indicazione “Intervento cofinanziato a valere sul Programma Operativo Regionale 
Puglia FESR 2007-2013 - Asse I - Linea d’intervento 1.2 -  Azione 1.2.3.B - Promozione della 
Rete Regionale degli ILO” 

- applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare (c.d. 
clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28); 

- adozione di un sistema di contabilità separata nella gestione delle somme trasferite dalla 
Regione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del PO, istituendo -  nell’ambito della 
propria organizzazione contabile – appositi capitoli di bilancio per l’accertamento, la 
riscossione ed il versamento delle entrate e per l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione ed il 
pagamento delle spese, presso cui far transitare i finanziamenti relativi al progetto in 
questione, e a dare formale comunicazione alla Regione del conto corrente bancario da 
utilizzare per il trasferimento delle somme; 
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- conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e controllo la documentazione 

relativa all’operazione finanziata per almeno tre anni successivi alla chiusura del PO o alla sua 
chiusura parziale; 

- rispetto delle procedure di monitoraggio; 
- rispetto del cronoprogramma dell’intervento; 
- rispetto delle procedure di rendicontazione periodica e finale; 
- rispetto delle norme in tema di ammissibilità delle spese; 
- rispetto della normativa in tema di ambiente e pari opportunità nell’attuazione dell’operazione 

ove pertinente; 
- rispetto del divieto del doppio finanziamento delle attività; 
- stabilità dell’operazione (vincolo di destinazione). 

4. Le domande di ammissione, debitamente sottoscritte, devono essere inviate entro e non oltre il 
quarantacinquesimo giorno a decorrere dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul 
BURP, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, o con corriere autorizzato, all’ARTI – Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione - Strada Provinciale per Casamassima, Km 3 - 70010 
VALENZANO (Ba).  
5. Le domande dovranno essere accompagnate da un supporto informatico contenente le schede sopra 
indicate sub 1), 2), 3), 4) e 5) in formato pdf. Sul plico dovrà essere obbligatoriamente riportata la 
seguente dicitura: “PO FESR Puglia 2007-2013 – ASSE I – Azione 1.2.3.B - Progetto ILO2 Fase 2 – 
Proposta progettuale relativa alla Promozione della Rete regionale degli ILO” e l’indicazione del mittente. 
6. Qualora la domanda di ammissione al contributo sia viziata o priva di uno o più requisiti disposti dalla 
normativa vigente, essa è esclusa dalla valutazione tecnico-economica di ammissibilità. Costituiscono, 
inoltre, motivi di esclusione dall’ammissione al finanziamento: 

a) l’incompletezza della domanda, dei documenti richiesti e del possesso dei requisiti prescritti e 
degli impegni conseguenti; 

b) la trasmissione della domanda oltre la scadenza prevista. 
7. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosamente riservato, verrà utilizzato solo dall’ARTI e dal 
Servizio Ricerca e Competitività dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione 
Puglia, per l’espletamento degli adempimenti connessi alla determinazione della graduatoria di cui al 
presente Avviso e alla concessione del finanziamento. 
8. I proponenti dovranno fornire in qualsiasi momento, su richiesta della Regione Puglia e dell’ARTI tutti i 
chiarimenti, le notizie e la documentazione ritenuti da esse necessari. 
 
 

ART. 6 
Modalità di valutazione e selezione delle proposte progettuali 

 
1. Per la valutazione e la selezione dei progetti, la Regione Puglia si avvarrà dell’ARTI quale Organismo di 
Valutazione, che dopo aver verificato le condizioni di ammissibilità formale delle proposte presentate, per 
la valutazione tecnico-economica delle stesse utilizzerà esperti indipendenti, docenti universitari e 
ricercatori italiani e stranieri, appartenenti ad Università o Enti di Ricerca che non abbiano sedi operative 
in Puglia e che comunque non abbiano cointeressi diretti nelle proposte da valutare, designati dal Servizio 
Ricerca e Competitività dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione Puglia e 
nominati dall’ARTI. 
2. L’attività di valutazione e selezione delle proposte ammissibili ai contributi dovrà verificare la 
rispondenza della proposta ai seguenti fattori: 
 
per la coerenza della proposta progettuale: 
 

1. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “ottimizzazione e ampliamento della Rete ILO 
Puglia” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 4 punti 
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2. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “integrazione dei singoli ILO e della Rete con la 

filiera della conoscenza e dell’innovazione regionale ed extra-regionale” (si veda la scheda 
progetto). 
Fino a 4 punti 
 

3. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “raccordo Ricerca-Industria” (si veda la scheda 
progetto). 
Fino a 5 punti 
 

4. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “gestione autonoma degli ILO sull’intera filiera 
delle attività tipiche del Trasferimento Tecnologico” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 10 punti 
 

5. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “realizzazione di programmi di valorizzazione dei 
portafogli tecnologici e delle attività di ricerca” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 4 punti 
 

6. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “potenziamento delle procedure di 
comunicazione e interazione tra gli ILO e i Dipartimenti e/o Istituti degli EPR interessati” (si veda 
la scheda progetto). 
Fino a 4 punti 
 

7. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “collegamento a reti e network nazionali ed 
internazionali” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 4 punti 
 

8. rispondenza alle linee guida relative all’attività di “sviluppo della governance, delle strategie e 
degli strumenti comuni finalizzato all’autosostenibilità della Rete ILO Puglia oltre il termine delle 
attività progettuali” (si veda la scheda progetto). 
Fino a 5 punti 
 
 

per la qualità della proposta progettuale: 
 

9. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni dei Soggetti proponenti in merito al 
rafforzamento degli orientamenti innovativi delle imprese e, contemporaneamente, ai processi di 
collaborazione stabili ed efficaci tra imprese, Università, EPR e i soggetti intermediari della 
conoscenza e dell’innovazione pugliesi. 
Fino a 10 punti 
 

10. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni dei Soggetti proponenti in merito 
all’impatto potenziale dei risultati del progetto sul sistema socio-economico-industriale regionale e 
locale, anche in riferimento all’impatto di genere (con riferimento all’incremento della 
partecipazione delle donne alla vita economica e sociale), all’impatto su politiche non 
discriminatorie a favore di persone disabili e immigrati, e ambientale. 
Fino a 10 punti 
 

11. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni dei Soggetti proponenti in merito 
all’attrattività dell’area, favorendone l’inserimento in più ampi circuiti nazionali ed internazionali. 
Fino a 10 punti 
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12. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni dei Soggetti proponenti in merito 

all’assorbimento di nuova conoscenza e di sviluppo dell’innovazione nelle imprese, valutata anche 
in relazione alla capacità di favorire la diffusione delle innovazioni brevettate e non, l’inserimento 
di ricercatori qualificati, nonché di innescare processi di generazione di conoscenze e competenze 
all’interno delle imprese e assumere assetti organizzativi idonei a rendere più efficace la capacità 
di innovazione.  
Fino a 10 punti 
(di cui fino a 5 punti per l’attribuzione di un punteggio premiale per l’inserimento di ricercatrici 
qualificate che risiedono nella Regione Puglia) 
 

13. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni dei Soggetti proponenti in merito alla 
rilevanza delle ricadute (esterne) in termini di capacità di realizzare sia accordi di trasferimento 
tecnologico e stipulare contratti di ricerca con il sistema delle imprese e sue articolazioni (Distretti 
produttivi, filiere, cluster, costellazioni) da parte degli ILO, sia di produrre beni e servizi pubblici. 
Fino a 10 punti   
 

3. Perchè una proposta sia giudicata ammissibile, essa deve soddisfare i seguenti criteri: 
A) deve ottenere un punteggio almeno pari a 8 punti nel fattore n° 4 (rispondenza alle linee guida 

relative all’attività di “gestione tecnico-organizzativa autonoma degli ILO sull’intera filiera delle 
attività tipiche del Trasferimento Tecnologico”) e nel fattore n° 13 (rilevanza delle ricadute 
esterne del progetto); 

B) deve ottenere un punteggio almeno pari a 3 punti in almeno 4 dei primi 8 fattori (escluso il 
fattore n° 4 che deve ottenere almeno 8 punti) e almeno pari a 6 punti negli ultimi 5 fattori 
(escluso il fattore n° 13 che deve ottenere almeno 8 punti); 

C) la somma dei punteggi ottenuti per ciascuno dei 13 fattori deve essere almeno pari a 64 punti. 
4. Gli esperti valutatori dovranno altresì esprimersi, con proprio insindacabile giudizio, sulla congruità dei 
costi previsti in funzione degli obiettivi assunti nella proposta progettuale e nelle attività previste, 
motivando l’eventuale ipotesi di rimodulazione disposta d’ufficio, oppure richiedendo agli Enti di integrare 
la documentazione con una rielaborazione del piano dei costi.  
5. Sarà, inoltre, attribuita una premialità, di 10 punti qualora il proponente cofinanzi l’intervento proposto 
in misura almeno pari al 18% del suo costo. 
6. Per partecipazioni finanziarie inferiori al 18%, il punteggio premiale sarà calcolato utilizzando la 
seguente formula: 

p1 = xi * 10 
18 

 
dove xi è la percentuale di cofinanziamento a carico del soggetto proponente. 
7. Alla conclusione dell’iter istruttorio, l’ARTI procederà a formulare la graduatoria delle proposte 
progettuali 
 
 

ARTICOLO 7 
Concessione delle agevolazioni 

 
1. La graduatoria di merito delle iniziative dichiarate idonee sulla base delle verifiche di rispondenza ai 
fattori di cui all’art. 6, approvata con determinazione dirigenziale del Servizio Ricerca e Competitività 
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione della Regione Puglia, sarà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale Regione Puglia (BURP) e sui siti www.arti.puglia.it e www.sistema.puglia.it  
2. Successivamente, la Regione adotterà il provvedimento di concessione provvisoria delle agevolazioni, 
nei limiti delle disponibilità finanziarie di cui al precedente articolo 2, ovvero di inammissibilità, dandone 
comunicazione scritta agli interessati. 
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ARTICOLO 8 

Monitoraggio e controlli 
 
1. L’ARTI svolgerà attività di monitoraggio, verifica e valutazione dei progetti e dei risultati conseguiti per 
tutta la durata degli stessi, azionando anche strumenti specifici finalizzati all’esecuzione delle attività 
descritte nelle proposte progettuali.  
2. La Regione Puglia può effettuare in ogni fase procedimentale controlli documentali o ispezioni presso 
l’ente beneficiario allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto 
dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dal presente Avviso e la 
veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’Ente beneficiario.  
3. Ai fini di non alterare la valutazione di merito effettuata in sede istruttoria e la conseguente 
attribuzione del punteggio, determinanti la posizione in graduatoria di ogni iniziativa, non sono ammesse 
modifiche in corso di esecuzione negli obiettivi, attività e risultati attesi, ivi compresi 
cambiamenti/ridistribuzione del budget superiori al 10% del budget totale del progetto tali da alterare i 
limiti alla composizione dello stesso, come definiti nella modulistica allegata al presente Avviso. 
4. L’Amministrazione Regionale si riserva di mettere a disposizione dei beneficiari un’apposita modulistica 
a supporto della fase di monitoraggio e controllo.  
5. I dati relativi all’attuazione dell’intervento, così come riportati nel sistema informatico di registrazione 
e monitoraggio saranno resi disponibili per gli Organi Istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo. 
 
 

ARTICOLO 9 
Revoca delle agevolazioni 

 
1. Alla Regione é riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui l’ente 
beneficiario incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni ed agli impegni definiti dal presente 
Avviso, a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti. 
2. È facoltà, inoltre, della Regione di utilizzare il potere di revoca nel caso di gravi ritardi, anche non 
dipendenti da fatti e/o accadimenti imputabili al Soggetto Attuatore, nell’utilizzo del finanziamento 
concesso, ed in particolare nel caso di mancato avvio delle attività entro 30 giorni dalla data del 
provvedimento di concessione provvisoria delle agevolazioni. 
3. Nel caso di revoca, l’ente beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da quest’ultima 
anticipate, maggiorate dell’interesse pari al tasso legale vigente alla data del provvedimento di revoca, 
restando a totale carico del medesimo Ente tutti gli oneri relativi all’intervento, fatto salvo il caso di 
revoca per violazione della clausola sociale, che resta disciplinata dal successivo articolo 10. 
4. In caso di revoca parziale riferita alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate non 
ammissibili, le stesse restano a totale carico del soggetto beneficiario. 
 
 

ARTICOLO 10 
Clausola sociale 

 
1. È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale 
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione 
oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 
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2. Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché 
la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 
definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione 
sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.  
3. Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato 
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 
4. Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui 
è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca 
parziale. 
5. In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche 
escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione 
del secondo provvedimento. 
6. Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il 
soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di 
benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 
7. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le 
erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da 
recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di 
recupero coattivo. 
8. Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 
9. In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi 
legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 
 
 

ARTICOLO 11 
Disposizioni finali 

 
1. Il presente Bando verrà reso pubblico mediante la pubblicazione sul sito web della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it) e dell’ARTI (www.arti.puglia.it). 
2. Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Vittoria Di Ceglie, Responsabile dell’Azione 1.2.3 del 
PO FESR 2007-2013 – m.diceglie@regione.puglia.it. Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al 
Dott. Stefano Marastoni, Responsabile del Progetto ILO2 (e-mail: s.marastoni@arti.puglia.it; tel. 
080/4670211; fax 080/4670633). 
3. Al presente Avviso sono allegati i seguenti documenti, che ne costituiscono parte integrante: 
Allegato 1 – Scheda Domanda 
Allegato 2 – Scheda Progetto 
Allegato 3 – Diagramma di Gantt 
Allegato 4 – Scheda di Adesione (per ciascun Soggetto partner) 
Allegati 5 (eventuali) - Curricula del personale interno strutturato se designato presso l’Ufficio ILO.  
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SCHEDA DOMANDA
(Allegato 1) 

PROGETTO ILO2 – FASE 2 
AVVISO PUBBLICO 

Invito alla presentazione di proposte progettuali relative 
all’Avviso “Sostegno delle Alleanze per l'Innovazione in Puglia” 

ENTE PROPONENTE:_________________________________________________ 

          (Riservato all’ARTI) 

              Data di ricevimento 

            N. di protocollo del Soggetto proponente 

            N. di protocollo ARTI 

Presenza della scheda progetto 

            
       Presenza del crono programma 

                  
                                                             Presenza delle Schede di Adesione 

              Presenza dei Curricula (eventuali) 

              Presenza del supporto informatico
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DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

All’ARTI  
     Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione  
     Strada Provinciale per Casamassima, Km 3  
     70010 VALENZANO (Ba)  

Oggetto: PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia – PPA Asse I - Linea di intervento 1.2 – 
Azione 1.2.3 “Rete regionale per il Trasferimento di Conoscenza” – “Interventi di cui al punto B 
della Scheda dell’Azione 1.2.3 del PPA 2007-2010”. Progetto ILO2 – FASE 2 

Il sottoscritto 

nome

cognome

nato a 

il 

Codice Fiscale 

residente nel comune di 

sigla provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

in qualità di Legale Rappresentante dell’Ente sotto indicato

denominazione Ente 

con sede nel comune di 

sigla provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

telefono 

fax 

e-mail

sito web 
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ulteriore persona di contatto e ruolo svolto 

telefono persona di contatto 

nel ruolo di Soggetto proponente 

C H I E D E 

di ottenere la concessione del contributo previsto dall’invito alla presentazione delle domande 
in attuazione del PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia – PPA Asse I - Linea di intervento 
1.2 – Azione 1.2.3 “Rete regionale per il Trasferimento di Conoscenza” – Progetto ILO2 – Fase 
2, Azione “Promozione della Rete regionale degli ILO”  per il finanziamento del progetto 
illustrato nella scheda di progetto. 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 

DICHIARA 

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la 
normativa applicabile e di riconoscere che la proposta progettuale presentata per il 
finanziamento gode di tutti i requisiti fissati per l’accesso agli interventi; 

B. che il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro ___________________; 

C. che il contributo richiesto è pari ad Euro_____________________; 

D. che il progetto risulta così cofinanziato: 

- cofinanziamento soggetto proponente Euro_______; 

- cofinanziamento altri soggetti Euro________ ; 

E. che tutti i soggetti partecipanti sono in attività, non sono in stato di liquidazione e non sono 
sottoposti ad alcuna procedura concorsuale; 

F. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del  D.Lgs. n.196 del 30 
Giugno 2003 e s.m., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, l’autorizzazione al predetto trattamento. 

SI IMPEGNA 

1. ad applicare la normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione circa il 
finanziamento con fondi comunitari; 

2. ad apporre sulla documentazione e nei materiali di comunicazione relativi alle attività 
progettuali l’indicazione “Intervento cofinanziato a valere sul Programma Operativo 
Regionale Puglia FESR 2007-2013 - Asse I - Linea d’intervento 1.2 -  Azione 1.2.3.B - 
Promozione della Rete Regionale degli ILO”; 

3. ad applicare e rispettare le disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare (c.d. 
clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28); 

4. ad adottare un sistema di contabilità separata nella gestione delle somme trasferite dalla 
Regione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del PO, istituendo -  nell’ambito della 
propria organizzazione contabile – appositi capitoli di bilancio per l’accertamento, la 
riscossione ed il versamento delle entrate e per l’impegno, la liquidazione, l’ordinazione ed 
il pagamento delle spese, presso cui far transitare i finanziamenti relativi al progetto in 
questione, e a dare formale comunicazione alla Regione del conto corrente bancario da 
utilizzare per il trasferimento delle somme; 
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5. a conservare e rendere disponibile per ogni azione di verifica e controllo la documentazione 
relativa all’operazione finanziata per almeno tre anni successivi alla chiusura del PO o alla 
sua chiusura parziale; 

6. a rispettare le procedure di monitoraggio; 

7. a rispettare il cronoprogramma dell’intervento; 

8. a rispettare le procedure di rendicontazione periodica e finale; 

9. a rispettare le norme in tema di ammissibilità delle spese; 

10. a rispettare il divieto del doppio finanziamento delle attività; 

11. a rispettare l’obbligo di stabilità dell’operazione (vincolo di destinazione). 

12. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, 
nonché ad osservare le condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti 
di lavoro ed eventuali accordi integrativi; 

13. a rispettare la normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 
68/99 

14. a rispettare il principio comunitario delle pari opportunità; 

15. a rispettare la vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria; 

16. a rispettare gli obblighi previsti dal bando. 

ALLEGA

- la Scheda Progetto 
- il Cronoprogramma 
- le Schede Adesione 
- (eventuali) Curricula del personale interno e strutturato assegnato all’Ufficio ILO 

Il sottoscritto…..............................................................................................................,

Legale Rappresentante del Soggetto proponente …………………………………………………………………………, 

dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni fornite corrispondono al vero. 

Luogo, Data, Timbro e firma in originale del Legale Rappresentante del Soggetto proponente
�
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SCHEDA PROGETTO 
(Allegato 2) 

PROGETTO ILO2 – FASE 2 
AVVISO PUBBLICO 

Invito alla presentazione di proposte progettuali relative 
all’Avviso “Sostegno delle Alleanze per l'Innovazione in Puglia” 

ENTE PROPONENTE:___________________________________________ 

ELENCO SOGGETTI ALLEATI 

          DENOMINAZIONE                                     CATEGORIA DI RIFERIMENTO  
                                                                (es. Ass. di Categoria, Distretto Produttivo, ecc.) 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 

_______________________________  ______________________________________________ 
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PREMESSA - Descrizione dell’evoluzione, della mission e della visione 
riguardante l’Ufficio ILO (dell’Ente Proponente) e la Rete pugliese 

Linee guida su “evoluzione, mission e visione 
riguardante l’Ufficio ILO (dell’Ente Proponente) e la 
Rete pugliese 

Gli obiettivi della descrizione riguardante la presente sezione sono i seguenti: 
- favorire la consapevolezza del percorso evolutivo delgli Uffici ILO e della Rete, partendo 

dalla situazione pre-esistente alla prima edizione del Prog. ILO e arrivando a quella 
attuale; 

- formalizzare la mission1 dell’ILO di appartenenza dell’Ente Proponente; 
- esplicitare la visione strategica2 di medio-lungo periodo dell’ILO di appartenenza 

dell’Ente Proponente. 

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi:   
a. il processo evolutivo dell’ILO di appartenenza dell’Ente Proponente, partendo dalla 

situazione pre-esistente alla prima edizione del Prog. ILO e arrivando a quella 
attuale, in termini di: obiettivi prefissati; capacità organizzativa; competenze 
acquisite; interazione sia con i Dipartimenti/Unità di Ricerca periferiche, sia con il 
corpo docente e dei ricercatori; capacità di intervento sui processi di TT; servizi 
offerti ed erogati; capacità di promozione, animazione, diffusione e comunicazione 
delle attività svolte;  risultati conseguiti.  
In sostanza, dovrà essere descritta l’incrementalità generale e complessiva che si è 
registrata nel funzionamento degli Uffici ILO dal 2007 al 2011 (minimo 5.000 
caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 

b. la mission dell’ILO di appartenenza dell’Ente Proponente nell’ambito della Fase2 del 
Prog. ILO2 (minimo 1.500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici 
e/o tabelle);

c. la visione strategica di medio-lungo periodo dell’ILO di appartenenza dell’Ente 
Proponente (minimo 3.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali 
grafici e/o tabelle).    

������������������������������������������������������������

1 Rappresenta una chiara dichiarazione di intenti strategici istituzionalizzati che l’Ente si propone di raggiungere nel 
breve periodo (3-5 anni) e che deve essere ampiamente condivisa da tutta l’organizzazione su cui impattano le attività 
di TT. 

2� Orizzonti sfidanti che l’Ente si propone esplicitamente di raggiungere nel medio-lungo periodo (5-10 anni).  
Deriva dalla cultura e dai valori e traduce la mission in un programma di lavoro e in un budget. La visione strategica è 
esplicitata dai vertici dell’Ente per sviluppare coesione tra tutti i membri dell’organizzazione su cui impattano le attività 
di TT. 

499Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012



PRIMA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Ottimizzazione e ampliamento    
della Rete ILO Puglia”  

Linee guida su “Ottimizzazione e ampliamento della 
Rete ILO Puglia” 

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- l’ottimizzazione della Rete ILO Puglia attraverso modalità organizzative e gestionali di 

connessione, cooperazione e interazione dell’ILO di ciascun Ente proponente con gli altri 
nodi della Rete. Mediante la regia dell’ARTI, tali modalità dovranno essere discusse, 
condivise e formalizzate dalla Rete che, successivamente, dovrà implementarle. Tra le 
modalità rientrano: regolamenti, procedure standardizzate, report, banche-dati, 
software, strumenti informativi, piani di comunicazione e altre.  

- l’ampliamento della Rete ILO attraverso l’innesto di nuovi EPR e Centri di Ricerca sia 
misti (pubblico-privati), sia privati, che presenteranno domanda (nel caso degli EPR) o 
che avranno aderito alle “alleanze per l’Innovazione in Puglia” (nel caso dei CdR misti e 
privati) di cui all’art. 3.1 del presente Avviso Pubblico. L’adesione di più EPR o CdR 
determinerà una premialità nell’assegnazione del punteggio da parte del Valutatore per 
il fattore n° 1. 

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post:  

a. l’elaborazione di una proposta di strategia generale di ottimizzazione e 
ampliamento, prevedendo anche il coinvolgimento di Soggetti e realtà extra-
regionali, come ad es., la Federazione delle Università pugliesi-lucano-molisane. 
Inoltre, dovranno essere descritti i ruoli e le attività che si ritiene dovranno svolgere 
tali Soggetti extra-regionali nell’interazione con l’ILO dell’Ente Proponente e con la 
Rete (mediante la regia dell’ARTI, le proposte relative alla Rete, riguardanti la 
strategia, i ruoli e le attività, dovranno essere discusse, condivise e formalizzata 
dalla Rete stessa). Le attività che saranno effettivamente svolte dai Soggetti extra-
regionali nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 dovranno essere rendicontate 
con degli specifici report dettagliati (minimo 10.000 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle).

b. l’elenco degli strumenti tecnologici e di lavoro (tra regolamenti, procedure 
standardizzate, report, banche-dati, software, mezzi informativi, piani di 
comunicazione, ecc.) che si propongono alla Rete (almeno n. 5 strumenti, 
specificando quali sono nel dettaglio) ai fini dell’ottimizzazione. Inoltre, dovranno 
essere descritte analiticamente le finalità e le caratteristiche di tali strumenti 
proposti. Gli strumenti che saranno effettivamente adottati dalla Rete dovranno 
essere rendicontati con degli specifici report dettagliati (minimo 3.000 caratteri, 
spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 

c. l’elenco degli EPR e dei Centri di Ricerca (specificare chi sono nel dettaglio) sia misti, 
sia privati, che hanno aderito all’alleanza per l’Innovazione in Puglia presentata 
dall’Ente Proponente e che, quindi, saranno coinvolti nelle attività progettuali ai fini 
dell’ampliamento. Inoltre, dovranno essere descritti i ruoli e le attività che si ritiene 
dovranno svolgere tali Soggetti alleati nell’interazione con l’ILO dell’Ente 
proponente. Le attività che saranno effettivamente svolte dai Soggetti alleati nel 
periodo di attuazione del Progetto ILO2 - Fase 2 dovranno essere rendicontate con 
degli specifici report dettagliati (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 
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d. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti) da svolgere con i Soggetti alleati di cui al 
punto precedente, finalizzati alla realizzazione delle attività. Gli incontri dovranno 
essere rendicontati con dei verbali dettagliati (minimo 500 caratteri, spazi 
inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

e. il programma degli eventi (almeno n. 3, specificando quali sono nel dettaglio) di 
promozione e comunicazione che l’ILO dell’Ente Proponente deve obbligatoriamente 
organizzare al fine di presentare e illustrare al sistema socio-economico regionale le 
attività progettuali e i risultati raggiunti nell’ambito del TT da parte dello stesso ILO 
e della sua “alleanza per l’Innovazione in Puglia”. Il costo del predetto programma di 
eventi dovrà essere valorizzato nella seguente tabella dei costi. Gli eventi dovranno 
essere rendicontati con degli specifici registri di presenza degli utenti/partecipanti e 
con una relazione tecnica dettagliata delle attività svolte (minimo 2.500 caratteri, 
spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 

f. l’elaborazione di una proposta relativa a interventi (indicare quanti e quali) di 
comunicazione istituzionale da condividere con gli altri nodi della Rete (mediante la 
regia dell’ARTI, le proposte dovranno essere discusse, condivise e formalizzata dalla 
Rete stessa). Gli interventi che saranno effettivamente realizzati dalla Rete 
dovranno essere rendicontati con degli specifici report dettagliati (minimo 2.500 
caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 

g. (eventuale) l’elaborazione di un piano e/o un programma di comunicazione di 
massima le cui spese dovranno essere valorizzate nella seguente tabella dei costi 
(minimo 3.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle);

h. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti) da svolgere con gli altri ILO al fine 
dell’ottimizzazione e della realizzazione delle attività. Gli incontri dovranno essere 
rendicontati con dei verbali dettagliati. Le attività comuni della Rete ILO Puglia che 
saranno effettivamente svolte nel periodo di attuazione del Progetto ILO2, 
finalizzate all’ottimizzazione, dovranno essere rendicontate con degli specifici report 
dettagliati (minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici 
e/o tabelle);

i. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti) da svolgere con soggetti e realtà extra-
regionali al fine dell’ampliamento e della realizzazione delle attività. Gli incontri 
dovranno essere rendicontati con dei verbali dettagliati (minimo 500 caratteri, 
spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle).

501Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 05-01-2012



SECONDA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Integrazione dei singoli ILO e 
della Rete con la filiera della conoscenza e dell’innovazione regionale”  

Linee guida su “Integrazione dei singoli ILO e della Rete 
con la filiera della conoscenza e dell’innovazione 
regionale”

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- il rafforzamento del sistema innovativo regionale e la costruzione di legami forti ed 

efficaci tra: 
a. il sistema delle imprese; 
b. il sistema scientifico e tecnologico regionale; 
c. il sistema delle istituzioni di governo e del partenariato socio-economico. 

 Tale obiettivo non può essere raggiunto solo attraverso la realizzazione di progetti di 
 innovazione comuni ai tre sottosistemi, ma anche e soprattutto mediante la 
 condivisione di obiettivi strategici per l’innovazione e la competitività della Puglia: 

- la ricollocazione della Rete ILO nella posizione di soggetto “catalizzatore” e 
“riordinatore” del Sistema Regionale dell’Innovazione poiché il fulcro del medesimo 
Sistema è costituito dalla componente degli EPR. Infatti, si evidenzia che in ambito 
regionale, pur essendo attiva una pluralità di soggetti “intermediari della conoscenza e 
dell’innovazione” (in particolare: ILO; Distretti Tecnologici; Centri Interuniversitari di 
Competenza; Distretti Produttivi; Laboratori Pubblico-Privati; Reti di Laboratori 
Pubblici), si registra il perdurare di una scarsa ricerca di complementarietà degli 
interventi e dei soggetti che inficia la messa a sistema di una vera e propria filiera della 
conoscenza;  

- la professionalizzazione della Rete verso obiettivi di integrazione e razionalizzazione 
della predetta filiera sfruttando le opportunità offerte dal Piano Straordinario per il 
Lavoro, raccordandosi con le misure e gli interventi di competenza, onde realizzare 
concretamente quell’infrastruttura immateriale e organizzativa per le attività di R&I in 
Puglia, essenziale sia per avviare un modello di sviluppo moderno nei territori del 
Mezzogiorno, sia per attivare processi di attrazione di investimenti provenienti da fuori 
regione; 

- la ri-focalizzazione delle strutture tecnico-amministrative e di ricerca degli EPR in 
riferimento al loro rapporto con il territorio e con il Sistema delle Imprese, basata sul 
raccordo organizzato e condiviso con tutti gli intermediari regionali della conoscenza, 
finalizzato a strutturare e concentrare l’offerta di ricerca tecnologica e industriale da 
presentare alla componente industriale e imprenditoriale. 

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post:   

a. l’elenco degli Soggetti (Associazioni di Categoria, Intermediari della Conoscenza e 
dell’Innovazione, Banche, parti economico-sociali, ecc. – esclusi, ovviamente, i 
Soggetti già descritti nella precedente sezione) che hanno aderito all’”alleanza per 
l’Innovazione in Puglia” e che, quindi, saranno coinvolti nelle attività progettuali ai 
fini dell’integrazione della filiera della conoscenza. Inoltre, dovranno essere descritti 
i ruoli e le attività che si ritiene dovranno svolgere tali Soggetti alleati 
nell’interazione con l’ILO dell’Ente proponente. Le attività che saranno 
effettivamente svolte dai Soggetti alleati nel periodo di svolgimento del Progetto 
ILO2 dovranno essere rendicontate con degli specifici report dettagliati (minimo 
5.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

b. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti) da svolgere con i Soggetti alleati, di cui al  
precedente punto a), finalizzati alla realizzazione delle attività. Gli incontri dovranno 
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essere rendicontati con dei verbali dettagliati (minimo 500 caratteri, spazi 
inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

c. l’elaborazione di una proposta (che mediante la regia dell’ARTI dovrà essere 
discussa, condivisa e formalizzata dalla Rete e, successivamente, inoltrata a Regione 
Puglia e al SIR) relativa al modello di funzionamento della filiera della conoscenza e 
dell’innovazione (scuola, istruzione, formazione tecnica e professionale, formazione 
sul lavoro,  formazione superiore; alta formazione umanistica, scientifica e 
manageriale; formazione alla carriera e allo sviluppo individuale e nella professione, 
università, ricerca, sviluppo del capitale umano, innovazione, trasferimento 
tecnologico) che specifichi, inoltre, le modalità di raccordo e di coordinamento che 
l’Ente Proponente si impegna ad attuare in merito ai propri rappresentanti distribuiti 
in tutti gli Intermediari della Conoscenza e dell’Innovazione. Le eventuali variazioni 
della proposta iniziale, relativa al modello di funzionamento della filiera e alle 
modalità di raccordo dei propri rappresentanti, dovranno essere presentate ad ARTI 
con degli specifici documenti contenenti il dettaglio delle modifiche intervenute. 
Inoltre, dovrà essere effettuata inizialmente, e aggiornata in caso di variazioni 
intervenute successivamente, la mappatura dei rappresentanti dell’Ente in tutti gli 
Intermediari della Conoscenza e dell’Innovazione pugliesi (minimo 10.000 
caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 

d. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti) da svolgere con gli Intermediari della 
Conoscenza e dell’Innovazione pugliesi, finalizzati all’integrazione della filiera e alla 
realizzazione delle attività. Gli incontri dovranno essere rendicontati con dei verbali 
dettagliati. Le attività di integrazione della filiera, che saranno effettivamente svolte 
nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 - Fase 2, dovranno essere rendicontate 
con degli specifici report dettagliati (minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

e. l’elaborazione di una proposta (che mediante la regia dell’ARTI dovrà essere 
discussa, condivisa e formalizzata dalla Rete ILO Puglia e, successivamente, 
implementata) di professionalizzazione della Rete ILO Puglia verso obiettivi di 
integrazione e razionalizzazione della predetta filiera, sfruttando le opportunità 
offerte dal Piano Straordinario per il Lavoro e specificando le modalità organizzative 
e funzionali attraverso cui posizionare la Rete stessa nel ruolo di soggetto 
“catalizzatore” e “riordinatore” del Sistema Regionale dell’Innovazione. Le eventuali 
variazioni della proposta iniziale, relativa alla profesionalizzazione, dovranno essere 
presentate ad ARTI con degli specifici documenti contenenti il dettaglio delle 
modifiche intervenute (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi 
eventuali grafici e/o tabelle);

f. l’elaborazione di un piano di ri-focalizzazione delle proprie strutture tecnico-
amministrative e di ricerca, che l’Ente proponente si impegna ad attuare, in 
riferimento al rapporto con il territorio e con il Sistema delle Imprese, basato sul 
raccordo efficace con tutti gli intermediari regionali della conoscenza, finalizzato a 
strutturare e concentrare l’offerta di ricerca tecnologica e industriale da presentare 
al mercato. Le attività di ri-focalizzazione, che saranno effettivamente svolte nel 
periodo di attuazione del Progetto ILO2 – Fase 2, dovranno essere rendicontate con 
degli specifici report dettagliati (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle). 

�
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TERZA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Raccordo Ricerca-Industria”  

Linee guida su “Raccordo Ricerca-Industria” 

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- la valorizzazione economica dei risultati della Ricerca Pubblica regionale attraverso 

l’organizzazione e la predisposizione di un sistema di collegamento razionale ed efficace 
(regionale, nazionale e internazionale) con l’Industria e le strutture regionali preposte 
all’internazionalizzazione.  

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post:  

a. la dichiarazione di impegno all’aggiornamento annuale (per il 2011 e il 2012) della 
mappatura dei risultati della ricerca dell’Ente Proponente (brevetti, Spin-Off, tecnologie, 
know-how) trasferibili verso l’industria, il mercato e gli investitori secondo le modalità 
indicate da ARTI. Inoltre, se l’Ente proponente dichiara l’impegno all’aggiornamento in 
“real time” dei predetti risultati sul portale federato della Rete ILO, ciò determinerà una 
premialità nell’assegnazione del punteggio da parte del Valutatore per il fattore n° 3. Gli 
aggiornamenti dovranno essere prodotti con gli specifici report predisposti da ARTI. Le 
attività di aggiornamento dovranno essere rendicontate mediante una specifica 
relazione (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle);

b. la dichiarazione di impegno alla partecipazione ai Tavoli, secondo il calendario degli 
incontri indicato da ARTI, con il Sistema delle Imprese pugliesi (Associazioni di 
Categoria, Distretti Produttivi, consorzi, raggruppamenti e costellazioni di imprese, 
singole imprese) e con gli altri Soggetti Intermediari della Conoscenza e 
dell’Innovazione, finalizzata alla 

� presentazione dell’offerta di ricerca tecnologica, prodotta dall’Ente 
proponente e dal suo partenariato, alla componente industriale e 
imprenditoriale operante in Puglia; 

� ascolto e rilevazione dei fabbisogni innovativi, provenienti dall’industria e 
dalle imprese pugliesi, da parte dell’Ente proponente e del suo 
partenariato.

 Le partecipazioni ai Tavoli da parte dell’ILO dell’Ente Proponente dovranno essere 
 rendicontate con degli specifici report (minimo 2.500  caratteri, spazi inclusi, ma 
 esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

c. la dichiarazione di impegno a redigere piani annuali (per il 2013 entro marzo 2012 e per 
il 2014 entro marzo 2013) di ri-orientamento della Ricerca Tecnologica e Industriale, a 
cura dell’Ente proponente, basati sui report di cui al precedente punto b.. Descrizione di 
massima delle modalità di raccordo che si intendono implementare, ai fini della 
predisposizione dei predetti piani, tra gli Uffici centrali e i Dipartimenti/Unità di Ricerca 
periferiche dell’Ente proponente. I piani annuali di ri-orientamento e le procedure di 
raccordo Centro-Periferia, dovranno essere rendicontati con degli specifici report che li 
formalizzano (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici 
e/o tabelle);

d. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti) di interazione dell’Ufficio ILO dell’Ente 
proponente con le imprese pugliesi e non pugliesi (distinguere la stima tra pugliesi e 
non pugliesi) al fine della valorizzazione delle attività di ricerca e di sviluppo pre-
competitivo e/o sperimentale. Gli incontri dovranno essere rendicontati con dei verbali 
dettagliati. Le attività di interazione con le imprese, che saranno effettivamente svolte 
nel periodo di attuazione del Progetto ILO2, dovranno essere rendicontate con degli 
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specifici report dettagliati (minimo 1.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi 
eventuali grafici e/o tabelle).
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QUARTA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Gestione autonoma degli ILO 
sull’intera filiera delle attività tipiche del Trasferimento Tecnologico”  

Linee guida su “Gestione autonoma degli ILO sull’intera 
filiera delle attività tipiche del Trasferimento 
Tecnologico”

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- creare una struttura specializzata basata sul reclutamento di risorse umane e 

professionali ad alta qualificazione (con i background adeguati alle attività da svolgere) 
che dovranno essere in grado di gestire in autonomia l’intera filiera delle attività tipiche 
degli ILO: scouting delle attività di ricerca; analisi e ricerche di mercato (osservatorio 
sulla domanda di ricerca industriale e tecnologica – mappatura dei risultati della 
ricerca); interazione con le imprese e i soggetti intermediari della conoscenza e 
dell’innovazione; marketing e commercializzazione dei portafogli tecnologici (scelta 
delle modalità di trasferimento delle conoscenze); ricerche sullo stato della tecnica; 
negoziazione sui diritti di sfruttamento dei titoli di Proprietà Intellettuale; supporto al 
licensing; networking locale, nazionale e internazionale; assistenza tecnica alle Spin 
Off; assistenza alla definizione delle collaborazioni partecipative dei progetti e dei 
contratti di ricerca. 
L’eventuale impegno assunto, nell’ambito della proposta progettuale, di reclutare e/o 
assegnare a tempo pieno il Capo Ufficio e gli addetti presso l’ILO sarà tenuta in 
considerazione nell’assegnazione del punteggio relativo alla parte di coerenza del 
progetto. In ogni caso dovranno essere indicate le percentuali di tempo-uomo dedicate 
al Progetto ILO sia per il Capo Ufficio, sia per gli altri addetti. Il costo del lavoro del 
Capo Ufficio sommato a quello degli addetti all’Ufficio, non potrà superare 
complessivamente il 70% (settanta percento) dell’intero importo ammissibile 
a finanziamento.
Il maggior numero di Unità di Lavoro Equivalenti a tempo pieno (ULA) stimate nella 
proposta progettuale determinerà una premialità nell’assegnazione del punteggio da 
parte del Valutatore per il fattore n° 4. Invece, lo scostamento negativo, eventualmente 
rilevato nelle verifiche legate alla rendicontazione, genererà l’attivazione di strumenti 
specifici finalizzati all’esecuzione delle attività descritte nelle proposte progettuali di cui 
all’art. 8.1 del presente Avviso.    

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post:  

a. la dichiarazione di impegno dell’Ente Proponente a reclutare, nelle forme contrattuali 
ritenute più idonee, compresa quella del rapporto di lavoro a tempo determinato, e/o 
assegnare nel caso di personale già strutturato al proprio interno, una risorsa che dovrà 
ricoprire il ruolo di Capo Ufficio. Nella proposta progettuale dovrà essere descritto il suo 
profilo in cui sia comprovata l’esperienza lavorativa e/o professionale, nell’ambito di 
Enti di Ricerca o Pubbliche Amministrazioni o Società/Studi di consulenza o Imprese, in 
almeno uno fra i seguenti ambiti: a) trasferimento tecnologico e di conoscenze; b) 
valorizzazione dei risultati delle ricerca pubblica e/o privata; c) creazione e 
consolidamento di impresa innovativa; d) finanza per l’innovazione; e) procedure, 
regolamenti e normative sulla gestione della proprietà intellettuale e industriale. La 
conferma del Capo Ufficio ILO della precedente edizione del Progetto ILO2 (Fase 1), se 
in possesso delle caratteristiche sopra descritte, sarà tenuta in considerazione 
nell’assegnazione del punteggio relativo alla parte di coerenza del progetto. In tal caso, 
dovrà essere indicata nominativamente la risorsa che ricoprirà il ruolo di Capo Ufficio, 
allegando il relativo Curriculum Vitae. In caso il Curriculum non espliciti una chiara 
evidenza delle competenze richieste, il Nucleo di Valutazione dovrà obbligatoriamente 
rigettarlo e richiedere all’Ente Proponente di sostituirlo con un altro idoneo. Invece, nel 
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caso di reclutamento di una risorsa esterna, ARTI provvederà a svolgere le opportune 
verifiche dello stesso Curriculum presentato dagli Enti Proponenti al termine delle 
procedure di selezione. Indicare la percentuale di tempo-uomo dedicata al Progetto 
ILO2 – Fase 2  (minimo 1.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali 
grafici e/o tabelle);

b. la dichiarazione di impegno dell’Ente proponente a reclutare, nelle forme contrattuali 
ritenute più idonee, compresa quella del rapporto di lavoro a tempo determinato, e/o 
assegnare nel caso di personale già strutturato al proprio interno, almeno tre addetti 
destinati all’Ufficio. Nella proposta progettuale dovranno essere descritti i seguenti tre 
profili (corrispondenti ai tre addetti) in cui sia comprovata la competenza teorica e 
operativa nell’ambito del Trasferimento Tecnologico: - giurista; - economista o 
ingegnere gestionale; - tecnologo. La conferma degli addetti della precedente 
edizione del Progetto ILO, se in possesso delle caratteristiche sopra descritte, sarà 
tenuta in considerazione nell’assegnazione del punteggio relativo alla parte di coerenza 
del progetto. In tal caso, dovranno essere indicate nominativamente le risorse addette 
all’Ufficio, allegando il relativo Curriculum Vitae. Indicare le percentuali di tempo-uomo 
dedicate al Progetto ILO2 per ciascun addetto. In caso i Curricula non esplicitino una 
chiara evidenza delle competenze richieste, il Nucleo di Valutazione dovrà 
obbligatoriamente rigettare quei curricula eventualmente non congrui e richiedere 
all’Ente Proponente di sostituirli con un altri idonei. Invece, nel caso di reclutamento di 
risorse esterne, ARTI provvederà a svolgere le opportune verifiche dei Curricula 
presentati dagli Enti Proponenti al termine delle procedure di selezione (minimo 2.500 
caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

c. l’elaborazione di un programma di almeno n. 3 (tre) incontri intensivi di affiancamento 
consulenziale che dovranno essere finalizzati alla gestione tecnico-organizzativa 
autonoma degli ILO sull’intera filiera delle attività tipiche del Trasferimento Tecnologico. 
Gli incontri intensivi (i cui gli ambiti operativi dovranno essere descritti in maniera 
dettagliata) dovranno riguardare preferibilmente il trasferimento delle migliori pratiche 
per un efficace avvicinamento degli EPR al sistema delle imprese, completando quel 
processo di arricchimento professionale che è centrale per la qualificazione del capitale 
umano impegnato nella attività di trasferimento tecnologico. Il carattere operativo 
dell’affiancamento consulenziale rende fruibili gli incontri intensivi da parte di  tutti i 
soggetti che, operando all’interno delle università, degli enti pubblici di ricerca, nonché 
degli Enti Territoriali deputati alla gestione o alla promozione dell’innovazione, 
necessitano di know-how specifico anche nell’ottica della collaborazione e 
dell’integrazione con il mercato. In questa prospettiva, occorrerà dichiarare la 
disponibilità ad aprire e a promuovere gli incontri anche a funzionari e dirigenti delle 
aree/servizi contigui agli ILO (per esempio, uffici ricerca, ufficio dottorati, ufficio 
contrattazione attiva e rapporti con le imprese, ecc.), oltre che a funzionari e dirigenti 
dei soggetti alleati contemplati nella proposta progettuale (alleanza per l’Innovazione in 
Puglia) e di altri Enti o Imprese. Il costo del predetto programma di incontri intensivi 
dovrà essere valorizzato nella seguente tabella dei costi. Gli incontri dovranno essere 
rendicontati con degli specifici registri di presenza e con una relazione tecnica 
dettagliata sulle attività svolte, anche relativamente all’attività di promozione (minimo 
2.500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

d. la descrizione del modello organizzativo dell’ILO dell’Ente proponente, indicando gli 
elementi sia di continuità, sia di discontinuità con l’esperienza  precedente, definendo i 
processi principali, l’organigramma, il mansionario dell’Ufficio, nonché i relativi 
diagrammi di flusso che colleghino le attività e le unità di personale dell’Ufficio ILO con 
le altre unità organizzative/uffici/servizi che si interfacceranno con l’ILO per l’attuazione 
del progetto. Condizione indispensabile per la validità delle proposte progettuali sarà la 
dichiarazione di impegno a ricevere l’approvazione ufficiale e formale di ogni eventuale 
variazione successiva del modello organizzativo degli uffici ILO da parte degli Organi di 
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Governo dell’Ente proponente. Le eventuali variazioni relative al modello di 
funzionamento, dei processi, dell’organigramma, del mansionario e dei diagrammi di 
flusso, oltre ad essere segnalate tempestivamente alla Direzione di Progetto, dovranno 
essere rendicontate con degli specifici report contenenti il dettaglio delle modifiche 
intervenute (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici 
e/o tabelle);

e. l’elenco degli strumenti tecnologici e di lavoro (regolamenti, procedure standardizzate, 
report, banche-dati, software, libri e riviste specialistiche, mezzi informativi, piani di 
comunicazione, ecc.) che l’ILO dell’Ente proponente intende acquisire e/o sviluppare 
(specificando quali sono nel dettaglio) ai fini della realizzazione delle attività. Inoltre, 
dovranno essere descritte analiticamente le finalità e le caratteristiche di tali strumenti 
proposti. Il costo di tali strumenti dovrà essere valorizzato nella seguente tabella dei 
costi. Gli strumenti che saranno effettivamente acquisiti e/o sviluppati dall’ILO dell’Ente 
proponente dovranno essere rendicontati con degli specifici report dettagliati (minimo 
3.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle).
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QUINTA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Realizzazione di programmi di 
valorizzazione dei portafogli tecnologici e delle attività di ricerca”  

Linee guida su “Realizzazione di programmi di 
valorizzazione dei portafogli tecnologici e delle attività 
di ricerca” 

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- accelerare e mettere a regime i processi di valorizzazione e di sfruttamento dei risultati 

della ricerca attraverso gli Uffici ILO della Rete pugliese. Gli interventi di cui ai 
successivi punti a., b., c., d., e., f., g. e h. dovranno essere effettuati dagli ILO degli 
Enti proponenti.   

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post: 

a. prospetto degli interventi stimati, quali ricerche di anteriorità, depositi, estensioni, 
licensing, cessioni, trasferimento MTA, negoziazione sui diritti di sfruttamento, ecc., 
relativi a brevetti e altri titoli della P.I. di cui l’Ente proponente è titolare o co-
titolare. In fase di rendicontazione bisognerà indicare quanti e quali interventi sono 
stati effettivamente svolti nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 - Fase 2, 
presentando degli specifici report contenenti il dettaglio delle attività eseguite 
(minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle);

b. prospetto degli interventi stimati di exploitation dei risultati della ricerca già 
conseguiti dall’Ente proponente tramite gli interventi e le misure finanziate dalla 
Regione Puglia (progetti strategici ed esplorativi, partenariati regionali per 
l’innovazione, ecc.) e da altre fonti pubbliche (ministeri, UE). In fase di 
rendicontazione bisognerà indicare quanti e quali interventi sono stati 
effettivamente svolti nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 - Fase 2, 
presentando degli specifici report contenenti il dettaglio delle attività svolte 
(minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle);

c. prospetto degli interventi stimati di assistenza e consulenza tecnico-amministrativa
rivolti a Spin Off già riconosciute o in fase di riconoscimento da parte dell’Ente 
proponente, anche per la partecipazione a bandi, avvisi pubblici e call sia regionali 
(bando imprese innovative, Start Cup Puglia, Voucher Spin-Off, ecc.), sia nazionali, 
sia comunitari e internazionali. In fase di rendicontazione bisognerà indicare quanti 
e quali interventi sono stati effettivamente svolti nel periodo di attuazione del 
Progetto ILO2 - Fase 2, presentando degli specifici report contenenti il dettaglio 
delle attività svolte (minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali 
grafici e/o tabelle);

d. prospetto degli interventi stimati di formazione specialistica, addestramento, 
orientamento, assistenza e consulenza tecnico-amministrativa rivolti a docenti, 
ricercatori, dottorandi, assegnisti, borsisti, contrattisti, laureandi, studenti e 
personale tecnico-amministrativo dell’Ente proponente in materia di valorizzazione 
della ricerca e gestione della P.I.. In fase di rendicontazione bisognerà indicare 
quanti e quali interventi sono stati effettivamente svolti nel periodo di attuazione del 
Progetto ILO2 - Fase 2, presentando degli specifici report contenenti il dettaglio 
delle attività svolte (minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali 
grafici e/o tabelle);
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e. prospetto degli interventi stimati di scouting delle attività di ricerca nell’ambito 
dell’Ente proponente. In fase di rendicontazione bisognerà indicare quanti e quali 
interventi sono stati effettivamente svolti nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 
- Fase 2, presentando degli specifici report contenenti il dettaglio delle attività svolte 
(minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle);

f. prospetto degli interventi stimati di analisi e ricerche di mercato, relativamente a 
tecnologie, know-how, brevetti e spin off (osservatorio sulla domanda di ricerca 
industriale e tecnologica). In fase di rendicontazione bisognerà indicare quanti e 
quali interventi sono stati effettivamente svolti nel periodo di attuazione del Progetto 
ILO2 - Fase 2, presentando degli specifici report contenenti il dettaglio delle attività 
svolte (minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle);

g. prospetto degli interventi stimati di marketing e commercializzazione dei portafogli 
tecnologici dell’Ente proponente. In fase di rendicontazione bisognerà indicare 
quanti e quali interventi sono stati effettivamente svolti nel periodo di attuazione del 
Progetto ILO2 - Fase 2, presentando degli specifici report contenenti il dettaglio 
delle attività svolte, evidenziando la scelta delle modalità di trasferimento delle 
conoscenze (minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici 
e/o tabelle);

h. prospetto degli interventi stimati di assistenza alla definizione delle collaborazioni 
partecipative dei progetti e dei contratti di ricerca riguardanti l’Ente proponente. In 
fase di rendicontazione bisognerà indicare quanti e quali interventi sono stati 
effettivamente svolti nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 - Fase 2, 
presentando degli specifici report contenenti il dettaglio delle attività svolte 
(minimo 500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle).
�

�
�
�
�
�
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SESTA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Potenziamento delle procedure di 
comunicazione e interazione tra gli ILO e i Dipartimenti e/o Unità di Ricerca 
degli Enti interessati”  

Linee guida su “Potenziamento delle procedure di 
comunicazione e interazione tra gli ILO e i Dipartimenti 
e/o Unità di Ricerca degli Enti interessati” 

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- raccordare le attività degli ILO a livello centrale con quelle dei Dipartimenti e delle Unità 

di Ricerca periferiche degli Enti Proponenti al fine di condividere strategie, strumenti, 
informazioni e dati completi su 

a. i risultati della ricerca già prodotti e disponibili, 
b. le linee e le attività esistenti (non concluse) di ricerca pubblica, 

commissionata e autonoma,  
c. piani di ri-orientamento della ricerca tecnologica e industriale nella logica 

“pull”, 
d. programmi di promozione dei risultati della ricerca già disponibili e trasferibili 

verso il mondo industriale, produttivo e terziario nella logica “push”. 

La descizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post: 

a. il prospetto delle procedure stimate (in fase di rendicontazione indicare quante e 
quali procedure sono state effettivamente formalizzate) di comunicazione e raccolta 
di informazioni e dati relativi ai risultati della ricerca già prodotti e disponibili, da 
condividere con i Dipartimenti e le altre Unità di Ricerca periferiche. Le procedure di 
comunicazione e raccolta dei dati sui risultati già prodotti, che saranno 
effettivamente adottate nel periodo di attuazione del Progetto ILO2, dovranno 
essere rendicontate con degli specifici documenti che le formalizzano (minimo 
2.500 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

b. il prospetto delle procedure stimate (in fase di rendicontazione indicare quante e 
quali procedure sono state effettivamente formalizzate) sulla raccolta di informazioni 
e dati relativi alle linee e alle attività esistenti (non concluse) di ricerca pubblica, 
commissionata e autonoma, da condividere con i Dipartimenti e le altre Unità di 
Ricerca periferiche. Le procedure di raccolta delle informazioni e dei dati sulle 
attività di ricerca ancora in corso, che saranno effettivamente adottate nel periodo 
di attuazione del Progetto ILO2, dovranno essere rendicontate con degli specifici 
documenti che le formalizzano (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

c. il prospetto delle procedure stimate (in fase di rendicontazione indicare quante e 
quali procedure sono state effettivamente formalizzate) in merito alla definizione dei 
piani di ri-orientamento della ricerca tecnologica e industriale nella logica “pull”, da 
condividere con i Dipartimenti e le altre Unità di Ricerca periferiche. Le procedure 
sulla definizione dei piani, che saranno effettivamente adottate nel periodo di 
attuazione del Progetto ILO2, dovranno essere rendicontate con degli specifici 
documenti che le formalizzano (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

d. il prospetto delle procedure stimate (in fase di rendicontazione indicare quante e 
quali procedure sono state effettivamente formalizzate) in merito alla definizione dei 
programmi di promozione dei risultati della ricerca già disponibili e trasferibili verso 
il mondo industriale, produttivo e terziario nella logica “push”, da condividere con i 
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Dipartimenti e le altre Unità di Ricerca periferiche. Le procedure sulla definizione dei 
programmi di promozione, che saranno effettivamente adottate nel periodo di 
attuazione del Progetto ILO2 – Fase 2, dovranno essere rendicontate con degli 
specifici documenti che le formalizzano (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, 
ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

e. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti), da svolgere con la Direzione dei 
Dipartimenti, al fine della definizione delle procedure di cui ai punti precedenti. Gli 
incontri dovranno essere rendicontati con dei verbali dettagliati (minimo 500 
caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

f. il prospetto degli incontri stimati (in fase di rendicontazione indicare quanti e quali 
incontri sono stati effettivamente svolti), da svolgere con i Dipartimenti e le Unità di 
Ricerca periferiche, al fine di realizzare attività comuni di scouting, valorizzazione e 
trasferimento dei risultati della ricerca. Gli incontri dovranno essere rendicontati con 
dei verbali dettagliati. Le attività comuni Centro-Periferia che saranno 
effettivamente svolte nel periodo di attuazione del Progetto ILO2 – Fase 2, di 
scouting, valorizzazione e trasferimento dei risultati della ricerca, dovranno essere 
rendicontate con degli specifici report dettagliati (minimo 500 caratteri, spazi 
inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle).

�
�
�
�
�
�
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SETTIMA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Collegamento a reti e network 
nazionali ed internazionali”

Linee guida su “Collegamento a reti e network nazionali 
ed internazionali” 

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
rafforzamento del networking nazionale ed internazionale dei singoli ILO e della Rete 

ILO Puglia. 
Il maggior numero di processi avviati e/o conclusi di internazionalizzazione di Spin-Off e di altri 
risultati della ricerca stimati nella proposta progettuale, nonché di addetti ILO partecipanti ad 
eventi, manifestazioni e fiere inerenti l’innovazione tecnologica, determinerà una premialità 
nell’assegnazione del punteggio da parte del Valutatore per il fattore n° 7. Invece, lo 
scostamento negativo, eventualmente rilevato nelle verifiche legate alla rendicontazione, 
genererà l’attivazione di strumenti specifici finalizzati all’esecuzione delle attività descritte nelle 
proposte progettuali di cui all’art. 8.1 del presente Avviso.    

La descrizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post: 

a. l’elaborazione di una proposta (che mediante la regia dell’ARTI dovrà essere 
discussa, condivisa e formalizzata dalla Rete ILO Puglia e, successivamente, 
implementata) per il collegamento efficace con

� l’Agenzia Nazionale dell’Innovazione, 
� la rete regionale e la rete europea per lo scambio di tecnologie 

“Enterprise Europe Network” che consente la partecipazione ai servizi 
di promozione e agli eventi di brokeraggio tecnologico promossi dalla rete 
stessa,

� lo sportello regionale SPRINT Puglia. 
 Le eventuali variazioni della proposta iniziale, relativa al collegamento efficace, 
 dovranno essere presentate ad ARTI con degli specifici documenti contenenti il 
 dettaglio  delle modifiche intervenute successivamente (minimo 5.000 caratteri, 
 spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle); 

b. la dichiarazione di impegno a definire un portafoglio di offerta di tecnologie che, in 
virtù delle sue caratteristiche (es: presenza di brevetti internazionali), risulti 
maggiormente propenso ad una promozione sui mercati internazionali. La sinergia 
con lo Sportello SPRINT della Regione Puglia, ma anche con gli strumenti del 
Progetto “Bridg€conomies” (EEN), sarà determinante per individuare settori e 
mercati esteri in cui promuovere concretamente le tecnologie prodotte dagli EPR 
della Rete ed eventualmente operare il trasferimento tecnologico transnazionale. 
Inoltre, occorre dichiarare l’impegno a consegnare annualmente allo SPRINT (per il 
2012 e il 2013), tramite ARTI, un set di schede informative sulle iniziative di 
trasferimento tecnologico che risultano avere le potenzialità per partecipare alle 
azioni di internazionalizzazione nell’ambito dei Progetti Settore, e dichiarare 
l’interesse e la disponibilità dell’Ente Proponente a prenderne parte, oltre che 
contribuire, alle iniziative previste nell’ambito dei Progetti Paese e dei Progetti 
Speciali. Le schede informative, il portafoglio di offerta e la partecipazione eventuale 
alle azioni di internazionalizzazione dovranno essere rendicontate con degli specifici 
documenti che le formalizzano (minimo 1.500 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

c. l’elaborazione di un programma di almeno n. 2 (due) adesioni alle reti e ai network 
del settore (trasferimento tecnologico e valorizzazione della ricerca) accreditate a 
livello nazionale e internazionale, nonché la dichiarazione di impegno ad aderire ad 
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almeno n. 3 (tre) iniziative promosse da Agenzie e/o Network per il trasferimento 
tecnologico e per la valorizzazione della ricerca a livello nazionale e/o internazionale. 
Le predette adesioni dovranno essere rendicontate con una relazione tecnica 
dettagliata delle attività svolte (minimo 1.500 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

d. l’elaborazione di un programma di almeno n. 2 (due) staff exchange (i cui gli ambiti 
operativi dovranno essere descritti in maniera dettagliata) per gli addetti degli ILO, 
finalizzati a compiere esperienze di approfondimento delle pratiche utilizzate nei 
migliori ILO e UTT nazionali ed internazionali. Il costo di tali staff exchange dovrà 
essere valorizzato nella seguente tabella dei costi. Gli staff exchange dovranno 
essere rendicontati con degli specifici registri di presenza e con una relazione 
tecnica dettagliata delle attività svolte (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, 
ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

e. l’elaborazione di un programma di almeno n. 2 (due) partecipazioni degli addetti 
degli ILO presso eventi e fiere internazionali (i cui gli ambiti operativi dovranno 
essere descritti in maniera dettagliata), con lo scopo di avviare e costruire una rete 
di contatti commerciali finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati della 
ricerca pubblica. Il costo di tali partecipazioni dovrà essere valorizzato nella 
seguente tabella dei costi. Le trasferte presso eventi e fiere internazionali dovranno 
essere rendicontate con degli specifici registri di presenza e con una relazione 
tecnica dettagliata delle attività svolte (minimo 2.500 caratteri, spazi inclusi, 
ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle);

f. l’elaborazione di una proposta (che mediante la regia dell’ARTI dovrà essere 
discussa, condivisa e formalizzata dalla Rete ILO Puglia e, successivamente, 
implementata) che, con particolare riferimento alle proprie Spin-Off, descriva le 
modalità operative con cui l’Ente proponente intende raccordarsi con i servizi e le 
iniziative di internazionalizzazione del sistema delle imprese promosso dalla Regione 
Puglia. Le eventuali variazioni della proposta iniziale, relativa alle modalità 
operative, dovranno essere presentate ad ARTI con degli specifici documenti 
contenenti il dettaglio delle modifiche intervenute successivamente (minimo 3.000 
caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle).

�
�
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OTTAVA SEZIONE - Descrizione dell’Attività di “Sviluppo della governance, 
delle strategie e degli strumenti comuni finalizzato all’autosostenibilità della 
Rete ILO Puglia oltre il termine delle attività progettuali”  

Linee guida su “Sviluppo della governance, delle 
strategie e degli strumenti comuni finalizzatio 
all’autosostenibilità della Rete ILO Puglia oltre il 
termine delle attività progettuali” 

Gli obiettivi degli interventi riguardanti la presente sezione sono i seguenti: 
- auto-sostenibilità della Rete ILO Puglia oltre il termine delle attività progettuali (30 

giugno 2013) che sono sostenute e finanziate da Regione Puglia.  
�

La descrizione dovrà contenere i seguenti elementi che costituiscono gli indicatori per 
l’assegnazione del punteggio e per le verifiche in itinere ed ex post: 

- l’elaborazione di un “master plan”3 di massima, la cui versione completa e dettagliata 
dovrà essere presentata alla Rete ILO e alla Regione Puglia entro ottobre 2012, 
riguardante il funzionamento della stessa Rete oltre il termine delle attività progettuali 
(30 giugno 2013). Mediante la regia dell’ARTI, le proposte di master plan degli Enti 
proponenti dovranno essere discusse e condivise dalla Rete ILO Puglia che, entro marzo 
2013, dovrà adottare una versione comune del documento.   
Nell’ambito del master plan dovranno essere descritti almeno i seguenti aspetti: 

� modello di governance e di funzionamento della Rete (non escludendo la 
creazione di un unico Ufficio ILO regionale al fine di conseguire economie 
di scala4 e di scopo5);

� strategia generale di intervento nel contesto regionale, nazionale e 
globale;

� piano economico-finanziario 2013-2018 (di n. 5 anni); 
� piano delle attività da svolgere e dei servizi da erogare; 
� processi di erogazione dei servizi; 
� processi organizzativi; 
� organigramma;
� mansionario; 
� parco strumenti di lavoro e tecnologici da utilizzare; 
� obiettivi da raggiungere in termini di gestione, risultato e impatto sulla 

ricerca, sull’infrastruttura degli Intermediari della Conoscenza e 
dell’Innovazione e sulla ricaduta industriale, economica e sociale in Puglia, 
contemplando un set di indicatori per la misurazione delle performance 
della Rete ILO.  

(minimo 7.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle).
�
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3 Con il termine Master Plan si identificano - in genere - quelle strategie di indirizzo attraverso le quali, uno o più 
soggetti (pubblici o privati) delineano le azioni di programmazione finalizzate all'ottenimento di un risultato atteso. 

4 La locuzione economie di scala è usata in economia per indicare la relazione esistente tra aumento della scala di 
produzione (correlata alla dimensione di un impianto) e diminuzione del costo medio unitario di produzione. Alla base 
di economie di scala vi possono essere fattori tecnici, statistici, organizzativi o connessi al grado di controllo del 
mercato. 

5�Si realizzano economie di scopo quando, date le dimensioni degli impianti e, entro certi limiti, anche le quantità 
delle risorse umane e degli altri input, il costo totale della produzione congiunta o della produzione connessa di due o 
più beni all’interno di un’impresa è minore della somma dei costi totali sostenuti producendo separatamente, in 
imprese diverse, gli stessi beni.�
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NONA SEZIONE - Descrizione dei fattori di qualità della proposta progettuale   

Linee guida su “Qualità della proposta progettuale” 
�

a. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni dei Soggetti 
proponenti in merito al rafforzamento degli orientamenti innovativi delle imprese 
e, contemporaneamente, ai processi di collaborazione stabili ed efficaci tra 
imprese, Università, EPR e i soggetti intermediari della conoscenza e 
dell’innovazione pugliesi (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi 
eventuali grafici e/o tabelle).

Indicatori che saranno valutati in sede di rendicontazione:  
- percezione del rafforzamento (punteggio da 1 a 5: 1 = molto basso; 2 = basso; 3 = 

medio; 4 = alto; 5 = molto alto) degli orientamenti innovativi da parte delle imprese 
coinvolte nelle attività progettuali;  

- percezione del rafforzamento (punteggio da 1 a 5) dei processi di collaborazione 
stabili ed efficaci tra i soggetti del SIR da parte di imprese, Intermediari ed EPR 
coinvolti nelle attività progettuali.  

I relativi questionari di rilevazione della percezione saranno somministrati dall’Ente 
proponente ad un campione pari almeno al 20% dei soggetti interessati.  

b. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni degli Enti proponenti 
in merito all’impatto potenziale dei risultati del progetto sul sistema socio-
economico-industriale regionale e locale, anche in riferimento all’impatto di 
genere (con riferimento all’incremento della partecipazione delle donne alla vita 
economica e sociale), all’impatto su politiche non discriminatorie a favore di 
persone disabili e immigrati, e ambientale (minimo 5.000 caratteri, spazi 
inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o tabelle).

Indicatori che saranno valutati in sede di rendicontazione: 
- variazione (2010-2012) del numero di dipendenti nelle imprese coinvolte nelle 

attività progettuali; 
- variazione (2010-2012) del numero di addetti alle attività di R&S, anche con 

modeste percentuali di tempo-uomo dedicate, nelle imprese coinvolte nelle attività 
progettuali; 

- variazione (2010-2012) del valore aggiunto delle imprese coinvolte nelle attività 
progettuali; 

- variazione del numero di dipendenti donne nelle imprese coinvolte nelle attività 
progettuali; 

- variazione del numero di dipendenti “svantaggiati” (escluse le donne normalmente 
abili) nelle imprese coinvolte nelle attività progettuali; 

- variazione dell’impatto ambientale (consumo di risorse naturali, consumo di energia, 
emissioni, rifiuti) nelle imprese coinvolte nelle attività progettuali. 

Le rilevazioni statistiche saranno effettuate dall’Ente proponente su un campione pari 
almeno al 20% dei soggetti interessati.  
          

c. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni degli Enti proponenti 
in merito all’attrattività dell’area, favorendone l’inserimento in più ampi circuiti 
nazionali ed internazionali (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma 
esclusi eventuali grafici e/o tabelle).

Indicatori che saranno valutati in sede di rendicontazione: 
- variazione (2010-2012) dell’export fuori regione delle imprese coinvolte nelle 

attività progettuali. 
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- variazione (2010-2012) degli investimenti provenienti da fuori regione nelle attività 
delle imprese coinvolte nelle attività progettuali.  

 Le rilevazioni statistiche saranno effettuate dall’Ente proponente su un campione pari 
almeno al 20% dei soggetti interessati.  

d. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni degli Enti proponenti 
in merito all’assorbimento di nuova conoscenza e di sviluppo dell’innovazione 
nelle imprese, valutata anche in relazione alla capacità di favorire la diffusione 
delle innovazioni brevettate e non, l’inserimento di ricercatori qualificati, nonché 
di innescare processi di generazione di conoscenze e competenze all’interno delle 
imprese e assumere assetti organizzativi idonei a rendere più efficace la capacità 
di innovazione (minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali 
grafici e/o tabelle). 

Indicatori che saranno valutati in sede di rendicontazione: 
- numero di brevetti, tecnologie e know-how trasferiti dall’Ente proponente alle 

imprese coinvolte nelle attività progettuali; 
- numero di innovazioni indotte dalle nuove conoscenze prodotte dall’Ente proponente 

nelle imprese coinvolte nelle attività progettuali; 
- numero di ricercatori e ricercatrici, orbitanti nell’Ente proponente a vario titolo 

(ricercatori, dottori di ricerca, dottorandi, assegnisti, contrattisti, borsisti, laureandi, 
precari, ecc.) inseriti, anche per periodi di tempo limitati, nelle imprese coinvolte 
nelle attività progettuali; 

- numero dei ri-assetti organizzativi, generati dalle nuove conoscenze prodotte 
dall’Ente proponente, nelle imprese coinvolte nelle attività progettuali; 

- numero degli addetti delle imprese coinvolte nelle attività progettuali che hanno 
acquisito le nuove conoscenze prodotte dall’Ente proponente. 

Le rilevazioni statistiche saranno effettuate dall’Ente proponente sull’intero universo dei 
soggetti interessati         

e. descrizione della proposta progettuale relativa agli impegni degli Enti proponenti 
in merito alla rilevanza delle ricadute (esterne) in termini di capacità di 
realizzare sia accordi di trasferimento tecnologico e stipulare contratti di ricerca 
con il sistema delle imprese e sue articolazioni (Distretti produttivi, filiere, 
cluster, costellazioni) da parte degli ILO, sia di produrre beni e servizi pubblici 
(minimo 5.000 caratteri, spazi inclusi, ma esclusi eventuali grafici e/o 
tabelle).

Indicatori che saranno valutati in sede di rendicontazione: 
- numero di accordi di TT stipulati tra l’Ente proponente e le imprese coinvolte nelle 

attività progettuali; 
- numero di contratti di ricerca stipulati tra l’Ente proponente e le imprese coinvolte 

nelle attività progettuali; 
- numero e dimensione dei progetti di ricerca, finanziati con fondi pubblici, nella cui 

compagine progettuale (ATI, ATS, ecc.) sono presenti l’Ente proponente e le 
imprese e/o cluster di imprese coinvolte nelle attività progettuali; 

- quantità di beni e servizi pubblici prodotta da attività di ricerca congiunta tra l’Ente 
proponente e le imprese e/o cluster di imprese coinvolte nelle attività progettuali.  

Le rilevazioni statistiche saranno effettuate dall’Ente proponente sull’intero universo dei 
soggetti interessati         
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ATTIVITA' PERIODO
LIVELLO 1 LIVELLO 2 Durata (gg) DATA INIZIO Durata (gg) DATA FINE
Dati di input Dati di input Dati di input Dati di input Dati di input Dati di output

Attività 1 Attività 1.1 25 lun 12/01/09 25 gio 05/02/09
Attività 1.2 40 lun 26/01/09 40 ven 06/03/09
Attività 1.3 58 lun 16/02/09 58 mar 14/04/09
Attività 1.4 100 ven 01/05/09 100 sab 08/08/09

Attività 2 Attività 2.1 27 lun 05/01/09 27 sab 31/01/09
Attività 2.2 60 gio 29/01/09 60 dom 29/03/09

Attività 3 Attività 3.1 166 lun 12/01/09 166 ven 26/06/09
Attività 3.2 10 mar 14/04/09 10 gio 23/04/09
Attività 3.3 15 sab 27/06/09 15 sab 11/07/09
Attività 3.4 32 dom 12/07/09 32 mer 12/08/09

Il diagramma si determina automaticamente con l'inserimento dei dati nelle tabelle soprastanti 

Diagramma�di�Gantt���������������������������������������������������
(Allegato�3)�����������������������������������������������������������

PROGETTO�ILO2�–�FASE�2

AVVISO�PUBBLICO

Invito�alla�presentazione�di�proposte�progettuali�relative�all’Avviso���������
“Sostegno�delle�Alleanze�per�l'Innovazione�in�Puglia"
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26-gen-09
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25

40
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Allegato 4 (Scheda di adesione all’ “Alleanza per l’Innovazione in Puglia”)

AVVISO PUBBLICO 

“Sostegno delle Alleanze per l'Innovazione in Puglia”
Progetto ILO2, Fase 2  

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________________________ 
(cognome)                                                                         (nome) 

nato a __________________________________________________ (______________) il _________________________ 
                                                     (comune)               (prov.) 

residente a ______________________________ (___________) in   ________________________________ n. _______ 
                                                 (comune)                           (prov.)                                         (indirizzo) 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

D I C H I A R A 

di essere il Legale Rappresentante del Soggetto  ____________________________________________  
                                                                                                      (denominazione e ragione sociale) 

con sede legale in  ____________________  alla  __________________________________________________ 
                                             (comune)                                                             (indirizzo) 

n._______ c.a.p. ________________ tel. _______________________ fax_______________________________   

e-mail ____________________________________________________  e con sede operativa principale (solo se 

diversa dalla sede legale) a ____________________ in ______________________________________________ 
                                                         (comune)                                             (indirizzo) 

n._______ c.a.p. ________________ tel. _______________________ fax_______________________________   

e-mail  ______________________________________________________________ Partita Iva/Cod. Fiscale n°   

_____________________________________________, che aderisce all’alleanza per l’Innovazione in Puglia 

costituita dall’Ente Proponente _______________________________________________________________ 
                                                                               (denominazione dell’Ente Proponente) 
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con sede legale in  ______________________ alla  ________________________________________________ 
                                              (comune)                                                           (indirizzo) 

n._______ c.a.p. ________________ tel. _______________________ fax_______________________________   

e-mail ____________________________________________________       
    

_________________________ 
                  (luogo, data) 

                                                                              IL DICHIARANTE DEL SOGGETTO ALLEATO  
       (firma e timbro) 

______________________________ 

                                         IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE PROPONENTE             
       (firma e timbro)

                       
                 

                                                                                      ______________________________

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e deve essere rilasciata con acclusa in allegato 
la fotocopia del documento di identità del dichiarante in corso di validità.
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Allegato 5 (eventuale) – Template del Curriculum relativo al personale interno strutturato se 
designato presso l’Ufficio ILO   

AVVISO PUBBLICO 

Curriculum Vitae 
Europass

“Sostegno delle Alleanze per l'Innovazione in 
Puglia”

Progetto ILO2, Fase 2

Inserire una fotografia (facoltativo, v. istruzioni)

Informazioni personali 
Nome(i) / Cognome(i) Nome(i) Cognome(i) Facoltativo (v. istruzioni) 

Indirizzo(i) Numero civico, via, codice postale, città, nazione. Facoltativo (v. istruzioni)
Telefono(i) Facoltativo (v. istruzioni) Cellulare: Facoltativo (v. istruzioni)

Fax Facoltativo (v. istruzioni)
E-mail Facoltativo (v. istruzioni)

Cittadinanza Facoltativo (v. istruzioni)

Data di nascita Facoltativo (v. istruzioni)

Sesso Facoltativo (v. istruzioni)

Occupazione
desiderata/Settore

professionale

Facoltativo (v. istruzioni) 

Esperienza professionale 

Date Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente 
ricoperto. Facoltativo (v. istruzioni) 

Lavoro o posizione ricoperti
Principali attività e responsabilità

Nome e indirizzo del datore di lavoro
Tipo di attività o settore

Istruzione e formazione 

Date Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso frequentato con 
successo. Facoltativo (v. istruzioni)

Titolo della qualifica rilasciata
Principali tematiche/competenze 

professionali acquisite 
Nome e tipo d'organizzazione

erogatrice dell'istruzione e formazione 
Livello nella classificazione nazionale o 

internazionale 
Facoltativo (v. istruzioni)

Capacità e competenze 
personali

Madrelingua(e) Precisare madrelingua(e) 

Altra(e) lingua(e)
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Autovalutazione Comprensione Parlato Scritto 
Livello europeo (*) Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale 

Lingua           

Lingua           
(*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue

Capacità e competenze sociali Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

Capacità e competenze 
organizzative 

Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

Capacità e competenze tecniche Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

Capacità e competenze 
informatiche 

Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

Capacità e competenze artistiche Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

Altre capacità e competenze Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni)

Patente Indicare la(e) patente(i) di cui siete titolari precisandone la categoria. (facoltativo, v. istruzioni)

Ulteriori informazioni Inserire qui ogni altra informazione utile, ad esempio persone di riferimento, referenze, ecc. 
(facoltativo, v. istruzioni) 

Allegati Enumerare gli allegati al CV. (facoltativo, v. istruzioni)

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali (facoltativo)". 

Firma
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 28 dicembre 2011,
n. 267

P.S.R. Puglia 2007-2013 - Misura 216 - Azione 1
- “Ripristino muretti a secco”. Bando pubblico
approvato con Determinazione n. 71 del
27/9/2011 (BURP n. 151 del 29/9/2011). Chiusura
bando.

Il giorno 28 dicembre 2011, in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo-
mare Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del FEASR che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n.1290/2005
recante: “Regolamento del Consiglio relativo al
finanziamento della politica agricola comune”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 rela-
tivo alle disposizioni di applicazione del regola-
mento n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P.n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del programma di Svi-
luppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007/2013, in seguito all’imple-
mentazione dell’Healt Check e Recovery
Plane.Con predetta decisione viene sostituito l’arti-
colo 2 della Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n.
93 del 25/05/2010 con la quale ha approvato le
modifiche al PSR 2007-2013 Decisione C(2010)
1311 del 05/03/2010 della Commissione Europea;

RICHAMATO l’articolo 75 del citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005, che attribuisce all’Auto-
rità di Gestione la responsabilità dell’efficacia, del-
l’efficienza e della corretta gestione del P.S.R.
2007-2013 della Regione Puglia;

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti del-
l’Autorità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia rientrano la predisposizione e
l’emanazione dei Bandi attuativi delle Misure,
nonché ogni altro adempimento necessario per l’at-
tivazione degli stessi;

VISTA la D.G.R. n. 2646 del 30/11/2010 recante
disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Asse II e dal Responsabile della misura
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216, responsabili del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 71 del
27/9/2011, pubblicata sul BURP n. 151 del
29/9/2011, con la quale è stato approvato il Bando
per la presentazione delle domande di aiuto relative
alla misura 216 - azione 1;

CONSIDERATO che entro la prima scadenza
periodica prevista dal Bando sono state presentate
n. 2.699 domande per un importo richiesto pari a
euro 148.364.393,82; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 145 del
07/11/2011 pubblicata sul BURP n. 175 del
10/11/2011, con la quale:
• è stata approvata la “graduatoria delle domande

inviate entro i termini stabiliti per la prima sca-
denza periodica”;

• in base alle risorse finanziarie attribuite al bando,
pari a 26,5 milioni di euro, sono state ammesse
all’ istruttoria tecnico amministrativa le ditte col-
locate in graduatoria sino alla posizione 423;

CONSIDERATO che pertanto n. 2276 ditte non
sono state ammesse all’istruttoria tecnico ammini-
strativa;

CONSIDERATO che, in relazione a quanto sta-
bilito al punto 5 del paragrafo 10 del bando, per n.
381 domande l’istruttoria tecnico amministrativa ha
avuto esito positivo;

CONSIDERATO che con Determinazione n. 200
del 18/11/2011 sono stati concessi gli aiuti alle sud-
dette n. 381 ditte per un importo pari ad euro
26.000.719,25;

CONSIDERATO che il punto 10 - “Modalità e
termini di presentazione delle domande di aiuto”
del Bando stabilisce, tra l’altro, che “Per quanto
riguarda il termine per la presentazione delle
domande di aiuto, si stabilisce una procedura a
“bando aperto - stop and go” che consente la pos-
sibilità di presentare domande sino al completo uti-
lizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito
del presente bando.

A cadenza mensile le domande di aiuto rilasciate
nel portale SIAN entro il termine di scadenza fis-
sato e per le quali è stato inviato telematicamente
alla Regione Puglia l’elaborato tecnico informa-
tico entro il termine di scadenza fissato saranno
oggetto di attribuzione dei punteggi sulla base di
quanto dichiarato nell’elaborato tecnico-informa-
tico e in conformità a quanto stabilito dai criteri di
selezione di cui al precedente paragrafo 9 con con-
seguente formulazione della graduatoria. In rela-
zione alle risorse finanziarie disponibili le
domande collocate nelle graduatorie periodiche in
posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, saranno ammesse alla successiva istruttoria
tecnico-amministrativa”; 

CONSIDERATO che allo stesso punto 10 -
“Modalità e termini di presentazione delle domande
di aiuto” del Bando è anche stabilito che “Ad ogni
scadenza periodica si effettuerà il monitoraggio
delle domande pervenute, al fine d’individuare le
risorse finanziarie ancora disponibili e valutare se
proseguire l’apertura del bando per una ulteriore
scadenza periodica o procedere alla chiusura dello
stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la
presentazione delle domande sarà sospesa per
almeno trenta giorni consecutivi.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie attribuite al presente bando si
provvederà con specifico provvedimento, da adot-
tarsi nel periodo di sospensione della presentazione
delle domande, alla chiusura definitiva del bando,
dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul sito
internet ww.pma.regione.puglia.it”;

RILEVATO che le risorse finanziarie attribuite
dal bando, pari a euro 26.500.000,00, risultano
insufficienti in relazione al fabbisogno finanziario
delle domande inviate alla data della prima sca-
denza periodica, per un importo di euro
148.364.393,82; 

Per quanto sopra riportato, si propone: 
• di disporre, in relazione in quanto innanzi ripor-

tato, la chiusura definitiva del Bando, approvato
con Determinazione n. 71 del 27/9/2011, alla
data stabilita per la prima scadenza periodica fis-
sata al 03/11/2011. 
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VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate; 

• di disporre la chiusura definitiva del Bando,
approvato con Determinazione n. 71 del
27/9/2011, alla data del 03/11/2011; 

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
➣ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
➣ sarà trasmesso ad AGEA - Ufficio Sviluppo

Rurale;
➣ sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

➣ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

➣ sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

➣ il presente atto, composto di n. 5 facciate vidi-
mate e timbrate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
ORDINANZA 22 dicembre 2011, n. 144909

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
- con delibera n. 34 del 09.10.2008, il Consiglio

Comunale di Giovinazzo ha approvato il progetto
esecutivo relativo ai lavori per l’adeguamento
della fognatura nera a sud dell’abitato ed ha
riconfermato la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera, già espressa con propria delibera con-
siliare n. 4/08.

- con la medesima delibera, e con successivo
Decreto n. 2 del 17.10.2008, il suddetto Ente
locale ha conferito all’Acquedotto Pugliese
S.p.A. la delega delle potestà espropriative, da
esercitare per l’acquisizione degli immobili
occorrenti alla realizzazione dei lavori in oggetto;

- l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la sud-
detta delega ed ha conseguentemente provveduto
alla costituzione dell’Ufficio per le Espropria-
zioni;

- la predetta disciplina di delega, all’Art. 2 lettera
b) contempla anche le attività connesse al pre-
sente atto;

- con Decreto n. 0081406, emanato da questo
Ufficio in data 19.06.2009, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
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via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- con provvedimento prot. n. 0155241 del
04.12.2009, il suddetto Decreto è stato emendato
nella sola parte riguardante la posizione dell’o-
pera da realizzare all’interno di una particella
catastale, già interessata con il precedente
Decreto;

Visti i verbali di immissione in possesso redatti
in data 30 luglio 2009, contenenti lo stato di consi-
stenza dei beni oggetto d’occupazione;

Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprie-
tarie hanno manifestato la cessione volontaria delle
aree oggetto di esproprio ed hanno accettato l’in-
dennità offerta nelle seguenti misure:

- Sig.ra Capochiani Angela euro 9.372,00 per il ter-
reno, euro 1.562,00 per occupazione temporanea
ed euro 4.129,00 per danni di consistenza;

- Sig.ra Moretti Elisabetta euro 902,00 per il ter-
reno, euro 150,00 per occupazione temporanea ed
euro 632,00 per danni di consistenza;

- Sig.ra Moretti Francesca euro 6.028,00 per il ter-
reno, euro 1.005,00 per occupazione temporanea
ed euro 1.846,00 per danni di consistenza;

- Sig.ri Campobasso Pasquale e La Barbera Giu-
seppina euro 6.116,00 per il terreno, euro
1.148,00 per occupazione temporanea ed euro
4.627,00 per danni di consistenza;

- Sig.ri Sblendorio Eugenio, Giacomo, Luciano,
Massimo e Olga euro 7.942,00 per il terreno, euro
1.155,00 per occupazione temporanea ed euro
4.340,00 per danni di consistenza;

Considerato che ai sensi della lettera a) del
comma 2. dell’art. 45 del D.P.R. 08.06.2011 n. 327,
le indennità riferite alla sola quota stabilita per l’e-
sproprio del terreno vanno aumentate del 10%;

Visti 
- la documentazione comprovante le proprietà dei

beni oggetto del presente atto;
- il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni

e modifica-zioni, con particolare riferimento
all’art. 26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di saldo indennità per
l’espropriazione dei fondi siti in agro di Giovi-
nazzo, interessati dai lavori in oggetto indicati,
le seguenti somme alle sotto indicate Ditte:
- Capochiani Angela nata a Bari il 01/12/1943

euro 16.000,00 (euro sedicimila/00) - foglio di
mappa n. 8 particella n. 98 da espropriare per
mq. 56 e particella n. 101 da espropriare per
mq. 270; 

- Moretti Elisabetta nata a Bari il 22/05/1950
euro 1.774,00 (euro millesettecentosettanta-
quattro/00) - foglio di mappa n. 35 - particella
n. 134 da espropriare per mq. 165;

- Moretti Francesca nata a Bari il 09/07/1954
euro 9.482,00 (euro novemilaquattrocentot-
tantadue/00) - foglio di mappa n. 35 - parti-
cella n. 324 da espropriare per mq. 308;

- Campobasso Pasquale nato a Cerignola il
28/01/1971 e La Barbera Giuseppina nata a
Molfetta il 06/07/1970 complessivi euro
12.503,00 (euro dodicimilacinquecentotre/00)
- foglio di mappa n. 35 - particella n. 3 da
espropriare per mq. 73;

- Sblendorio Eugenio nato a Bari il 01/01/1950,
Sblendorio Giacomo nato a Bari il
02/01/1948, Sblendorio Luciano nato a Bari il
04/09/1946, Sblendorio Massimo nato a Bari
il 05/09/1957 e Sblendorio Olga nata a Bari il
11/06/1955 proprietari per 1/5 ciascuno, com-
plessivi euro 14.231,00 (euro quattordicimila-
duecentotrentuno/00) - foglio di mappa n. 35 -
particella n. 241 da espropriare per mq. 116;

2. Di depositare, presso la Cassa Depositi e Prestiti
dello Stato, le somme per le quali non si renda
possibile il pagamento diretto ai proprietari.

3. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Alessio Chimenti 

________________________
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COMUNE DI MATINO
Delibera C.C. 30 novembre 2011, n. 47

Approvazione progetto lavori tangenziale.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Con la presente, ai sensi dell’art. 11, secondo
comma del D.R.R. 8 giugno 2001 n. 327 “Testo
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di espropriazione per pubblica utilità”
come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n.
302, e dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241
“Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi” e successive modifiche ed integrazioni;
comunica Che con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 47 del 30/11/2011 è stato approvato il
progetto preliminare delle opere in oggetto che
costituisce adozione di variante al vigente stru-
mento urbanistico. Che pertanto viene dato avvio al
procedimento diretto all’imposizione del vincolo
preordinato all’esproprio, per l’esecuzione dei
lavori di cui in oggetto, degli immobili di proprietà
delle Ditte intestatarie catastali di cui al Piano Par-
ticellare di Esproprio allegato al progetto prelimi-
nare redatto in data Giugno 2011 ed integrato in
data Novembre 2011 e depositato presso l’Ufficio
di Segreteria del Comune di Matino; La presente
comunicazione sarà affissa all’Albo Pretorio del
Comune di Matino insieme all’elenco dei proprie-
tari catastali interessati, nonché pubblicata sul quo-
tidiano nazionale “L’Opinione”, sul quotidiano
locale “Corriere del Mezzogiorno-Edizione Puglia”
ed inserita sul sito informatico della Regione
Puglia. Superficie complessiva da sottoporre ad
esproprio: mq.35304. Ai sensi dell’art. 8 della legge
241/1990 si precisa che: 1. l’Amministrazione com-
petente per il procedimento amministrativo è: il
Comune di MATINO (LE); 2. l’oggetto del proce-
dimento è: l’imposizione del vincolo preordinato
all’esproprio per l’esecuzione dei lavori sopra indi-
cati con adozione di apposita variante al vigente
strumento urbanistico avvenuta con deliberazione
del C.C. n. 47 del 30.11.2011; 3. il Responsabile
dell’istruttoria è: l’Ing. Renato Del Piano; 4. il
Responsabile del procedimento è: l’Ing. Renato Del
Piano; 5. si potrà prendere visione degli atti del pro-
cedimento presso l’Ufficio Tecnico - Piazza Muni-

cipio - Matino, nei giorni ed orari di seguito indicati
e cioè: Martedì e Giovedì dalle ore 9,00 alle ore
12,00. I proprietari medesimi possono formulare
osservazioni per iscritto. Le osservazioni devono
essere indirizzate al suddetto Responsabile del Pro-
cedimento e devono pervenire al protocollo gene-
rale di questo Ente, anche a mezzo fax (n
0833/519531), entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della presente comunicazione all’Albo
Pretorio del Comune di Matino (05.01.2012). Le
osservazioni saranno valutate da questo Ufficio,
con l’ausilio dei progettisti delle opere, ai fini delle
definitive determinazioni di competenza del Consi-
glio Comunale. Coloro che risultano iscritti come
proprietari nei registri catastali, ma non lo sono
effettivamente, sono tenuti, ai sensi del comma 3
dell’art. 3 del D.P.R. n. 327/2001 e successive
modificazioni, a darne comunicazione a questo
ufficio, indicando, se ne sono a conoscenza, i nomi-
nativi dei proprietari effettivi.

Matino, lì 15 dicembre 2011

Il Responsabile del Settore
Ing. Renato Del Piano

_________________________

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE
Decreto 20 dicembre 2011, n. 1

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A. T. T.

Omissis

DECRETA

1. è disposta a favore del Comune di Santeramo in
Colle codice fiscale 82001050721, l’espropria-
zione dei seguenti immobili, di proprietà delle
ditte di seguito riportate, con conseguente auto-
rizzazione all’occupazione permanente e defini-
tiva degli immobili stessi:
- Ditta VOLPE VITO nato a Santeramo il

09/06/1942 C. F. VLPVTI42H09I330F e
VOLPE GIOVANNI nato a Santeramo il
09/01/1966 C. F. VLPGNN66A09I330V -
Particelle 564 e 566 del foglio di mappa n.9;
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- Ditta BITETTI MARIA GIUSEPPA nata a
Santeramo in Colle il 18/12/1944 C. F. BTT
MGS 44T58 I330S - Particella 562 - Foglio di
mappa 9;

2. Il presente Decreto, a cura dell’Ente espro-
priante - Comune di Santeramo in Colle, sarà
pubblicato e notificato alle Ditte proprietarie
interessate nella forma prevista per gli atti pro-
cessuali civili;presente atto è notificato ai pro-
prietari nelle forme degli atti processuali civili;

3. Il medesimo Ente espropriante provvederà,
inoltre, alla relativa registrazione e trascrizione,
nei termini di legge, presso i competenti Uffici
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di
voltura nei registri catastali, in favore del
Comune di Santeramo in Colle, dei beni immo-
bili espropriati per pubblica utilità con il preente
decreto, chiedendo l’esenzione dell’imposta di
bollo, ai sensi del D.P.R. 22.10.1972 n.642, e la
registrazione a tassa fissa ai sensi del D.P.R.
26/10/1972 n.635 e s.m.i..

Santeramo in Colle, lì 20/12/2011

Il Dirigente del Settore
Dott. Lorenzo Lanzolla

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Procedura aperta indetta ai sensi del d.lgs. n. 163/06
e s.m.i. per la fornitura di servizi per una campagna
di comunicazione ed informazione delle attività di
cui al programma per la mobilità sicura e sosteni-
bile “crea-attiva-mente” legge regionale n. 18/04.

CIG: 3773120D1C

1. Amministrazione Appaltante
Regione Puglia
Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione - Servizio Affari Generali

Viale Caduti di tutte le Guerre n. 15 70126
BARI

Punti di contatto:
Dr. Giuseppe D. Savino
g.savino@regione.puglia.it
fax + 39 0805404071 sig.ra A. devitofrancesco

tel. 080/5404224
sig.ra N. Moretti tel. 080/5404080.

2. Oggetto dell’Appalto:
PROCEDURA APERTA,INDETTAAISENSI

DEL D.LGS. N. 163/2006, PER L’AFFIDA-
MENTO DEI “SERVIZI PER UNA CAM-
PAGNA DI COMUNICAZIONE ED INFOR-
MAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI CUI AL
PROGRAMMA PER LA MOBILITA’ SICURA
E SOSTENIBILE “CREA-ATTIVA-MENTE”.

3.Modalità di svolgimento dell’appalto
Le modalità e le condizioni di svolgimento dei

lavori sono descritte nel disciplinare di gara e
nella documentazione allo stesso allegata.

4. Procedura di aggiudicazione
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’of-

ferta economicamente più vantaggiosa art. 83 del
D. Lgs. n. 163/06 anche in caso di offerta unica.

5. Luogo di esecuzione e importo dell’appalto
Territorio Regione Puglia. Importo a base di

garaeuro 81.000,00, IVA esclusa.

6. CPV: Vocabolario Principale: 79.34.14.00

7. Termine di esecuzione: Il servizio verrà
avviato per la durata di 180 (centottottanta)
giorni naturali e consecutivi dalla data di sotto-
scrizione del contratto e comunque non oltre il
31.12.2012.

8. Finanziamento: Bilancio autonomo.

9. Cauzione: vedi disciplinare di gara e relativi
allegati.

10. Riserve
Sono ammesse a partecipare alla gara tutti i

soggetti di cui all’art. 34 del Decreto Legislativo
163/2006, anche in forma di raggruppamento di
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imprese o consorzio, con l’osservanza della disci-
plina di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.Lgs
163/2006 che siano in possesso dei requisiti di
qualificazione previsti nel bando e nel presente
disciplinare.

Non possono partecipare alla gara - se non a
mezzo di offerta comune - i soggetti che si trovino,
rispetto ad un altro partecipante alla medesima pro-
cedura di affidamento, in una situazione di con-
trollo di cui all’art. 2359 del codice civile o in
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione
di controllo o la relazione comporti che le offerte
siano imputabili ad un unico centro decisionale.

E’ fatto altresì divieto di partecipare alla gara ai
concorrenti aventi identico legale rappresentante,
pena l’esclusione dalla stessa di ciascuno di essi.

Inoltre, è fatto divieto agli operatori di parteci-
pare alla gara in più di un raggruppamento tempo-
raneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero
di partecipare alla gara anche in forma individuale
qualora abbiano partecipato alla gara medesima in
raggruppamento o in consorzio ordinario di con-
correnti.

Nel caso in cui si dovesse accertare - sulla base di
univoci elementi - la partecipazione simultanea alla
gara, a mezzo di offerte distinte, da parte di con-
correnti fra i quali sussistano tali legami, le rela-
tive offerte saranno escluse dalla gara.

11. Domande di partecipazione
Le domande in plico chiuso recante la dicitura

“non aprire contiene offerta per la procedura aperta
per la fornitura di SERVIZI PER UNA CAM-
PAGNA DI COMUNICAZIONE ED INFORMA-
ZIONE DELLE ATTIVITA’ DI CUI AL PRO-
GRAMMA PER LA MOBILITA’ SICURA E
SOSTENIBILE “ CREA-ATTIVA-MENTE”
Legge Regionale n.18/04” dovranno pervenire, a
pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00
del giorno 10/02/2012 all’indirizzo indicato al
punto 1.

Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire
alla S.A. entro le ore 12:00 del giorno 31/01/2012
Detti chiarimenti saranno pubblicati entro le ore
14:00 del giorno 03/02/2012 sul sito 

www.regione.puglia.it - www.empulia.it
La seduta pubblica, per l’apertura dei plichi è

stabilita alle ore 9:30 del giorno 14/02/2012.

12. Responsabile Procedimento di gara:
dott. Giuseppe D. Savino P.O. Convenzioni e

Accordi quadro dell’Ufficio E-Procurement - Ser-
vizio Affari Generali tel. + 39 0805404080

fax + 39 080 5404071 e mail: 
g.savino@regione.puglia.it

Responsabile dell’esecuzione del Contratto:
Gian Luigi Rotunno presso il Servizio Reti e Infra-
strutture per la Mobilità tel. +39 080 5405608 FAX
+39 080 5405614

E-mail: g.rotunno@regione.puglia.it

13. Ulteriori Informazioni
Il Disciplinare e i documenti complementari

sono liberamente disponibili sul sito internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it -

www.empulia.it (sezione “Bandi di gara”)
Appalto indetto con determinazione a contrarre

del Dirigente dell’Ufficio E-procurement nr. 243
del 29.12.2011.

Non sussistono rischi da interferenza per i
lavoratori della Regione Puglia. I costi per la
sicurezza da interferenze, pertanto, sono pari a
zero.

Il Dirigente Ufficio E-Procurement
Dott. Massimo Raponi

_________________________

COMUNE DI FOGGIA

Bando di gara alienazione immobili di proprietà
comunale.

SI RENDE NOTO

che il giorno martedì 07 febbraio 2012 alle ore
10,00, presso il Servizio Contratti e Appalti del
Comune di Foggia sito in Via Gramsci n. 17, in
seduta pubblica, si procederà ad esperire l’asta per
la vendita dei seguenti immobili in esecuzione della
deliberazione del Consiglio Comunale n. 138 del
24.10.2011: LOTTO 1 - Foglio n° 126/b Part.lle n°
740 e 483. Area compresa tra Via G. Imperiale ang.
Via B. Buozzi - destinazione urbanistica: Sp) come
derivante e nei limiti dal successivo frazionamento.
Superficie complessiva: mq. 5.462,00. Importo a
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base d’asta: euro 2.221.231,54 a corpo. Deposito
cauzionale: (10%) euro 222.123,00. LOTTO 2 -
Foglio n° 97 Part.lle n° 317, 323, 331 e 341. Area
compresa tra Via Loffredo - Rione Martucci - desti-
nazione urbanistica: Sp) come derivante e nei limiti
dal successivo frazionamento. Superficie comples-
siva: mq. 880,00. Importo a base d’asta: euro
357.869,60 a corpo. Deposito cauzionale: (10%)
euro 35.787,00. La vendita è effettuata, previo
esperimento di asta pubblica, con il metodo ad
offerte segrete in aumento rispetto al prezzo base
indicato con esclusione automatica delle offerte
pari od in ribasso rispetto alla base d’asta, con le
modalità di cui agli artt. 73 lett. c) e 76, I° II° e III°
comma del R.D. n. 827 del 23 maggio 1924. L’ag-
giudicazione avrà luogo a favore di colui che avrà
offerto il prezzo più elevato rispetto a quello a base
d’asta. Per partecipare all’asta i Soggetti interessati
dovranno far pervenire la propria offerta, distinta
per ogni singolo immobile cui sono interessati, e la
documentazione richiesta dal presente bando al
“Comune di Foggia - Servizio Contratti e Appalti
Corso Garibaldi n. 58”, entro le ore 12,00 di lunedì
06 febbraio 2012. Gli atti relativi alla gara in
oggetto sono visionabili presso il Servizio Con-
tratti-Appalti, il Servizio Economato-Acquisti e
Inventari e il Servizio Urbanistica tutti i giorni dalle
ore 10.00 alle ore 12.00 consultabili e altresì scari-
cabili sui siti www.comune.foggia.it e www.urbani-
sticafoggia.org. Gli interessati potranno visitare
l’immobile, previo appuntamento, contattando il
Servizio Urbanistica del Comune di Foggia (tel.
0881.792316/335/472), nei giorni dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Le richieste di
appuntamento dovranno pervenire entro e non oltre
il termine perentorio del 03 febbraio 2012. Il
Responsabile del Procedimento in parola è il dott.
Michele Manca Funzionario Responsabile del Ser-
vizio Economato e Patrimonio.

Il Responsabile del Procedimento concorsuale è
il dott. Ernesto Festa Dirigente del Servizio Con-
tratti-Appalti.

Il Dirigente del Servizio Provveditorato
Acquisti-Inventario-Patrimonio

Dott. Pio Claudio Taggio

Il Sindaco
Ing. Giovanni Battista Mongelli

_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

“PO PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse I - Adat-
tabilità: Avviso pubblico BT/02/2011 “Forma-
zione e servizi alle imprese”. Approvazione gra-
duatoria dei progetti ammessi e finanziabili.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:
• La legge regionale n°15 del 07.08.2002

“Riforma della Formazione Professionale” ha
individuato le Amministrazioni Provinciali quali
soggetti delegati alla realizzazione delle attività
di formazione professionale;

• La legge regionale n°32 del 02.11.2006 ha stabi-
lito che, a partire dalle attività previste dalla pro-
grammazione 2007/2013, l’affidamento a sog-
getti pubblici e privati dello svolgimento di atti-
vità di formazione e orientamento professionale,
con esclusione di quelle di competenza esclusiva
della Regione Puglia, venisse determinato dalle
Province attraverso periodici avvisi pubblici;

• La Regione Puglia con Deliberazione della
Giunta n°1575 del 04.09.2008 avente ad oggetto
“POR Puglia FSE 2007-2013- Atto di program-
mazione per l’attuazione degli interventi di com-
petenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province”, in attuazione delle disposi-
zioni normative di cui sopra, ha individuato le
Amministrazioni Provinciali quali soggetti dele-
gati alla realizzazione di attività di formazione
professionale finanziate dal F.S.E;

Vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente
ad oggetto”POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

Visto il Regolamento Regionale n°5 del
06.04.2009, avente ad oggetto “Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di Gestione

532
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e Controllo nell’ambito del POR Puglia FSE
2007/2013”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n°56 del 26.01.2010 avente ad oggetto: “D.G.R. n.
1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito
dell’istituzione con legge 11.06.2004 n°148 della
Provincia di Barletta-Andria-Trani” con la quale
vengono assegnate parte delle risorse finanziarie
del POR Puglia FSE 2007/2013 alla Provincia Bar-
letta-Andria-Trani che viene individuata quale
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 2 par. 6 e
art. 59 par. 2 del Reg. (CE) n. 1083/2006, oltre che
inserita tra i membri del Comitato di Sorveglianza,
già istituito con DGR n. 2303/07;

Vista la deliberazione n°20 del 30.03.2011, con
la quale la Giunta Provinciale ha approvato il Piano
di Attuazione 2011-POR Puglia FSE 2007-2013,
che è stato trasmesso alla Regione Puglia-Autorità
di Gestione POR 2007/2013;

Vista la determinazione n°1474 del 18.07.2011,
con la quale la dott.ssa Giulia Campaniello, Auto-
rità di Gestione POR 2007/2013, ha preso atto del
Piano di Attuazione della Formazione della Pro-
vincia Barletta-Andria-Trani e della relativa tabella
di sintesi dell’utilizzo delle risorse finanziarie
messe a disposizione per la stessa Provincia; 

Preso atto che l’Asse I - Adattabilità del POR
Puglia FSE 2007/2013 persegue, tra gli altri, i
seguenti obiettivi:
• Obiettivo specifico: sviluppare sistemi di forma-

zione continua e sostenere l’adattabilità dei lavo-
ratori, favorire l’innovazione e la produttività
attraverso una migliore qualità del lavoro e poli-
tiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei
cambiamenti, promuovere la competitività e
l’imprenditorialità;

• Obiettivo operativo: consolidare la qualifica-
zione dei lavoratori con priorità alle donne, over
45/50 e sofggetti con basso titolo di studio, ed
accompagnare i processi di innovazione e adatta-
bilità dell’organizzazione del lavoro e dei sistemi
produttivi per accrescere la competitività del
sistema economico in un’ottica di coesione
sociale e qualità dello sviluppo;

Riconosciuta l’opportunità, nell’ambito delle
competenze e delle risorse affidate alla Provincia di
Barletta Andria Trani quale Organismo Intermedio
del Por Puglia FSE 2007/2013, di promuovere nel
proprio territorio azioni e servizi formativi finaliz-
zati alla qualificazione e specializzazione delle
competenze professionali, alla riqualificazione
delle competenze nel settore turisico ed alla forma-
zione e servizi alle imprese; 

Preso atto che a tal fine è stato predisposto l’Av-
viso Pubblico BT/02/2011, nel quale si prevedono
interventi relativi all’Asse I - Adattabilità - Cate-
goria di spesa 62 e 64, con il quale si perseguono gli
obiettivi specifici ed operativi del POR 2007-2013
sopra individuati;

Dato atto che con il suddetto Avviso si inten-
dono finanziare le seguenti tipologie di attività:
• Azione 1 - A: Interventi di formazione, di quali-

ficazione e specializzazione delle competenze
professionali degli operatori privati presenti nei
settori:
- dei beni e delle attività culturali ed ambientali;
- dell’industria e dei servizi;
- della tutela delle acque e di risparmio idrico;
- della gestione dei rifiuti e delle bonifiche;

• Azione 1 - B: Sviluppo di sistemi e strategie di
apprendimento permanente nelle imprese: for-
mazione e servizi per i lavoratori per migliorare
la loro adattabilità ai cambiamenti, promozione
dell’imprenditorialità e dell’innovazione;

• Azione 1 - C: Sviluppo di sistemi e strategie di
apprendimento permanente nelle imprese: for-
mazione e servizi per i lavoratori per migliorare
la loro adattabilità ai cambiamenti, promozione
dell’imprenditorialità e dell’innovazione;

• Azione 2 - A: Formazione e servizi alle imprese
(check up aziendali, diagnosi organizzative e
analisi di mercato) finalizzate in particolare a
migliorare il loro posizionamento strategico e i
fenomeni di internazionalizzazione, al ricambio
generazionale e allo sviluppo di settori innova-
tivi;

• Azione 2 - B: Temporary management, per la for-
mazione/assistenza/tutoraggio sulla innovazione
di processo e di prodotto;

Considerato che al fine di finanziare le attività
relative all’Asse I - Adattabilità con D.D. n. 71 del
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25.02.2011 è stata accertata sul bilancio provinciale
2011 alla Risorsa 1000 ed impegnata al capitolo
1850 “Asse I- Adattabilità” - “POR Puglia FSE
2007/2013”, la somma complessiva di euro
419.786,00 (imp. n.131/2011 - acc.2);

Dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse I - Adat-
tabilità, destinate alla Provincia di Barletta Andria
Trani, secondo quanto indicato deliberazione della
Giunta Regionale n°56 del 26.01.2010 avente ad
oggetto: “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con legge
11.06.2004 n°148 della Provincia di Barletta-
Andria-Trani”, con la quale vengono assegnate
parte delle risorse finanziarie del POR Puglia FSE
2007/2013 alla Provincia Barletta-Andria-Trani che
viene individuata quale Organismo Intermedio ai
sensi dell’art. 2 par. 6 e art. 59 par. 2 del Reg. (CE)
n. 1083/2006, 

oltre che inserita tra i membri del Comitato di
Sorveglianza, già istituito con DGR n. 2303/07, per
un importo complessivo di euro 419.750,00 di cui:
• Azione 1-A: euro 101.250,00 categoria 62;
• Azione 1-B: euro 101.250,00 categoria 62;
• Azione 1-C: euro 101.250,00 categoria 62;
• Azione 2-A: euro 92.000,00, categoria 64
• Azione 2-B: euro 24.000,00, categoria 64;

Vista la determinazione n° 401 del 19.09.2011 di
approvazione dell’Avviso Pubblico BT/02/2011;

Preso atto che il predetto avviso pubblico è stato
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia n°160 del 13/10/2011 e sul sito web istitu-
zionale della Provincia dal 13/10/2011;

Dato atto:
- che nel termine assegnato dal predetto avviso del

14/11/2011 sono pervenute n° 13 proposte com-
plessivamente, di cui n° 12 progetti sull’azione 2-
A, n° 1 progetti sull’azione 2-B;

- che il nucleo di ammissibilità interno nominato
giusta determinazione n° 549 del 10/11/2011 ha
proceduto all’esame delle candidature pervenute
ed ammesso a valutazione di merito n° 12 pro-
getti, di cui 11 sull ‘azione 2-A e n° 1 progetti sul-

l’azione 2-B e non ammesso a valutazione di
merito n° 1 progetto sull’azione 2-A;

- che il nucleo di merito nominato giusta determi-
nazione n°550 del 10/11/2011, in data 16/11/2011
ha preso in consegna n° 12 progetti, di cui 11 sul-
l’azione 2-A e n° 1 progetti sull’azione 2-B;

- che in data 18/11/2011 sono pervenute presso il
protocollo del Settore scrivente le seguenti
richieste di ritiro dl candidatura:
• C.A.T. imprese nord baresi s.r.l. (prot. n.

0049004 del 18/11/2011);
• Bic ricami s.r.l. (prot. n. 0049005 del

18/11/2011);
• Mediagraphic s.r.l. (prot. n. 0049006 del

18/11/2011);
• Pansitta Giacomo (prot. n. 0049009 del

18/11/2011);
- Che in data 18/11/2011 il nucleo di valutazione

del merito, tenuto presente delle richieste di
rinuncia, ha proceduto a valutazione dei progetti
ammessi, ha elaborato la graduatoria di merito
allegata sub A) al presente provvedimento in virtù
della quale risultano ammessi e finanziabili:
• n. 4 progetti in riferimento all’azione n. 2-A

per un totale complessivo di euro 78.960,00;
• n 1 progetti in riferimento all’azione n. 2-B per

un totale complessivo di euro 24.000,00;

Preso atto dell’elenco di soggetti non ammessi
alla valutazione di merito, come da allegato al pre-
sente provvedimento che ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale (allegato B)

Considerato, altresì, che residuano economie di
spesa di euro 303.750,00 rivenienti dall’azione 1
interventi sub A-B-C, nonché economie di spesa di
euro 13.040,00 rivenienti dall’azione 2 intervento
sub-A, per un totale complessivo pari ad euro
316.790,00 sul capitolo 1850 - intervento
1.02.03.03, impegno n.131 del bilancio provinciale
2011;

Ritenuto procedere all’ approvazione della gra-
duatoria finale dei progetti ammessi e finanziabili a
valere sull’Avviso Pubblico in oggetto, che allegata
al presente provvedimento ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale (Allegato A); 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.
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107 D.LGS 267/2000;
Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

1. di approvare la graduatoria di merito dell’Av-
viso pubblico n. BT/02/2011 “Formazione e
servizi alle imprese” Asse I - Adattabilità (cat.
di spesa 62-64) che allegata alla presente deter-
minazione (Allegato A) ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

2. di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed i soggetti destinatari dei finan-
ziamenti;

3. di dare atto dell’elenco di soggetti non ammessi
alla valutazione di merito, come da allegato al
presente provvedimento che ne costituisce parte
integrante e sostanziale (allegato B);

4. di ammettere a finanziamento i progetti idonei e
finanziabili elencati nell’allegato A) per un
totale complessivo di euro 102.960,00;

5. di riservarsi di destinare la somma residua di
euro 316.790,00 al finanziamento di altri pro-
getti riguardanti il medesimo ASSE;

6. di frazionare la relativa spesa complessiva di
euro 102.690,00 in favore dei singoli soggetti
individuati nell’allegato A e nella misura ivi
indicata e la relativa spesa va imputata sul capi-
tolo n.1850, intervento 1.02.03.03, impegno n.
131/2011, giusta D.D. n° 71 del 25.02.2011
come segue:
• Azione 2-A: euro 78.960,00 categoria 64;
• Azione 2-B: euro 24.000,00 categoria 64;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e dei relativi allegati sub A) e sub B)
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nonchè sul sito della Provincia di Barletta
Andria Trani; 

8. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento alla Regione Puglia-Servizio Forma-
zione Professionale - Autorità di Gestione
Fondo Sociale Europeo.

9. di dare atto che il presente atto è munito del
visto di regolarità contabile in quanto compor-
tante impegno di spesa.

Il Dirigente
Dott.ssa Caterina Navach
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI 

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
temporanei per Dirigente Medico disciplina
Neurochirurgia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 514 del 9 dicembre 2011, è indetto
Avviso Pubblico ai sensi e per gli effetti del combi-
nato disposto dell’art. 9 della L. 207/85 e art. 1 del
C.C.N.L. integrativo per l’Area della Dirigenza
Medica e del D.P.R. n. 483/97, per il conferimento
di eventuali incarichi temporanei e per sostituzioni
di Dirigente Medico - disciplina:Neurochirurgia

REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Medici
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina: Neurochi-

rurgia o in disciplina equipollente o affine, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 56, comma 1° del
D.P.R. n. 483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE 

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-

mente a mezzo servizio postale, con raccomandata
con avviso di ricevimento, all’Azienda Ospedaliera
“Ospedale Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia,
entro e non oltre il 15° giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, apposita domanda in carta
semplice.

Le domande si considerano predone in tempo
utile se spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa
fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.
Qualora detto giorno sia festivo termine è prorogato
al primo giorno successivo non festivo.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.
30/06/2003, n. 196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione dei cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postale o
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi a
caso fortuito o di forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/1997.
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DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Per quanto attiene ai requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso nella domanda di parteci-
pazione.

I candidati devono, altresì, allegare le certifica-
zioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito e
della formulazione della graduatoria.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonché, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della legge n. 968/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge.
Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. 08/08/1991
n. 257, la certificazione deve riportare, ai fini del-
l’assegnazione dello specifico punteggio, l’indica-
zione del loro conseguimento ai sensi della norma
medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere-attestato se ricorrono o meno le condizioni
dell’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n.
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto, in caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice, datato e firmato ivi compreso un elenco
in carta semplice ed in triplice copia, datato e fir-
mato dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella
consapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-

cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinché questa
Amministrazione sia posta nelle condizioni di poter
determinare con certezza il possesso dei requisiti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R. 10/12/1997, n. 483, così come di seguito
indicato:
punti 10 per i titoli di carriera;
punti 3 per i titoli accademici e di studio; 
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professionale.

La graduatoria sarà formulata secondo l’ordine
dei punteggi conseguiti dai candidati sulla base
della documentazione presentata.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n. 502/92 e successive modifica-
zioni, dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e s.m.i.,
368/2001, dal D.P.R. n. 483/97, dal D.P.R. n.
445/2000, nonché dal CCNL della Dirigenza
Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia. Responsabile del procedimento Sig. Luigi
Granieri - Assistente Amministrativo - tel.
0881/732390 - 732093 - fax 733897.

Il Responsabile P.O.
Concorsi Assunzioni e Destione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area Politiche del Personale

Dr. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzione
Luigi Granieri
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI 

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico struttura complessa Neonatologia e
Terapia intensiva neonatale.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 521 del 9 dicembre 2011 è indetto Concorso Pub-
blico, per titoli ed esami, ai sensi del D.Lgs. n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
nonché, del D.P.R. n. 483 del 10/12/97, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico per la
Struttura Complessa di Neonatologia e Terapia
Intensiva Neonatale.

I requisiti per l’ammissione e la procedura con-
corsuale sono quelli previsti dal D.P.R. n. 483/97.

Possono partecipare al concorso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti: 

REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.
- l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette è effettuato, a cura dell’A-
zienda Ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio;

- il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Isti-
tuti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 -
comma 1 del D.P.R. 20/12/79, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI 
Profilo Professionale: Medici 
1) laurea in Medicina e Chirurgia
2) specializzazione nella disciplina di Neonato-

logia e Terapia Intensiva Neonatale o in disci-
plina equipollente e fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1 del D.P.R. n. 483/97.

3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea

consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché,
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE 

Per essere ammessi al concorso, gli interessati
dovranno far pervenire, esclusivamente a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento inviata tra-
mite il servigio postale, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica - IV Serie Speciale, domanda di
partecipazione, come da schema allegato, redatta su
carta semplice, indirizzata al Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali
Riuniti” - Viale Pinto, 1 - 71100 Foggia. Qualora
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione si considerano pro-
dotte in tempo utile se spedite a mezzo raccoman-
data con avviso di ricevimento entro il termine indi-
cato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetta della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito, ai
sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al concorso, nella domanda i
candidati devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
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c) il Comune nelle, cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) i titoli di studio posseduti;
e) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
f) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art; 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione al concorso pub-
blico l’aspirante deve indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata indi-
cazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a).

L’amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda nè per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

Per quanto attiene i requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso dello domanda di parteci-
pazione.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonchè, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della Legge n. 958/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copio legale o autenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. n. 257
dell’8/08/91, la certificazione deve riportare, ai fini
dell’assegnazione dello specifico punteggio, l’indi-
cazione del loro conseguimento ai sensi della
norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, redatto in
cada semplice, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione. Il candidato può presentare
la copia semplice accompagnata dalla dichiarazione
che la medesima è conforme all’originale. La
dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti gli
effetti dell’autentica di copia.

Alla domanda deve essere allegato un elenco in
carta semplice ed in triplice copia, datato e firmato
dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria personale responsabilità,
nella consapevolezza delle sanzioni penali applica-
bili in caso di dichiarazioni false o mendaci, Le
dichiarazioni incomplete o non chiare, rispetto a
quanto sopra specificato, non saranno ritenute
valide e sufficienti, nei modi previsti dalla legge,
con particolare riferimento agli artt. 46 e 47 del
D.P.R. in. 445/2000.

In particolare gli interessati sono tenuti o specifi-
care con esattezza tutti elementi ed i dati necessari
affinché questa Amministrazione sia posta nelle
condizioni di poter determinare con certezza il pos-
sesso dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai
candidati, ai quali verrà conferita la nomina, di pre-
sentare la documentazione probante le dichiara-
zioni presentate, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n.
483/97.

L’Amministrazione si riserva, altre, la facoltà di
effettuare indagini a campione sulla veridicità delle
dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di tra-
smettere all’Autorità competente le risultanze.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME 
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
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- punti 20 per titoli;
- punti 80 per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera;
- punti 3 per titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti 30 per la prova scritta;
- punti 30 per la prova pratico;
- punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritta: 
relazione su un caso clinico simulato o su argo-

menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina

messa a concorso.
La prova pratica deve, comunque, essere illu-

strata schematicamente per iscritto.

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina messa a con-

corso, nonché, sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
il diario delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di ricono-
scimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella
domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sana compi-

lata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legi-
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli-
berazione del Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliera, riconosciuta la regolarità del procedi-
mento concorsuale. La graduatoria generale degli
idonei del concorso è pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del
Contratto Individuale di Lavoro, a presentare entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso:
A) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

B) certificato del casellario giudiziale;
C) altri titoli che danno diritto ad usufruire alla

riservo, precedenza e preferenza a parità di
valutazione.

L’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’im-
piego e per il trattamento sul luogo di lavoro, così
come disposto dall’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n.
29/93, e successive modificazioni ed integrazioni.

L’azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza
dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico di Strut-
tura Semplice previsto dal vigente CCNL per la
Dirigenza Medica, con meno di cinque anni di ser-
vizio.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per lo
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

L’assunzione in servizio dei vincitori del con-
corso potrebbe anche non realizzarsi nel caso in cui
le leggi vigenti in materia lo impediscano ovvero se
la Regione Puglia non dovesse autorizzare, in
deroga, l’assunzione di che trattasi.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone-
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
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già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com-
porto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Diri-
genti la cui qualifica è stata unificata ai sensi del-
l’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
- art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto-
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

Per quanto non specificamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98,
dal D.P.R. n. 483/97, del D.Lgs, n. 229/99, dal
D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Diri-
genza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera - (Universitaria “Ospedali Riuniti” - Viale
Pinto, 1 - 71100 Foggia - Tel 0881/733705 -
Responnsabile del procedimento Sig. Luigi Gra-
nieri - Assistente Amministrativo.

Il Responsabile P.O.
Concorsi Assunzioni e Destione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area Politiche del Personale

Dr. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzione
Luigi Granieri
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI 

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Sanitario non Medico Farmacista struttura
complessa Farmacia ospedaliera.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 511 del 5 dicembre 2011, è indetto Con-
corso Pubblico, per titoli ed esami, ai sensi del
D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed
integrazioni, nonché, del D.P.R. n. 483 del
10/12/97, per la copertura di n.1 posto di Dirigente
Sanitario non Medico - profilo professionale: Far-
macista per la Struttura complessa di Farmacia
ospedaliera.

I requisiti per l’ammissione e la procedura con-
corsuale sono quelli previsti dal D.P.R. n. 483/97.

Possono partecipare al concorso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti: 

REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;
b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio dell e

funzioni specifiche.
- l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette è effettuato, a cura dell’A-
zienda Ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio;

- il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Isti-
tuti Ospedali ed Enfi di cui agli arti. 25 e 26 -
comma 1 del D.P.R. 20/12/79, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI 
Profilo Professionale: Farmacista dirigente
1) laurea in Farmacia o in chimica e tecnologie far-

maceutiche
2) specializzazione nella disciplina di Farmacia

ospedaliera o in disciplina equipollente o in
disciplina affine, così come stabilito dall’art. 8,
comma 1, lett. d) del D.Lvo. 28/07/2000 n. 254
e fatto salvo quanto previsto dall’art. 56, comma
1 del D.P.R. n. 483 /97.

3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti,
attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente Albo Professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’ assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dalli elettorato attivo, nonché,
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PE R LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE 

Per essere ammessi al concorso, gli interessati
dovranno far pervenire esclusivamente a mezzo ser-
vizio postale, tramite R.A. entro il termine peren-
torio del trentesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica - IV Serie Speciale,
domanda di partecipazione, come da schema alle-
gato, redatta su carta semplice, indirizzata al Diret-
tore Generale dell’Azienda Ospedaliero - Universi-
taria - Ospedali Riuniti - Vale Pinto, 1 - 71100
Foggia. Qualora detto giorno sia festivo, il termine
è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande di ammissione si considerano pro-
dotte in tempo utile se spedite a mezzo raccoman-
data con avviso di ricevimento entro il termine indi-
cato. A tal fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio p
ostale accettante.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito, ai
sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al con corso, nella domanda i
candidati devono dichiarare:
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a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) i titoli di studio posseduti;
e) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
f) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675 /96.

Nella domanda di ammissione al concorso pub-
blico l’aspirante deve indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata indi-
cazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a).

L’amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda nè per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

Per quanto attiene i requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso della domanda di parteci-
pazione.

Ertoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonchè, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della Legge n. 958/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. n. 257
dell’8/08/91, la certificazione deve riportare, ai fini
dell’assegnazione dello specifico punteggio, l’indi-
cazione del loro conseguimento ai sensi della
norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761
/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione

deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione. Il candidato può presentare
la copia semplice accompagnata dalla dichiarazione
che la medesima è conforme ali’ originale. La
dichiarazione di tale fatto rene luogo a tutti gli
effetti dell’autentica di copia.

Alla domanda deve essere allegato un elenco in
carta semplice ed in triplice copia, datato e firmato
dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria personale responsabilità,
nella consapevolezza delle sanzioni penali applica-
bili in caso di dichiarazioni false o mendaci. Le
dichiarazioni incomplete o non chiare, rispetto a
quanto sopra specificato, non saranno ritenute
valide e sufficienti, nei modi previsti dalla legge,
con particolare riferimento agli arti. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000.

In particolare gli interessati sono tenuti a specifi-
care con esattezza tutti gli elementi ed i dati neces-
sari affinché questa Amministrazione sia posta nelle
condizioni di poter determinare Con certezza il pos-
sesso dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai
candidati, ai quali verrà conferita la nomino, di pre-
sentare la documentazione probante le dichiara-
zioni presentate, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n.
483/97.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà
di effettuare indagini a campione sulla -veridicità
delle dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di
trasmettere all’Autorità competente le risultanze.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME 
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
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- punti 20 per titoli;
- punti 80 per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera;
- punti 3 per titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti 30 per la prova scritta;
- punti 30 per la prova pratica;
- punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritta:
relazione su un caso clinico simulato o su argo-

menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina

messa a concorso.
La prova pratica deve, comunque, essere illu-

strata schematicamente per iscritto. 

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina messa a con-

corso, nonchè, sui compiti connessi alla funzione da
conferire,

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
il diario delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di ricono-
scimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella
domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi-

lata con osservanza delle vigenti disposizioni legi-
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli-
berazione del Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliera, riconosciuta la regolarità del procedi-
mento concorsuale. La graduatoria generale degli
idonei del concorso è pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del
Contratto Individuale di Lavoro, a presentare entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in cada legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso:
A) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

B) certificato del casellario giudiziale;
C) altri titoli che danno diritto ad usufruire alla

riserva, precedenza e preferenza a parità di
valutazione.

L’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’im-
piego e per il trattamento sul luogo di lavoro, così
come disposto dall’art. 7, comma i del D.lgs n.
29/93, e successive modificazioni ed integrazioni.

L’azienda Ospedaliera, verificata la sussistenza
dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico di Strut-
tura Semplice previsto dal vigente CCNL per la
Dirigenza Medica, con meno di cinque anni di ser-
vizio.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

L’assunzione in servizio del vincitore del con-
corso potrebbe anche non realizzarsi nel caso in cui
le leggi vigenti in materia Impediscano ovvero se la
Regione Puglia non dovesse autorizzare, in deroga,
l’assunzione di che trattasi.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone-
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
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già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com-
parto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Diri-
genti la cui qualifica è stata unificata ai sensi del-
l’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
- art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto-
porre a visita medica i vincitori del concorso. La
partecipazione al concorso implica da parte del con-
corrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Per quanto non specificamente espresso nel pre-
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98,
dal D.P.R. n. 483/97, del D.Lgs, n. 229/99, dal
D.P.R. n. 445/2000, nonchè, dal CCNL della Diri-
genza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo

insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,

sospendere o annullare il presente bando, senza

l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-

correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessali potranno

rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -

U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-

liero - Universitaria Ospedali Riuniti - Viale Pinto,

1 - 71100 Foggia - Tel 0881/732390 - Responsabile

del procedimento Sig. Luigi Granieri - Assistente

Amministrativo.

Il Responsabile P.O.

Concorsi Assunzioni e Destione d.o.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore

Area Politiche del Personale

Dr. Michele Ametta
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS 

Avviso di pubblica selezione per titoli ed esami
per il conferimento di n. 1 incarico di collabora-
zione coordinata e continuativa a diplomato/a
perito informatico.

In esecuzione della deliberazione del D.G. n. 696
del 23.12.2011, l’Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico “Saverio de Bellis” di Castel-
lana Grotte, nell’ambito e per il raggiungimento dei
propri fini istituzionali, procede all’indizione di una
pubblica selezione per titoli ed esami per il conferi-
mento di un incarico di collaborazione coordinata e
continuativa ad un perito informatico (diploma
scuola media superiore) per la gestione routinaria e
quotidiana di programmi software applicati alle
procedure amministrativo-contabili nell’ambito del
progetto di ricerca già in itinere dal titolo: “DEFI-
NIZIONE DI UN SISTEMA CONTABILE DI
GESTIONE PER COMMESSA DEI FONDI
DELLA RICERCA”.

SETTORE DI RICERCA: DIREZIONE SCIEN-
TIFICA

DURATA: 12 MESI, EVENTUALMENTE
RINNOVABILI, PREVIA ADOZIONE DI APPO-
SITO ATTO, SINO AD UN MASSIMO DI 2
(DUE) RINNOVI, A CONDIZIONE ACCERTATA
DELLA SUSSISTENZA DI FONDI A CARICO
DELLA QUOTA DI RICERCA CORRENTE
MINISTERIALE

COMPENSO: EURO 14.400,00 
ATTIVITA’ PREVISTA:
UTILIZZO ROUTINARIO DI PROGRAMMI

SOFTWARE DI ULTIMA GENERAZIONE
APPLICATI ALLE PROCEDURE AMMINI-
STRATIVO- CONTABILI

REQUISITI RICHIESTI, PENA L’ESCLU-
SIONE:

DIPLOMA DI PERITO INFORMATICO
OVVERO ALTRO TITOLO EQUIPOLLENTE
CON SPECIALIZZAZIONE IN INFORMATICA
OVVERO DIPLOMA DI SCUOLA SECON-
DARIA DI 2° GRADO UNITAA CORSO DI FOR-
MAZIONE IN INFORMATICA LEGALMENTE
RICONOSCIUTO.

Gli interessati devono presentare domanda in
carta semplice indirizzata al Direttore Generale
dell’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico “Saverio de Bellis”, Via Turi n.27,
70013 Castellana Grotte perentoriamente entro e
non oltre le ore 12,00 del 15° giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, esclusiva-
mente con raccomandata con ricevuta di ritorno.
Sulla busta contenente la domanda di partecipa-
zione deve essere specificato che trattasi di
“domanda di partecipazione alla Pubblica Sele-
zione per titoli ed esami per il conferimento di un
incarico di collaborazione coordinata e conti-
nuativa a perito informatico. Il termine di sca-
denza è perentorio, pena la esclusione. Non si con-
sidereranno prodotte in tempo utile le domande che
perverranno all’Amministrazione dell’IRCCS
“Saverio de Bellis”oltre il quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
anche se spedite entro i termini.

Ove tale termine dovesse coincidere con un
giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
giorno immediatamente successivo non festivo.
L’Amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata o tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’amministrazione stessa.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richie-
dere agli aspiranti, nei termini e modi che essa
riterrà di fissare, quelle eventuali integrazioni, retti-
fiche o regolarizzazioni di documenti che fossero
ritenute legittimamente attuabili e necessarie a giu-
dizio dell’Amministrazione stessa.

Non saranno accettate domande e documenta-
zioni trasmesse a mezzo telefax.

Nella domanda di partecipazione, possibilmente
dattiloscritta, gli interessati dovranno dichiarare:
- Cognome e nome, data e luogo di nascita, resi-

denza e preciso indirizzo dove deve essere fatta
ogni necessaria comunicazione e numero di
telefono;

- La cittadinanza;
- Le eventuali condanne penali riportate;
- La posizione nei confronti degli obblighi militari;
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- Il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- Il titolo di studio, con relativa votazione, specifi-
cando chiaramente il possesso di ogni requisito
richiesto dall’avviso;

- Il consenso al trattamento dei dati personali
(D.Lgs. n.196 del 30/06/2003).
La firma in calce alla domanda non deve

essere autenticata.
I requisiti di ammissione specifici e generali,

devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente avviso.

Alla domanda devono essere allegati:
1. curriculum vitae(si precisa che il curriculum

vitae non costituisce di per sé autocertifica-
zione)

2. titoli di studio con votazione finale conseguita;
3. fotocopia del documento di identità valido e del

Codice Fiscale;
4. documentata esperienza lavorativa e di studio
5. Eventuali documentazioni dell’attività

svolta(borse di studio, contratti,servizi vari,
etc.). 

6. elenco dei titoli presentati e delle pubblicazioni
allegate, datato e firmato.

Le certificazioni devono recare la firma dell’Au-
torità che ha rappresentanza legale dell’Ammini-
strazione che li rilascia.

I titoli devono essere prodotti in originale o foto-
copia autenticata ai sensi di legge

Ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445 “
testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministra-
tiva”, il professionista ha facoltà, in sostituzione
della documentazione richiesta a corredo della
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di
certificazioni, sottoscritte alla presenza dei funzio-
nari addetti ovvero allegando fotocopia non autenti-
cata di un documento valido di identità del sotto-
scrittore.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con det-
tagliata specificazione, avuto riguardo ai vari ele-
menti che potrebbero comportare l’eventuale attri-
buzione di punteggio, pena la non valutazione.

L’interessato, qualora si sia avvalso della facoltà
di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la
documentazione relativa a quanto autocertificato,

su richiesta dell’Amministrazione.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di ria-

prire i termini, revocare o modificare in qualsiasi
momento ed a suo insindacabile giudizio il presente
bando. 

La partecipazione a detta pubblica selezione
implica l’accettazione di tutte le suddette disposi-
zioni.

La rispondenza ai requisiti di ammissione al con-
corso è verificata dalla Commissione Esaminatrice
coadiuvata dalla segreteria della Direzione Scienti-
fica.

La Commissione Esaminatrice, formalmente
nominata dall’Amministrazione contestualmente
all’emanazione del bando di concorso, è preposta
all’ammissione alla selezione, alla valutazione dei
titoli, alle prove di esame ed alla formazione della
graduatoria.

Risulta composta dal Direttore Scientifico o suo
delegato con funzioni di Presidente, dal Dirigente
dell’UOC Economico Finanziario o suo delegato
con funzioni di Componente, dal Direttore Sistemi
Informativi Aziendali e Controllo di Gestione, dal
responsabile del procedimento amministrativo con
funzioni di Segretario.

Le prove d’esame saranno suddivise in scritto ed
orale al fine di accertare il livello di preparazione in
relazione alla attività prevista dal bando. 

Per la valutazione dei titoli e delle prove di
esame, la Commissione si avvarrà, in via analogica,
di quanto previsto dal DPR 27 marzo 2001,
n.220”Regolamento recante disciplina concorsuale
del personale non dirigenziale del Servizio sanitario
nazionale” (personale amministrativo di supporto).

La Commissione disporrà di 100 punti, come
risulta previsto per i diplomi scuola media superiore
nel Regolamento di cui alla deliberazione del D.G.
n.621 del 19.11.2010, attenendosi esclusivamente
ai criteri di valutazione riportati nell’allegato 1) del
presente bando.

La valutazione dei titoli sarà effettuata prima
delle prove d’esame.

La data delle prove d’esame verrà comunicata a
ciascun aspirante non meno di 15 giorni prima della
data di svolgimento, con raccomandata a/r o con
telegramma.

Per sostenere la prova i candidati dovranno
essere muniti di idoneo documento legale di identi-
ficazione.
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Al termine dei lavori la Commissione formulerà
la graduatoria definitiva di merito sulla base della
somma dei punteggi riportati da ciascun aspirante
nella valutazione dei titoli e delle prove di esame.

L’Amministrazione approverà con atto formale
gli atti della Commissione Esaminatrice e proce-
derà alla dichiarazione del/la vincitore/trice.

La collaborazione coordinata e continuativa si
svolgerà nell’ambito di un rapporto unitario defi-
nito da apposito contratto, che si configura come
contratto d’opera ex art.2222 e segg. del C.c..

Prima di iniziare l’attività il/la vincitore/trice
della pubblica selezione sarà convocato/a per sotto-
scrivere il contratto in duplice copia originale.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi presso la Segreteria della Direzione
Scientifica dell’IRCCS “ Saverio de Bellis”, via
Turi 27 - 70013 CASTELLANA GROTTE (BA),
tel. 080-4994181.

Per acquisire copia del bando avviso pubblico
i concorrenti potranno collegarsi al sito Internet
dell’Istituto al seguente indirizzo: www.irccsde-
bellis.it

Il Direttore Il Direttore
Amministrativo Generale
Dott. Tommaso Stallone Dott. Giuseppe Liantonio

D.P.R. 28-12-2000 N.445- TESTO UNICO
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E
REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCU-
MENTAZIONE AMMINISTRATIVA. (pubbli-
cato nella Gazz.Uff. 20 febbraio 2011, n.42, S.O.)

Articolo 19
MODALITA’ALTERNATIVE 

ALL’AUTENTICAZIONE DI COPIE.
1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

di cui all’art.47 può riguardare anche il fatto che
la copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di
titoli di studio o di servizio sono conformi all’o-
riginale. Tale dichiarazione può altresì riguar-
dare la conformità all’originale della copia dei
documenti fiscali che devono essere obbligato-
riamente conservati dai privati.

Articolo 38
MODALITA’ DI INVIO E 

SOTTOSCRIZIONE DELLE ISTANZE 
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare

alla pubblica amministrazione o ai gestori o
esercenti di pubblici servizi possono essere
inviate per fax e via telematica.

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele-
matica sono valide:
a) Se sottoscritte mediante la firma digitale,

basata su di un certificato qualificato, rila-
sciato da un certificatore accreditato, e gene-
rata mediante un dispositivo per la creazione
di una firma sicura;

b) Ovvero quando l’autore è identificato dal
sistema informatico con l’uso della carta d’i-
dentità elettronica o della carta nazionale dei
servizi.

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà da produrre agli organi della ammini-
strazione pubblica o ai gestori o esercenti di
pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato
in presenza del dipendente addetto ovvero sotto-
scritte e presentate unitamente a copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità
del sottoscrittore. La copia fotostatica del docu-
mento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la
copia fotostatica del documento di identità pos-
sono essere inviate per via telematica; nei proce-
dimenti di aggiudicazione di contratti pubblici,
detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal
regolamento di cui all’art. 15, comma 2 della
legge 15 marzo 1997, n. 59 

Articolo 46
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

DI CERTIFICAZIONI.
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche con-

testuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e
prodotte in sostituzione delle normali certifica-
zioni i seguenti stati, qualità personale e fatti:
a) Data e luogo di nascita;
b) Residenza;
c) Cittadinanza;
d) Godimento dei diritti civili e politici;
e) Stato di celibe, coniugato, vedovo o stato

libero;
f) Stato di famiglia;
g) Esistenza in vita;
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h) Nascita del figlio, decesso del coniuge, del-
l’ascendente o discendente;

i) Iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da
pubbliche amministrazioni;

j) Appartenenza a ordini professionali;
k) Titolo di studio,esami sostenuti;
l) Qualifica professionale posseduta, titolo di

specializzazione, di abilitazione, di forma-
zione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica;

m) Situazione reddituale o economica anche ai
fini della concessione dei benefici di qual-
siasi tipo previsti da leggi speciali;

n) Assolvimento di specifici obblighi contribu-
tivi con l’indicazione dell’ammontare corri-
sposto;

o) Possesso e numero del codice fiscale, della
partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nel-
l’archivio dell’anagrafe tributaria;

p) Stato di disoccupazione;
q) Qualità di pensionato e categoria di pen-

sione;
r) Qualità di studente;
s) Qualità di legale rappresentante di persone

fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e
simili;

t) Iscrizione presso associazioni o formazioni
sociali di qualsiasi tipo;

u) Tutte le situazioni relative all’adempimento
degli obblighi militari, ivi comprese quelle
attestate nel foglio matricolare dello stato di
servizio;

v) Di non aver riportato condanne penali e di
non essere destinatario di provvedimenti che

riguardano l’applicazione di misure di pre-
venzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario
giudiziale ai seni della vigente normativa;

w) Di non essere a conoscenza di essere sotto-
posto a pro0cedimenti penali;

x) Qualità di vivenza a carico;
y) Tutti i dati a diretta conoscenza dell’interes-

sato cont3enuti nei registri dello stato civile;
z) Di non trovarsi in stato di liquidazione o di

fallimento e di non aver presentato domanda
di concordato.

Articolo 47
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

DELL’ATTO DI NOTORIETA’
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-

sonali o fatti che siano a diretta conoscenza del-
l’interessato è sostituito da dichiarazione resa e
sottoscritta dal medesimo con la osservanza
delle modalità di cui all’art.38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui
egli abbia diretta conoscenza;

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la pubblica ammini-
strazione e con i concessionari di pubblici ser-
vizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti
non espressamente indicati nell’art.46 sono
comprovati dall’interessato, lo smarrimento dei
documenti medesimi è comprovato da chi ne
richiede il duplicato 

4. mediante dichiarazione sostitutiva.
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All.1)
Diplomi Scuola Media Superiore per uso segretariale amministrativo

1) TITOLI
Punti 70 per la prova di esame consistente in un dettato in lingua italiana ed inglese
Punti 30 per i titoli
La prova si intende superata se il candidato ottiene un punteggio di almeno 42/70

TITOLI ACCADEMICI, DI STUDIO E CURRICULUM: PUNTI 30

• diploma di scuola secondaria di II° grado oltre quello
in possesso per accedere al concorso punti 3,000

• stages formativi, in materIe attinenti a quella oggetto di concorso punti 0,500 per anno
• stages formativi in materie diverse da quella oggetto di concorso punti 0,100 per anno
• corsi di aggiornamento nazionali punti 0,020
• corsi di aggiornamento all’estero punti 0,200
• corsi di aggiornamento di durata superiore a 3 giorni,

ovvero con esame finale punti 0,040
• corsi di aggiornamento non attinenti alla materia oggetto di concorso punti 0,010
• corso perfezionamento punti 0,500 per anno
• patente europea punti 0,500
• competenza nella conoscenza delle lingue punti 0,500
• borsa di studio in Italia punti 0,500 per anno
• borsa di studio all’ estero punti 1,000 per anno
• contratti c/o strutture pubbliche nella disciplina a concorso(co.co.co.) punti 1,000 per anno
• contratti o attività c/o strutture private nella disciplina a concorso

calcolate il 25% punti 0,250 per anno
• attività c/o strutture pubbliche a part-time

calcolate il 50% punti 0,500 per anno
• attività c/o strutture private a part-time

calcolate il 50% del part-time pubblico punti 0,125 per anno
• collaborazione a progetto calcolata in ore punti 0,300 per anno#
• volontariato punti 0,200 per anno

A) servizi di ruolo prestati presso aziende ospedaliere del S.s.n.e servizi equipollenti ai sensi degli artt.22 e 23
del D.P.R. n.483 del 10.12.1997:
• servizio nella posizione funzionale di assistente amministrativo punti 1,80per anno;
• servizio nella posizione funzionale di coadiutore amministrativo punti 1,20 per anno;
• servizio nella quarta qualifica funzionale punti 1,00 per anno

Tali punteggi sono aumentati del 10% per i servizi prestati in posizione funzionale o qualifica superiore.
I servizi di ruolo o a titolo di incarico prestati presso gli istituti di ricovero e cura a carattere scienti-

fico sono aumentati del 20%.
In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato.

# Casi in cui la collaborazione è stata di breve durata o di poche ore al giorno per periodi limitati.
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_________________________
Avvisi_________________________

COMUNE DI POLIGNANO A MARE

Procedura di valutazione ambientale strategica. 

In ottemperanza a quanto disciplinato dal D.Lgs.
n° 4 del 16.01.2008 “Ulteriori disposizioni corret-
tive ed integrative del Decreto Legislativo 3 aprile
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”
e in conformità con le Norme esplicative sulla pro-
cedura di Valutazione Ambientale Strategica conte-
nute nella Circolare Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia n° 1/2008 (pubblicata sul BURP n°
117 del 22.07.2008)

SI RENDE NOTO

che il Comune di Polignano a Mare, in qualità di
Autorità procedente per la Valutazione Ambientale
Strategica del Piano di lottizzazione “Parco dei
Trulli” con annesso campo da golf in variante al
P.R.G. giusto art. 59 delle N.T.A. Ditta G.I.E.M.
s.r.l., avvia la fase di consultazione ai sensi degli
artt. 13 e 14 del D.Lgs. n° 152/2006 (così come
sostituiti e integrati dal D.Lgs. n° 4/2008).

A tal fine mette a disposizione del pubblico, a
qualsiasi titolo interessato, e dei soggetti compe-
tenti in materia ambientale, gli elaborati della
Variante di Piano Regolatore Generale “Parco dei
Trulli” e il relativo Rapporto Ambientale, corredato
della Sintesi non tecnica di quest’ultimo.

Il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica
sono consultabili:
a) in formato cartaceo presso la sede dell’Ufficio

Tecnico Comunale sita in Viale delle Rimem-
branze, 20 - Responsabile del Procedimento
Arch. Fonte Marilena Ingrassia

b) in formato elettronico sul sito: 
www.comune.polignanoamare.ba.it

Il termine per la presentazione di osservazioni o
di nuovi elementi conoscitivi e valutativi, è fissato
in sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.P. del presente avviso.

Le osservazioni, corredate dai dati identificativi
del mittente, dovranno pervenire entro i termini
sopra indicati con una delle seguenti modalità:
1. invio tramite posta elettronica al seguente indi-

rizzo di posta elettronica certificata:
comune.polignano@anutel.it.

2. invio tramite il servizio postale (raccomandata
a/r) o consegna a mano al seguente indirizzo:
Ufficio Tecnico Comunale - Settore Urbanistica
Comune di Polignano a Mare, Viale delle
Rimembranze, 20 

Polignano a Mare lì, 05.01.2012

Il Dirigente dell’U.T.C.
Ing. Giuseppe Stama

_________________________

SOCIETA’ METALRECUPERI

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. 

SI AVVISA

Che la Ditta METALRECUPERI srl con sede in
Ceglie del Campo (Bari), S.p. 70 Ceglie Adelfia
Km.3 ha richiesto la Verifica di Assoggettabilita’ a
Procedura di VIA alla Provincia di BARI - Ufficio
VIA, nell’ambito della procedura di Autorizzazione
alla realizzazione di un impianto di recupero di
rifiuti speciali non pericolosi ex art. 208 del D. Igs.
152/06, su un terreno sito sulla S.P. 70, Ceglie-
Adelfia al Km 1,95, in agro di Valenzano (Bari) e
individuato al Catasto Terreni del Comune di Valen-
zano al foglio di mappa n. 29, particella n. 172 e
parte della particella n. 7, e nel Nuovo Catasto Edi-
lizio urbano di Valenzano al FO di Mappa n. 29,
particella n. 7, parte del sub 8. Si precisa che le atti-
vità svolte non comportano emissioni in atmosfera
né alcun ciclo di combustione.

La Ditta svolge la stessa atti vita’ di recupero
rifiuti (metalli) a circa 350m dal nuovo sito e fa pre-
sente che l’odierno progetto, sostituirà in toto l’atti-
vita’ ora svolta garantendo una migliore gestione
dei rifiuti e una maggiore tutela e salvaguardia per
l’ambiente e il territorio. Le attivita’ da svolgere
sono R13 ed R4 di cui all’allegato C alla parte
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Quarta del D. Lgs. 152/06. I quantitativi di rifiuti da
sottoporre ad operazione di recupero R4 saranno di
circa 48 t1g.

Si avvisa che la Verifica di Assoggettabilità e gli
elaborati progettuali sono depositati presso: PRO-
VINCIA DI BARI - SETTORE ECOLOGIA ED
AMBIENTE 74100 BARI; COMUNE DI VALEN-
ZANO - S.U.A.P.

Valenzano (BA); e sono consultabili per un
periodo di 45 giorni.

Il legale Rappresentante

_________________________

IACP BARI

Avviso di Asta pubblica per immobili - Legge
560/93. Rettifica.

A parziale rettifica della precedente pubblica-
zione, si comunica che nell’avviso di asta pubblica
per immobili, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 190 del 7/12/2011 (pag.
35523), è stato erroneamente indicato come prezzo
base del lotto n. 4 (appartamento in Bari alla via
Carlo Perrone, civico 8, scala B, interno 2, piano
rialzato) euro 129.780,00 anziché euro 152.460,00.
Pertanto, il prezzo base del lotto n. 4 è di euro
152.460,00, con offerte in aumento non inferiori

a euro 1.000,00. Si comunica, inoltre, che nel
medesimo avviso di asta pubblica è stato erronea-
mente indicato come prezzo base del lotto n. 5
(appartamento in Bari alla via Carlo Perrone, civico
8, scala B, interno 6, piano 2°) euro 152.460,00
anziché euro 129.780,00. Pertanto, il prezzo base
del lotto n. 5 è di euro 129.780,00, con offerte in
aumento non inferiori a euro 1.000,00.

Bari, lì 27 dicembre 2011

Avv. Michele Bellomo

_________________________
Rettifica_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Avviso di deposito V.I.A. Lama Badessa.

Nel Bollettino Ufficiale del 22/12/2011, n. 198
per mero errore materiale, è necessario apportare la
seguente errata corrige: 

nel sommario ed a pag. 36958, deve leggersi:
“Avviso di deposito V.I.A.” e non: “Avviso di depo-
sito V.I.A. Lama Badessa” come erroneamente
riportato.
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